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Clamorose dichiarazioni all’« Espresso » | 
dell'on. D'Angelo, ex presidente siciliano 


Fu Rumor a bloccare tutte le 
inchieste sugli speculatori 
° A pagina 3 


Trieste Genova 
e il Mezzogiorno 


Per MOLTI giorni su tutti i giornali italiani si è 
scritto intorno alla lotta tra Genova e Trieste. Sem- 
brava nel leggere certa prosa che si fosse tornati aì 
tempi delle contese tra i comuni e le repubbliche mari- 
nare. Era una manovra, miope ed irresponsabile. Si 
cercava di nascondere che le lotte di Trieste e Genov 
ponevano in discussione due grandi problemi nazionali 
come l'indirizzo del governo sui problemi cantieristici 
e della economia marittima ed il ruolo delle imprese 
pubbliche nel promuovere lo sviluppo industriale del 
paese. 

La manovra diversiva ha avuto, anche per merito 
del nostro partito, vita breve. Oggi è aperta una discus- 
sione tra sindacati e governo, tra non molto si dovrà 
discutere di questi problemi in Parlamento. Ebbene 
già nei dibattiti in corso il governo ha potuto consta- 
tare che non era chiamato ad arbitrare contese di 
municipio, ma invece a discutere con i rappresentanti 
dei lavoratori di Genova, Trieste, La Spezia e Napoli, 
che parlano tutti un linguaggio comune. programmi di 
investimento della Fincantieri e dell'IRI. 

O si va a questi prablemi di fondo o le questioni 
poste non possono avere soluzioni reali. L'avvenire dei 
nostri principali centri marinari non può essere risolto 
da qualche opera autostradale o anche da una singola 
nuova fabbrica. Occorre impostare una politica orga- 
nica, moderna, razionale che affronti ai livelli che lo 
sviluppo economico internazionale impone tutti i pro- 
blemi della economia marittima: flotta, pesca, porti, 
cantieri. Questo esige l'avvenire del paese, su questo 
terreno noi comunisti invitiamo le altre forze politiche 
ad un confronto. La nostra critica alla politica cantie- 
ristica governativa è di avere per venti anni ammini- 
strato la lenta agonia dei nostri cantieri. tenuti in vita 
con l’ossigeno dalle sovvenzioni agli armatori e di non 
avere affrontato il problema di portare la nostra can- 
tieristica come era ed è ancora possibile ad un livello 
adeguato alle esigenze della competitività internazio- 
nale. In tal modo si è disperso un patrimonio nazionale 
di esperienze e di energie, si sono sprecate immense 
quantità di denaro pubblico in una politica di sostegno, 
che non determinava uno sviluppo, ma solo una sten- 
tata sopravvivenza. 


Do 





IL PIANO attuale della Fincantieri non rompe in 
#%# sostanza con questo indirizzo, i nuovi investimenti sono 
sì troppo limitati per garantire un avvenire a questo 
xi settore industriale. Eppure non mancano all'IRI espe- 
ig? rienze che indicano come certi problemi possono essere 
N affrontati. Nel campo siderurgico abbiamo oggi una 
industria di livello mondiale, sorta dalla trasformazione 
della vecchia siderurgia figlia del protezionismo e del- 
l’autarchia. E° il risultato di un piano organico di tra- 
sformazione attuato dall’IRI. Perchè la strada seguita 
per la siderurgia non può essere seguita per la can- 
tieristica? O è ormai deciso nell'ambito del MEC che 
la cantieristica italiana dovrà essere sacrificata agli 
interessi dei Krupp e degli altri gruppi siderurgici 
della Ruhr, che negli ultimi anni vanno impegnandosi 
sempre di più nei cantieri. 

Affrontare il problema della cantieristica in termini 
di sviluppo è possibile solo con una visione diversa 
dalla attuale del ruolo delle industrie a partecipazione 
statale. Si tratta di decidere se l'intervento pubblico 
debba avere una funzione nel guidare i processi di 
ristrutturazione industriale oggi necessari, oppure se 
debba limitarsi essenzialmente ad amministrare i 
grandi servizi. 

Vi è l'esigenza di un ruolo nuovo delle partecipa- 
zioni statali e di una revisione quindi dell'attuale pro- 
gramma IRI, sia per il volume degli investimenti che 
per le scelte produttive. Questa esigenza trova con- 
ferma in tutti i grandi problemi del paese. ed innanzi. 
i tutto nella situazione meridionale. Un progresso del 
È Bici è impensabile senza un diverso tipo di 
» intervento pubblico, nell'industria. 








i D A TRIESTE, Genova, La Spezia, dagli operai dei 
5 canticri. dalle popolazioni del Mezzogiorno scaturisce 
a un'esigenza comune: quella di una radicale revisione 
WES dell'intervento pubblico nell'industria e del ruolo delle 

partecipazioni statali. 
Ridicole appaiono quindi di fronte a queste realtà 

8 le manovrette diversive tendenti a contrapporre, come 

#8 icri Trieste a Genova. oggi Nord a Sud. 

Mai come oggi l'avvenire del Mezzogiorno è legato 
a un mutamento profondo degli indirizzi generali di 
gi politica economica, a quel mutamento che le lotte di 
8 Trieste. Genova, La Spezia sono venute riproponendo 
8 alla attenzione del paese. 


è, 
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Fernando Di Giulio | 


volare per aria qualche sîrac 
cio di furnznonario comunale 
o regionale a statale 

Per  ragarunsere questo 
«scopo, lon Rumor ron sta 
soltanto rafforzando il suo at 


Mentre si stluppa ia sca? 
dalosa manorra dell'on. Ru 
mor e dell'e onesto Maro» 
per cercare di eludere 1 veri 
nodi messi m luce dall'in 
chiesta Mertusceil {che sono 












nodi che marnardaro. ben pù 
che il problema edilizio urba 
nristico il <iema con cur la 
DC ha costruito ed esercita 
in Srccha ma ron solo ri St 
cilta il suo potere) seme 
piu numerose armrano ‘lai 
isola le testimonianze «a 
un lato. della sfrontata sicu 
tezza con cm i sacchega:a'o 
ri di Aaricento e 1 loro cor 
plici contano per non essere 
ammaneltati 0 per non essere 
messi al bando dalla rita 
pubblica sulla. « protezione +» 
di cui hanno sempre godulo. 
e. dall'altro sur motir» che 
impedirono che un <eguio 
fosse dato, nel 1964, alla pri 
ma meluesta Di Paota Barba 
gallo su Agrigento Le cosche 
politico mafinse di Agrioen'o 
e dr Palermo contano meom 
ma «ul Jato che costi quel 
che cost lon Rumor ord: 
nera anche questa ralta di 
far quadrato torno aa 
«uomini del re ». così come 
accadde nel 1%. magari ac- 
consentendo questa tolta — 
date le proporzioni e la nso 
ranza dello scandalo — a far 


tacco mealfalerio contro 1 <0 
cialistr (basti guardare Uul 
fimo numero della Discussio 
ne ) e nor sv accontenta so; 
tanto da larcrare ar prop" 
e alleav » rahbrosi apprili al 
la etcal'à». cCov alloriertà: 
vorrebbe arche svolgere una 
opera di mtimidazione ner con 
fronti di no: comunisti. facen 
do apparire sul Popo!o oscure 
e mcattatorie minacce a pro 
posito di misteriose « istru:- 
torie che tengono attuaimente 
espenite dalla maoarstratura 
su alcuni «igmficatiti epito 
di» che sarebbero accaduti 
in «camminisiraziom comuni 
ste » non meglio tidentificate 0 
identificabili 

Siamo dunque, dopo Vap 
pello all'omertà. alla chiama 
ta di correo La fecr:ca della 
malarita funziona appieno 
Cè solo un difetto nel ramo 
namento dell'on Rumor, mal 
arado egli contr eridentemen 
te sulla possibilità (tradizio 
nale in Itala) di trasformare 
in strumenti di persecuzione 
politica contro l'opposizione 
opera1a e popolare gli stru- 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I Unità 


I comunisti di Spezzano Albanese 
rinnovano al compagno Longo 


l'impegno di rafforzare il Partito 


Continua la manovra di Rumor e di Moro per non dare 








sbocco politico ai risultati dell’inchiesta Martuscelli 





Vivace battaglia in Parlamento 
peril dibattito 
su Agrigent 





AI Senato la discussione avrà inizio lunedì — Violento intervento di 
Moro appoggiato dalla DC e dal socialista Ferri per rinviare il dibattito 
alla Camera a fine novembre — Le ragioni per le quali la DC ha scelto 
Palazzo Madama e ha dilazionato il dibattito a Montecitorio — Gli inter- 

venti di Macaluso, Pajetta, Ingrao 





Respinto 





l'ostruzionismo dc 


Domani l'ARS 
discute 
l'inchiesta 
Martuscelli 


Dalla nostra redazione 





PALERMO. 19. 
Il primo dibattito parlamen- 
tare sulla conclusione cui è 
giunta la commissione di in- 
chiesta per il  disastio di 
Agrigento si svolgerà al par- 


lamento sicilrano. a partire da 
dopodomani mattina. venerdì La 
decisione è stata presa questa 
sera. a tarda ora, nel corso di 
una conferenza dei capigruppo 
convocata dal presidente del 
l’ARS on. Lanza. Nel corso della 
riunione è miseramente fallito 
un maldestro tentativo della DC 
e del governo di centro-sinistra 
di rinviare la discussione della 
mozione PCI-PSIUP a novembre, 
Questo tentativo di bloccare un 
immediato scontro politico sul 
rapporto Mariusceili s1 era svi. 
luppato per l'intero pomeriggio 
nell'aula di Sala d'Ercole arte- 
fice lo stesso presidente della 
Regione, e mentre giungevano 1 
primi echi del brutale attacco 
alia inchiesta mosso dall'assesso 
re Carollo con l'intervista con 
cessa all'Esnpre:so 

Alia ferma richiesta del PCI 
— espressa per ire Vwlte, attra 
verso gli ‘©*orventi dei compa 
gni Varva. bumda e La Torre 
perch | nuova discussione 
sul disastro e sulle proposte de! 
l'opposizione di sinistra (prima 
tra tutte quella delle dimissioni 
dal governo di tutti quel suo: 
esponenti che risultano coinvolti 
nell'affare) fosse aperta imme. 
diatamente, l'on Coniglio ha in 
fattr oppos:0 due motivazioni del 
rifiuto de: 11 fatto che non fos 
sero ancora pervenut: da Roma 
sli allegati inmnici al rapporto 
Martusce.l. (inafferenii, tuttavia, 
al padizio polntico comp.essivo). 
cl fatto che. entro .a 9:0351ma 
settimana. sara pronia la rela 
zone ielLa «oa o.miesta d 

sposta dal governo rernenale. Ma 
tla mangara era troppo scoperta 
È perchè poresse avere speranze 
CÈ suzcesso. E cnfatt e fallita. 
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Giorgio Frasca Polara 


cadi aan 


La tecnica della malavita 


menti dello Stato. anzi dello 
e Stato Gi dintto» Il difetto 
consiste nel fatto che non ci | 
<on0 corre: e che, in ogni 
caso. non sarà la tecnica del i 
la malarita che cimpedirà di 
contmuare a chiedere piena 
amstiza per Aarigento Nor I 
samo per l'accertaren'o di 
tulle le rrregolanità ammi 
«stralire e per la loro punizo | 
re ed elimmazione. dovunque 
si manifestino Dica. e soprat | 
tutto faccia lo stesso. l'on 
Rumo: E. per carità. la smet 
ta di parlare (se ha un resi | 
duo di pudore) della rostra 
rolontà di « screditare lo Sta. 
fo ». Lo Stato lo s1 discred'ta i 
quando, a una settimana dal 
la pubblicazione dell'inchiesta | 
Martuscelli. ci nsulta che so 
lo uno deah indiridur in essa 
indicati come responsabili di i 
retti 0 indiretti del sacco di 
Aamgento e del remme di ar- 
bitrio instaurato ai danni del I 
la popolazione di quella città 
ha sentito il dovere di nti | 
rarsi dalla vita publica: ma 
si tratta di un pressochè sco 
nosciuto signor D'Alessandro | 
ch'era consighere comunale 
d'Agrigento e arera la sfor. | 
tuna di militare non nella 
DC. ma nel Partito repubbli 
cano. | 
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La Camera e il Senato sono 
stati sedi, ieri, di una vivace 
battaglia intorno all'inchiesta 
sui « mostruosi » fatti di Agri- 
gento. IH governo e la DC — 
che hanno mandato avanti a 
condurre lo scontro addirittu- 
ra il presidente del Consiglio, 
on. Moro — hanno sviluppato 
la loro manovra, tendente non 
solo a preferire il Senato alla 
Camera come sede del dibat- 
tito. ma addirittura a rinviare 
alle calende greche il dibattito 
a Montecitorio. 


Evidenti a tutti sono le ra- 
gioni di questa manovra. A 
Palazzo Madama la DC dispo- 
ne di condizioni più favorevoli. 
sia perché vi possiede una più 
forte maggioranza. sia per la 
assenza nel suo gruppo sena- 
toriale dei folti gruppi di acli 
sti e di sindacalisti che sui 
fatti di Agrigento reclamano 
piena luce e giustizia. sia per 
l'assenza dei repubblicani (i 
quali. com'è noto. subordinano 
il loro atteggiamento ad un 
impegno della maggioranza di 
mandare in discussione la pro- 
posta del PRI di un'inchiesta 
parlamentare sui rapporti tra 
classe politica e burocrazia). 
Inoltre. è a Montecitorio e non 
al Senato che siedono i parla- 
mentari d.c. chiamati in causa 
dall'inchiesta  Martuscelli. Ce 
n'è dunque abbastanza ner 
comprendere i motivi dell’ac 
canimento con cui Moro in pri 
ma persona si è pettato a di 
fondere questa nretesa della 
DC: e tuttavia ancor più gra 
ve è il fatto che. dono aver 
chiesto e ottenuto a maggio 
ranza lo spostamento della di 
scussione — “iò che è accaduto 
nel pomeriggio a Palazzo Ma 
dama — facendo invocare dal 
ministro Scaglia il troppo af- 
follamento del calendario della 
Camera. la stessa DC abbia 
compiuto un vero e proprio at- 
to di sopraffazione a Monte- 
citorin. per impedire che il di- 
battito alla Camera segua im- 
mediatamente a quello del Sc 
nato. com'è resola quando so: 
no in gioco grandi questioni 
di politica interna ed interna- 
zionale. rinviandalo invece a) 
la fine di novembre. 

Il significato di quanto è suc 
cesso ieri nei due rami del Par 
lamenta sta senz'ombra di dub 
bio nella precisa volontà del 
la DC e del governo di sviri 
lizzare il dibattito di attutir 
ne l'eco. di svuotarlo fin dove 


palitico. Con queste  premes 
se. non può davvero stupire 
il fatto che lo svolgimento del 
la manovra abbia spinto il 
presidente del Consiglio e il 
capogruppo della DC (lal quale 
si è prontamente allineato il 
capagtumpa del PST. an Ferri) 
a contrapporsi apertamente e 
con violenza alla stesso presi. 
dente della Camera. on Buc 
ciarelli Ducci 

Ma vediamo di scena i 
gli avvenimenti della giorna 
ta Nel pomeriggio di ieri nl 
Senato. dove martedì sera DC | 
PST PSDI avevano presentato | 
in fretta e furia una mozione 
generica e inconcludente, ave- 
va deciso a maggioranza di 
avocare a sé il dibattito su 
Agrigento e di cominciarlo lu 
nedì. La proposta era partita 
dal dc Gava, e il ministro 
Scaglia si era precipitato ad 
appoggiarla nrima ancora che 
il capogrupovo dc. avesse fini 
to di narlare. Messa in vota 
zione, nonostante le prateste 
della <inistra e una richiesta 
del compagno Corte di rinvia 
re ad oggi la decisione. per 
correttezza versa la Camera 
essa veniva ranidamente a6 
provata. Quasi cortemporansa- 
mente, però. nell'aula di Mon- 
tecitorio il compagno Macalu- 
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e Alicata 


so aveva metivato le raggio 
ni per cui il gruppo comunista 
ritiene indispensabile che il 
dibattito su Agrigento si svol- 
ga contemporaneamente, 0 a 
breve scadenza. anche alla Ca- 
mera. Si tratta infatti di un 
grosso fatto politico che — 
come hanno esplicitamente am- 
messo anche qualificati espo 
nenti della sinistra d.c. e so 
cialista — mette in discussione 
il ruolo corruttore svolto in 
tutti questi anni dai gruppi di 
rigenti della DC. L'esigenza di 
un dibattito in ambedue i rami 
del Parlamento e a un quali. 
ficato livello politico nasce an 
punto allo e choc » che l'opi 
nione nubblica ha snbito dono 
la pubblicazione della. relazia 
ne Martuscelli A resningere 
la richiesta avanzata da Maca 
lso di cominciare oggi stessa 
la discussione st: Aerigento al 
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la Camera si è Tevato lo stessa | 


presidente del 
Srunno de era ran ner casa 
e insolitamente presente in 
massa nell’anla 0 cocì gli altri 
gruoni della magrioranza) 
Mora ha replicato che ormai 
la discussione al Senato era 
stata fissata e che. avendo la 
Camera notevoli impegni di la 
voro. egli riten-va opportuno 
rinviare il dibattito a Monte- 
citorio a done ta canclusione 
di quello sulla programma- 
zione. 

A questo punto, mentre le 
sinistre protestavano vivace 
mente contro il chiaro intento 
dilatorio di tale proposta. Buc- 
ciarelli Ducci ha indetto la vo 
tazione sulla richiesta comune 
di tutte le opposizioni per la 
discussione immediata su Agri 
gento. Il voto, per divisione, è 
risultato contrario alla propo 
sta. Da parte comunista. con i 
successivi interventi dei com- 
pagni Ingrao. Alicata e Pajet- 
ta. si è però subito messo in 
luce che questo voto non po 
teva in alcun modo signifi. 
care, a termine di regolamen- 
to e anche in base al buon- 
senso, accettazione delle tesi 
di Moro. Bucciarelli Ducci ha 
confermato che non avendo il 
presidente del Consiglio indi. 
! cato una data precisa in alter 
nativa a quella proposta dal 
le opposizioni. il voto in effetti 
non si poteva considerare vin 


(segne in ultima pagina) 





Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere presenti 
alla Camera alla seduta di 

Î oggi. | compagni del Comi. 
tato direttivo del gruppo dei 

I deputati comunisti si riunisce 

| questa mattina, alle ore 9, 

È nella sua sede. 


——— rr co 
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BUROCRATICA REPLICA DI FANFANI ALLA CAMERA 


Il governo conferma il proprio 


e Temi 


Processo Ben Barka 


DLIMI ARRESTATO 


| è 


PARIGI, 


SIVILITIMIORI OE AT 


VELANEON! 


SII 


IN sg 





19 - Amhed Dlimi, capo della polizia marocchina, uno dei partecipanti col ministro 
dell'interno Oufkir all'assassinio del leader dell'opposizione marocchina Ben Barka, è stato ar- 
restato nel cortile del palazzo di giustizia a Parigi. 


Il processo è stato sospeso. Nella telefoto 
(AP) poliziotti, giornalisti e fotografi fanno ressa intorno a Dlimi pochi attimi dopo l‘arresto. 


(In terza pagina il servizio sul clamoroso colpo di scena) 





'OCERISERIITERZI AZ ELISA ONTILTRR? 


Li SSIS RESI TA EA 


Radio Mosa dichiara: sarò discussa 


l'unità contro l'aggressione al Vietnam 


Riuniti nel cosmodromo 
i dirigenti socialisti ? 


La visita in URSS non avrebbe carattere di con- 
ferenza — Quasi sicuro un lancio spaziale 


Dalla nostra redazione 


MOSCA. 19 
Questa nette n riserbo assoluto 
finora mantenuto sulla: presenza 
nell'URSS de. dingenti di otto 


paesi socialisti. @ stato rotto da 
radio Mo-ca. che in un suo com 
mento ha affermato che 1 leaders 
soclalisti sono convenuti nella 
Un:one Sov.etica per discutere la 
questione di « una maggiore uma 
di fronte alia cr.si vietnamita a, 
Radio Mosca ha aggiunto: « La 
stragrande maggioranza degli sta- 
ti socialist; e unita per quanto 
concerne la politica di fronteggia 
mento degli interventisti ameri- 
cany e di assistenza al popolo 
vietnamita. Umti. nel loro desi 
derio di unità. in una alleanza di 
lotta di tutte le forze che si op 


i 


pongono all'aggre--1one imperiali 
sta. €531 stanno facendo tutto 1l 
passibile pero ragmungere una 
umtà ancora maggiore dei loro 
ranghi. E del tutto 0ivio che se 
l'imperialismo americano si; tro 
vera di fronte ad una politica uni 
ta di tutti 1 paesi soc.alisti senza 
eccezione. Verra prontamente po 
sta fine ai suo; eccessi nel Viet. 
nam e lagzgress.one verra messa 
sotto controllo 3. 

Il commento di: radio Mosca 
ha affermato poi che la necessità 
di consolidare l'unità della co- 
munità socialista è la richiesta 
imperativa dell'attuale situazione 
internazionale: incontri, colloqu: 


Adriano Guerra 
(segue in ultima pagina) 





AI presidente della commissione per i procedimenti di accusa 





Sferzante lettera del sen. Parri 
sull’archiviazione del caso Togni 


Per protesta contro la scandalosa decisione dc i commissari comunisti hanno 


1 compazni on. Fausto Gullo. 
Assernnato, Bardm e sen Mano 
Palermo e Kmize. ieri a Monte 
citor:o hanno abbandona'o l'aula 
delle mun'oni della commissione 
per 1 procedimenti di accusa m 
segno di protesta contro la scan 
daloza decisione di archiviazione 
dei « caso Tozni ». Protesta mdi 
rizzata al modo come una mmno 
ranza (divenuta maggioranza per 
ui voto doppio consentito, nelle 
condizioni di parità, al presi 
dente) abbia potuto rifiutare, in 


abbandonato l'aula 


spregio ad 0301 norma di cor- 
rettezza nei r.guard; dell'onm'o 
ne pubblica. una istru'toria Sa 
pure prelimnare e formae: e 
centro i'aitezgramento de! pre 
sidente de, conzszzo che ha. con 
cretamente. avallato l'operazione 
Peraltro. l'on Amatucci (presi 
dente della conmisstone e demo 
cristiano come Togni) ancora 1en 
ha dato una d:mostrazione della 
elasticità con cu; assolve 1l deli 
cato ufficio. 

Dopo la decisione di archivia- 


zione. 1) sen. Parni aveva seritto 
al presente della commissione 
una lettera amara. contenente 
sferzanii considerazioni di ordne 
dolitico e morale. Amatucci ave 
va risposto a Parri. trncerandosi 
dietro 11 € rispetto » formale delle 
norme regolamentam. La lettera 
di Parri (di cui s1 era aporeso 
subito l'esistenza) non è stata 
portata a conoscenza della com- 
missione. Così come era stato 


(segue in ultima pagina) 
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Il governo 
preme sul 
° 
Comitato 
parlamentare 
per sbloccare 
fi ° 
tti 
Il ricatto e la pressione del pa- 
dronato e del governo per la « li- 
beralizzazione » dei” fitti, che si 
sono fatti via via cempre più in 
sistenti hanno avuto un riflesso. 
ieri alla Camera. in seno alla 
commissione speciale per 1 fitti. 
nun amente miumita per prose 
guire nella discussione gererale 
sul progetto di legge unificato. 
elaborato da un comitato ristret 
to. che assomma le proposte di 
«blocco « graduale » del governo 


e timidi: accenni ad una rego!a- 
mentazione. 


La compagna Pina Re ha m- 
fatti protestato per la continua 
interferenza del governo e dei 
padron: cnila attività, non solo 
della opposizione, ma della mag- 
gioranza. Una interferenza inac- 
cettabile. scandalosa. Pina Re ha 
invitato il presidente a mfenre 
a Moro la protesta dell'opposizio 
ne di sinistra. Il progetto unmifi 
cato, che non può soddisfare af- 
fatto gli inquilini, che il gover. 
no a breve scadenza vorrebbe 
mettere alla mercè delle immo 
taliari; e che nonostante tutto 
nen è accettato neppure dal go 
verno e dai baroni dell'edilizia, 1 
quali non accettano lo «slitta. 
mento » di sei mesi (dal 31 di- 
cembre 1966 al 30 giugno 1967) 
che la maggioranza del Comita- 








O immobilismo in politica estera 


SADAFEIROSE RATA TIS CNS FIATI IAA TEST IRITTTFETE ITTARZAATE 


Insistente richiamo del 
ministro degli Esteri alla 
« cautela » per il Viet 
nam - Elusivi accenni 
alla Cina e alla sicurez- 
za europea - Galluzzi 
sottolinea l’insensibilità 
del poverno dinanzi alla 
gravità del momento e 
insiste per una ferma 
azione italiana verso gli 
USA - La dichiarazione 
di Luzzatto 


E" veramente imperdonabile 
l'assenza, in questo dibattito 
sulla situazione internazionale 
conclusosi ieri a Montecitorio, 
di qualunque intervento politi. 
co di esponenti della maggio. 
ranza di centro sinistra. Ed è 
addirittura incredibile che in 
un momento come questo il di- 
battito si sia potuto concludere 
con il voto da parte della mag- 
gioranza di un ordine del gior- 
no di due righe assolutamente 
privo di ogni contenuto, che si 
limita ad approvare puramente 
ec semplicemente l'azione (che 
non si vede quale sia) del go- 
verno. Tutto il mondo è in al- 
larme, personalità del rilievo 
di Paolo VI e di U Thant as- 
sumono posizioni coraggiuse al 
fine di richiamare l'attenzione 
dell'opinione pubblica e dei go 
verni sulla gravità della situa- 
zione, ma nè i democristiani nè 
i compagni socialisti ritengono 
che sia il caso di dire una pa- 
rola responsabile, e non sem 
plicemente burocratica, in que- 
sto momento internazionale. 

Solamente Cattani ha volu 
to svolgere un intervento (che 
ha suscitato ripetute e vivaci 
interruzioni da parte dei sctto- 
ri di sinistra) in difesa del 
ordine del giorno della mag 
gioranza e nel corso del quale 

— con accenti che vanno al 
di là anche di quelli usati da 
Fanfani — ha difeso la posi. 
zione americana in Victnam 
sostenendo che sono i « n0 » di 
Hanoi che impediscono che in 
America prevalgono i gruppi fa- 
vorevoli a una soluzione nego- 
ziata. Una tesi che non si disco- 
sta in nulla da quella degli at- 
tuali dirigenti USA. Si capisce 
quindi come i] governo. di fron- 
te a questo atteggiamento tor 
pido degli stessi settori della 
sua maggioranza, che si dicono 
più avanzati. colga Foccasione 
per svicolare, per eludere le 
questiom, per inncerarsi su] 
preferito terreno mvroteo della 
passiva acquiescenza agli inte 
ressi americani 

FANFANI, replicando agli o- 
ratori intervenuti ieri l’altro, 
non è uscito dai binari della 
nota, grigia e insensibile poli- 
tica estera tradizionale. Non si 
sono nemmeno risentiti, nel suo 
discorso, certi accenti umani 
(sulla tragedia vietnamita, sui 
pericoli di un conflitto genera. 
lizzato) che in altre occasioni 
non erano mancati nei discorsi 
del ministro degli Esteri. Scm- 
brava quasi che la presenza 
astentata di Moro a fianco di 
Fanfani sul banco del goverm. 
gravasse fisicamente su tutta 
la sua lunga e fiacca esposi- 
zione. A sottolineare la rigidità 
dei confini entro i quali e con- 
tenuta la sua azione, Fanfani 
ha citato all’inizio della sua 
esposizione, le parole fredde e 
piatte con le quali Moro liqui- 
dò la questione vietnamita nel 
suo discorso di investitura del. 
la scorsa primavera: e Nel qua- 
dro delle sue alleanze, nella 
sicurezza e nella giustizia VIta- 
lia non mancherà di favorire 
il raggiungimento di una solu 
zione pacifica negoziata per il 
Vietnam » 

TN compagno GALLUZZI ha 
efficacemente replicato: «Siamo 
di fronte ad una relazione bu- 
rocratica che elude tutte le an- 


u. b. 


(segue in ultima pagina) | (segue in ultima pagina) 
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PAG.2/ vita italiana 
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|' mali del 


| Parlamento 


e. i più 
dell’on. 
Leone 


L'on. Giovanni Leone ha 
presieduto per otto anni la 
Camera dei deputati e non 
può dunque meravigliare 
. che abbia fatto appello alla 
sua esperienza per svilup. 
pare un'analisi dei e mali 
del Parlamento » (soprattut- 
to del fenomeno dell’assen- 
teismo di una parte dei de- 
pultati) e prospettare alcune 
soluzioni. Lo ha fatto ieri 
sulla Stampa, con un lungo 
articolo, in cui accanto a 
osservazioni inoppugmnabili, 
ha collocato questioni di 
troppo diversa. entità (la 
riforma del sistema. bica- 
merale e la limitazione dei 
discorsi letti, ad esempio) 
ed anche considerazioni 
francamente peregrine (co- 
me il vantarsi di aver pre- 
sb la parola, in tanti anni, 
solo in «poche occasioni » 
o di aver presentato il suo 
asfittico governo monocolo. 
re con un discorso di soli 
15 minuti, il che non fu 
certo prova di inusitata ca 
pacità di sintesi, ma solo 
di caos politico e, in de- 


finitiva. di poco rispetto per 
il Parlamento). 
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sono le con 
del 
napoletano. 
scrive: « Meno depu- 
tati nei corridoi dei mini- 
steri. degli enti centrali e 
periferici; più deputati al- 
lo studio dei problemi qge- 
nerali del paese e del pro- 
prio collenio; questo noi po- 
stuliamo ». 

L’on. Lenne ci permet- 
terà un'altra osservazione. 
Eogli non è solo un penalista 
abbastanza noto; è anche 
democristiano Possibile che, 
mali del 


impressionato. 
clusioni dell'articolo 
parlamentare 
Egli 


nell'’esaminare i 
Parlamento. non gli sia ve 
nuto in mente che esista 
anche una qualche respon. 
sabilità politica del partito 
di magaioranza relatira in 
questo fenomeno? Eali dice 
che spesso l'aula è deserta 
perché vi si fengono di- 
scorsi noiosi. E sia. Ma 
da cosa derira, spesso, la 
noia? Non deriva essa an- 
che da un costante esauto- 
ramento del Parlamento a 
vantangio dell’ esecutivo? 
Non deriva anche dal vez- 
‘zo, accentuato con il cen- 
tro-sinistra, di risolvere tut- 
to in sedi exrtraparlamen- 
tari per cui l'unico vero po- 
tere dei deputati dovrebbe 
ridursi a quello di ratifi- 
care. o memo. ciò che altri 
ha deciso? Non deriva for- 
se dal fatto che. anpena si 
palesa una possibile dialet- 
fica all'interno della mag- 
gioranza, il governo strozza 
tutto col porre la questione 
di fiducia? 

In questo. ci sembra, sta 
il tarlo che minaccia il tes- 
suto del Parlamento. Ed è 
un peccato che l'on. Leone, 
così aftento aì particolari, 
abbia dimenticato ciò che 
in questo caso è essenziale. 


Y 


| comunisti di Spezzano Albanese ‘aumento dell'imposta 


1 Intensa giornata della visita del segretario del Partito in Calabria 


rinnovano al compagno Longo 
l'impegno di rafforzare il Partito! /e acque medicinali 


Affollata riunione nel salone della sezione - Longo 
ha partecipato ad un convegno a Cassano jonico e 
ad una manifestazione a S. Giovanni in Fiore 


Dal nostro inviato 


S. GIOVANNI IN FIORE, 19 

Nel corso di un'intensa. gior 
nata di tavoro, i compagno Lon 
go — accompagnato dal segre 
tario regionale del PCI, Alinovi, 
membro della Direzione del par. 
tito, dal compagno Segre del 
Comitato centrale e da alcuni 
compagni della Federazione co- 
sentna ha percorso oggi la 
provincia di Cosenza, parteci. 
pando a un convegno di zona a 
Cassano Jonico — un piccolo pae- 
se sui colli oltre la Valle di 
Sibari — e, in serata, attraver- 
sata la Sila, a una manifestazio- 
ne sui temi dell'emigrazione a 

San Giovanni in Fiore. 
no Jonico, in un piccolo antico 
teatro gremito di compagni di 
una quindicina di centri agricoli, 
Longo ha presteduto un appas 
sionato dibattito sulla. viforma 
agraria e sull'industrializzazione 
come basi indispensabili per il 
rinnovamento del Mezzogiorno e 
in particolare della Calabria, al 
ternativa alla politica del centro 
sinistra che, come confermano i 
dati del piano Preraccini, desti- 
na ancora 1 paesi del Cosentino, 
già svuotati dall'emigrazione, a 
serbatoi di manodopera a basso 
costo. Su questi temi e sull’atti- 
vità del partito in tutta la piana 
di Sibari, ha tenuto la relazione 
al convegno il compagno Marco 
De Simone, segretario di Rossa. 
no. Si sono succeduti poi alla 
tribuna Gaetano Di Tunde. segre 
tario di Cassano Jonico, Giovan- 
ni Noviello, segretario di Sibari, 
Gaetano Di Nardi di Trebisacce, 
il giovane sindaco di Roggiano 
Gravina, Elio Tarsitano, e il 
compagno Bruno Accurci. 

Il bilancio che dalle parole di 
questi compagni si può trarre 
— dai fatti da loro citati. dagli 
episodi, dagli esempi — è estre- 
mamente grave sia per quanto 
riguarda le condizioni di vita 
della popolazione (a Roggiano 
Gravina su 7.500 abitanti si con- 
tano ben 3.900 emigrati) sia per 
quanto riguarda le condizioni 
della democrazia, della libertà 
dei cittadini. . Un regime di so 
prusi. di prevaricazioni, di ri. 
catti esiste per esempio a Cassa- 
no Jonico dove dall'ormai lon- 
tano 1956 il partito non presen. 
tava una propria rappresentanza 
per le elezioni amministrative. E 
ha certo un chiaro significato che, 
malgrado la rinnovata campagna 
di intimidazioni, sia stata inve- 
ce già presentata ora la lista 
per il prossimo voto del 27 no 
vembre, una lista nella quale ac- 
canto a vecchi compagni è pre. 
sente un numeroso gruppo di co 
munisti che nel "56 avevano an. 
cora i pantaloni corti. compreso 
il capolista, il giovane segreta. 
rio della sezione, che ha preso 
la parola stamane al convegno 
intervenendo con grande passio 
ne e competenza sulle questioni 
della riforma agraria, contro la 


Si rifaranno migliaia di processi ? 


Prossima la decisione della 
Corte Costituzionale sulla 
retroattività delle sentenze 


La Corte Costituzionale è tor- 
nata a riunirsi ier al Palazzo 
della Consulta sotto la pres:den 
za del prof. Ambrosini. Nel cor 
so dell'udienza. la prima della 
sessione autunnale, sono state 
esaminate diverse question tra 
cui quella della legittimità del. 
la norma che stabilisce i limiti 
temporali degli effetti della di- 
chiarazione di incostituzionalità 
di una vigente disposiz one. Si 
tratta dell'art. 30 della legge 
del marzo 1953 secondo cui «le 
norme dichiarate incostituziona. 
li non possono avere applicazio 
ne dal giorno successivo alla 
pubblicazione della decisione >. 

i tribunali d, Ferrara. 
di Varese e il pretore di Pieve 
di Cadore. che hanno sollevato 
il giudizio di illegittimità  cosu. 
tuzionale. questa disposizione si 
porrebbe in contrasto con l'arti- 
colo 136 della Costituzione. che 
stabilisce che «quando la Corte 
Costituz:onale dichiara Villegitti- 
mità di una norma di legge o 
atto avente forza di lecsge. ia 
norma cessa di avere efficacia 
dal giorno successivo alla pub 
blicazione della decisione ». : - 

In sostanza la Corte dovrà de 
cidere se le sentenze dovranno 
essere considerate con valore re 
troattivo; nel qual caso migl:a:2 
di processi già passati in giudi. 
cato dovrebbero essere ripresi. 

Altra questione esaminata dal. 
la Corte è stata quella rguar. 
dante un conflitto di attribuzio 
ne fra lo Stato e la Regione sr 
ciliana in merito alla spettanza 
dei maggior gettito dell addizio 
nale. 

La Corte ha affrontato poi 
l'esame del grave provvedimento 
preso dal governo Moro contro 
la Regione della Valle d'Aosta 
con la nomina d; un comnussario 
di governo, 


E’ morto il 
compagno 


Ruggero Parenti 


FIRENZE. 19. 

E deceduto questa mattina, nel. 
ta sua abitazione di Peretola, il 
compagno Ruggero Parenti (Ro 
meo). che fu uno dei fondatori 
del PCI a Firenze. Il compagno 
Parenti era stato ricoverato pres- 
so una Clnica dell'Ospedale di 
Careggi per una gravissima ma- 
lattia I funerali. in forma ci- 
vile, si svolgeranno domani alle 
ore 18 partendo dall'abitazione di 
Via Peretola 133. a Firenze. Sa- 
ranno presenti i compagni del 
Comitato Federale e della Com. 
missione Federale di Controllo 
del PCI — di cui Parenti fu pre 
sidente fra il 1956 e il ‘597 — non 
ché delegazioni delle organizza 
zioni comuniste della Toscana. 

Telegrammi di cordoglio cono 
stati inviati da diverse organiz 
zazioni del PCI e da numerasi 
compagni. 

T compagno Rug ggero Parenti 
era uno dei più vecchi militanti 
comumisti della Toscana. Nel "21, 


al momento della fondazione del | 


nastro Partito, passò dalla FGS 
alla Federazione Giovanile ‘Comu 
nista. Due anni dopo, nel 723. s 
iscrisse al Partito nel quale ha 
avuto importanti incarichi fra 
cui quello di insegnante alla 
Scuola regionale Toscana del 
PCI e all'Istituto di studi comu- 
nisti delle Frattocchie Durante 
il fascismo venne più volte arre 
stato e condannato dai Tribuna. 
le speciale a 8 anni di carcere, 
parte dei quali trascorsi al con- 


0. 

Ai familiari dello scomparso 
giumeano le condoglianze del. 
l'Unità 


A Cassa. | 


j sindaco socialista Cozza. 


politica governativa di appoggio 
all'azienda capitalistica. 

La passione nel trattare i temi 
del riscatto calabrese, nell’esal 
tare la poltica di unità e di 
lotta  meridionalista del partito, 
è l'elemento che unisce così vec- 
chì e giovam compagni e ancora 
unisce le iniziative di dibattito 
programmate per il viaggio del 
segretario del partito agli in- 
contri occasionali, spontanei che 
si realizzano fin sulle vie in 
aperta campagna come stamane, 
appena uscito da Cosenza, al bi- 
vio di Montalto Uffugo. 

Centinaia e centinaia di gio- 
vani e vecchi contadini, di stu- 
denti, di donne. nei loro antichi, 
caratteristici vestiti. erano poi 
stamane in attesa a Spezzano 
Albanese. questo piccolo paese 
giunto improvvisamente alla no 
torietà ner lo scatenarsi della 
canea anticomunista intorno alla 
giusta condanna e all'espulsione 
di due provocatori. La bandiera 
esposta in segno di festa, tutti 
i compagni e le compagne di 
Spezzano Albanese erano lì ad 
attendere il sesretario generale 
del partito. gli si sono stretti in- 
torno cercando ognuno di scam- 
biare con lui una parola. di po- 
sare per una foto ricordo. E 
indubbiamente esprimeva  l’opi- 
nione di tutti — sottolineata da 
uno scrosciante applauso — il 
sindaco del paese. compagno Vat- 
timo. quando nel grande salone 
della sezione si rivolgeva a Lon- 
go esprimendozli l'e orgoglio di 
averti fra noi». Vattimo ha an- 
che fatto rapidamente la storia 
delle scorse settimane e ha poi 
tratto un bilancio della situa- 
zione del paese rinnovando l’im- 
pegno dei comunisti di Spezzano 
di lottare uniti. di rafforzare il 
partito. 

« Questa accoglienza — ha ri. 
sposto brevemente Longo — e 
la presenza di tanti compagni 
dimostrano che il partito a Spez- 
zano Albanese è solido, compat- 
to, che voi tutti siete indissolu- 
bilmente uniti a tutti i compagni 
del Partito comunista italiano ». 
Longo ha ricordato il vano ten- 
tativo dell'avversario di bloc- 
care con la calunnia e l’ingiuria 
l'impegno del PCI per il rinno- 
vamento della Calabria e del 
Mezzogiorno, ribadendo, :fra gli 
applausi, che «solo con il Par- 
tito comunista forte, numeroso, 
compatto. vivo e combattivo, si 
può portare avanti la causa vo- 
stra e di tutta l'Italia ». Uscito 
dalla sezione, il segretario del 
partito è stato seguito da centi- 
naia di persone in un gioioso 
corteo che si è concluso sotto 
il palazzo municipale, dal bal 
cone del quale Longo ha rivolto 
brevi parole di saluto alla folla 
che si era raccolta. 

Sia a Spezzano Albanese che 
prima, nell'incontro con i com- 
pagni di Montalto Uffugo, e poi 
nel corso del convegno di Cas- 
sano Jonico, e infine a San Gio- 
vanni in Fiore, un tema é stato 
toccato spesso dai compagni, te- 
stimonianza che si tratta non di 
una rivendicazione settoriale ma 
di un impegno essenziale per il 
rinnovamento della regione: il 
tema dell'università in Calabria. 
La manifestazione di ieri sera a 
questo proposito. nel salone con- 
siliare del comune di Cosenza 
(ma in effetti la gente gremiva 
anche i corridoi e le scale), ha 
raccolto migliaia di persone. Ac- 
canto a giovani e vecchi compa- 
gni c'erano decine e decine di 
intellettuali. in particolare inse- 
gnanti e poi un gran numero di 
giovani già alle soglie dell'uni- 
versità e per i quali la questio- 
ne assume carattere di grande 
urgenza. Giovan anche ì rap- 
presentanti del comune, tl vice- 
l'asses- 
sore alla Pubblica istruzione De 
Rosa, e l'assessore all'igiene e 
samtà. De Santis, i quali poi han- 
no offerto al compagno Longo un 
rinfresco nella sala di ricevimen- 
to della giunta. 

Prendendo la parola nel corso 
del convegno, Longo ha tratto 
fra Valtro un bilancio delia gra- 
ve situazione scolastica in Ca- 
labria (il 70 per cento de: ragazzi 
non giunge a frequentare tutte e 
tre le classi della scuola dell’ob- 
bligo) riflesso di una generale si- 
tuazione di squilibrio nella scuo- 
la. Tutto questo mentre la socie 
tà moderna, sotto la spinta di un 
rapido progresso scientifico e tec- 
nico, ha sempre più bisogno di 
un livello medio culturale e tec- 
nico professionale der lavoraton 
assai elevato. eLa lotta per una 
riforma democratica dei sistema 
scolastico — ha affermato Lon. 
co è parte essenzare dela 
lotta per il rinnovamento del. 
Yitaha. Questa battaziia. che è 
un'esigenza basilare di progresso 
per tutto il paese, noi vogliamo 
condurla insieme a tue le for. 
ze democratiche. a tutte le for- 
ze di smnistra laiche e cattoli. 
che. E in questo quadro che si 
colloca la nostra ferma lotta 
per la creazione dell'università 
di Stato della Calabria. Per con 
to mio. voglio darvi l'assicurazio 


ne piena che il nostro partito con. ; 


sidera Tazione per la creazione 
dell'università nella regione ca- 
labrese come parte integrante del- 
la sua lotta per il mnnovamento 


: del Mezzogiorno e impegnerà tut- 


te le sue forze perchè si giunga 
al più presto a una soluzione po 
sitiva che dia giustizia alla Ca- 
labria. L'appello che rivolgo a 
tutti è un appello all’azione uni 
taria perchè parta dalla Caiabna 
una grande riscossa meridionali- 
sta e la regione divenga sempre 
più parte essenziale della lotta 
per il rinnovamento democrati- 
co e socialista dei Mezzogiorno 
e di tutta l'Italia ». 


Aldo De Jaco 


| 
(n 
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l'Unità / giovedì 20 ottobre 1966 


Camera 


colpirà anche 


(AA E E E ARE] 


Annunciando le sue dimissioni se il 


giornale diventerà di centro-sinistra 


Mattei conferma: la «Nazione» 
venduta per le bombole Pibigas 


Nessuna smentita alle notizie da noi pubblicate circa il passaggio di proprietà del quotidiano 


tei, 


cola » e sur mutamenti di 
quotidiano di Firenze e de Il 
Carlino di Bologna con 
è illummante su ciò che è, 
« libertà 
listico. 


m 


di stampa » în 


Mattei conferma di fatto, fra le riohe, 
il passaggio di controllo del gruppo zuc- 
cheriero, che fa capo all'« Agricola » da 


Domenico Rorasio al 
Monti. Spera che 
co della Nazione non 
politica del centro-sinistra. 
qualora tale allineamento si 
egli darà le dimissioni. 


l'impressione di 
per precisare nel contempo la 
zione nei confronti degli uommi 


hanno assunto il controllo del gruppo edi 
| toriale cui fanno capo i quotidiani di Fi 


renze e di 


L_ ‘Oi 


Bologna. 
abbiamo registrato dei 


A convegno mille segretari di sezione 
per il lancio del tesseramento 1967 


Parteciperanno anche gli organismi dirigenti del PCI delle nove province della 
regione - Successo della campagna per la stampa comunista 


ro 


| Tesseramento 1967 


| Già al 100% 
| la sezione 
[uc Garibaldi » 
| di Brescia 


La sezione comunista « Ga- 
| ribaldi » di Brescia ha tate 
un telegramma alla Direzione 
del Partito comunicando di 
| aver già raggiunto l'obiettivo | 
per il tesseramento del 1967. 


ali i citi LÌ 


ha replicato ongi alle notizie 
blicate dal nostro giornale sur movimenti 
azionari intervenuti nella Holding 1 
indir»220 


uno scritto che 


regime capita 


finanziere Attilio 
l'orientamento politi. 
sara allineato alla 
Dichiara che 
verificasse 
Rispondendo al 
l'Unità il direttore della Nazione ha dato 


| Il direttore della Nazione, Enrico Mat. 
. 


arere colto l'occasione 


Mattei 
pub. 


Agri. 
del 
resto del 
dirizzo della 


realtà, la 


Rispondendo al 
si rifiuta di 
niornale, 


dovuto, 


sua posi 
muori che 


sizioni 


fatti che 


non ha smentito. 
che « il direttore della Nazione ha accen- Il 
tuato il tono di opposizione, forse per ne-. 
noziare meglio la sua permanenza alla di- 
rezione del quotidiano ». 
che è prevedibile un cambiamento di in- 
Nazione da 
destra al governo, alla « comprensione » 
nei confronti del centro-sinistra. 
bio della istituzione di una cauzione sulle 
bombole del Pibigas. 

nostro giornale Matter 
credere che « promettendo 
l'appoggio o minacciando la critica di un 
si possa costringere il governo 
a dare a chicchessia ciò che non gli è 
oa negargli ciò che gli spetta x». 
Questa considerazione è abbastanza con- 
tradittoria per il direttore di un giornale 
come la Nazione che non si è certo di- 
stinto per dare a ciascuno. e soprattutto 
ci lavoratori, ciò che ali spetta. In seguito 
Mattei lamenta che Il Resto del Carlino 
lì Bologna si sia qaià allineato sulle po- 
dlel centro-sinistra e chiarisce la 
sua posizione in vista dell'imminente sca- 
denza del suo contratto quinquennale di 


‘Abbiamo scritto direttore, 
messero 
E abbiamo detto 

una critica da 


in can 


quorno 


con poteri decisivi 
a ss rassegnare le dimissioni 
lasciare piena libertà agli editori 
tranti di disporre del 
le loro insindacabili vedute ». 
erentualmente alla direzione del 
Mattei chiede una esplicita è pubblica aa- 


in cui nuovi 
rappresentanza 


nomini assi 

dell'azienda 
Mattei si dice pronto 
in modo da 
suben 
suo posto secondo 
Per restare 
mornale 


ranzia di poter continuare la sua opposti 


zione. Un 


governo >. 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
Î 
| 
fiorentino e del « Resto del Carlino » di Bologna — Significative ammissioni sul retroscena | 
| 
| 
LI 
| 
| 
| 
| 
| 


zione di destra al governo. 
sintesi il discorso del direttore della Na- 
discorso che 
sottolineare che coloro che si accingono 
a comprare giornali 
mossi « da ideali più alti, 
patriottici che non quello di impossessar- 
si di uno strumento con 


Questo è in 


non trascura dt 
dovrebbero essere 
disinteressati e 


cui ricattare il 


Gli scopi patriottici cui allude 
Mattei non coincidono com'è noto con la 
politica conservatrice 
stenuto sul 
mo comunque presto 
finire le cose 
attendere molto: il contratto quinquenna- 
le di Enrico Mattei è in scadenza. 


sinora so 
Vedre 
andranno da | 


che ha 
che dirige. 
come 
Nazione. 


giornale 


alla Non c'è da 
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Domenica a Firenze in rappresentanza 





dei 250 mila comunisti toscani 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE. 19. 

Domenica mille segretari di se- 
zione, in rappresentanza dei 250 
mila comunisti toscani, si riuni- 
ranno a convegno per discutere 
dei problemi del partito, del suo 
carattere rivoluzionario e di mas- 
sa, e per dare inizio alla cam- 
pagna di tesseramento e di pro 
selitismo (dal 30 ottobre al 7 no 
vembre) che in Toscana costitui- 
sce sempre, proprio per la in- 
fluenza ed il prestigio che i co- 
munisti godono, una campagna 
politica che valica i confini della 
sezione e della federazione e di- 
venta un avvenimento di massa 
e di largo interesse cittadino. 

I comunisti rappresentano, 
fatti. in Toscana uma forza 


in. 
de- 


cisiva dalla quale qualsiasi di- 
scorso serio sulla trasformazione 
democratica delle strutture eco 
nomico-sociali e su una concreta 
prospettiva programmatica non 
può prescindere. Si tratta di una 
presenza che se da un lato af- 
fonda le radici in un patrimonio 
storico ricco di fermenti demo- 
cratici, dall'altro testimonia lYim- 
pegno costante dei comunisti ad 
operare nell'interesse delle gran- 
di masse laveratrici con una fe- 
deltà ed una passione che gli stes- 
si avversari sono costretti ad ap- 
prezzare. Se questo è un dato di 
fatto incontestabile. è altrettan- 
to vero che i comunisti toscani 
vogliono procedere oltre, voglio 
no saldare meglio il rapporto fra 
orientamento ideale ed iniziativa 
politica per essere al passo con i 


Il parere del presidente della Commissione Affari Costituzionali 


La proposta di legge per il 
divorzio è costituzionale 


Citata la tesi di Jemolo: « Non c'è un solo dato che possa essere invocato 
a dimostrare che lo Stato si sia impegnato verso la Chiesa o sia legato dal 
Concordato o dalla Costituzione a mantenere indissoiubili i matrimoni con- 


I presidente cella Commissio 
ne Affari Costituzionali della Ca- 
mera, Ballardini. concludendo la 
relazione che ha avviato il di 
battito, si è pronunciato per ia 
costituzionalità della proposta di 
tezse Fortuna per l'introduzione 
dei divorzio. La discussione pro | 
e nella seiuta di doman. 

1 prevedibili interventi de: 
dea di tutti i gruppi. leri. 
tuttavia, sì è appreso che i m!s 
sini membm della Commissione. 
convergerebbero sulla posiz:00 | 
democristtana, che. come è noto, 
tende ad affermare l'incostituzie 
nalità dell'iniziativa del deputato 
socialista. La proposta Fortuna 
è stata portata davanti alla Com 
missione Affari  Costituziona!. 
per i! parere. ad iniziativa de 
missino Almirante. 

Nella sua relazione, Ballard:n' 
si è pronunciato contro le varie 
ipotesi di incostituzionalità, pre 
snettate già ala Commissione 
Gristizia dar demoecrat:ani. che 
fra Valtro. hanno presentato "n 
quella sede una proposta di pre 
giudiziale. Ballardini ha conte 
stato la tesi, che è dei fascis 
e di una parte della DC. sul ca 
lore costituzionale del Concorda- 
to. De! resto. a suo avviso, 1l 
divorzio non contrasterebbe con 
l'artico.o 34 del Concordato stes. 


tratti in forma religiosa » 


so che fissa appunto Î'indissol 
b:ihtà de! matrimon:o. 
Ballard.m ha concluso la 
relazione Tprendendo la tes: 
Arturo Carto Jemolo «che non 
c'è un solo dafo che po-sa essere 
invocato a dimostrare che lo 
Stato si sia impegnato verso la 
Chiesa e s:3 lezato dal Concar. 
dato o dalla Costituzione a man. 
‘enere indissolubili i matrimoni 
contratti in forma relig:io:a». 
Dopo di che ha concluso. core 
abbiamo detto. per la richesta 
alla commissione di date parere 
favorevole alla proposta Fottuna. 
Teri. intanto. la direzione cen. 
trae e i direttivi dei crupp: 
parlamentan © liberali riumtisi 
congum'amente hanno pre:a in 
esame il problema ed hamna 
emesso quindi: un comunicato ne. 
quale si conciude che: «1) il Par. 
lamento italiano ha il potere d: 
rezsoiare a suo giudizio il rex 
me del matrimonio in Italia. 
compresa la possibiltà (che 
PLI si riserva di valutare ulte 
mormente nei merito) di scio 
gsuere il matrimonio per cau-e 
di obiettiva e valida giustifica 
zione; 2) sia che si tratti del 
matrimonio civile, sia che si 
tratti degli effetti civili di que 
lo concaordatario, non è nece= 
sario ricorrere alle procedure e 


sa 
di: 


ale mags.oranze qualificate per 
modificare le lezgi costituzionali, 
ma è sufficiente la lezze 071, 
naria». 


Delegazione 
del PCI in Romania 


Su invito del Comitato Cen 
trale del Partito Comunista 
Rumeno una delegazione del 
Comitato centrale del PCI si 
recherà in Romania. La dele- 
gazione, diretta dal compagno 
Giancarlo Pajetta della Dire- 
zione del PCI e composta dal 
sen. Edoardo Perna del C.C. e 
vice presidente del gruppo se- 
natoriale comunista. Adriana 
Seroni del C.C., Guido Cappel 
lonr del C.C. e segretario re 
gionale delle Marche. G.C. Bo 
iocchi segretario della Federa 
zione di Piacenza e dal corri 
spondente dell'Unità da Buca 
rest Sergio Mugnai. partirà 
venerdì 21 dall'aeroporto di 
Fiumicino. 


i appesantimento burocratico ed 


tempi, per cogliere gli clementi 
nuovi e talvolta inquietanti che 
sono proposti dalle trasformazio- 
ni tumultuose che hanno investito 
le strutture dell'economia tosca- 
na e che hanno provocato feno 
meni per certi versi scottanti 
sul terreno politico. sociale. cu. 
turale e psicologico ffuga dalle 
campagne. urbanesimo. enti le 
cali. costituzione di nuovi cen- 
tri residenziali. nuove condizioni 
di lavoro all’interno della fabbri- 
ca. scuola e università, tempo 
libero e movimento associazioni. 
stico ecc.). 

Calato in un conte: to così nic- 
co di sollecitazica Txali il con- 
verno lancerà la feyt,y4 d'ordine 
di una campagna artesseramen- 
to streftamente collegata con l'i 
niziativa politica e con le lotte 
in corso. avul<a, cioè, da ogni 


organizzativo. I} tesseramento. in 
una parola, dovrà operare nel vi- 
vo della realtà toscana e scatu- 

re dalla consapevole partecipa. 
sino dei lavoratori alla linea di 
svilinpo e di progresso demo 
cratico che il nostro partito ha 
scelto fino dall'VITI congresso. E° 
proprio alla luce di questa esi. 
genza che il convegno — al qua- 
le partecipano anche gli orga- 
nismi dirigenti delle nove pro 
vince toscane — è rivolto essen- 
zialmente ai segretari di sezio 
ne. alle centinaia di quadri medi 
che riornalmente fanno «cam. 
minare s. nei rioni, nelle fabbri. 
che. la politica del partito E° da 
questo incontro con i protagoni. 
sti diretti della srande battaglia 
demacratica dei comunisti tosca- 
ni che il partito porrà al vaglio 
della critica e della verifica le | 
iniziative promosse e cetterà le | 
basi di quelle future Ci <cembra | 


è WEI TTT e _——_11H1—ee——————e———. 


sintomatico che questa larca as 
cre si svolzsa SE nel mo. 
mento in cu il processo di uni 
ficazione — «ocialdemocratica «ij 
svolge all'insegna del disinteres 
se delle grandi masse lavoratri 
ci. durante congressi. affrettati. 
diretti dal vertice e con finalità 
talvolta puramente cliente!an. 

Il senso di questo impero de- 
macratico è grà emerso nelle riu 
rioni che s1 cono svote a Pisa 
a Livorno a Pistoia. a Viaregero, | 
a Firenze e che hanno visto l’in- 
tervento di decine di compagni 
Ne è uma mprova l'obbiettivo del 
la sottoscrizione per la stampa | 
che sta per raggiungere in tutte 
le nove federazioni toscane il 100 
per cento Ne è infine. una testi. 
monianza diretta Ja caparbietà e 
l'insistenza con cui gli avversa. 
mi cercano di circoscrivere l'in- 
fivenza politica ed ideale dei co 
munisti TI convegno di domenica è 
sarà un nuovo passo in avanti su 
questa strada di lotta e di ini. 
ziativa Sarà aperto da una rela 
zione dei compagno Malvezzi se- 
cretario regionale del PCI e con. | 
cluso dal compagno on. Alessan 
dro Natta della direzione del PCI. 


Giovanni Lombardi 


Mentre si tassano i con- 

sumatori, ha affermato 

il compagno Soliano, il 

governo lascia indistur- 

bati i grandi evasori 
fiscali 


E' proseguito anche ieri mat- 
tina a Montecitorio il dibattito 
sulle leggi fiscali che il governo 
intende imporre per trovare ta 
copertura del piano finanziario 
per la scuola. Ventfono tassati 
ì consumi più popolari e meno 

evoluttuari «: il consumo del. 
v energma elettrica per uso elettro 
domestico el quello delle bevan. 
del (dala Coca-Cola alUaran 
ciata, alle gassose). I compagno 
SOLIANO intervenendo seri mat 
tina ha  meordato che nono oltre 
il 230 aprile scorso proprie 
ministro Preti sosteneva a Mi 
lano in un dico che non è 
is: bile aumentare ulteriormen 
tela pressione fisc Ata che ha cà 
raggiunto uno Livello assar alto. 
Preti. im uno slancio di socia. 
lità >. affermava che per aumen 
tare le entrate dello Stato biso. 
gnava. combattere cono maggiore 
efficacia. le evasioni fiscali. A 
cosa si assiste invece? Nel de- 
cennio 1934 61 le richieste di in 
tervento della guardia di finanza 
contro gli evasori fiscali sono 
andate progressivamente  dimi- 
nuendo tanto che nell'anno 1961 
il loro numero era la metà di 
quello di dieci anni prima: nei 
contempo si sono moltiplicati i 
balzelli sui consumi più popolari 
esi è dato il massimo incre- 
mento  all'imposizione indiretta 
che come è noto è la più rea. 
zionaria, 

Questo disegno di legge sulle 
bevande gassate — ha detto So 
liano semplicemente mo 
etruoso sotto qualunque profilo lo 
si esamini, in quanto colpisce 
uno dei consumi più diffusi € 
popolari. che nell'attuale tipe di 
organizzazione sociale rappre: 
senta un carattere di primarietà 
che è impossibile. negare. Non 
è per caso che in seno alla mag. 
gioranza si siano manifestati dis- 
sensi aperti contro questi dise- 
gni di legge, dissensi che solo 
intervento. autoritario del  go- 
verno è riuscito a far superare 
facendo subire ancora una volta 
ai socialisti una politica di au 
mento dei prezzi fortemente im- 
popolare. 

Il nostro sistema fiscale — ha 
detto Soliano — continua a se- 
guire vecchi binari ignorando i 
nuovi principi introdotti con la 
Costituzione repubblicana. An 
cora una volta i provvedimenti 
che ora si stanno discutendo se 
verranno approvati si tradur- 
ranno in un aumento dei prezzi 
più che proporzionale rispetto al. 
Faumento dell'imposta: ino so- 
stanza pagherà tutto il consuma 
tore. IE compagno  Soliano ha 
quindi spiegato come i consumi 
colpiti non si possono in alcun 
modo considerare  voluttuari. Le 
lessi oltre tutto colpiranno in 
molti casi mortalmente anche 
una serie di esercizi commer. 
ciali. 

Si pensi. ha det‘to Soliano, 
che neanche le acque medicina. 
Dl verranno esentate dall'aumen- 
to dell'imposizione con l'ovvia 
conseguenza che i meno abbien 
ti che non possono recarsi m 
Inoghi di cura termale e devono 
servirsi del prodotto imbottiglia- 
to verranno ad essere i più co! 
piti. Questo. particolare confer. 
ma quello che lo tesso So. 
liano ha definito la mostro 
sità » ciel disegno di lesge sulle 
acque passate. La previsione del 
naturale incremento delle en 
trate tributarie fatta dal m.ni 
stero delle Finanze non appare 
d'altro canto attendibile m quan. 
to non tiene alcun conto. delle 
variazioni di gettito -tagionale. 
Si tratta di caicol di comodo. 
ha detto Sohano, dei quali cl 
doverno si serve per le proprie 
manovre Intese a favorire i con 
tribuenti più ricchi e a danne! 
giare quello miù poven. Il so 
verno giustifica 1 due disegni di 
tegge mo discussione (09) Vim- 
prescindibile urgenza di reperi. 
re la copertura del pano delia 
scuola! ben altre erano pero le 
fonti di reddito che andavano 
colpite invece dei consumi popo. 
tam. I compagno Soliano ha ci- 
tato le azevolazioni fiscali a fa- 
vore dei grandi petrolieri. a fa- 
vore della proprietà edilizia. a 
favore delle società calcistiche. 
a favore addirittura dei coman 
di NATO installati nel nostro 
paese. Questo per non dire dei 
zrandi evason che vengono la- 
«sciato tranquili e che non sr 
biscono inasprimenti d. sorta. 

MN ministro Pret non puo ac 
cisare i camunrsti. ha detto So 
dano avviandos: alia conciusio 
ne. di solere ie riforme e di 
non volere poi il reper.mento dei 
fondi: ii problema è di fare ri- 
forme piste finanziate nel modo 
giusto. To comunisti hanno sur 
serto le più eque coperture fi. 
nanziane per un piano della scuo 


ZA 


la veramente progre-='vo. ma non | 


s'e tenuto conto delle loro pro- 
poste. 

Nei corsa della seduta hanno 
pariato anche il liberale GOE. 
RING e i missini: FRANCHI e 
SANTAGATI. Goering in partico 
lare ha affermato che in tutta ja 
situazione che si «ta esaminando 


«c'è qualcosa che nor va »: da ji 


un lato si vanta l’importanza e 
‘a vastità del piano finanziario 
della scuola per il quale sono 
previsti 1200 miliardì di stanzia 
mento. da un altro lato si va 
affannosamente alla ricerca di 46 
milardi. E" questa la program 
mazione decantata dal centro-si. 
nistra? 

Il ministro Preti ha ripetuta 
mente interrotto gli oratori di 
opposizione provocando anche ar 
cune polem.che abbastanza vivaci 

L'esame dei disegni di legre 
continuerà ancora nei prossimi 
giorni. 


Senato 


Rinviato in 
commissione 
il dibattito 
sul trapianto 
del rene 


Il disegno di legge che auto 
rizza il trapianto del vene tra 
persone viventi è stato rinviato 
all'esame della commissione. Lo 
ha deciso ieri il Senato a con- 
clusione di un approfondito di- 
battito, al quale hanno preso 
parte molti senatori che sono 
allo stesso tempo clinici autore. 
voli. 

Il disegno di legge originaria. 
mente presentato | dall governo 
prevedeva. l'autorizzazione — del 
trapianto senza però offrire un 
sistema. sutliciente di garanzie, 
mtenute necessarie, data la de- 
licatezza dell'operazione e il ca- 
rattere sperimentale di questa 
terapia chirurgica. La Commis- 
sione Samtà del Senato aveva 
successivamente limitato l'auto 
rizzazione al trapianto tra con. 
sanguiner, tenendo conto del fatto 
che il relativo successo dell'ope- 
razione sarebbe favorito dall'esi- 
stenza. di una affinità bioloiica 
tra il donatore del rene e il ma- 
lato sul quale deve essere tra- 
piantato. Questa limitazione. in- 
line avrebbe permesso di evitare 
che il trapianto del rene dive- 
mosse oggetto di speculazione. 

Nel corso del dibattito in aula 
tutti hanno concordato sulla ne- 
cCessttà di modificare Vartucolo 
del Codice civile che vieta que. 
sto tipo di trapianti (e gii atti 
di disposiziove del proprio corpo 
Sono vietati quando cagionino 
una diminuzione permanente del- 
l'integrità fisica 2), impedendo in 
Italia lo sviluppo di queste tec. 
niche chirurgiche che acquistano 
uno posto. sempre più rilevante 
nella. scienza. medica mondiale. 
Allo stesso tempo però numerosi 
senatori avevano fornmutato serie 
obiezioni al testo. governativo. 
Innanzitutto è stata. fortemente 
criticata quella campagna di 
stampa che tendeva quasi a pre- 
sentare l'approvazione della legge 
come un rimedio decisivo per le 
migliaia di ammalati di nefto- 
patie. Nel nostro p=ese sono 
circa quattromila le persone che 
ogni anno muoiono pero imsulli 
cienze. renali irreversibili. 

Innanzitutto © stato rievato 
che allo stato attuale delle ri 
cerche, salto 1 casi eccezione. 
lissimi di trapianti tra 1 cosid- 
detti gemelli monoziyoti, Vinne- 
sto dell rene. portar ineluttabil- 
mente ino uno periodo di tempo 
pito meno breve alla cosddettàa 
reazione. di nisetto, cioe dp ti 
fiuto dell'innesto, quindi alla 
morte del paziente. 

Nei casio più fortunati si e 
registrata una sopravvivenza. di 
due tre anni, anche se pià VI 
sono alcune promettenti ecce 
Zioni o di sopravvissuti oltre 1 
quattro amm. Comunque © evi 
dente che si tratta di una te 
rapito di avanvsuardia, Nel re 
gistro mondiale der trapianti vi 
sono iserittio dal 193940 ad ossi 
solo 672% casi. Ino Europa nel 
19653 1966 sono stati esegu,ti 1Ot 
trapranti di renei 700 cono rene 
da cadavere, 36 dia donatore vi 
vente. 2 con rene di scimpanze. 
Attualmente nel nostro continente 
vio sono sci persone. che hanno 
ricevuto il rene da un donatore 
vivente e sopravvivono da oltre 
tre anni. In iuadia vi è un grave 
ritardo, che chiama IDO Camo. 
tatta Porganizzazione della 1 
cerca in questo Campo, Se e vero 
che Fassenza. di una leaerte che 
modifichi Vart. 5 del codice cr 
vile. impedisce Che sio pratichi 
il trapianto tra persone nenti. 
è altrettanto vero che si sono 
avuti solo due trapianti da cada 
veri. Ma Hi no-tro mtardo e an 
Cora più gfave pero quanto ri 
guarda da cosidetta cmodialisi 
periodica, uno metodo di depu 
razione del sangue che spie. 
consente. di mantenere ino vita 
per lunghi anni e perfino di riabi 
Ltare completamente ir imma. 
lati di insufficienze. renali cro- 
niche. Questa terapia se diven 
tasse accessibile ratuarderebbe 
la srande massa dei malati. 
mentre 1 trapianti allo stadio 
attuale potrebbero essere tentati 
ino pochi cas. Vi sono pae-r, 
come la Svezia. dove la emo 
dialisi € uno servizio sanitario 
gratuito. Da nor cio sano solo 
pochi centra specializzati e le 
mutue si rifiutano di. assur.ersi 
lfonere della cura. 

Rifacendosi a questi dati di 
fatto. ail compagno  Maccarrere 
ba percio chiesto una mo dtca 
dela legie perché e lo trapan 
to sia autorizzato No Cas; CCCE. 
sonale sd praucato soo n 
ino cenDeo specializzato chi CO. 
stitipre a questo scono, In que 
sto moto «po permetterebbe al 
netto piese di dare uno contr. 
buto serio allo sviluppo di que 
<a terapia chirurgica. Ii se 
corde iuozo  Maccarrone ha 
chiesto da sttuzone di una Te- 
ted. centri per da emo gip € 
Passu nzeone dellozere da parte 
delle mute. 

Anche il sen. Monald: 
cordato sulla necessa 
tare la autorizza/. once 
pianto (non solo del 
di tuti Si 012490) da 
suinuto specializzato. 

Su questa base è stato deciso 
i rinvio in commissnne nono. 
stante il min.stro Mar.otti «; fos- 
seo recisamente opposto 
f. i 


ha con- 
di nm- 
del tra. 
tene. ma 
un Nuovo 


Saragat nel Friuli 
per il centenario 
dell'unione del 


Veneto all'Italia 


UDINE, 19. 

Il presidente Saragat è giunto 
oggi pomeriggio nel Friuli dove 
sarà presente alle cerimonie con- 
clusive per la celebrazione del 
centenario dell'annessione del Ve- 
neto all'Italia. 

L'aereo del presidente è at- 
terrato alle 16.42 sul campo di 
Rivolto dove erano ad attender- 
lo te autorità della regione e nu- 
merosi alti ufficiali dell'esercito. 
In onore del capo dello Stato la 
pattuglia acrobatica  dell’aero- 
nautica militare ha compiuto au 
daci evoluzioni aviatorie. Quindi 
il presidente è partito in auto 
alla velta di Udine. 





l'Unità / giovedì 20 ottobre 1966 


Clumorose dichiarazioni all’«Espresso» dell'on. D'Angelo, ex presidente siciliano 


Fu Rumor a bloccare tutte le 
inchieste sugli speculatori 


Quando Rumor assunse la segreteria della DC, ha dichiarato D'Angelo, dorotei e fanfaniani fecero 
cadere il mio governo per insabbiare le inchieste che avevo promosso - Arroganti affermazioni di Ca- 
rollo: lu DC proteggerà sempre i suoi uomini - Il prof. Martuscelli ha scritto, in un documento rimasto 


segreto, che il malgoverno è in Sicilia uno strumento della lotta per il potere 


3 E' stato Rumor a impedire 
escche la Regione siciliana faces- 
esc luce sui fenomeni dilaganti 
fidi corruzione, di connivenza 
icon la speculazione edilizia e 
di incapacità che hanno investi. 
to le amministratizioni cittadi- 
ee gli enti publici della Si 
ilia diretti dalla DC. Questa 
gravissima accusa è stata mos 
a allattuale segretario della 
DC dall'ex Presidente della 
iunta regionale siciliana Giu 
#eppe D'Angelo in una dichia 
azione riportata fra virgolette 
dall'ultimo numero dell'Espres- 
so. L'accusa è stata conferma- 
a anche dall'on. Angelo Bonfl- 
glio, capo del gruppo parlamen- 
are de a Palazzo dei Norman. 
ini, con una dichiarazione — an 
Sch'essa riferita fra virgolette 
— collimante con quella di 
D'Angelo. 
i Ecco quanto, secondo l’invia- 
to dell'Espresso ha dichiarato 
Giuseppe D'Angelo: 
x Dopo vent'anni di governo 
ininterrotto, andavo dicendo, un 
$ partito come la DC ha accumu. 
filato lc sue benemerenze e an. 
he i suoi passivi: frange in- 
elte di sottogoverno di cui bi- 
sognava sbarazzarsi, prima che 
infezione dilagasse. Aldo Mo 
o, che allora era segretario 
el partito, mi aveva dato ra- 
gione, e mi assecondava, sia 
ure con quella dondolante cir 
pspezione che è la sua carat- 
eristica. Perciò ordinai le in- 
hieste a Palermo, ad Agrigen- 
. Trapani, alla SOFIS, e così 


via. Procedevo, naturalmente, 
con gradualità, per evitare 
traumi, per non prestare il fian- 
co al gioco dei comunisti. Gli 
interessi minacciati si coalizza- 
rono contro di me. cinque val. 
te fecero cadere il mio gover 
no. ma cinque volte tornai al 
potere. Durò fino a quando 
Moro rimase alla segreteria del 
partito. Quando passò alla Pre 
sidenza del Consiglio. e la di 
rezione della DC andò a Ru 
mor, crollai. L'ala dorotea e 
ala fanfaniana bloccarono in- 
sieme, in nome dell'unità del 
partito. To fui mandato a casa, 
e le mie inchieste vennero ar- 
chiviate... Oggi raccogliamo i 
frutti di quella operazione ». 


Tl senso di queste parole è 
sconcertante e chiarissimo: po- 
sto di fronte all'alternativa di 
fare pulizia delle « frange in- 
fette » (che le inchieste già 
condotte e soprattutto l'inchie- 
sta Martuscelli dopo la frana 
di Agrigento, avrebbero dimo- 
strato essere tult'altro che del. 
le «€ frange », bensì un intero 
sistema di governo e di sotto 
governo) oppure di coprire con 
un velo di omertà fran parte 
del personale politico dc in Si 
cilia, Rumor scelse la second 
soluzione. Per qualche anno gli 
è andata bene, anche per la 
meschinità dei calcoli politici 
degli alleati della DC. Ma ora 
il bubbone è esploso e, come 
nota il direttore dell'Espresso 
nel suo editoriale, il processo 
pubblico al gruppo dirigente dc 


Itri scandali della DC siciliana 


è già cominciato dinanzi alla 
coscienza democratica del pae- 
se. Il processo non potrà esse. 
re evitato, ma la DC sta già 
facendo l'impossibile per fal. 
sarlo, per risolverlo  nell'am- 
bito della più squallida solida 
rietà di potere. Arma preferi 
ta: il ricatto politico verso gli 
alleati e la tracotanza verso 
l'opinione pubblica. Ne è un ag- 
ghiacciante esempio la dichia 
razione che, sempre all'Epres- 
so. ha rilasciato uno dei perso- 
naggi più direttamente coinvol. 
ti nella tragica vicenda del 
«sacco » delle città siciliane: 
l'assessore Vincenzo Carollo. A 
sentir lui l'inchiesta Martuscel- 
li è tutta una montatura dello 
« Stato accentratore e prevari- 
catore contro un difensore del. 
l'autonomia » (lui, appunto!). 
« Martuscelli — ha detto Carol- 
lo — nel rapporto fa salo il mio 
nome, si mette a polemizzare 
con le dichiarazioni che ho fat- 
to in assemblea, un burocrate 
venuto da Roma discute da pa- 
ri a pari con un assessore re- 
gionale... ». Cosa dicono i sici- 
liani? si chiede Carollo. Ed ec- 
co la risposta: « Ci votano, più 
voti alla DC. più preferenze a 
me ». Ed ecco la conclusione 
politica. perfettamente in li. 
nea con la buona tradizione 
dorotea: « Quando si fa un rap- 
porto (quello Martuscelli - ndr) 
di questo genere, così scoper- 
tamente po#ticizzato, di parte... 
il partito reagisce e fa quadra- 
to, si stringe intorno ai suoi 


Mnchiesta della Magistratura 
t alla Provincia di Palermo 


L'accusa: dalle assunzioni illegali di galop- 
pini democristiani agli appalti stradali 


EE Dalla nostra redazione 
PALERMO. 19. 


La questione di Agrigento non 
l'unico scandalo con cui la 
siciliana è alle prese in 
sto momento. Proprio sta 
ra, per esempio, è stata au- 
evolmente confermata la no 
ia che, collateralmente alla 
‘era inchiesta dell'Antimafia. 
Magistratura ha aperto una 
ruttoria formale per pecu 
o cd interesse privato in at 
d'ufticio a camco di numero 
ammunistratori de della Pro 
pcia di Palermo. Ancura for 
Imente contro « ignoti », la 
truttoria prelude all'emissio 
di parcechi ordini di com 
rizione — ma non è escluso 
vennano spiccati mandati 
cattura — nei confronti di 
esidenti, assessori e consi- 
Pri susseguitisi alla Provin. 
in particolare nel biennio 
63. 
ostoro debbono rispondere, 
anto, della assunzione ille 
di 400, dico quattrocento, 
ppin de; ma è probabile 
Tinchiesta della Magistra 
si estenda anche ad altm 
Bindali. cm pumo lugo a 
Pilo degh appalto e del rin 
sa degli appalti per la manu 
zione delle strade provincia 
Fra i nomi degli accusati si 
no già quelli dei presidenti 
tempore Reina e Riggio e 
l'assessore Giganti. Questi 
imi due si sono dimessi con 
era giunta di centro sini- 


stra appena ieri (e forse, tra 
le componenti della crisi, sta 
anche il consiglio di Rumor di 
evitare che esponenti de inve 
stiti di cariche pubbliche fosse- 


ro incriminati perdurando la 
loro permanenza alla Provin- 
cia). 


g. f. p. 
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Lo scandalo 


LI 
i 


delle «sovvenzioni» 


di De Pirro e De Biase 


Un'agenzia di stampa ha 
diffuso rerr un comumicato 
dell'AGIS. sostenuto da nu 
merose firme di uommi del 
mordo teatrale. nel quale si 
esprime solidarietà per i 
due noti dirigenti della Spet- 
tacolo. De Pirro e De Bra- 
se, sottoposti a procedimen- 
fo istruttorio per attì com- 
piuti nell'espletamento del- 
le loro funzioni. 

La imziativa dell'AGIS e 
l'adesione ad essa di nu 
meraose firme. lascia adito 
a diverse perplessità. Il ca 
so De Brase-De Pirro, infat- 
tr. ra oltre la questione qu 
dizraria affidata al magi 
strato e investe tutto il de- 
licato problema del sistema. 
corruttorio, con cui da anni 
in Italia si realizza la pra- 
tica delle « sovrenzioni». 
Le perplessità nascono an- 
che dal fatto che tra i fir- 


matari della lettera  del- 
TAGIS risultano, accanto a 
hrme di sconosciuti, anche 
numerose firme di perso 
nalità che, nel passato, si 
batterono apertamente per 
denunciare il sistema delle 
« sorrenzioni », causa pri. 
ma, strutturale, dello stato 
in cui sì trova il mordo del- 
lo spettacolo italiano. Al di 
là della vicenda giudiziaria, 
dunque (che ripropone al 
l’attenzione le attimità di 
due personaggi ampiamente 
responsabili della crisi at 
tuale del mondo dello spet- 
tacolo e dei grari colpi da 
esso ricevuti), il problema 
di fondo, politico, resta. E 
non è tale. per ciò che ri 
guarda le responsabilità in- 
dividuali e politiche, da po- 
ter essere oscurato da «voti 
di fiducia +», per quanto qua- 
lificati essi possano essere. 


cel iliiai td 


uomini più esposti e più ingiu- 
stamente aggrediti, Mai come 
oggi. il partito è con me, inte- 
ramente con me ». 

La DC è con lui, già lo sape- 
vamo. E° quindi doppiamente 
giusto che la DC risponda del 
le sue responsabilità. C'è un 
atto d'accusa che, anche se Ca 
rollo lo definisce di parte, con 
tiene fatti. circostanze, nomi, 
riferimenti cd atti registrati e 
protocollati: la DC io contesta? 
E in grado di dimostrarne la 
inconsistenza? Se non lo può, 
come non lo può, faccia pure 
quadrato attorno ai suoi uomi- 
ni: assisteremo — come scrive 
Eugenio Scalfari, direttore del- 
l'Espresso — ad un intero par- 
tito sotto processo. 


Quali siano le conseguenze 
di un tale stile, di una tale 
« moralità » politica si può ve- 
dere non solo nei colossali dan- 
ni materiali e umani che essa 
ha provocato ad Agrigento e 
in decine di altre città. Lo 
si può ziscontrare anche nel 
costume pubblico, nei depri- 
mente avvilimento che esso 
provoca nel personale della 
pubblica amministrazione e in 
quella parte dell'opinione pub- 
blica che accoglie l'egemonia 
democristiana. E° di ciò che 
dà un quadro, che è poco de- 
finire impressionante, lo stes- 
so professor Martuscelli, l’au- 
tore dell’inchiesta agrigentina. 
nelle dichiarazioni — anch'esse 
raccolte dall'Espresso — con 
cui ha descritto l’ambiente del- 
la burocrazia di Agrigento. 


Riferendosi ai funzionari del 
Comune, strumenti dello scem- 
pio della città, Martuscelli di- 
ce: « Seguitavo a domandarmi 
come avessero potuto, degli 
uomini così miti, rendersi re- 
sponsabili di certe cose Il fat- 
to è che loro non si conside- 
ravano responsabili... come se 
tutto quel che è accaduto ad 
Agrigento per colpa loro fosse 
una cosa perfettamente natu- 
rale ». Maztuscelli ricorda di 
aver chiesto ad un geometra 
comunale come si permettesse 
di lavorare anche per un’im- 
presa privata. La risposta è 
stata: «Lo facciamo quasi 
tutti ». 

La stessa opinione pubblica 
era come intorpidita, rasse- 
gnata al dilagare della corru- 
zione. E° accaduto che un pre- 
tore si è ribellato e ha emesso 
una sentenza di colpevolezza 
contro un costruttore scriven- 
do: «Il comune di Agrigento 
si distingue per il disservizio 
e la partisianeria per il rila- 
scio delle licenze. Costruttori e 
amministratori violano la leg- 
ge con usuale sfrontatezza ». 
Ma quel costruttore fu poi as- 
solto in appello. 

Quando la gente, i funzionari 
non si rassesnano, allora esplo- 
de la vendetta più brutale. Lo 
riferisce lo stesso Martuscel- 
li: « A un architetto della se- 
zione urbanistica hanno bru 
ciato due volte la casa... H 
sopraintendente alle Belle Arti 
per far valere la sua autorità 
© stato costretto ad affrontare 
di persona l'imprenditore edile 
che valeva violare la legge.. ». 

Il redattore dell'Espresso che 
ha intervistato Martuscelli ri 
vela che il protagonista della 
inchiesta ha elaborato ua testo 
supplementare non reso noto. 
Si: tratta di « Appunti sul ca- 
pito!o dodici» in cui si va 
davvero al fondo degli aspetti 
politici della vicenda cercando 
di prospettare, in tutta la loro 
complessità. i nessi politici. isti- 
tuzionali. amministrativi della 
situazione. € E° fuori di dubbio 
— è scritta in un punta delle 
note — che nel tentativo di 
impedire un fenomeno come 
quello di Agrigento sia il Co 
mune che la Resione hanna 
fatto fallimento Resta da do 
mandarsi:- il malgoverno è 
frutto di malvagità dei singoli 
amministratori, o è uno stru 
mento necessario della lotta per 
il potere in Sicilia? La com- 
missione ritiene che la secon. 
da di queste ipotesi sia la più 
probabile » i 

Lo stesso prot. Martuscelli 


Ada 


Da sinistra: gli 
onn. D'Angelo, 
Carollo e Ru. 
mor. ll primo 
accusa, il se 
condo confer. 
ma, Îl terzo de- 
ve rispondere 


ha poi indicato al suo intervi- 
statore una serie di misure 
legislative immediate, nella 
prospettiva di una radicale ri- 
forma urbanistica, per elimi- 
nare almeno gli aspetti più 
gravi del fenomeno speculati- 
vo e dei suoi addentellati po 
litici. Sintomatica è l'ultima 
dichiarazione: « Oggi succede 
questa cosa inconcepibile, che 
a chi costruisce contro la leg 
ge viene anche assegnato un 
premio. Per eliminare un’as- 
surdità del genere non dovreb- 
bero essere necessari lunghi 
dibattiti parlamentari ». 


PAG.3/ attualità. 


Riesplode il processo Ben Barka 


Arrestato il vice-Oufkir 


per l’assassinio 


del leader marocchino 


Il capo della polizia marocchina Amhed Dlimi si era presentato 
al Palazzo di Giustizia - Sospeso il processo in corso per un sup- 
plemento di istruttoria - Dlimi ricorre contro l'arresto 


PARIGI — Ahmed Dilimi, il capo della polizia marocchina 


Dopo cinque ore di discussione 


Non è stato assegnato 
il <Nobel> per la pace 


Il comitato ha rinviato la decisione all'anno prossimo - Lo 
scrittore israeliano Agnon favorito per la letteratura 


STOCCOLMA, 19 

Nessuno, almeno per que- 
st’anno, è stato ritenuto degno 
di ricevere il premio Nobel 
per la pace. Il comitato nor- 
vegese, incaricato di assegnar- 
lo. dopo una discussione di ol. 
tre cinque are, ha fatto dira- 
mare un comunicato in cui si 


dice che il conferimento del 
premio Nobel 1966 per la pace 
è stato rinviato all'anno pros- 
simo. Questo non significa che 
non sarà assegnato affatto: 
sarà conferito solo fra un anno 
insieme a quello del 1967. Nel. 
la dichiarazione non si precisa- 
no i motivi di questa decisio- 


= 
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Appello dei presidenti 


delle province toscane a 


aa 


IVERIENTIENI 


manifestare per la pace 


FIRENZE, 19. 

I presidenti delle nove pro 
vince toscane. di fronte alla 
persistente  srav.ità della sr 
tuazione  in'ernazionale, fa- 
cendo eco alle autorevoli voci 
che anche recentemente si 
sono levate per ammonire 
contro gli ancora incombenti 
pericoli di un nuovo confi.tto, 
hanno approvato un voto di 
pace, che cottituisce un ap- 
pelo r.. oto alle popolazioni 
dela reg ore, al governanti € 
a titti gii uomini di buona 
tolonta. Ma ecco :l testo dei 
lord.ne del s.orno: 

«I pre-.dent: delle province 
di Arezzo. Firenze. Grosseto 
Livorno, Lucca. Massa Car 
rara. P.sa. Pistoa e Sena. 
sensibili asgl appelli e ale 
iniziative che da ogn; parte 
si sono levate e sona «tate 
promosse per la difesa della 
pace nel Vietnam e ne! mon. 
do intero e sicuri di interpre 
tare, insieme alle aspirazioni 
delle popolazion: della regio 
ne. anche quelle di tutti gl; 
omini di buona volontà; au- 
snicano che nella natr- re 
sede dell'ONU — la cui com 
pas zione dovrà essere sem 
pre p.ù rappresentava d. 
tutte le pononlazimi e di tutti 
1 Stati del mondo — T'az:one 
di ch intente adonerara: pe- 
Ja soluz one pacifica de er. 
tenze  peevalza <1 quella di 
chi rit ene possibile ricorrere 
alla forza per risolere le 
controversie intemazionali >». 

L'ordine del giorno prose 
gue con un invito a «tutti 
gli uomini poltici del paese 


a sostenere in ozni occasione 
unanime volontà di pace dei 
nostro popolo superando posi. 
zioni preconcette di difesa 
di interessi di parte e soste- 
nendo il d.ritto di ozni uo- 
mo, sul problema della pace, 
di rispondere soltanto alla 
propria coscienza e alla pro- 
pria personale conunzione 3. 

I president: delle prov:nce 
hanno po. r.voto alle popo 
laz.oni della To-cana Tm to 
a manifestare 1 loro deside 
ro di pace e a sastenere le 
iriziatne che. da qualsiasi 
parte provenzano. tendano al. 
lei m nazione delle cause d: 
2oerra 

e Convinti che :1 dritto alla 
pare cost.tu sca per eli uo 
mini una delle pr.ncipal: con 
quiste dell'enoca moderna e 
conzanevo. che per euminare 
ie cause di guerra è in pri 
mo luogo necessario superare 
zii squilbm d: carattere eco 
nomico e socia'e che contran 
pongono in ozn parte del 
mondo uom'n: privileziati a 
uomini b soznosi, arspcano 
che in ogni Stato la preoccu 
dairone nima de’ gorermni <a 
aula do contrb'ure al mi 
zl oramento  del'e  cond.z.on. 
sociali dele popolazioni, .n 
modo che “a pace non risulti 
un semplice sn'ervallo fra urna 
guerra e Valtra ma una defi 
ntva conqnsta fondata 543 
luaguazhanza dei diriiti e dei 
doveri fra tutti i osttadini, 
senza discriminazioni dovute 
a motivi di razza, di religio. 
ni. di opinione politica e di 
posizione sociale ». 


(Telefoto A.P.-1°< Unità ») 


ne, ma è già accaduto altre 
volte che il più famoso rico- 
noscimento in questo campo 
non sia stato assegnato perchè 
non era stato trovato un can- 
didato degno Il comitato per 
l'assegnazione del premio non 
procede ad alcuna votazione 
sui nomi dci candidati: j cin- 
que componenti discutono fra 
loro finchè non raggiungono 
un accordo. In caso negativo 
la somma può essere accan 
tonata per il premiato dell’an- 
no successivo o può essere de- 
voluta al fondo del e Nobel » 
stesso: si tratta di 300 mila 
corone, pari a circa 37 milioni 
di lire italiane. 

Da quando il premio Nobel 
per la pace venne assegnato 
per la prima volta nel 1901 era 
già accaduto 27 volte che l'ap 
posito comitato dell'Assemblea 
Nazionale norvegese non riu- 
scisse a decidere un nome fra 
la rosa proposta. che questan- 
no era composta di 33 canii- 
dati. fra i quali fisurava il 
nome di Danilo Dolci. Diciasset- 
te volte non è stato assegnato 
affatto e le altre volte è stato 
semplicemente rinviato all’an- 
no seguente. Dal dopoguer- 
ra in poi è questa la ter- 
za volta che il Nobel per la 
pace subicce il rinvio di un 
anno. Una decisione in tal 
senso fu presa ne! 1952 (l’anno 
successivo il premio fu confe- 
rito ad Albert Schueitzer) e 
nel 190 {il premio andò nel 
1961 al leader sudafricano 
Albert Luthuli). 

Anche l’anno scorso. del re- 
sto il «Nobel» per la pa- 
ce non è stato conferito ad 
una persona particolare: es- 
so fu infatti assegnato al fon- 
do dell'ONU per l'infanzia 
(UNICEF). L'ultimo personag- 
gio premiato con il Nobel per 
la pace è stato quindi Martin 
Luther King. il leader inte- 
grazionista negro che ha rice. 
vuto l’impottante riconosci 
mento nel 1964. - 

Per quel che riguarda il con- 
ferimento del premio Nobel 
per la letteratura. fonti auto 
revoli hanno dichiarato che ver 
rà diviso fra due autori: l’israe 
liano Samuel Joseph Agnon di 
78 anni e la scrittrice ebrea 
Nelly Sachs di 75 anni, tedesca 
residente in Svezia. L'annuncio 
ufficiale verrà dato alle 13,30 
di domani. 


PARIGI, 159. 

La «bomba » del processo 
Ben Barka (o almeno la più 
grossa delle. due. annunciate 
fin da ieri) e scoppiata: Amhed 
Dlimi, capo dei servizi segre- 
ti maroccluni, braccio destro 
del ministro dell'Interno Qufhir 
e suo autante principale nella 
soppressione di Ben Barka, st 
è presentato al Palazzo di Giu- 
stizia ed è stato immediata 
mente arrestato. Di conseguen 
za il presidente Perez, che si 
credera giunto alla concelusio 
ne del processo per il ratto di 
Ben Barka ha dovuto dichia 
rarne la sospensione. 


Nessuno è ancora im grado di 
dire perché Amhed Dlmi (0 
meglio il re del Marocco) ab 
bia giocato questa carta. Ma 
qà si profila una grossa ma- 
novra che metterebbe a tace- 
re per molto tempo tutto lo 
sporco affare con soddisfazio 
ne del governo francese, di 
quello marocchino, di Oufkir, 
di Dlimi stesso e di altri im 
putati. E vediamo subito per 
ché. Arrestato Dlmi, i presi 
dente del tribunale Perez ha 
sospeso il processo in corso. 
Poi, alla ripresa, su richiesta 
del pubblico mmustero Toubas 
che chiedeva un supplemento 
di istruttoria e quindi la. so 
spensione definitva del pro 
cesso, la corte st è ritirata 
per decidere. Al ritorno si sono 
avute queste «è sorprese »: 1) 
la corte accoglie le istanze 
del PM per ottenere una nuo- 
va inchiesta e pone fine alla 
fase attuale del caso Ben Bar- 
ka. Il processo, che arrebbe 
dovuto concludersi domani, è 
quindi rinviato a nuova data; 
2) la corte accoglie le istan- 
ze dei difensori e concede la 
libertà provvisoria a due im- 
putati, il giornalista Bernier 
per il quale il PM aveva chie- 
sto rent'anni e il poliziotto 
Voitot. 

Successivamente si è appre- 
so che Dlimi si era appellato 
contro l'arresto sostenendo, at 
traverso il suo legale, che gli 
accardi giudiziari franco-ma 
rocchini non consentono che 
egli sia processato da un trì- 
bunale francese. Questa ed 
altre manovre legali, secondo 
gli esperti, potrebbero rinvia- 
re di uno o due anni lo srol- 
gimento del nuovo processo. 

Se le cose andranno così é 
chiaro perché Dlimi si è pre- 
sentato a Parigi: sicuro del- 
l'impunità, il capo della poli- 
zia marocchina avrebbe gin- 
cato questa carta per rinvia- 
re sine die un processo che 
né il re del Marocco né le 
autorità francesi vedono cun 
ensusiasmo. 


L'arresto del colonnello 
Amhed Dlimi è avvenuto nel 
cortile del Palazzo di Giusti 
zia alle 16,30 mentre cra qa 
in corso la trentottesima udien- 
za del processo per il ratto di 
Ben Barka. 

Fin da ieri, cioè da quando 
secondo notizie provenienti da 
Rabat il capo della polizia ma- 
rocchina era giunto a Parigi 
per presentarsi alla giustizia, 
trecento agenti muniti di una 
foto del ricercato erano stati 
dislocati nei corridoi, nel cor 
tile e nei dintorni del Palazzo 
di Giustizia. 

Non appena Dlimi, pallidis- 
simo, è entrato nel cortile, due 
ispettori gli si sono messi ai 
fianchi, lo hanno afferrato per 


le braccia e lo hanno dichiara- 
to mr arresto, E° stato Umizio 
del caos. Decme di giornalisti 
e fotografi che da molte ore 
facevano la posta a Dlimi e di- 
speravano ormai di rintracciar- 
lo, si sono precipitati sui due 
agenti e sul marocchino tempe- 
standoli di domande. Per alcu- 
mo mnunuti i tre uomini sono let- 
teralmente scomparsi nella cal. 
ca e solo grazie all'intervento 
di altri agenti Dimmi poteva es- 
sere portato al comando dr po- 
hzia per le formalità di rito 

Nella sala dell'udienza, mtan- 
to, il presidente Pere: stava 
rendendo noto che tutte 1 ten- 
tativi per rimracciare 1 nmo- 
ro testimone Shallal (l'ev sin 
daco di una città algerina che 
secondo il « Nouvel Obserra- 
teur» avera fatto rivelazioni 
tali da capovolgere tutto l'at- 
tuale orientamento del proces- 
so) erano falliti. La polizia ave- 
ra cercato Shallal presso l'abi- 
tazione parigina di un amico 
il quale, però, aveva detto agli 
agenti che Shallal se n'era an- 
dato precipitosamente ieri per 
recarsi al capezzale del figlio 
a La Chatre, nella. provincia 
dell'Indre. Ma anche qui era 
stato impossibile rintracciare 
Shallal. 

Il presidente Perez aveva 
dunque deciso di proseguire 
l'udienza e quindi l'ascolto del 
le arringhe degli altri avvocati 
difensori quando arrivava in 
aula, come un fulmine, la no- 
tizia dell'arresto di Dlimi. 

Non era più il caso di prose- 
guire un dibattimento che dopo 
quaranta giorni rivelava cla- 
morosamente tutti i vuoti del- 
l'istruttoria: così il presidente 
annunciava una sospensione 
dell'udienza senza però preci- 
sarne i termini. Alla folla, che 
dal mattino gremiva Vaula in 
attesa del colpo di scena e 
che ora esitara ad abbandonare 
il terreno difficilmente conqui- 
stato, si ponevano subito que- 
sti interrogativi: 

1) l'arresto di Dlimi, accu- 
sato di aver preso parte con 
il mimstro dell'Interno maroc- 
chino Oufkir all'uccisione di 
Ben Barka, poteva rimettere 
in causa tutto il processo in 
corso, limitato ai responsabili 
del ratto ma non dell'assassi- 
nio del leader dell'opposizione 
marocchina? 

2) ammesso che  lattuale 
processo avesse potuto ripren- 
dere e concludersi con una re- 
golare sentenza, che valore 
arrebbe aruto questa. senrten- 
za davanti ad un nuoro e ine- 
ritabile processo contro gli as 
sassini di Ben Barka? 

3) e questo secondo proces- 
so non rischiava di riporiare 
in luce tutto il sottofondo del- 
l'’imbroghio così accuratamen 
te mascherato fino ad ora per 
salvare la reputazione delle 
rarie polizie francesi implica 
te nel ratto di Ben Barka? 

Questi interrogativi hanno 
aruto una prima risposta quan- 
do il presidente, rientrato in 
aula, ha dato notizia che il 
processo era rinrialo per sup- 
plemento di istruttoria e quan 
do si è appreso del ricorso di 
Diimi contro lVarresto. 

Intanto il processo che sta- 
va per concludersi è ricsplo- 
so fragnrosamente: ma for- 
se. secondo le manovre che si 
stanno tentando, per farlo pre- 
cipitare in uno o duc anni di 
silenzio. 


Ripartiti i compagni 
Hall e Johnson 


I compagni Gus Hall, 


segretario generaie dei PC degii USA è 


Arnold Johnson, della Direzione, sono ripartiti ieri mattina alla 
volta di Londra dope il breve soggiorno lialiano. A Fiumicine 
erano a salutarii i compagni Gerardo Chiaramonte della Dire- 
zione del PCI e Dina Forti, della Sezione esteri 
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Respinto .dai sindacati il ricatto confindustriale 


Decumento Mezzadri-Braccianti 


Critici | sindacati 
sulla Conferenza 
agricola della FSM 


Speculazione dell’« Avanti!» sulla posizione as- 
sunta dalla corrente PSI della Federmezzadri 


L’Avanti! di ieri ha  pubblca- 
to, accompagnandolo cono ben 
due commenti, un sunto del docu 
mento approvato. dal Comtato 
centrale. Federbraccianti e dal 
l'EsSecutivo della Federimezzadri 
sulla: prossima conferenza. inter- 
nazionale dei lavoratori agricoli 
promossa: dalla ESM. I i 
dei commenti, redazionale, 


le terre sono 
da assegnare 


FERRARA, 19 
Si è svolto presso la Federa- 
zione ferrarese del PCI, 
ciato convegno 
sul tema: 


l'annun- 
interprovinciale 
« L'impegno 
munisti per TUistutuzione di un 
ente di sviluppo democratico 
che affronti i problemi dell'azien- 
da contaduta nel quadro di una 
politica di sriluppo e di riforma 
dell'agricoltura è. 

La relazione introduttiva è sta- 
ta svolta dal compagno Rada- 
mes Stefamni del C.D. della Fe- 
derazione di Ferrara; le conclu 
sioni, dopo un ammo ed interes 
sante dibattito, sono state tratte 
dal compagno on. Gerardo Chia: 
romonte, della direzione del PCI 
ALU conreano hanno preso parte 
dbrigenti comunisti provenienti da 
tutte le province emiliane e ro 
magnole e da Rovigo 

Il convegno ha rilevato come 
siano abbondantemente trascorsi 
i termini fissati dal decreto isti 
tutivo senza che siano stati resi 
noti né il programma ne tanto 
meno la composzione del Const 
sulio. d'ammmustrazione  dellEn- 
te di sviluppo 

Oltre av ritardi. gli elementi 
che meritano maggiore sottolinea. 
tura sono comuntjue quelli che 
investono la lmea politica del nuo 
to organismo, che secondo un 
certo diseano dorrebbe divenire 
niente più che burocratico ese. 
cutore delle decisioni del mini 
stero dell'Agricoltura. La batta 
glia che bisogna condurre deve 
puntare ad estendere VEnte di: 
sriluppo a tutta la regione (so 
no escluse, ora, le prorince di 
Modena, Reaqmo, Parma e Pia 
cenza). garantendone una gestto 
ne democratica. con. Vadequata 
rappresentanza di quelle forze che 
vogliono uno effettivo progresso 
dell'anoricoltura. basato sull'azien 
da contadina sinoola ed associa. 
ta e su un rinnovamento produt- 
tivo imperntato sulle colture m- 
tensive e specralizzate. 

E° perciò mdispensabile. che 
l'Ente di sviluppo renar dota 
to. invertendo la pericalosa ten 
denza m atto (e Fine della ri 
forma. imno della. valorizzazio 
nes. è l’indcatiro titolo di un 
recente opuscolo dell'Ente Delta 
Padano). «di ampi poten di m 
tervento sulle «Irutture, non soio 
fondiarie, tenuto conto dell'anco 
ra massiccia e contirziorante pre 
senza delie società di: bonifica e 
dei monopoli saccariferi vincolati 
alla recclua classe anraria. Al 
lo stesso melo ta ripresa con 
forza la lotta per ruabiticare ra 
dicalmente l'arretrato  prograri 
ma che VENI La varato, vi mo 
do tuttaltro che democratico, 
per la vasta arca delle terre ho 
mificate (25 mila ettari). preve. 
derdo assegnazioni ed insedra 
menti in perfetta Imea con la po 
bitica dell'e etticrenza. anendale + 
roluta dal certro smistra. 

Mentre si dere esigere, qum 
di. un'immediata assegnazione 
dei terren. escidendo  qualca 
si «provtsorietà »,  vecorie ai 
tempo stesso contestare Diripo 
stazione delUEnte. partendo dai 
drammatici problemi sociali ma 
al tempo stesso rivendicano ri 
rizzi colturali e produttir: del tui- 
to oppo:tr a quelli scelti «iol garan. 
de capitalismo agrario e che st 
rorreblLero rmporre anche ar nuo 
vi assegnatari. 

Le terre e la rasta rete di im 
pianti industriali e di mercato di 
proprietà dello Stato (per un ra 
lore di almeno #0 mil'arih), per 1 

uali pure si pone un problema 
di elfettiva gestione democratica, 
costituiscono ralule premesse per 
Taerrio di una poltica  agrara 
profondamente mnnorata, carat 
terizzata da un crescente ed in. 
cisivo mfervento pubblico Artorno 
a questi obrettr ra rlanco'a 
in tutta la remone. un grande mo 
cimento popolare di iotta e di 
contestazione concrete Il partito 
dovrà impegrarsi a realizzare int 
ziative specifiche, a raccogliere e 
sintenziare rapidamente le li 
nee di un programma da pro 
porre in sede di ente di flap 
po. E derona essere ripresi ne! 

ne. a cominciare da tutte le ac 

semblee elettive, quel dibattito 
e quel confronto con le altre 
forze politiche che anche m ter 
pi recenti hanno dato  pos.liti 
frutti unitari, 


dei co- 


i SE A 
Be scai sei piro 


ed 


sproloquio pieno d'insulti do 
Ferrara 
« Fine della 
Riforma », 
dice l'Ente. Ma 


un documento della Unione lavo 
ratori agricoli della FSM; il re 
dattore si rifiuta di entrare nel 
merito del documento ma ciò non 
eli ha impedito di vomitare una 
colonna. di piombo, attribuendo 
al dirisenti della FSM un «a- 
nalfabetistno » che però appare 
sopravanzato di molto, in ogni 
caso, dal suo stesso analfabeti 
tisno professionale dal momen- 
to che in tanto scrivere non rie- 
sce a tirar fuori un argomento 
concreto. IL secondo è una di- 
chiarazione della corrente socia 
lista ino seno alla Federmozza- 
dri. in cui si esprimono posi. 
zioni anche apprezzabili (come 
la richiesta di uno sforzo per 
elaborare le rivendicazioni dei 
lavoratori. asricoli dell'Europa 
occidentale); ma che sembra fat- 
to unicamente per « rafforzare » 
strumentalmente da recente ri 
chiesta di disaffiliazione della 
FSM O fatta al Direttivo. della 
CGIL, prendendo occasione dal- 
errato documento elaborato da- 
li uffici dellUISTAP, E° singo 
lare. fra Valtro, il fatto che il 
documento dell'Esecutivo della 
Federmezzadri sia apparso sul 
PA anti! un giorno prima della 
sit diffusione ufficiale da parte 
degli orvani di segreteria del 
sindacato. 

D'altra parte fa posizione del- 
la corrente. socialista della Fe- 
dermezzadri appare in aperta 
contraddizione con le decisioni 
assunte al Comitato centrale del- 
la Federbraccianti: qui i compa. 
ni socialisti hanno infatti de- 
ciso di partecipare alla Confe- 
renza internazionale, proprio per 
presentarvi e sostenere. le. po- 
sizioni critiche, unanimemente 
espresse, mentre | socialisti della 
Federmezzadri hanno chiesto di 
essere esclusi dalla delegazione 
e rifiutano inspiegabilmente un 
confronto di posizioni da cui 
nessun pregiudizio può venire per 
autonoma. politica rivendicati- 
va del sindacato. 


II documento approvato dagli 
orvanismi direttivi dei due sin- 
dacati è un'ampia esposizione 
— sette cartelle dattiloseritte — 
della posizione critica che le 
delesazioni porteranno alla Con- 
ferenza internazionale. Vi si ri- 
leva. anzitutto. che «nel docu 
mento preparatorio della V Con. 
ferenza si riflettono i forti limi- 
ti e le insufficienze che hanno 
caratterizzato. nel passato, l'a- 
zione della FSM e in parte del 
Unione internazionale, Tali li- 
miti ed insufficienze sono pre- 
senti nell'analisi dei processi e- 
conomici e sociali in atto nei di- 
Versi paesi e si riflettono sul 
viudizio che viene espresso sul- 
la politica delle forze padronali 
e governative a livello nazionale 
e internazionale. Solo in parte il 
documento affronta criticamente 
fa crisi che ha investito le piat 
taforme programmatico rivendi- 
cative dei sindacati nazionali e 
delle centrali internazionali, e 
non valuta eh aspetti nuovi del 
ti linea tesa a definire la col. 
locazione dei sindacati nelle so 
cietà. nazionali: la base per lo 
sviluppo dei processi umtari: la 
ricerca di nuove forme di orga- 
nizzazione e di coordinamento 
dell'iniziativa e della lotta dei 
lavoratori +» 

Si passa, quindi, ad analizzare 
i sindizi sulla situazione econo- 
mica e politica internazionale, 
rilevando la « insufficiente preci. 
cazione e approfondimento del 
rapporto che intercorre fra con. 
centrazione monnpolis'ica. politi 
ca di integrazione econamica tra 
i diversi paesi. contenuti e va- 
lore dell'intervento del capitali 
cino di Stato e le profonde tra- 
sformazioni strutturali e dei rap 
porti sociali in atto nelle agri. 
colture v. em questi punti ven- 
tono fernri elementi d' valuta 
ziove riferendosi alie esperienze 
conercte fatte negli scorsi anni, 
Creo i no 171 asrico! 
tura dei paesi socialisti, il do 
cumento ritiene che «la indica. 
zione dei compiti che spettano ai 
sindacati. nel modo come <ono 
sviluppati e espressi, «iano in 
cuffie enti a permenti di uno «pi 
rito di solidarietà superficia’e 
che ehide fa comprens one dei 
problemi reali che ever essere 
affrontati è risoltic St mette 
in evidenza. quindi. 
squilibri <ociali nelle agricolture 
di questi paesi in seguito ali» 
tuiunstrializzazione e 'a necessità 
di un ruolo attivo dei andaca”: 
nel superarli 

L'ultima parte del documento 
Mezzadr: Rraccianti è dedicato 
alla: c:tunaziane 
prob'emi della pace e politica 
tmitaria In questo campo si pro 
npore < una più precisa e artico 
lata iniziativa autonoma. delle 
Nostre Federazioni nazionali e un 
rapudo rinnovamento della poli 
tica e dci metodi di direzione 
del'a Unione internazionale >». 

Ceme ci vede anche da queste 
poche hrece è un documento fran 
co e postvo su cui anche i 
comnauni soccalisti delle due or 
sanizzarioni hanno convenuto So 
lo al termine der lavori dell'Ese- 
cutivo la corrente PSI nella Fe 
dermerzzadri ha sollevato. in con 
trasta con l'adesione alla linea 
critica del documento. il pro 
hlema dell'affiinzione e della ri. 
nuncra a far parte della delega. 
zione. Tale posizione non pate 
va essere certo accolta nel mo 
mento in cui prevale lo sforzo 
del dibattito. del confranto del. 
le posizioni e del progressivo av- 
vicinamento nella ricerca del. 
l'unità. 


soa 


il <oargere di | 


internazionale: j 


alcomune di Milano 


verno 
mica e 


Metallurgici: sabato l’incon 


Dolciari: da stamane 


quattro giorni di lotta | 


Il 26 le trattative per i 200 mila chimici 


Bloccata ogni attività 


Compatto sciopero 


Ventimila lavoratori in lotta contro l'attacco go- 
vernativo ai loro diritti - Posta in discussione l’au- 


tonomia degli enti locali 


Le responsabilità del- 


l'amministrazione milanese 


Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 


Due ore di sciopero perfetta- 
mente 
vizi e gli uffici del Comune di 
Milano, 
dei più grandi della città) gre- 
mito in ogni ordine di posti, 
fischietti, 
degli operai e degli impiegati 
delle 
Comune: 
stata 
protesta 
denti comunali di 

Lo sciopero era stato dichia- 
rato dai tre sindacati di cate- 
goria per fermare e respinge. 
re il continuo attacco del go- 
ccono: 

cate. 


riuscito in tutti i 


il teatro Lirico 


cartelli, alle 
diverse ripartizioni 
in sintesi, 
prima giornata 
dei ventimila 
Milano. 


la 


alla condizione 
normativa della 


goria. a 


stazioni, 


Con un crescendo di conte- 
ordini di annullamen- 
to o di revoca di delibere che 


ser. 


(uno 


uscite 


del 
questa è 
di 
dipen: 


sanciscono da anni alcune par- 
ticolari conquiste della cate- 
goria, il governo vorrebbe met- 
tere in discussione indennità di 
fine servizio, l'assegno di fa- 
miglia, l'assegno fisso, orga- 
nici e scala mobile. 

L'attacco è generale poiché 
non riguarda solo il Comune 
e la Provincia di Milano, ma 
decine di comuni d'Italia tra 
i più importanti, mettendo così 
in discussione anche l’autono 
mia dell'ente locale. 

Per quanto riguarda Milano, 
la giunta comunale (e lo han 
no ricordato anche i rappre. 
sentanti dei sindacati all'as 
semblea del Lirico) ha la sua 
parte di responsabilità. Nono- 
stante l'impegno unitario del 
Consiglio comunale di Milano 
a difendere con forza i diritti 
acquisiti dai iavoratori, non 
c'è stato finora un preciso at- 
to della giunta in questo senso. 


CGIL-CISL-UIL della Spezia 


Sabato 
il convegno 
tessili e 
calze e maglie 


Sabato prossimo avrà luogo a 
Milano. (Salone dell'Umanitaria) 
il convegno nazionale dei settori 
tessili e delle calze e maglie per 
la definiziene della. piattaforma 
rivendicativa in vista della totta 


contrattuale. 

Lia segreteria della FILTRA 
sottolinea. come il convegno sia 
la conclusione di uma larga con 
sultazione di base, iniziata nel 
intese di fuglio el attuata. attra- 
verso assemblee di fabbrica e 
referendum sertti. ino molti casi 


* redatti collettivamente da gruppi 


di lavoratori. e culminata poi in 
convegni provinciali e resionali. 

I contratti dei settori tessili 
scadono il 31 dicembre del cor- 
rente anno: quello delle calze e 
maglie invece il 30 novembre "67. 
ma è stato disdettato anticipa- 
tamente data la favorevole si. 
tuazione produttiva e i collega. 
menti esistenti con i settori tes. 
sili. 


Nuove preoccupazioni 
perl’Ansaldo Muggiano 


Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA 


Caserta: come si affossa un ricorso Le pranzo ea 


—--—--1 


Fitti agrari illegali: 
la Commissione avalla 


Oggi a Roma 


Novella 


celebra 
il 60° 
della CGIL 


Oggi a Roma, nella sala del- 
la Protomofeca in Campido 
glio, avrà luogo la celebra 
zione del 60 anniversario del. 
la fondazione della CGIL. 

La manifestazione avrà ini- 
zio alle ore 17.30 col saluto 
di un rappresertante dei co- 
mune di Roma. Quindi Il 
prof. Gastone Manacorda e 
l'on. Agostino Novella, segre- 
tario generale della Confede- 
razione, terranno i discorsi 
celebrativi. 


La presidenza regionale della 
Alleanza. dei contadini della 
Campama sr è riunita insieme 
alla presidenza dell'Alleanza pro- 
vinciale di Caserta. Nella riu- 
nione si è fatto il punto della 
Situazione in cui si trova il ri 
corso, pendente | davanti alla 
Commissione tecnica centrale. 
per le tabelle di equo canone 
per la provincia di Caserta. 

Questi i precedenti e i motivi 
del r.corso: in data 3011 1961 
riuni dal Cormnnussione tecnica 
provinciale per la determinazio 
Neo dei canoni pero il biennio 
1965 1962. 

Su proposta dell'Ispettore agra. 
rio provinciale e con il voto fa. 
vorevole dei rappresentanti. dei 
proprietari terrieri c dello stesso 
Vice prefetto,  piesisiente della 
Commissione. questa approvo a 
maggioranza una delibera nella 
quale si alerma che enon es 
sendo intervenuti fatti nuovi» si 
TINNOVAVAano DIERUREVE e sem 
pucemente Te tabelle del bien 
Nio 193 IDRO. 

Contro tale deliberazione. vota 
foso 1 fappresentania dezlh af. 
Rituari riscontrando in essa chit 
Ti vizi di al'esttumità 

TO rappresentanti deil'Micanza 
dei contadini e della Ferierazio 
Ne coltivatoni diretti avanzarono 
subito un comune r.corso che ven: 
Ne inoltrato nel dicembre 14 
alla Commissione. centrale dal 
lIspettorato agrario comparti 
mentale della Campania, 10 qua. 
le riconos eva esservi nella de 
Libera. della Comnissinne di Ca 
Serta un palese. vizio di allea? 
timità consistente. nella Violazio 
ne dell'art. 3 della legge 567. 

A_ die anni dalla sua presen 
tazione per Tostruzionisna messo 
in atto dai rappresentati della 
proprietà. dal Commissiene cen 
trale. Den Sio e ancor 
ziata suli ricorso. Per queste ta 
fuonI, la presulenza.tegioneate 
la presidenza provinciale dei con 
tadini di Caserta hanno solleva 
tato la Commissione. centrale 
(che si riunirà nuovamente do 
mani) a definire il ricorso con 
l'annullamento della delibera del 
la Commissione provinciale di 
Caserta, accogliendo i motivi 
esposti dalle organizzazioni dei 
fittavoli e dall'Ispettorato agra- 
rio compartimentale. 


att. 


{stato ripetuto che 


CISL e UIL si 
sono riunite pero uno esdine con. 
siunto. della situazione. del can- 
Bere Ansaldo di Muggiano dopo 
gli incontii al ministero del Bi- 
lancio presenti, oltre al ministro 
Pieracemi. il mimistro Bo e i 
massimi dimgenti dell'IRI e del 
la Fincantieri. In un comunica. 
to i tre sindacati affermano che 
dall'esame è emerso che nelle or- 
ganizzazioni sindacali perman so 
no le preoccupazioni già esisten- 
ti nei giorni antecedenti Tinean- 
tro in quanto nelle dichiarazioni 
degli esponenti governativi e del 
VIRIO nono sono. ancora. emersi 
fatti tali da dare garanzie posi- 
tive per il futuro del cantiere 
\nsaldo di Muggiano. Infatti è 
il cantiere non 
sarà chiuso e che dei suo futuro 
sarà deciso dopo un approfondi. 
to studio da effettuarsi nei pros- 
simi mesi considerando di fatto 
il cantere della Spezia «cerpora. 
to dal p.ano di rierdino della can 
tieristica italiana. Fatto. questo 
che in difinitiva non îa che ri 
mandare ancora la soîuzione del 
problema 


La de'etazione. came € noto 
ha insistito che per far tornare 
La  tranquintà tra i lavora”nri 
occarrevano le seguenti assiciF 
razioni: 1 il cantiere ui Muggia. 
No deve essere ammodernato e 
reso competitivo perchè possa 
rimanere e presesane Vattività 
Come cantere di Costt/i10mÌ sia 
puir@ COMO UNA particolaTe sPecia: 
Lizzazione. nell'inicresse. dell'eco 
nomia locale e nel quniro d. no 
sviluppo della Navapreccanica 
nazionale; he per denosirare 
questa volontà politica Gi fo.se 
Uno precisò impeino pe garan. 
tire Vattoaie livello di iena; 
zione. procedendo cono Luas-..inzio 
ne di manodopera. giovane at 
traverso una scuela di qualifica. 
zione a carattere aziendale. 
Avemdio ‘o ministro Pieraccini. 
dj fronte a tali rich.este, ass cu 
rato che tutto rivuarda 
Vattività del cantiere sarà 08- 
getto di prossimi imoniri e di 
esame con le autorità e gh enti 
callad.nio le organizzazioni SD: 
dacali chiedono alia antonta €@ 
agli ente citati di volersi adop® 
fette perche go Contatti cono le 
aulornta vovernalite VemiaN0o Co 
stallemente  manteniti ino melo 
che ogni selazione «da adottarsi 
Velia Vaaiitata ed eTellaamente 
om ordata nell'interesse del can 
tivie. Le organizzazioni s.ndacali 
provinciali — conclude il comu 
nicato — per conto loro si mana 


ritoriali CGIL 


e 
Qqualio 


tengono in stretto contatto con le 
organizzazioni nazionali affinché 
quanto richiesto possa avere so 
luziane concreta prima che le 
decisioni riguardanti tutta la can- 
treristica italiana vengano porta- 
te all'esame del Parlamento. 


cati. 


Il ricatto posto da Costa per 
la ripresa delle trattative per 
un milione di metallurgici pri: 

vati è stato respinto. Ieri di 
tina, dopo un incontro con 
rappresentanti delle tre coil 
federazioni dei lavoratori, la 
Contindustria ha fatto marcia 
indietro rispetto alla presa di 
posizione di due giorni fa ed 
ha convenuto con i sindacati di 
iniziare la trattativa. sabato 
a Milano, 

Nel comunicato congiunto di 
ramato ieri dopo l'incontro, si 
dice che ta Confindustria e le 


tre confederazioni, 1 riconosciu- di VI 


ta l'opportunità di accelerare 
la ripresa delle trattative con 
giunte per il contratto dei me 
talmeccanici e tenuto conto 
delle disponibilità delle rispet 
tive delegazioni, hanno conve- 
nuto di fissare il prossimo in- 
contro per la mattinata di sa- 
bato 22 in Milano iniziando 
l'esame delle formulazioni pre 
disposte in base alle intese 
precedenti ». 

Cone noto la trattativa 
vrebbe dovuto iniziare ieri, 
martedì la Confindustria  di- 
sdettava l'incontro col prete 
sto che la FIM. al contrario 
di FIOM e UTLM. aveva. so. 
speso. gli scioperi. solo nella 
giornata dij martedì. In realtà 
la Confindustria ha tentato pri 
ma di servirsi di una diver. 
senza tattica tra i sindacati 
metallurgici per tentare di di 
viderli: questa manovra è mi. 
seramente fallita di fronte al 
la ferma reazione della FIOM, 
della UILM e delle tre confe 
derazioni, che hanno ricono 
sciuto la piena autonomia di 
decisione di ogni sindacato e 
hanno rifiutato di iniziare qual 
siasi trattativa cui non parte- 
cipassero tutti e tre i sinda 
Martedì, poi. Costa ha 
provato ad imporre il cosid 
detto periodo di « raffredda 
mento » delle vertenze (in vi 
gore negli USA), stabilendo 
come nuova data per l'inizio 
delle trattative per i metallur 
gici la giornata di lunedi: cioè 
una settimana dopo il pieno ri 
pristino nella « normalità » nel 
le fabbriche. Anche questa ma 
novra è stata respinta: gli in 
contri tra sindacati e padroni 
inizieranno — sabato. FIOM, 
FIM e UILM sono ben decise 
a verificare rapidamente la 
volontà della Confindustria di 
giungere all'accordo. Altrimen. 
ti sarà inevitabile la ripresa 
della lotta. 


DOLCIARI 

Le trattative per il rinnovo 
del contratto dci 40 mila dol. 
ciari si sono di nuovo rotte 
ieri sera, dopo tre giorni di 
incontri, a causa delle riba 
dite posizioni di intransigenza 
e di assoluto rifiuto al rinno- 
vo del contratto da parte dei 


a 
ma 


! padroni. Già venerdi scorso la 


Confindustria e il padronato 
dolciario provocarono una rot- 
tura delle trattative cui fece 
seguito un formidabile sciope 
ro di 48 ore che bloccò tutte 
le fabbriche: dalla Motta alla 
Alemagna di Milano, alla Pe 
rugina, alla Ferrero di Alba. 
Ieri sera i sindacati di cate 
goria si sono immediatamente 
riuniti per decidere sulla ri. 
presa della lotta: è stato pro 
clamato uno sciopero di quat 
tro giorni. 
alle 6 del 24. I sindacati si 
sono detti disposti a tornare al 
tavolo delle trattative 
sarà un mutamento sostanzia 
le delle posizioni padronali. 


CHIMICI 


Dopo la rottura che provocò 
l’inizio della battaglia contrat- 
tuale dei 20 mila chimici e 
farmaceutici il padronato ha 
riconvocato i sindacati per lo 
avvio di nuove trattative. La 
FILCEP CGIL e la Federchi 
mici CISL (la cui posizione 
unitaria ha provocato dure rea 
zioni da parte dei giornali pa 
drorali, ai contrario che per 
la UVILCID che sospese gli scio 
peri solo per una generica di 
sponibilità della Confindustria) 
hanno incontrato martedì e 
ieri i rappresentanti. della 

Aschimici e della Farmunione. 
Avenda gli industriali dichia 
rato la loro disponibilità — in 
forma una nota — su tutti 1 
punti che avevano portato al. 
la rottura. i due sindacati han 
no deciso la ripresa delle trat 
tative che avranno luoto il 
2 e i 2 a Roma 


ALTRE LOTTE 

Le confederazioni de: sinda 
cati lavorgtori CISL. CGIL 
UH. hanno chiesto al ministro 
del Lavoro Buico la convoca 
zione delle parti interessate al 
la vertenza per i rinnovi dvi 
contratti delle autolinee in con 
cessione e degli autoferrotran 
vieri (150000 lavoratori). Oggi e 
domani avrà luogo una nuova 
sessione di trattative per il 
contratto degli edili. 


dalle 6 di stamane ; 


| 


i 
i 
Î 
E 


se vii 
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Il capomastro italiano deceduto 


Lei i luecur[/9iiriestce #5 


nella sciagura in Svizzera 


tro \É morto mentre tentava 


di salvare i compagni 


Il coraggioso gesto dell'emigrato abruzzese nei racconti 


La Difesa intanto tace 


Nuovo episodi 
di sobillazion 


RI 


nelle caserme 


Recapitato agli ufficiali un volantino che esalta il 
nazismo e definisce il potere politico «una classe 


Domuoca ino COuci 
denza col 16 ouobre di venni an 
ni fa, giorno co cui furono ese. 
suite condanne a morte mn 
fitte agli ultimi capi meibtari e 
civili nazisti pero 1 loro detitti 
contro l'umanità. è stato recapi 
tato asgl: ufticiali comandanti di 
separi dele Forze Armate, no 
muoativamente individuati. teri 
altro volsatino che acta alia 
sedizione; che Lanesggta alla Ger 
MAO DAZisid do di SUO; CIImmImni 
e defiazsee dl petere politico 
duna chisse composta di vigna 
chi > Lisaobie belle è firma 
to daro pseudo è Neciero difesa 
dello Stato». Uno primo volanti 
Go. dil'rettanto OSH quan. 
to era apparso tel 
le cassette della posta delle abi 
tazsol di s oo ufficiali nelle 
Mense. ne comdadi pero 7 cele 
brare 0 Faoniversario dell'assal. 
to franchista alla Spegaa demo. 
cratica e popolare. Ne demmo 
notizia. sollecitaodo cl SIFAR a 
distogliere care dal fa- 
cile quanto iNegae  spiondfg:0 
politico pero dedicarlo a  identi 
ficare (e nico sarebbe molto dif 
ticile) gir ambieati è 1 sostenito 
ri dono servizio attivo e in quie- 
scenza, multari e neo di questo 
fascismo da caserma. 

aLoservi della democrazia 
è scritto fea Paltro nel volanti 
mo riprodotto ieri da Paese Se. 
ra si escludono dal dominio 
delle respoasabilità — politiche. 
perché essi hunoo ii terrore del 
la vostra dibera e gita reazio 
me... La classe dei politic, tra. 
ditori è composta di viziinechi... 

assumere no ruolo 


Voi. dovete 

degno der militari: diventare. 
Cioe, 1 massimi esponeoti. della 
conceziene della vitto virile. ari 
stecratica,  uerriera .. 3. 

Lo ripetiamo; non vi è allo 
Stato uo pericolo per la vita co- 
stituzionale dela Repubblica per- 
ché de FFE.NAO nella lore stra. 
grande mastg'inranza smo sane. 
Pero tpuiesto 000. attribuiamo 
queste scorie politiche e al 
tentativi go!pistio da 
molta. importanza. Tutta 
@ ammissibile che ss; tolleri la 
inclussone fra deo altre anche 
di questa «tradizione ao miltare: 
quella di osauoare dal fasesma, 
«al nazismo, a: loro delitti. Véè 


SUOTAd, 


Y 
ie 


, 
se 

” 

L 


aule 


sat va 
Veuelta”io, 


tesi 


ri 


lero 
Operetta 
via non 


a. 


igliacchi» - Necessaria una rigorosa inchiesta 


cod ce penaie 
solo o nenisiro Tr 
logo e le atttorità  nilitari ma 
anche ta Mazsstratura, a que. 
sto punto lucas ii dovete di 
n'era ne 

rS: 
dacora 


materia da 


Cui no 


per 
emel. 


— o SUTive 
— chi da 


degli NDS 


trata di capiue 
YU Paese Sera 
ar massimo dirigenti 
Sio csodirizzi desi SRL cui 
facno pervenire le loro missi 
ve. Boch li risarente delle sue 
se. Pero cnoffeasivio che stuno 
questi teotativi varrebbe ca pe 
na conoscerde la provenienza 1. 
Ho siotagle. sollecita poi ilo mi 
vistero della Difesa da suardare 
sua peo più a fendo sulle atti 
vità di cent dirigenti di Asso 
diazieni d'\ma che si dieno da 
qualche tempo dd uo attivismo 
Shatriottico” di dubbia Testitt. 
mità. promuovendo, raduor 0 par 
tec.pando ad adudate co tuba 
fio medazgdeti.  TAamprescatanze. 
duraote i quali, quabiasi sia la 
occisone 00 pretesto, saluti fi 
sesti e cen; sabandi su spreca. 
no. Come è accadito di recco 
te. assuimsiamo 00., alle mani 
festazioni organizzate da missi. 
ni e monarchici per TAlto Adige 
alle quali avrebbero. partecipato 
«oltre 190 alti uMiciali cn cooge 
do. numerose. rappresentanze. di 
arma e combattentistiche. E do 
Ve. e non a caso. nessuno desti 
urlatori presenti ha detto una 
sola: parola. contro il revansei 
simo di marca nazista di Bonn. 
Anche questo, tuttavia, è fol 
bore cnolfensivo, stamo d'accor- 
do. Pero, un riesame delle atti 
vità e degli statuti di queste 
associazioni (i capi non sono 
giettivi) non farebbe denno al 
ui Visto che a finanziarle è 
lo Stato, 


Noa suasterebbe. infine. guar 
dare anche alle sediccoti asso- 
ciazioni di a Combattentismo at. 
tivo» che hanno srdi, giomali 
ffinenziatio da chi?) distribuiti 
sratntamente agi ufficiali al. 
e assesiazioni d'arma, 
Insomma. Occorre una Ventata 
nuova nelle FF.AA. e. soprattut- 
t0, la più rigorosa. applicazione 
del dettato. costituzienale. elim: 
nande discerim 0azioa: e normnie 
arcarche. che facilttito | sopru- 
e fanno risp.nare  squallide 
tiostals:e. 


si 


Dopo l'assemblea di Salerno 


Dichiarazione del PSIUP 
sul congresso dell'ANCI 


Ii € e 
sabile 


del n ‘De 


MPIISCO Locsezzialo Tespnro 
sezione Enti lo 
rerumne del PSIUP 
riluscetto aa drivazazione 
tati del onite-so 
svolte; reuen'eminmte 


ciel. 


a 


Impegno 
delle ACLI 
per l’unità 

sindacale 


Inoopreperazione. dei pro-c-mn 
Cone rarz.onale delle ACLI 
SI € svolta a Romi una niunione 
Gu binnro piaz trtipato nMmerosI 
ciruici e aria aclisti. 
e Toccsione è semvita perouino 
«ambo di siee ci alcuni temi 
crardeo attualta rel mou 
nento cattolico mtalano In par 
Llolire, sembra che il dibattito 
Siosia soffermato sulle implica 
21051 derivanti dal Concilio per 
Quanto ravarda le forme del 
limpezro  poltico der cattolico: 
A questo proposto il presidente 
Labor si sarebbe deto convinto 
che le condlisoni conc.hari ren 
dere cono pini artatoria da 
nientta tao parieCipazione. dei 
Caftotii alla Tetfa pelitica e ade 
crete ila DC 

Labor ha mnottre mneptito sulla 
di spinzere al mas 
«nio il processo di umficazione 
sindacale D.verse sarebbero sti 
le op.rioni degli altri inter- 
Vvenutit più vicine Alle tesi del 
presidente. sia pure con qualche 
sfumatura. avelle di Donat- 
Cattn e di Vittorina Colomba, 
critiche invece quelle del fan. 
faniano Rampa, e di altri. 


Less 


Necessità 


te 


È 
| 
! 


Salema Dom aver tuoni’ che 
n questi semi partiti del cen 
tro sn: ra tenheo a dare inter 
i Dretezenio forzate 
sin Fascembica preset! 
Comilazi Via Cet, "4113 
accettàz ene del P.avo  Puezace: 
Di. Lunata afferma cene or s n 
daci e gli amnostrotori hanno 
dimunzitto neces condizioni 
diavrore in eni versano cl Enti 
Locali e hanno messo in eviden 
za che e non è giusto pariare col 
tano dd. crei fuanziarie bensi 
anche ali crisi ISTTI/MMAe de: 
Com.mi mn quinto le na demp.en 
76 Costitazionali. che fino ad 011: 
1.3*rano, eo buro 
Me 1. gl) 07140: 
all perderici. i tenta 
i nmareseizzare te maggioranze 
quella NI7z vil. 500 
chiari della tondbaeza in 
‘AI sens) le agtonomie, 25 
Per dal partiti del cratro «n; 
«tra e dallo stesso £Oveto * 
Lororatolo meorda pei le con 
t4soni untame di Salerno espz. 
T0Ì) im pos.tito surlizio per 
Tunizio della discussione. al Par. 
lamento. dei « Programma di svi 
19667003. Gi: 


Su, Tm 8 pal 
anne | 


e-nlic.ta 


e 


Sa PE Vinten 


CTa'u cafforatone 
Centi e 
Cali a 


* 


1499 SEO co 
danno tratori del PSIUP. prose. 
Quae pe MI € CIMPIes 
sivamente. soddisfatti culle con- 
cisnnio pelteche > del conzres 
10. Tentre nezativo rimane ci 
Duadizio del PSIUP sul fatto che 
2) fanpresentanie. der 3001451! 
uNiAr., sid Sato €600 dal co 
lato esecutivo. «E da sperare 
che presto. anzi molto presto — 
afferma Locoratoo — verra po 
sto riparo a questa, sS.luazione 
che danneggia nm tanto il PSIUP 
quanto la stessa Associaziune del 
Comimi d'Italia ». Il PSIUP si 
batterà. quindi perché  VANCI 
sia sempre più aulonoma, demo- 
cratica ed unitaria. 
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dei minatori svizzeri scampati alla sciagura 


GINEVRA, 19 

Profonda emozione ha susci 
tato in tutta la Svizzera la 
grave sciagura avvenuta Ta not 
te scorsa in una salleria di una 
centrale idroelettrica in costru. 
zione nei pressi di Chateau. 
Doex, dove quattro minatori 
svizzeri ed il capomastro ita. 
liano Luigi Bernardi di 46 anni, 
da Barisciano (L'Aquila), han. 
no perso la vita in seguito ad 
una esplosione di grisù. Solo 
oggi è stato possibile ricostruire 
le fasi della tragedia sulla ba- 
se delle testimonianze di al. 
cuni minatori che sono riuset- 
tra metteni in salvo. Si è 
così appreso. che il capoma. 
stro italiano è morto mentre 
tentava di salvare i suoi com. 
pagni di lavoro. 

Nelli salleria trovavano 
circa quaranta uomini che era. 
no intenti alle operazioni di 
scavo per la costruzione di un 
condotto che doveva servire a 
convogliare le acque dell'Evraz 
alta diga dell'Hongrin, nel can- 
tone di Vad. TI turno di Lavoro 
era iniziato da poco quando, 
improvvisamente, il sistema di 
ventilazione si è rotto: squadre 
di operai si sono messe alla ri 
cerca del suasto mentre La di 
rezione del cantiere dava Vor. 
dine di far evacuare tutti 4 
minatori. Ed è stato a questo 
punto che è avvenuta la tra 
sedia: una violenta. esplosione 


si 


ji scisù ha squarciato la gal 


teria ostruendo tutti i passat. 
gi e settando il panico ira 
quanti erano usciti dal tunnel. 
Fo stata una anestione di se 
condi: Luisi Rernardî. il co 
rassioso emigrante abrizzese 
che trovava fuori, «i è lan 
ciato nella stalleria per tentare 
di salvare i suoi compagni, per 
portare i primi soccorsi a cnc 
ti che eso caduti sull'im 
boccatura, Si è fatto largo tra 
le macerie; ha scavato con le 
mani ed è sparito nella sola 
oramai invasa dal sris I col 
leshi rimasti fuori hanno assi 
stito impotenti alla scena. ma 
poco dopo. quando sono giunte 
da Chateau Does e da Bulle 
le squadre dei vigili del fuoco 

e quando ingresso della ea! 


sì 


!eria è stato liberato dai detri 


La pietosa nnert 
di soccorso, T feriti sono stati 
adagiati sulle bacelle e por 
tati fuori mentre i A prov 
visti di maschere antio “n 
no penetrati nel lui e pro 
prio in fondo hanno rinvennto 
il Bernardi che era sia morto 
asfissiato, mentro cercava. di 
trascinare fuori il corpo di un 
suo amico 

Quattro cadaveri di minatori 
svizzeri sonno stati rinventti 
vicino al Bernardi. 

Le ricerche sono prosesnite 
per tutta la giornata mu stando 
alla direzione del cantiere non 
dovrebbero esservi altre vitti 
me. Intanto le condizioni del 
minatore italiano, il dictanno. 
venne Gian Piero Costa d' San 
Giovanni Suergiono (CastacziY. 
messo in salto dai visiti del 
fuoco prima che il pericolo di 
altre esplosioni costringesse Te 
squadre di soccorso a sosnen- 
dere le ricerche. vanno miglio. 
rando I Costa si trova rico 
verato  alPospedale cantonale 
di Losanna. 

I compagni onorevoli Bri 
ghenti, Pezzino ec Cordì hanno 
presentato una interrovazione 
si ministri degli Esteri ce del 
Lavoro in relazione alla grave 
sciagura. I deputati comunisti, 
in particolare. hanno messa in 
evidenza che il continuo ripe 
tersi di disastri mortali impone 
che al più presto venta esami 
nata Fexentushtà di inviare nei 
cantieri dove lavorano emi 
granti italiani commissioni com 
paste de delegati dei consolati. 
da esperti e tecnici italiani per 
controllare Je condizioni di la- 
voro. 


nr 


ti. è iniziata 


Proseguono 

gli incontri 

fra le tre 
Confederazioni 


Soro tornate a riunirsi nel po- 
neriggio di teri le sesreterie del- 
la CGIL. CISL e UIL per un con- 
fronto di opinion e per recipro 
che informazioni «n talune que- 
c'ioni cui già cra aperta la 
discussinne, 

Le pronsirre riunioni sono pre: 
viste per la mattina e il pome 
riggio del 14 e 15 novembre. Gli 
incontri avranno luogo nella sede 
della CISL. 


«I 


In sciopero 
i tipografi 


MILANO. 19 

Domani i giornali milanesi 
del mattino e del pomeriggio 
non usciranno Ì tipografi han. 
no attuato uno sciopero di 24 
are in solidarietà ai lavora. 
tori della tipografia SESS do 
ve si stampa la « Gazzetta del 
lo Sport » la cui direzione ha 
deciso, in questi giorni, 
stampare altrove il quotidia 
no sportivo. 
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Dove stanno le radici del revanscismo tedesco 


n — 


I terroristi alla testa 
di un vasto movimento 


Chi sono i dirigenti delle organizzazioni tedesco - occidentali 
che alimentano la campagna in Alto Adige 


BERLINO 19, 
Compiti della Kulturuerk fuer 
E Sucdtirol -- si degae in un docu 
mento dell''Associazione tra 
Valtro sono: @ Chiare all opi- 
Mnione pubblica Voppressione del 
carattere etnico del Tirolo del 
faud, sottrarre il Tirolo del sud 
al suo isolani nto culturale cd 
approfondire i sun naturali le 
Efgami con lo spazio culturale te 
fdesco ». Tra ì dirigenti e nuli 
Sfanti della « Kulturiverk x non 
es ancano di certo personagai che, 
Min fatto chi oppressione di popoli, 
hanno una certa esperienza. 


Ecco qualche esempio Primo 
prestlente  dell'Assocrazione. fu, 
fino al 1960, Vattuale capo del 
la Sudetendeutsehe  Landsmann 
schaft., Fran> Boehm Nato 58 an 
Bin fam Ceenstoraceia  Boelun 

dono l'occupazione tedesca i 
offri di fare rolontacamente il 
puidice del trbunale nazista di 
NevRechenbero | EFali si conquisto 
ffgiuna tale fiducia -- scrive dl te- 
#desco occidentale Kurt Nelluebel 
fn un rolume uscito a Franco 
Beforte sul Meno quattro anni fa 
che «nell'aprile 1918 fu am 

resso al convegno di Karlsbrunn 
dove era in discussione il piano 

di Karl Hermann Frank per ta 
iquidazione del papala  cecaslo 
vacco », Karl Hermann Frank, al- 
fora alto funzionario e capo del 

SS nel cosiddetto protettorato 

della Bormia e Moraria, dopo 
fo liberazione fu processato a 
raga. condannato n morte ed 
ipiecato 


Altro esponente della. Kultur 

erk fuer Suedtrol è il sessan- 
tenne dotto Wichelm Sebekorsky 
he, dopo la sconfitta del nazi 
mo, fu meluso nella bsta der 
riminali di atterra al n. 5254 

gli visse nella zona della Ruhr 
masggino al 1951 sotto falso nome. 
egdRome capo  del'ammimistrazione 
& a Karlovi Varu, 14 

= fehbreno 1939 diede la sequente 
Bisposizione: «Tra i compiti ur- 
genti di grande importanza che 
incombono al governo vi è. in 
fgprimo luono, l'impiego del patri 
Bismonio ebruico Sr tratta di un 
uimportante obiettivo dello stato 
imonalsocialista, vale a dre 
iberare lVeconomia dall'influenza 
ebraica. ino due sensi. Da una 
Ra:parle deve essere sottratta aghi 
ebrei la passilnlità di vivere in 


futuro alle spese della nazmone 
tedesca e dall'altra si tratta di 
seppellire per sempre una fonte 
di disgregazione costituita dagli 
ebrer ». 

Tra i fondatori della filiale di 
Essen della Kulturiwerk si trova 
il nome di un certo Staffen. Non 
vorremmo sbagliare, ma credia 
mo che costui non sia altro che 
l'ingenner Rudolf Staffen, di 68 


anni, nazista pià nel 1926, preda. 
tore nel 1959 dr tutta lindustria 
cecoslovacca della carta e del 
quale il gia citato Kurt Nellue 
bel ebbe a scrivere: « Staffen 
era in rapporti confilenziali con 
Karl Hermann Frank che egli 
informò sur suor piani di riore 
ganizzazione dell'economia a fa 
rore der nazisti. Da Frank egli 
ottenne il diritto fra l'altro di 


Dopo i 5 arresti di Bolzano 


Il terrorista Klotz 
sempre a piede libero 


Dal nostro corrispondente 
BOLZANO, 19. 

I cinque altoatesini della Val 
Pissirta arrestati nei giorni 
scorsi sono stati interrogati dal 
magistrato della procura della 
Repubblica di Bolzano Tra i 
cinque arrestati st trovano la 
moglie di Georg Klotz e il me 
dico condotto di San Martino di 
Val Passiria. 
E° sempre in stato di fermo 
altoatesino Richard Kofler, sul 
cui caso la magistratura. dovrà 
decidere entro domani sera, Ko. 
Per è stato a lungo interrogato 
in questi giorni circa Vattentato 
di Malta Sasso, e oggi a quan 
to si apprende, anche relativa 
mente a quello di passo  Vizze 
dellmagglio scorso, ino cui mori 
il finanziere Bruno Bolognese, 
di laniato da un ordigno a strap 
po predisposto nel recinto del 
rifurtio, situato nei pressi. del 
confine. In Austria invece Georg 
Klotz è sempre a piede  hbero 
Pure a piede libero è Alois 
Schoenauer. Nemmeno le rivela. 
zioni venute dopo l'arresto dei 
cinque personaggi, tra cui la mo- 
glie di Klotz. avvenuto nei gior. 
ni scorsi e Bolzano hanno scasso 
la polizia austriaca. Si è detto 
che il governo italiano avrebbe 
chiesto a quello austriaco l’estra- 
dizione di Klotz indicato da uno 


der cinque arrestati, da Kofler, 
come l'uomo che decise l’atten 
tato di Malga Sasso Oggi però 
i quotidiano di Innsbruck: Ti. 
roler ‘Tagezeitung » in genere ab. 
bastanza vicemo agli ambienti uf- 
ficiall dell'amministrazione tiro. 
lese, afferma che in realtà nes 
suna richiesta di estradizione sa 
rebbe pervenuta nè al ministero 
della giustizia, nè a quello degli 
esteri austriaci 

A Vienna i ministro degli este 
ro austriaco, conversando con i 
giornalisti, ha detto che il conte 
nuto del pacchetto » delle of 
ferte italiane è oggetto di conver 
sazioni da parte detti altoatesini 
con il governo italiano e ha af- 
fermato di non aver rivelato nem 
meno al dott Jenny — capo del 
partito socialdemocratico di bn 
gua tedesca altoatesino — nel col. 
loquio dell'altro giorno, i partico 
lari del contenuto del « pacchet- 
to » italiano 

Anche l'e Osservatore romano 3 
in un articolo di Federico Ales 
sandrini, parlando delle assolu- 
zioni dei criminali nazisti che in 
questi giorni si susseguono, ha 
messo in relazione queste asso- 
luzioni con V'incoraggiamento che 
da esse deriverebbe ai neo nazisti 
che commettono delitti in Alto 


Adige, 
g. f. 


Ucciso dai contrabbandieri 
il sindaco di Battipaglia ? 


Oramai escluso il movente politico — Nel rapporto alla 
magistratura sarebbe indicato perfino il nome dell’assas- 
sino - Prossima la conclusione del « giallo » ? 


SALERNO, 19 

FT] m.storo della scomparsa del 
hdaco di Battipazha — Loren 
Raso — avvenuta nei 1954 
ibra stia pero essere. risoito 
wutivamente. I rapporto ino) 
to nei giormi scorsi all'Auto 
à siudiziaria da parte de! di 
gente della locale Squadra Mo 
le dottor Guseppe Maricenda. 
e ateramente | esamunato 
to sostitato procuratore della 
pubblica. dottor Marches:ello: 
} rapporto sarebbe md'ca'a 
1 estrema  Drecisone i re 
osabie dea scomarsa dei 
laco verrebbe  conempora 

Bametto eschio ti morente po 
ico del dolo Tutto nsom 
ia asca n'evedere che nei 

Mo--.mi sommi res's'reranno 

; nm. ClAMOZOSI. 

A'ceiane veto a test'meiinze 
cotte fanno pensare. he Le 
zo Razo fu relimoato» da 

a mioterioaza Sani di conzrab 
ieri il cuy traffico era stato 

pperto e os'etgraco con forza 
“ndaco scomparso. 

MAD: corto si sa nvece s0.0 che. 
ostante ii rapporto presen. 
; te conda toa non si smo an 
da definitivamente concalse: 
pI ro sin. nfat'i. pare che 
um age, dela Squadra Mo 

Sto siano recall ne.e cam 
gne della zona di Bitipaz.ia 
0 alle accantà.  aeciza'a 
me Tennis seltrete, Det ul'e 
o accertameni: 

MEN CI comme cio naseta de in 
vo Raro. peralizo, la no'17 3 
La Tasemura de ba'tritoria 
SA 100072 COM CLIO Sr 
sa Nessa cs; as 'ara. a 
Soana dieanza lino . 
cia ema stata quis cOnmnI.a 
ore d'mentcatà un sw u. 
"re avinnm. Tutto era tri 

ro tesa noomalitàa:! 1 fra. 
o dello scomparso. Froren:: 
dom aver ereditato buona 
e e do) prurimtmo di Lorenzo 
fo rntma nea parte è tec 
a ala mosce. Tosi Foroo 
DCUO\O SIORANA Ora con o Ta 
vero Fommiuno) ha conn- 
to a vendere parte del'a pro 
ea crocr sno ez meler 
DI AZZ: 
bh amo ancora ao volta 
tfiuro vo io di cou ene? 
divers 369 fu Tmito 
op veto Abuzzfore “n 
co Roo do er mrtame : 
ne Der AU Ne'vi fa 
mmanene A6'3, si130 COM 
ria La sera del 20 smaio 
} 1913 1onne ritrovata la mac 
ta di Lorenzo Raso davano 
fabbrica di conserva ali 
vazio che xy sindaco aveva 
sîruo mn società con Gambar 
l'A pronz'o al centro d; Batti 
giu. La e cttardnea >» ateva 
sportello aperto 1 fan ac 
Ri co soon criscotto verne 
venuta va Tivoltea. De: 


d 


si 


m 


co da 


'e 


sindaco non vi erano più tracce. 

Qualche giorno dopo miziaro 
no le .ndagm, nel corso delle 
qual; venne interrogato ill pa- 
store Pasquale Di Genova di 
Montella. che mentre s1 trovava 
con il suo gregge nella contrada 
t Cacciottoli » aveva visto il sim 
daco che, a piedi, attraversava 
il passaggio a livello. Po: le m- 
dagrar sr arenarono, continuaro 
no succerivamente con li rilro 
vamento «di una lettera ‘n una 
*‘asca di um certo Tafun fora 
ricoverato all'ospedale psichiatri 
co criminale di Aversa) nella qua 
«e. pare. fosse scritto 11 luogo nm 
cur era s‘ato sepolto il cadavere 
di Lorenzo Raso: sotto la conci. 


; mara nella proprietà dell'nzegner 


L'ipo nella zona di Capaccio Nu 
merosi sopralluoghi accertarono 
che non vi era n'ente di vera 
Vennero allora avanzate le piu 
d «parate tne'esi sulla sorte del 
«ndaco Rago e su moventi del 
delitto. che fu fatto risalire a sco 
Di politici prima. a motivi di ra- 
pina por e successivamente ad un 
regolamento di con'i tra contrab 
band'eri di narcotici. 

fofatti a quanto abbiamo Do 
tu'o sapere, nella zona tra Ba: 
tina zia ed Ebon. che gode di tn 
clima castan’'emente mite. decme 


di anni orsono venne fatto 
esperimento per la coltivazione 
della marijuana, che dette frutti 
positivi. Si costitui. così (ma ngan 
che questo è stato mai accerta 
to) una vera e propria società 
per la coltura e lo smercio della 
droga In questa associazione al. 
cm: ritennero vi fozse anche il 
sttdaco Rago. Ma poi anche que 
sta tesi è stata esclusa. Comun- 
que di certo vi è. secondo quan:o 
ci è stato riferito che il 7 ed il 
14 senna:o del 1953 esattamente 
pochi siomi prima della m'ste 
rosa scomparsa di Lorenzo Ra 
go vi furono due sharchi di ca 
richi di sigarette di: cmtrabbando 
pronzio  nel'a zona di proprietà 
de! sndaco.  ssattamente nella 
contrada e Cacciotiol: » E questo 
fatto. sempre dalle d:chiarazion: 
di chi fu molto vicino a! Rago 
eo fu bene accolto dai sindaco 
che decise di porre fine ai ‘raf 
fico. 

Queste edo altre dichiarazioni 
sono stare soîtopas'e all'attento 
vaglio del'e autorità che hanno 
condotto le indazini e particolar. 
mente il do'tor Mar:conda il qua- 
le le ha raccolte è consegmna'e al 
magistrato. 


Giuseppe Mariconda 


Nella regione dei Vosgi 


Precipita con l'aereo 
per salvare un puese 


Il pilota avrebbe potuto salvarsi ma il jet sì 
sarebbe schiantato sulle case 


MULHOUSE. 19 


Un pilota dell aeronautica mi 
htare francese 11 sergente Clau 
de Mreme. di 26 anni. è marte 
ai comandi del suo Super Sa 
bre dove era rimasto. nonostan 
te una avaria meccanica. per 
evitare una catastrofe. L'ae 
reo del sergente Areme, di 
stanza nella base di Brem 
garten. in Germania. faceva 
parte di una squadriglia di 
tre super Sabre che volava 
terr mattina sulla regione dei 
Vosgi. 


Ad un tratto laerco ha pr 
sa improvvisamente quota 
Tutn i tentativi del pilota per | 
riprenderne il controllo sono | 
stati vani: il reattore puntava 
sulle case della cittadina al 
saziana di Sainte Marie Aux 
Mines, e l'Areme, che avreb 
be potuto lanciarsi con il pa 
racadute,. è rimasto ai coman 
Gi per cercare di evitare la 
zona abitata. La manovra è 
riuscita ed il super Sabre si 
è schiantato a duecento me- 
tri dall'agglomerato urbano. I 
pilota è morto carbanizzato. 


proporre versone per il corpo 
degli ufficiali delle forze armate 
del protettorato (della Boemia e 
Moraria) da poco rmpiantate. Ml 
più vergognoso piano che Staffen 
sottopose a Frank fu quello della 
liquidazione del protettorato Con 
ciò egli valle esprimere la sua 
msoddisfazione per il * troppo 
mute * trattamento al quale il 
popolo ceco era sottoposto ». 

Un altro esponente della Kul. 
turicverk è il dottor Heinz Lange. 
Nato nel 1914, Lange non poté 
compiere la carriera degli altri 
personanoni  Ealr fece. solo in 
tempo ad essere tn dirigente 
della gioventù hitleriana e a di 
rentare. comandante di plotone 
delle SS. 

L'elenco potrebbe naturalmen 
te allungarsi — i membri della 
Kulturicerk fuer Suedtirol sa 
rebbero checimila - ma al esem- 
proci sembrano già sufficienti. | 
quattro mdiridui descritti, oltre 
che dal comune passato nazista, 
sono accomunati dalla apparte 
nenza im primo piano al fami 
aerato Witikobund, la piccola cer 
chia degli eletti — 634 membri 
di cu oltre 600 er funzionari na- 
zisti che tra l'altro controlla 
la potente Sudetendentsche Lands 
mannschaft e che ha creato la 
Kulturiwwerk fuer Suedtiro! come 
suo strumento di azione in Alto 
Adine. 

Sbaoglierebbe però chi credesse 
che nella Kulturiverk fuer Sued 
tiro! militano solo personangm del 
tipo di anelli citati. Accanto ad 
essi troriamo, significatiramente. 
altri personaogi. come i ministri 
rl Bonn Hans Seehohm e Werner 
Dollinoer (democristiani) ed E 
ivald Bucher (liberale) e depu 
tati come il liberale Josel Ertl 
nonché alti funzionari come il 
consigliere del gorerno regiona 
le bavarese Emil Franzel. Que 
st'ultimo. il 14 aprile 1962 effermò 
in uno cei tanti aiornaletti re 
ranscisti, il Volkshote: « Non a 
caso tra i più accaniti nvver. 
sari dell'Italia nel Tirolo del sud 
vi è una serie dì uomini che 
cono chiaramente di origine te 
desca rei sudeti... 1 tedeschi su 
deti sono veramente degli spe- 
cinlisti nel giudicare la politica 
nazionalistica di oppressione ». 

Per quanto riauarda Ertl, la 
Sudedeutsche Zeitung — quotidia- 
mo di Monaco di Baviera il 
29 settembre 1964 facendo il re 
soconto di una delle manifesta- 
zioni reransciste che regolarmen 
te si srolaono nella Germania di 
Bonn scrisse: « Ertl che è anche 
presidente della Kulturirerk fuer 
Suedtirol ha criticato con rio 
lenza i rapporti esistenti nel Ti- 
rolo del sud dore da parte ita 
liana si è mostrato nelle ultime 
settimane puro-odio — anti tede 
sco... Una amicizia italo tedesca 
— ha notato Erll — su queste 
basi non può essere una buona 
amicizia >. 

La pubblicazione di orienta 
mento democratico Neue Kom 
mentare che esce a Francoforte 
sul Meno — ciclostilata perche 
in Germania occidentaîe le forze 
decisamente anti naziste non cdi 
spongono di certo di arandi mez 
zi nel numero 15 del 1961 
riassume laftirità «legale » del 
la Kulturicerk fuer Suedtirol: 
1) raccolta di fondi per milioni 
di marchi (il marco vale 155 lì 
re) da impienare in Alto Adrac 
secondo principi etnico-politici: 
2) stimolo aali inrestimenti di 
capitali tedeschi occidentali in 
Alto Adige: 3) organizzazione di 
rianaîì turistici di giorani e di 
« serate etniche » in Alto Adige: 
4) organizzazione di « patronati » 
sn località dell'Alto Adige e a 
favore di oraanizzazioni di pro 
fuahi tedeschi dei territori orien- 
tali. 

Dalla sua fondazione (1956) al 
la fine del 1963, secondo informa 
zioni di Ertl. la Kulturirerk fuer 
Suedtirol ha messo a disposizione 
per le sue istituzioni in Alto A 
dige due milroni di marchi. Come 
1 soldi vengano spesi, almeno in 
parte. lo si ricava da una pubbli 
cazione riservata dell’Associazio 
ne del Natale 1960: creazione d. 
ostelli della giorentù per #'nrani 
tedeschi occidentali ed altoatesi 
ni che «scerrano come luogo di 
incontro del comune momento 3. 

Ed eccoci giunti alla fine della 
nostra sommaria inchiesta con- 
dotta. è il caso d: ripeterlo. esclu- 
siramente su libri. qgiornali è 
pubblicazioni reperibili in Ger- 
mania. Nor ci siamo hmitfati a 
parlare dell'attirità «legale » di 
organizzanioni «legali» ed uffi 
ciali della Germania di Bonn. 
Ora, come interpretare le parole 
pronunciote ci Bundestag un me 
se fa dal ministro degh esteri 
tedesco occidentale Schroeder, se 
condo le quali solo «un piccolo 
numero » di cittadini tedeschi ha 
collaborato con 1 terroristi? In 
dubb:amente 1 tedeschi di Bonn 
che mettono bombe mm Alto Ad'oe. 
che sparano contro carabimeri. 
alpini e auardie di finanza non 
sono un'armata, ma siano pochi 
o siano farti, essi sono la purta 
di diamante di un movimento di 
massa. protetto e finanziato dal 
gorerno di Bonn. guidato da uo 
mini che hanno c:à una volta 
messo a ferro e fuoco l'Europa 
e che ora in Alto Adige esperi 
mentanro 1 loro piani nel <0g70 
di mprendere la loro sangumnasa 
marcia bloccata rentuno anni fa 
In altre parole, per stroncare il 
terrorismo in Alto Adige. biso 
gna stroncare le matrici del ter 
rorismo e le matrici si chiama 
no tra l'altro Kulturrerk fuer 
Suedtirol, Sudetendeutsche Lands 
mannschaft e mm primo luoso 
Witikobund. Queste tre organi? 
zazioni hanno la loro zede cen 
trale ufficiale a Monaco di Ba- 
viera. 


Romolo Caccavale 
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Non è uno scherzo: lo ha deciso la Giunta di Montemaggiore Belsito 


Comune senza quattrini 


giuocherà al Totocalcio 


» 


Dopo il tremendo terremoto nel Perù 


. 


HUARA — li tetto e la facciata della cattedrale crollati durante il 


Piove da ventiquattr'ore 


DIVERSE CITTÀ ANCORA ISOLATE 


Saliti a 117 i morti — 150 chilometri di costa ingoiati dal mare 


terremoto 


Frane e torrenti in piena 
nell'Italia settentrionale 


Nuovamente peggiorata la situazione nell’Acquese - Traffico interrotto 
presso Luino - Aumenta il livello del Po - Nubifragio su Chiavari - Danni 


Acqua a torrenti, a fiumi. Da 
24 ore quasi tutta Vitalia set 
tentrionale vive in un turbinio 
di acqua che si rovescia senza 
posa. Acqua dal cielo, nero di 
nubi. acqua sulle strade le cui 
fognature non riescono a smal 
tire l'enorme quantità di piog- 
sia. E le previsioni non Jascia- 
no sperare, almeno per altre 
24 ore, il meglio. 


anche in Sardegna 


Nell'Acquese, in provincia di 
Alessandria. la situazione. do- 
po un lieve miglioramento re- 
gistratosi lunedì. è nuovamen 
te peggiorata: tutti i corsi di 
acqua sono gonfi e l'acqua li. 
macciosa porta a valle con ir 
ruenza detriti d'ogni sorta. Le 
poche cantine che erano state 
prosciugate sono state nuova. 
mente allagate. molti paesi del 


Presa di posizione della CGIL, CISL e UIL 


Gli artisti 


protestano 


per i «tagli» alle opere 
d'arte nelle scuole 


Secondo un emendamento alla legge sull'edilizia 
scolastica verrebbe ridotta dal 2 all’1 per cento la 
somma destinata ad abbellire gli istituti 


Le Segreterie delle Associa- 
zioni sindacali degli artisti. a 
derenti alla CGIL CISL, UIL, 
si sono munite per esaminare 
1 risultati del dibattito avve 
nuto al Senato martedì 11 ot 
tobre sulla legge per l'edili 
zìa scolastica, nonché i suoi 
riflessi sulle disposizioni che 
regolano i fondi destinati al 
l'abbellimento, con opere d'ar 
te. dei predetti edifici. E’ stata 
rilevata Vapprovazione di un 
emendamento che eleva da 50 
a 100 miboni il costo comples 
sivo di ogni singolo edificio 
per il quale deve essere appli 
cata la legge che impone l'ab 
bellimento L'emendamento ri 
duce inoltre. dal 2 all'1 per 
cento del costo. complessivo 
della costruzione. la somma 
destinata all abbellimento con 
opere d'arte 

Le Associazioni sindacali de 
gh artisti — in un comunicato 
diffuso ieri — fanno presente 
che qualora l'emendamento ve 
nisse approvato nella succes 
siva discussione alla Camera. 
esso rappresenterebbe una 
grave diminuzione della pre 
rogativa assegnata allo Stato 
per la promozione dell’arte 
contemporanea. Inoltre la ri- 
duzione prevista comportereb 


be automaticamente. conside 
rando il costo medio degh edi 
fici scolastici. la decadenza 
degli organismi della categoria 
dal ruolo di rappresentanza 
previsto dalla legge per Uarte 
nei pubblici edifici (legge del 
2%). i provvedimento porte 
rebbe altresi alla sottrazione 
all'Ente Assistenza e Previden 
za dei pittori e scultori di una 
percentuale dell'inîroito deri. 
vante dallo stanziamento del- 
l'edilizia scolastica 

Infine la gravità di tale pro 
posta — informa il comunica 
to è accresciuta dal fatto 
che essa s'inserisce nel piano 
economico nazionale di svilup 
po: la motinvazione addotta al 
l'opportunita dell'emendamen 
to dimostra come il Governo 
intenda finanziare le spese 
prioritarre sottraendo fondi 
ad altri settori non meno di- 
sagiati Per prendere posizio 
ne sul provvedimento le Asso 
ciazioni degli artisti hanno in 
detto per questa settimana as 
semblee provinciali umtarie 
della categoria. Delegazioni 
unitarie si recheranno presso 
i gruppi parlamentari delle Ca 
mere per far presente le gravi 
ripercussioni che il provvedi 
mento avrebbe sulla categoria. 
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cucondario sono senz'acqua e 
senza luce. A Montechiaro mol. 
te altre abitazioni hanno dovu- 
to essere stomberate d'urgen 
za perche pericolanti. Manca 
no persino 1 generi di prima 
necessità, viveri, e indumenti 
e coperte. Altri paesi sono iso 
lati per il crollo di ponti e lo 
smottamento di strade. 

Analoga situazione si è veri- 
ficata questa mattina nella zo 
na di Coazze. presso Torino: tre 
ore di pioggiìa persistente han 
no paurosamente ingrossato al 
cuni torrenti che trascinano a 
valle grossì massi e pietrisco 

Una frana di notevolie pro 
porzioni ha interrotto il traffico 
sulla statale 39} nei pressi di 
Colmegna (Luino. Varese). Il 
traffico fra Luino ed il con 
fine con la Svizzera è interrotto. 
Sarà ripristinato. se le condi 
zioni meteorologiche lo permet 
teranno. entro domani mattina. 

N Po. nel suo corso lombar 
do esaurita la prima ondata di 
piena provocata dalle piogge 
di sabato e domenica scorsi, i 
cui sintomi erano dati dallau 
mento orario di nn centimetro 
comincia a dare nuovi segni di 
piena Tutto 1 ponti di chiatte 
e barche tesi fra le «sponde emi 
Hane e della bassa Lombardia 
sono stati ritirati ed ancorati 
a terra. per evitarne l'imman 
cabile distruzione. Il traffico è 
deviato sui ponti in muratura 
La notizia di nuove piogge in 
Piemonte fa temere in un ul 
terinore ingrossamento del fiu 
me nelle prossime 24 ore 

Anche Chiavari. dopo 1 di 
castro che ha colpito 15 giorni 
fa la zona del Levante. soprat 
tutto Monterosso. è stata lo 
epicentro nelle primissime ore 
di questa mattina di un vio 
lento nubifragio. L'Entella è 
strampato. allagantdio le cam 
pagne. 

In centro e alla periferia di 
Chiavari Vacqua ha invaso can 
tine e negozi. Su alcune strade 
si «ono misurati parecchi cen 
timetri di fango liquido Un al 
bero è caduto su una scuola del 
centro. non provocando. fortu 
namente. alcuna vittima Una 
frana ostacola il traffico sulla 
Chiavari Leivi Danni anche 
all'acquedotto. alle lince elet 
triche e telefoniche. 


Ancora maltempo anche in 
Sardegna: ad Alghero piove 
ininterrottamente da alcune 
ore. L'aereo di linea proven:en 
te da Cagliari non è potuto at 
terare a Fertilia. Un violento 
temporale si è scatenato anche 
su Sassari e dintorni. 
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Ul'eletoto AP Fe nta 0 


LIMA. 19 

La situazione nella fascia pe- 
ruviana colpita dal tremendo 
terremoto è ancora drammati- 
cissima: le scosse non si sono 
ripetule. ma il bilancio delle vit- 
time continua a crescere, man 
mano che vengono rimosse le 
macerie delle città e le frane 
che ostruiscono le strade. L’ul- 
tima cifra ufficiale è di 117 mor- 
ti, ma le nolizie sono ancora in- 
certe e certo porteranno ad 
un aumento delle proporzioni del 
disastro — specie per quel che 
riguarda la zona monfuosa a 
nord della capitale, ancora iso- 
lata dal resto del paese. 

Le andate provocate dal cata- 
strofico sisma hanno spazzato 
con ferribile violenza almeno 150 
chilometri di costa a nord di Li- 
ma. Ed è proprio ad un cenli- 
naio di chilometri dalla capitale 
che centri abitati come Huacho, 
Barranca e Supe sono stati ri- 
dotti un cumulo di macerie. An- 
che questa zona è completamen- 
te isolata dal resto del paese. 
Da Callao, il porto di Lima, è 
partito un convoalio di lance a 
motore diretto a Huacho per por- 
tare ] primi soccorsi: questa 
città è assolutamente irraggiun- 
gibile per altre vie. Le prime 
notizie di testimoni oculari di. 
cono che la strada costiera che 
si affaccia su rupi altissime è 
franata in mare in diversi punti 
travolgendo auto, camion, perso 
ne, seppellendo villaggi e abita. 
zioni. 

La situazione è gravissima an- 
che ad Hauras, una città a po- 
chi chilometri dal mare, situata 
poco ad est di Huacho. 

Nella capitale, intanto, la vita 
sta tornando faticosamente ad 
una relativa normalità: a Lima 
sono sopraftutto i vecchi quar- 
tieri che hanno subito consequen- 
ze disastrose del sisma. L’anti- 
co quartiere spagnolo, ad esem- 
pio, è andato comolrtamente di- 
strulto mentre fra gli edifici del 
centro e quelli più moderni. co- 
struili in cemento armato, il ter- 
remoto non ha provocafo crolli 
disastrosi: a Lima e a Callao, 
comunque, i morti sono stati cir- 
ca 50. 

11 movimento tfellurico è stato 
registrato anche in Columbia do- 
ve però non ha causato né vif- 
fime né danni. 

Secondo nolizie trasmesse dal. 
l'ambasciata d’Italia in Lima al 
ministero degli Affari Esteri, 
non risulta finora che vi siano 
state vittime fra gli italiani re- 
sidenti in Perù. 

II Papa dopo aver appreso la 
notizia della catastrofe che ha 
sconvolto il paese ha inviato un 
telegramma di sentite condoglian- 
ze al cardinale arcivescovo di 
Limz, Juan Landazuri Ricketts 


Î 
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La delibera è stata am- 
piamente motivata ed 
è un atto di accusa ver- 
so una politica vessato- 
ria che mette in crisi 
le amministrazioni lo- 
cali - La schedina sarà 
compilata dal segreta- 
rio con un «sistemino» 
da 2400 lire settimanali 


Dalla nostra redazione 


PALERMO. 19 


I Comune e mn delitit? Visto 
che non ce santo a cui \otar- 
sio sttochramo al Totocalcio e 
sperramo ino un 13' Detto @ 
fatto: da Giunta municipale di 
Montemaggiore Belsito pro 
vincia di Palermo, poco meno 
di senmila abitanti, ammini 
strato dal centro sinistra) ha 
approvato cin via d'urgenza e 
con i poteri del Consiglio », 
una formale delibera con cui 
si dispone c una spesa di lire 
duemilaquattrocento settimana 
li per un sistema matematico 
a sviluppo ridotto di due cop 
pie da redigersi a cura del 
segretario comunale » « Le tre 
sezioni della. schedina vie 
ne precisato nella delibera a 
scanso di eventuali, future con. 
testazioni — porteranno la fir 
ma del sindaco e del segre 
tario ». Pero da spesa. occor 
rente a tentare di risanare, al. 
l'italiana. le  dissestate finan. 
ze di Montemaggiore, i sì prov. 
vederà per quest'anno col fon 
do spese impreviste .. men. 


itre per 1/67 sarà fatto appo: 


«ito stanziamento in bilancio ». 


Non è uno scherzo, nè una 
semplice trovata; la delibera 
© perfettamente regolare. ri 
sulta controfirmata da tutti i 
componenti della Giunta, è sta 
tal protocollata dal segretario 
comunale col numero 120, ed 
© ora regolarmente affissa al 
Falbo pretorio: da domemea 
prossima, quindi, un Comune 
entrerà a far parte, come ta 
le. dell'esercito dei sistemisti 
italrani. 

Del resto. a dimostrare che 
sli amministratori di Monte- 
maggiore hanno considerato 
quella del Totocalcio davvero 
come Vestrema risorsa per ten- 
tare di rimediare a « una si- 
tuazione drammatica senza 
sbocco », sta la lunga ed esau- 
riente motivazione della deci- 
sione: un vero e proprio atto 
accusa nei confronti di una 
vessatoria politica che in venti 
anni ha ridotto gl enti locali 
sul lastrico e nell'assoluta im 
possibilità di agi 

Nei considerata della delibe 
ra. mfatti, denuncra: 1) 
che da situazione. economico 
tinanziaria. del Comune si è 
fatta < imsostembile vi 2) che, 
ormar, «+ le entrate correnti non 
bastano a coprire neppure la 
metà delle spese effettive or- 
dinarie. per cur il disavanzo 
economico, ormar cronico, ha 
assunto aspetti paurosi »; 3) 
che tra «pese correnti. debiti 
residui e debiti extra bilan- 
cio ormat st e giunti ad un 
vortice del passivi r non ehmi- 
nabili se non con mutui v, 
ima che accendere un mutuo 
e i problematico » date le «e 
sose pretese delle banche (9,50) 
per cento di interes.ì piu le 
spese) +. i periodo relati a- 
mente breve concesso per lo 
ammortamento, ecc.; 3) che gh 
organi di controllo ce la met- 
tono tutta per complicare an- 
cora di più le cose e aggrava. 
re quindi la crizi 

Da qui. dunque, Vestrema de- 
cisione della Giunta di ricor- 
rere al « sistemino 1 del Toto- 
calcio « allo scopo ». appun- 
to, «di tentare di risolvere la 
problematica situazione econo- 
mico finanziaria del comune ». 


g. f. p. 
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in poche righe 


Altra salma dal Vajoni 


PORDENONE Ao tre ann 
Galla sqoagura del Vagont ie 
acque del iortente  Mesazzo. 
che scorre nella zona di Erto 
hanno restitnto unaltra salma. 
la quarta m questi ultimi mesi 
La <cima di un uomo, e stata 
portata. nella. cella mortuaria 
gel comtero di Erto 


Tenta di uccidere il padre 


AVELLINO Un o giovane. 
Vittorio Santamello di 24 anni. 
ha tentato di uccidere il padre 
Ettore di 59 anni <parandogli 
contro divers. colp: di pistola 
che sono andati tutti a vuoto 
Ml fatto è avvenuto a Qundici 
un comune in provincia di Ave] 
lino Per motivi di interesse tra 
1 due era sorta una violenta 
Giscussione. 


Moro nel pozzo 


CONVERSANO — Il cadavere 
di un uoma identificato por 
per Ambrogio Netta — èé stato 
trovato sul fondo d. una ci 
sterna piena d'acqua m contrada 


« Netr.da * a 
roetro dall'abitato 
ro (Bern. Pero recuperarlo è 
stato necessario |intervento di 
una «quadra di vinili del fuoco 
di Barr che hanno ««uotato la 
cisterna. 


Un foro portiere 


MOSCA Un toro ha sosti 
tuito .Ì portiere in un incontro 
di calco a Melikhovo, nella 
Russia centrale. ma e muscito 
colo a mpighiarsi con le corna 
nella rete e ad abbattere 1 due 
pali Lincidente. com :nque ha 
salvato ucuilmente la porta da 
uno pericoio ci col Ino quel 
momento li squadra 3\versana 
stava attaccando. ma Vnter- 
vento deil'an male ha costretto 
larbitro a interrompere 11 gioco. 


Cavallo fulminato ... 


SALSOMAGGIORE TERME — 
Un cavallo è morto fulminato 
dalla corrente clettrica dopo 
aver ingorato un interrattore. Il 
fatto è accaduto nel cortile de) 
l'abitazione dello  straccn endale 
Eusebio Cupola, di 4 anni. 


qualehe chilo 
di Conv rsa. 


- foto e 
note ciare pe 
atri 





Paghe, è) pur i ala f 
e Peer i La CE Her dae vare. + MIISTTAIM ANA INI ein Az a 


è t 


PRO: 6/roma 


“Le ‘autom 


sa 


. 
2 55 è È 


2% 1° 


obili ci stanno. soffocando - 


Ora tutti convinti: 
l«xonda verde» non 
ci salva 


zie, l'aggravamento del disagio — Unica al- 
ternativa il potenziamento dei mezzi pubblici 


Ora, se ne stanno accorgendo 
un po’ tutti: il traffico si av- 
via alla paralisi e l'« onda ver- 
de », definita oramai comune- 
mente il « palliativo di lusso » 
(costerà infatti ai cittadini ol 
tre un miliardo e mezzo), non 
solo non risolverà il problema, 
ma contribuirà ad aggravarlo. 
Quando l'anno scorso, in oc 
casione del dibattito svoltosi 
in Campidoglio sui famosi 11 
itinerari preferenziali, i consi- 
glieri comunisti  sottolinearo 
no i limiti del provvedimento 
e l'incapacità della Giunta ad 
affrontare i problemi del traf- 
fico cittadino e delle aziende 
comunali di trasporto pubblico 
sulla base di un serio piano 
organico, gli stessi che oggi 
protestano e criticano la Giun- 
ta, gridarono alto scandalo, 
parlarono di «demagogia » e 
di «sterile  massimalismo », 
accusarono i comunisti di vo 
lere li luna e di opporsi, per 
partimaneria, alle misure, par 
ziali ma concrete. chela Giun- 
ta voleva varare. ve 

Ma oggi la verità viene a 
galla. L'aumento del numero 
delle auto in circolazione, ve- 
rificatosi in questi ultimi mesi. 
fa mancanza, per converso, di 
una politica che offrisse una 
alternativa alla motorizzazio- 
ne privata basata sul poten- 
ziamento del trasporto pubbli- 
co, l'illusione che provvedi- 
menti parziali bastassero a 
mettere ordine nel caos, hanno 
fatto precipitare la situazione. 


E di fronte a noi sta per 
aprirsi il periodo delle ferie 
natalizie per il quale non è 
difficile prevedere un aumen 
to degli ingorghi. degli mta 
samenti, del caos che nessuna 
conda verde +, purtroppo, riu 
scirà mar ad eutare. Non è 
quindi azzardato domandarsi 
se proprio il prossimo Natale 
non ci offrirà l'occasione della 
<« prova. generale è di quella 
paralisi che oramai tutti con 
siderano come una prospetti 
va assolutamente attuale 


La coscienza che siamo ora- 
mai giunti ad un limite, oltre 
il quale non è più possibile 
andare, ha trovato comunque 
largo posto nel dibattito con 
cluscsi ieri Valtro sera in Cam 
pidoglio sul metrò (il voto con 
clusivo ci sarà martedi), di- 
battito voluto © impostato nel 
suoi giusti termini dal gruppo 
comunista, che ha collegato il 
problema « metrò » con Tesi 
genza di legare le scelte capi 
toline allo sviluppo e al po 
tenziamento del mezzo pub 
blico. 2 


Così anche il de. Prinaipe ha 
sottalincato la necessità «di 
affrontare subito l'intero pro 
blema dei trasporti e della cir- 
colazione su un piano globale, 
che riguardi l'ambito urbano e 
l'hinterland laziale » e un al. 
tro de., Greggi. ha interrogato 
l'assessore ai Trasporti per sa- 
pere «in cosa esattamente do- 
rrebbe consistere l'onda tver- 
de » (le cui deliberazioni, si ba 
di bene, sono passate in Con 
siglio comunale con i voti del 
centro sinistra e delle destre e 
îl cui contenuto dovrebbe pre 
sumibilmente essere conosciuto 
da chi le ha approvate). 

Posizioni contraddittorie € 
confuse, sc voghamo (Princi. 
pe ha esaltato il piano quin. 
quennale del governo ignoran- 


ea | 


do Vesiguita degh stanziamen 
ti da esso previsti e Greggi 
prosegue una sua polemica 
personale contro certi settori 
della Giunta), ma che indicano 
non solo stati d'animo, ma Vaf- 
fiorare della coscienza che oc- 
corre cambiare strada. 

Questa coscienza urta però 
contro l'incapacità della Giun- 
ta a prendere di petto il pro 
blema. L'intervento pronuncia- 
to in Campidoglio dal capo- 
gruppo del PSI, Pallottini, è 
lo specchio delle contraddizio 
ni in cui si dibatte il centro- 
sinistra. Ha detto Pallottini: 
«Non si deve renire a spie- 
gare ai socialisti che a poco 
servono tutti i lavori di facili. 
tazione del traffico veicolare, 
almeno per rendere più rapi- 
da la circolazione, perchè i 
socialisti sanno bene che ogni 
maggior spazio destinato alle 
auto ne attrae il doppio di 
quello che può assorbire e che 
ogni mgorgo o nodo non viene 
m realtà sanato, ma soltanto 
spostato a, Ma se i socialisti 
queste cose le sanno, non si 
capisce. poi perché il capo 
gruppo socialista abbia difeso, 
pur riconoscendone i limiti, 
l'« onda verde », un provvedi. 
mento illusorio che non solo 
non risolverà, ma aggraverà 
il caos. e come sia riuscito 
ad affermare che la Giunta 
ha impostato la politica dei 
trasporti « nel modo più avan- 
zato possibile =. Basta ricorda- 
re l'‘aumenfo delle tariffe sui 
mezzi ATAC e STEFER e la 
conseguente  paurusa caduta 
del numero der passeggeri per 
far cadere nel vuoto tale af. 
fermazione 


Pallottini ha anche afferma 
to che il Comune si propone 
di dare alla cittadmanza final 
mente « quella effettiva liber- 
tà di scelta fra Vuso del pro 
prio mezzo indiriduale e l'uso 
di un efficrente © rapido sv 
stema di trasporto collettivo ». 
Bene, attendiamo il Comune e 
la maggioranza di centro sini 
stra che lo regge alla prova 
dei fatti. Il primo banco di 
prova è il «metrò»: vedre 
mo in che misura la Giunta 
avrà la forza di impegnarsi su 
questo problema ec vedremo 
se. nel settore del potenzia 
mento dei mezzi pubblici. s1 
andra oltre 1 palliativa Fino 
ad oggi in Campidogho ci sir è 
giustificati affermando che pri 
ma di prendere certi provve 
dimento occorreva attende re 
che fossero elaborati 1 dati del 
la famosa inchiesta sul traffi 
co. Ora questi dat sembra 
stano pronti. anzi Tassessore 
Pala ha dichiarato che sulla 
base di essi sarà possibile ela- 
borare «un modello di svilup 
po del traffico cittadino per 
mezzo del quale sarà possibile 
preredere le implicazioni di 
qualsiasi mizialira si roglia at- 
tuare sul traffico ». 


Gli ‘strumenti dunque, do 
vrebbero esserci. Ci si muova, 
dunque. E ci s1 muova sull uni 
ca strada possibile: 1l raffor- 
zamento del mezzo pubblico at 
traverso una seme di provve 
dimenti concreti che la stessa 
drammaticità della situazione 
indica: cioè isole pedonali e 
percorsi preferenziali riserva. 
ti. E. naturalmente. un impe 
gno preciso sul « metrò ». 


g. be. 
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CERERE 


JODMRIRZIO effettuato negli 
| (ma la percentuale ì 

citta) dall'Unione romana 
| accertato che su una 


è stato respinto Nono solo: 
« fortunati è sono 


1 libra giacchè — 
| prensibili motivi. 
I pochissimi. Ed è sufficiente 

(10 ottobre 1966) 


informatori della 
lassurdita della situazione. 


“rose richieste, 
legalmente rifiutare. 
| Per esempio una 
figli, 


RI IMI RO, III] IZ 


Più della metà delle domande per ottenere gratui 
tamente 1 Ibri della scuola dell'obbligo, presentate 
da famiglie in disagiate condizioni economiche sona 
state fin'ora respinte. Questo il risultato di un rapido 
istituti 
puo essere 
gemtori: è 
media 
in ogni sinvolo istituto della zona, 
nemmeno 1 
riusciti, a 
come abbiamo gra scritto ieri - un 
il Patronato non ha ancora provveduto, per 
alla distribuzione. 

Anche quando ci saranno, comunque, i libri saranno 
guardare 
del Patronato, 
distribuzione 
Riassumendo in sette casi 
Iimute la possibilità di concessione dei 
il Patronato si è infatti messo al riparto dalle nume 
trovando così 


famiglia composta da cinque 
tutti minorenni dei quali eventualmente, 


del Gianicolense 
estesa a tutta la 
stato infatti 
di 40 richieste giunte 
i 5060 per cento 
pochissimi 
tutUoggi, ad ottenere 


lidi di 


incom 


la circolare 
relativa a1 
dei testi per 


criteri Per 
Caput 


libri gratuiti. 


il modo pero poterle 


più dr 


uno frequenti la media e gli altri studino ancora, 
non potrà avere 1 libri gratis: 
infatti, « famiglia numerosa, con non meno di 6 fio 
minorenni ». 
trambi 1 genitori, 
in possesso della tessera di povertà: 
guerra 
invalido di I categoria »); 
cur capofamiglia el assisuto dall'ECA 
Solo in 
prima 0 poi 
evidente 
nato proprio in questa particolare fase dei problemi 
dell'istruzione 
bligo ha dato una indubbia svolta di rinnovamento 
appare in tutto il suo carattere stantio e madatto 
la verita le responsabiltà non possono essere 
addossate tutte 
direttamente lo sovvenziona per quanto riguarda da 
distribuzione dei 
gramma dei primi giorni di ottobre invitato 1 patro 
natt a provvedere al proprio obbligo, 
quest'anno 
dei fondi necessario per l'aumento della popolazione 
scolastica: 80 inilioni l'anno scorso; ottanta quest'anno. 


Certificati con 49 giorni di.ritardo ! 


Caos all'Anagrafe: 


E intanto la distribuzione non è neppure cominciata 


la circolare prevede 
Sono orfani di en 
il nucleo familiare che sia 
1 figh di inva 
Circolare. « grande 
i figli der disoccupati 0 4) 


previsti poi gh 
pero) 


(ma precisa. la 


con 


questio ratio casto quello che dovrebbe « 
sarà, un diritto, viene rispettato: e con 


tono di « beneficienza >». Questo Patto vento, 


dove la riforma della scuola dell'ob 


sull'Ente: 1 Ministero infatti tehi 


libri), puro avendo cono uno tele 


non pare chi 


abbia predisposto nemmeno  laumento 


“Una cifra trisoria. 
sembra 
libri 
annualmente 


uno 
statale 
notevole Come 
Patronato acquista con uno stonto di appena 1 10 pet 
perfino inferiore a quello che le case edito 
praticano in libreria 

La verita, 
struttura del Patronato e invecchiata e insufficiente. 
I libri non sono che un solo aspetto. Si ripropone gra. 
difatti, anche il problema della refezione. 
degli aspetti più gravi dell'organizzazione. scolastica 
Come negh 
scuola è uncora da stabilire e se ne parlera, come 
a gennaro, Anche allora, tuttavia, 


risulta 


umana. 


di consueto, 
non saranno fimti: 
st stia facendo qualcosa. per 
l'organizzazione. 


Tanto che il Patronato di Roma 
deciso mestre 
sovvenzione 
dal Comune per le spese di rete 
zone fohiedendo al Comune un sussidio integrativo). 
Anche così, 


alle esigenze: 


la cifra 
tanto piu 
sconto davvero 


Spesa 


in questo 


non 


dei 


anni SCOPSI, 


SOLTANTO CHI È SETTE VOLTE SVENTURATO 
PUÒ AVERE DAL PATRONATO | LIBRI GRATIS 


di 


Caso, 


non sembra infatti che quest'anno 
rendere 
mugliorando 1 materiale a 
zione e la qualità scadente dei cibi. 


basta da 

libri 
per 

.COMUnque, 


bilanci passati, 


l'inizio del 


l'Unità / giovedì 20 ottobre 1936 
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nell'acquisto 
100 nmboni ch 


% 


SOopprTe 
sono. dlquistati 
un ente pala 
editor alme’ a 
infatti, il 


t 
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| 
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è che ctutta la 


che e uno 


dopo 


Nella foto sopra e in quella 
del titolo, la testimonian- 
za del caos all'Anagrafe: 49 
giorni di attesa per avere un 
certificato! 


1 guai 


più efliciente 
disposi 


| 


Improvvisa tragedia nel Mausoleo di Santa Costanza 


Crolla il ponteggio: l’assistente 


Lo scontro dorotei - fanfaniani 


Tensione tra 
le correnti dc 


Dichiarazione 
di Trivelli sulle 
menzogne del 
« Popolo » 


IH quotidiano della DC « ll] Po 
polo » sta conducendo da alcuni 
giorni una inchiesta sul PCI a 
Roma. Sull'argomento il segre- 
tario della Federazione romana 
del PCI Renzo Trivelli ha rila- 
sciato all'agenzia «Parcomit » 
la seguente dichiarazione: 


«Ho letto sui * Popolo” la 
inchiesta (si fa per dire) che 
il giornalista Franchini ha dedi- 
cato al Partito comunista a Ro 
ma. Su quanto egli scrive di noi 
non c'è nulla da dire: s1 tratta 
generalmente di invenzioni e di. 
vagazioni da dilettanti. Manca 
una analisi sera sta dei proble. 
mi di Roma sia der problemi 
della nostra politica e della no 
stra orwanizzazione Tutto è ri- 
dotto al Inello di un pettegolezzo 
che non ha nemmeno il pregio 
de! buon gusto. Nell'esaminare. 
ad esempio, 1] rapporto nostro 
con le popolazioni romane delle 
borgate (che e quel profondo 
ravporto di fiducia e di legame 
che tutti sanno e che ci fa così 
forti) il Franchini dice che esso 
è il frutto del ” buon metodo co- 
munista — e potrebbe essere na- 
zista. fascista. razzista o ma- 
fioso — del ricatto, della mtim: 
dazione. dell'agaressione ” Detto 
questo è detto tutto Si tratta di 
cialtronerie, con le quali qual 
curo trova anche possibile ti 
rare su uno stipendio da diret 
tor distratti Che por. malgrado 
ogni «forzo di falsificazione. Pau 
tore sia costretto a chiudere Vui 
timo articolo con Vaffermazione 
che è piu importante ancora co- 
noscere le ragioni per cui il PCI 
a Roma e forte, quesio tagha 
la testa al toro e rimette un po’ 
le cose a pasto 

«Se vuole sapere que-ste ra 
gioni, si informi meglio Le mi 
che cose rispondenti alla realtà 
che 1l Franchini ha scentto le ha 
prese dal mio discorso all'Adria- 
no Ma questo sforzo deve esser- 
gli costato molta fatica ché ha 
smesso di cercare la verità alla 
sua fonte e s1 è messo ad inven 
tare Un'uluma cosa: il Fran 
chini trova che raccoghere a 
Roma. im un anno, 60 milioni 
solo per la stampa comunista 
(senza parlare di altn numerosi 
contributi) è cosa “ miserabile ‘ 
Mi sr potrebbe dire quanto il 
comitato romano della DC rac- 
coglie fra i roman; per il " Po 


polo” ? ». 


Tensione nella DC romana. 
I contrasti — già da noi regi- 
strati ieri — nel gruppo consi- 
liare dc., che hanno visto 1l 
sindaco Petruccì e il capo 
gruppo della DC in Campido- 
glio, on. Darida, sottoposti ad 
un serrato fuoco di critiche 
farebbero parte — così infor- 
ma agenzia « Parcomit s — 
di un disegno « per ora appena 
abbozzato che tenderebbe a 
creare le condizioni per una 
candidatura del prof. Valdoni, 
neo consigliere comunale della 
DC, alla carica di sindaco ». 

I fanfaniani e i morotei ro- 
manì (di cu sono leaders ri- 
spettivamente Darida e Pe- 
trucci) sono convinti che si è 
solo all'inizio di una manovra, 
che ha per protagonista l'at- 
tuale segretario del Comitato 
romano della DC. Signorello, 
leader dei dorotei di Rumor. 

«La candidatura Valdoni — 
afferma la “ Parcomit” — 
dovrebbe consentire al gruppo 
del dott. Signorello, se non di 
ottenere l'ascesa del prof. Val 
doni alla massima magistratu- 
ra capitolma, almeno di ser 
rirst del nome dell’eminente 
chirurgo per contrattare su 
basi più convenienti la distri. 
buzimne delle posizioni di po 
tere che attualmente redono 
gli amici di Signorello netta- 
mente soccombenti ». 


Assemblea 
delle famiglie 
senza casa 


Centinara d: famiglie. im gran 
parte sfrattate. abitano da molti 
mesi. e alcune da anni. nelle 
pensioni convenzionate con | Co 
mune. IH «rave problema sara 
avviato a soluzione? Nel ciorni 
sCorsi una deievazione  acconi 
paxgnata da Seno Gerindi delle 
Consvite Popolari e stata mie 
vuta dagli assessori Crescenzi 
e Frajese 1 qual hanno fatto 
presente un  prosetto del Co 
mune per la sistemazione di 
tutte ie fanuglie in allocgi pri 
vaîi per un periodo di tre anni. 
Il Comune corrisponderebbe le 
prime 18 mensilità di Jo vw hre 
cascuna e prenderebbe impegno 
al termine dei tre anni. di siste- 
mare le famiglie 

Le proposte del Comune sono 
state esaminate nel corso di una 
assemblea numerosa degli inte 
ressati. svoltasi presso le Con 
sulte Popolar:. In un ordine del 
giorno che massume i risultati 
della munione. le famiglie hanno 
protestato perchè precedenti im 
pegni assunti dagli assessori co 
munali molte volte non sono stati 
rispettati. Nel documento, si 
chiede che gli alloggi pronti a 
Casal Bruciato vengano «<ubito 
assegnati alle famiglie di Prima 
Porta ricoverate negli alberghi 
e a quelle che da tempo tal. 
cune da che di tre ann) gs: 
trovano n oni. 


i 
| 


muore schiacciato 


L'impalcatura non ha ret- 
to al peso della terra ba- 
gnata che veniva scari- 
cata dalla gru - L'uomo 
si è accorto del crollo 
ma non ha avuto il tem- 
po di mettersi in salvo 


Un assistente edile è rima- 
sto orribilmente schiacciato ie- 
ri mattina, sotto il ponteggio 
che sosteneva una gru e che 
ha improvvisamente ceduto. 
La sciagura è avvenuta alle 
ore ll nel cantiere dell'im 
presa Domenico Pertica, che 
da circa un anno sta eseguen 
do i lavori di consolidamento 
del Mausoleo Paleocristiano di 
Santa Costanza, per incarico 
della Sovrintendenza alle Bel- 
le Arti. 

La vittima del tragico inci- 
dente si chiamava Emilio Ama- 
dei, aveva 50 anni e abitava 
in via dell'Imbrecciata n. 65. 
Aveva notevole esperienza nel 
suo lavoro. ed era sicuro del 
la solidità del ponteggio, che 
era stato eretto sotto la sua 
direzione. Suj «ponte », co 
struito in tubi «Innocenti > 
era sistemata una gru che 
scavava la terra alla base del 
palco. ammucchiandola poi su 
di esso. Poi venivano i ca 
mion a portarla via. La co 
struzione era in funzione da 
mesi senza inconvenenti 

Ieri Emilio Amadei stava 
eseguendo i lavori proprio sot 
to il ponteggio, su una passe 
rella di legno. Gli operai han 
no visto tutto il complesso di 
tubi oscillare: qualcuno ha ur- 
lato. L'assistente deve aver 
compreso cosa stava accaden. 
do e ha tentato di fuggire. Ma 
la massa di metallo e di terra 
gli è precipitata addosso pri- 
ma che potesse mettersi in 
salvo. schiacciandolo contro il È 
terreno. 

Dopo alcuni minuti di muuli 
tentativi per liberare 11 corpo 
dell'Amader. gli operai della 
impresa hanno avvertito cara 
binieri e vigili del fuoco. Que 
sti ultimi sono riusoati a tirar 
fuori 11 corpo senza vita del 
Fassistente solo dopo un'ora 
di lavoro: e per riuscire nella 
p.etosa impresa hanno dovu 
to smontare la gru. che con 
il suo peso impedna la ni 
mozione der tubi metallici. 

La calma è stata rimossa 
dopo 11 nulla osta del procura 
tore della Repubblica e tra- 


‘ 


ei e n e nno n 


un grave 


na legale. dove avra luogo 
l'autopsia. 1 carabiniemn. da 
parte loro. hanno iniziato le 
indagini per chiamre le Sii 
del tragico infortumo A quan 
to sembra, comunque, l’anco 
raggio del ponteggio. costruito 
per sostenere la gru e la terra 
di riporto, non ha resistito do 
po che le piogge dei giorni 
scorsi avevano fatto natevol 
mente aumentare il peso del 
terriccio Ie indagmi, ovvia 
mente, dovranno accertare so 
prattutto questo particolare. 


Un uomo di 47 


Osservava i lavori 


Cade negli 
scavi del 
ME grave 


incidenie e accaduto un a 
È mezzogiorno in via Tuscolana, dentro 1l 
cantiere per gii scavi della Metropolitana 
Quinto Squadror.i. 
abitante in Vla Calpurnio Framma 148. e 
sportata all'Istituto di medici } caduto dentro una buca profonda tre me 
| tri ed è mmasto a lungo pnio di sensi! 

prima che qualcuno si accorgesse di lui | 
e lo soccorresse. Ora è mcoverato în gravi j 
condizioni al San Giovanni. 
A quanto sembra lo Squadroni era en 
trato nel cantiere per chiedere se assu 
messero altro personale. Fatto sta che 
si è fermato qualche minuto a guardare 
il lavoro degli opera: Nessuno lo ha visto 
cadere nella trincea: 
lui alcuni passanti, 


sì sono accorti di 
che hanno avrertito 
il commissanato di zona Quinto Squadroni 
è stato tirato fuori dalla buca e traspor 
tato in ospedale. I medici lo hanno rico 
verato In Osservazione, 


Hanno confessato 


colosi 
SOMpre si 
presidenziale di Castelporziano. Come ab 
biamo 
IR anni è 
stati 
anni. 
«praggia meervata al Capo dello Stato. a 
pochi passi dal padiglione usato da Sa 
ragat 


I nunciatt o espulsi, 

| rubarono una 

| loro giro per Vitalia. viaggiando <empre 
I con auto altrui e rubacchiando qu e la 
per pagarsi le «pese. 


il bagno scavalcando la rete. 


i 
| 
| 
| 
di C. Porziano 
| 


1 racconto dei due fermati corrisponde 
i a verità: 


L'impalcatura di acciaio che ha schiacciato l'assistente edile 


Solo ladri 
i tedeschi 


Erano solo dii 
attentatori. 


lagruntol, è LOR peri Due 
1 tre ginvani tedeschi 
pomeriggio 


Valtro nella tenuta 


«critto Karl Fikler di 
Jorg Schede di 22 anni, 


] 
erano 
sorpresi con Manfred Bottel di 21 


cia uri. 


affidati. 


che è nmuscito a fuggire, sulla 


La Squadra Mobile ha accertato che 
ora i due possono essere de 


Entratir al Brennero 
vettura e cominciarono il 


A Castelporziano erano entrati per fare 


3 Ricuesm OGGI POTRANNO 
ESSERE RITIRATI IL » 


9 dica 


se -—MEERECE: 


in pericolo matrimoni e pensioni 


*—————_—____— +} 1 t—@_———@_@ x@—P__@@n@—@—1@-@————_—_1.1_m@_m1__6______——m—_—a_————@ 


° La paralisi investe ormai 
anche altri uffici - Il Co- 
mune, in imbarazzo, non 
ha ancora annunciato le 
misure necessarie 


Quello che sta accadendo in 
questi giorn all'Anagrafe sta 
provocando scompigho in mi 
glina di famiglie nonchè in 
importanti uffici numisteriali 
e previdenziali. Basti pensare 
al cosa sta accadendo al 
FINPS" numerose pratiche di 
pensione, il cur iter è già ab 
bastanza lungo di per sè. so 
no bloccate perchè gh mteres 
sati non possono presentare 
certificati 

I matrimoni rimandati, 
non st contano più 
pia avevano 
delle: nozze. 


pol, 
coppie che 
fissato da data 
presentatesi agli 
«sportelli per chiedere pl atti 
di nascita, St sono sentite ri 
spondere di npassare dopo un 
mese 

Per il momento, 
nitmo con il quale, vengono 
preparati 1 ceruficatio marte 
di la consegna. ventia. annun 
crata dopo 48 giorni, 1eri dopo 
49. domani dopo 350 e così via. 
Si è arrivati al punto. nei 
casi im cur i certificati erano 
assolutamente urgenti, di ri 
chiedete agli interessati una 
diehrarazione  gnuata davanti 
al notaio! 
L'esasperazione di 
po ore di coda, 
che un 


questo è il 


chi, do- 
sì sente dire 
certificato di nascita 
sarà. pronto dopo. quasi. due 
mesi, ogni giorno cresce nei 
lunghi stanzoni di via del Tea- 
tro Marcello. In Campidoglio 
se ne preoccupano? 17 «ulla 
Gnunta che ricade la responsa 
bilità dell'indescorvibile situa 
zione dell'Anagrafe. Moni as 
sessori. a quanto sembra, si 
stanno. rendendo conto della 
gravita der provvedimenti pre 
si con i «tagh » agli straordì 
nari e vorrebbero tornare in 
dietro. IL compagno consighie 
reo comunale  D'Agostmi, ha 
presentato una  mterpellanza 
Anche da parte socialista. € 
stata. presentata una Interro 
pazione. 

È evidente che a questo 
punto occorrono provi edimenti 
di emergenza. L'Anagrafe. sì 
no al mese scorso, poteva reg 
gere (malamente, certo) pun 
tellandosio eselusivamente sul 
lavoro. straordinario del per 
sonale: m media 80 ore mensi 
li. pagate 120 per il cottimo 
ALL mattino, il personale ese 
guiva il lavoro agli .portelli 
nel pomeriggio tornava in uf 
ficio per lo straordinario ed 
eseguiva Tattivita di nicerca, 
di consultazione, di registra 
zione e di compilazione. de: 
certificati (che vennano rego 
larmente consegnati il giorno 
dopo) 

Di colpo. con i taglio. que 
sto lavoro è venuto a manca 
re Ora e npreso nella inisura 
di quarantotto or strani dina- 
te mensili, in una situazio 
ne di enorme confusione cun 
migliata e mighata di cer 
ficati arretrati, con quintali 
ec quintali di pratiche che at 
tengono. La ripartizione ha 
chiesto aiuto: si parla della 
utilizzazione dir un certo nu 
mero di maestre giardimere, 
dello spostamento all'Anagia 
fe di impiegati di altre ripar 
tizioni. Ma siamo ancora al 
palliativi. non sufficienti. per 
rimettere nuovamente ino moi 
mento co meuperate 1 tempo 
perduto, una vecchia € arie 
trata organizzazione. 

In una drbiarazione ad un 
cromista. il nuovo asses-ore al 
Anagrafe Martin. non e an 
dato più in la di frasi che de 
nunciavano Una Cia pieoc 
cupazione Ma in quanto a 
misure urgenti. neppure una 
parola. Cosa «1 attende? Che 
il caos divenga marrestabile? 


Alle porte di Roma 


Sorpresi 
sull’A 1 con 
pelli rubate 


ladn cne a Padova avevara ru- 
bato pellicce per BD milton sono stati 
fermati dalla guardia di finanza al casello 
toma Nord dell'Autostrada del Sole ed 
quindi, 
«some a tutta la refurtna. 

I due. Gugheimo de Capua. di 35 anni, 
e Anumio Volpicelli, di 40 anni. entrambi 
da Caivano (Napoli), viaggiavano a bordo 
di una «Opel Record» targata Napoli. 
AI casello le guardie d: finanza h m29 
bloccato l'auto e hanno chiesto di vedere 
l contenuto del portabagagli. 
biamo le chiavi ». hanno risposto  Sitto 
il sedile posteriore le guardie hanno perà 
trovato pellicce di astrakan. di visore e 
di altre pelli pregiate. 

T due hanno inutilmente cercato di far 
credere che si trattasse di merce di con 
trabbando E' stata la mobile ad accertare 
la provenienza delle pellicce. 


alla squadra mobile in 


«Non ab- 
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1 FILM 
DI COW-BOYS 

Caro  Pionere, ti 
prego di risolvere il 
mio dubbio: e real 
mente accaduto ciò 
che fanno vedere nei 
film western oppure 
sono film immaginari, 
creati solo per far di 
vertire il pubb!:co? 
Perchè in questi film, 
anche se ne sono un 
appassionato, trovo cne 
ghi artisti che li inter 
pretano posino a € su 
per uomini» Giuseppe 
Mazzilli, S_ Ferdinando 


Caro Giuseppe, in 
nanzituito devo farti 
una lode particolare. 
perche non e di tutti 
1 giorni trovare degli 
spettatori « appassiona 
tt» di cinema come te 
che, tuttaria, preferi 
scono raguonare nel 
buio della sala che so 
gnare ad occhi aperti. 
Ma lVelogio lo menti 
particolarmente anche 
perche deri sapere che 
tra gli spettatori co 
siddetti « grandi» (e 
tra questi 1 critici CI 
nematografici di molti 
quotidiani che dovreb- 
bero saperne prù degli 
altri, ma che in realta 
dimostrano di essersi 
fermati a un'età mnfan- 
tile anteriore alla tua) 
sono im molti a crede 
re ancora alle storiel- 
le fasulle del west, e a 
prendere sul serio le 
spacconate di quegli 
eroici pistolero» che tu 
definisci  quistamente 
« super-uomini », come 
dire, cioé, che non con 
servano più nulla di 
cumano >. 


Ti ho parlato di « sto- 
rielle fasulle », perchè 
dev: ancora sapere che 
i western che redi abi. 
tualmente neanche han- 
no sentito l'odore della 
prateria americana. Si 
traita di quei western 
cosiddetti «all'italiana», 
cioè girati in genere 
da registi italiam, sot 
to falso nome, in Spa- 
gna, Jugoslaria, Sar 
degna, o sulle pendici 
de: Castelli Romani... 
proprio così. Tale swe- 
nere di film, che nel 
passato ha avuto una 
indubbia digmtà, sra 
dicato dai luoghi e dal- 
l'ambiente culturale in 
cui è nato, non possie 
de nulla dell'autentico 
western, se mon una pa- 
fina tutta esteriore € 
tirata a lucido, che con 
ferisce alle storte rac 
contate un tono inequi 
vocabilmente falso e 
< irreale ». 


Quindi, quello «he 
« fanno vedere » in que 
sti fim. oltre a non 
essere mar accaduto, 
non potrebbe mar ac- 
cadere, ed è pruprio 
per questo che 1 we 
sterno aliitaliana. seno 
Afatto e nono potranno 
che essere sempre dei 
faill'menti artistici. 

In questi film. quasi 
în tutto simili tra lo 
ro, manca totalmente 
la fantasia e Trmmagi 
nazione, e tuttavia han 
no spesso la pretesa di 
far « divertire » sì pub 
blico. Molti critici e 
pseudo-intellettuali. co 
munque, con la scusa 
di difendere 1 cinema 


italiano, affermano la 
esistenza dell'ironia nei 
western nostrani, e sa 
rebbe por proprio que- 
sla supposta 1r0on:a a 
renderli differenti da 
gli originali western 
american. Nulla di 
pui falso: un film 1ro 
nico che facesse vera 
mente « divertire >» i 
pubblico pensante at 
traverso le idee, non 
dovrebbe rappresentare 
brutalmente, in una 
storia assurda, gli v.fin 
ti sadici e violenti dei 
protagonisti e quelli 
repre».r dello spetta 
tore 

Concludendo,  rorre? 
ricordare che og non 
ri e mente, sul nav'ro 
mercato cmematografi 
co, di pui e antidemo 
CPALco », TegaZHionario e 
«anti popolare » dl we 
stern all'alba e del 
le pell'enle 007, anche 
se. purtroppo, Tiso 
tono la simpatta di un 
nubblico sempre meno 
« libero » di scegliere 
cio che piu gii piace. N 
« dorrebbe »  piacergli 


UN 
SUPER-JUVENTINO 
Caro amico del gio 
vedi, non sono d'accor 
do con quanto scritto 
da « Bob» nell'articolo 


SSSLLLEOLLILLIILILPALLILLIILLALLALIA 


indirizzare le lettere a « L'AMICO DEL 
GIOVEDI’ » - PIONIERE DELL'UNITA' - 
Via dei Taurini, 19 - Roma 
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quarda la valu'azione 
der giocatori avevamo 
premesso che queste 
grudua'orie uno sem 
pre soggettre e snggel- 
teo mvltre a continue 
tarigonii puo darsi 
dunque che la gradua 
toria da nor mndicata 
qua sia superala e ron 
ri pecchi piu 1 valori 
del campinnato (per 
la cronaca citaramo. 
Albertosi, Bau, Me 
rom. Corso, Ruera, 
Maz.ola, Facchetti). 
Ma diciamolo franca 
mente, veli negli 0c- 
chi, da vert partiri, 
abbandeuartdo per un 
momento le nostre pas 
som da tifosi non ti 
pare di esagerare a 
formare la avaduatoria 
cont nomi der qoca 
fori quieti? Ci sem 
bra che har preso la 
Jie rm b'oceo'! Comun 
que cr fine mo CON 
‘e per mindare 1 no 
stri auguri ala Juve 
che resa. uma delle 
quadre piu vmpa'tche 
dl'aUn., a pre intere 
delle sud classica 
COME 
SI DIVENTA 
SINDACALSTA 

Caro Purcere hecer 
Mi ate guestanno la 
feeza med da ed e ord 
che pegsto al mo ae 
nre lo vocrter diventa 
res mdacgai stadi U sare! 
Srl se volessi fonmr 
Mio daicuni shiarimenti 
ino ometto St divemi 
siidacalote. lavorando 
nelle fabbeiene (me 
dute le dez on delle 
commission inte rie) O 


| Nei prossimi numeri 


| Articoli e ru- 
|briche che vi 
[saranno di 
| grande aiuto 
| negli studi 


ii) era 


sulla violenza nel cal 
cio {Pioniere n. 39) 
perchè mi sembra che 
anche oggi Ci sid IN 
Itala una squadra che 
pratichi veramente il 
calcio atletico e cioe 
la Juventus. Non sono 
d'accordo inoltre sulla 
risposta data a chi chie 
deva una graduatoria 
der migliori giwcatori 
ital'ami 10 direi che 
Anzolin è superiore ad 
Albertosi. Gori è mi 
shore di Facchetti, Ca 
stano è superiore a 
Bianeni, Favalh e mi 
sliore di Corso e Z.d0 
n_superore da Mazzola, 
e Cineshina e Succo 
prendono una pista a 
Rivera, Anmtello D'Er 
rico, Gragnano. 

Caro mella, ser re 
ramente  malti «impa 
tico perche nono na 
oscondi di fare il tifo 
ver la Juventus, anzi 
" batt: apertariente per 
tar riconoscere 1: me 
riti della squadra b.an 
conera. Questo, pero, 
un deve impediri di 
capire la differenza che 
corre tra il gioco atle 
tico (quale viene prati 
cato da URSS, Germa 
ma, Inghilterra. ecc.) 
ed il « movimiento » di 
Heriberto Herrera, una 
tattica di gioco sen 
'altro rispettabili\sima, 
ma che ha assar poco 
a vedere con il calcio 
atletico. Per quanto ri 


esiste una selola? Du- 
Tante la.io sviastico 
la Piolesset'essd, elen 
(ento d'une proles 
NIOMI Ne dV7emmno po 
tuto intraprendere, ha 
parlato amne di que 
sta. Ines Carta, Geno 
ca - Cormalano. 


Non è strettamente ne 
cessario  sarorare mm 
fabbr.ca per diventare 
uu vngacal.ta Sinda 
calsta e quella perso 
na che partendo dalla 
esperienza è dallo stu 
dio dei problemi della 
produzione è avlleco 
nomia riesce a difen 
dere con capacità e im 
telligenza 1 propri com 
pagni di lavoro 0, m 
generale, coloro che 
producono la ricehezz 
naz angle serza arerne 
sa gusta nante 

li voglavio fare un 
esente Di Vit'oro, il 
grande e caltme rica 
bile diraente | della 
CGIL era uno grorane 
bracerente che venire 
sfruttato da. vadean, 
pugliesi Eoonen are 
va vuda'o, ton arera 
comun come te, la 
ieenza media I. tua 
tia sper mentando) 0g 
giorno la cond none 
propria e degl altri 
braceranti, ri end'cando 
oqu g'orno 1 propri di 
riti e soprattutto il 
miglioramento delle 
condizioni di lavoro 
(orario, igiene, traspor- 


to da e per :l luogo di 
lavoro, ecc.) rl tratta 
mento economico (sa 
ri, assistenza, ecc.) riu 
sci a farsi una cuitura 
sindacale, ad acquista 
re una personalia che 
lo porto alla carica di 
capo della lega brac 
cianti di Cerignola, pui 
della Camera del lato 
ro di Foggia, mfine — 
dopo aver combattuto 
contro i fascismo in 
Spagna e aver lavorato 
Jra gli esuli in Fran 
cia — divenne uno dei 
piu prestigio. dirigenti 
sindacali. dei mo tro 
Paese e del miocmen*, 
andacale mondine 

Ma veniamo a: con 
stgli pratico Una pro 
fevsione vera e propria 
di sindacalista nun es: 
ste. Come tu gius'a 
mente har rue:rda'o n 
sindacalista rien 0" 
to dar rappreve'an*. 
der lavoratori d. uni 
categoria 0 dali mute 
stranze di una 0 piu 
uziende Per cui se tu 
tara fare un qualit 
iaroro {da impre pata ) 
commessa od operati? 
el che deri stutbare, 
capire, esercitare le 
tue capacità studiando 
1 problemi, mettendo" 
in luce, guidando 1 ‘toi 
compagni | quali sa 
pranno giudicare ed 
eieggerti a loro rappre 
sentante, a loro dirigen 
te sindacale Se, inve 
ce, preferisci affronta 
re, dicramo co. di pet 
‘o questo che non e un 
laroro facile. allora ti 
consigliamo di rirolger 
ti alla Camera del la 
roro del tun paese, alle 
leghe 0 air sindacati. di 
frequentarir di ascolta 
re 1 problem: che ri 
si dibattono, il modo 
come 1 dirigenti sinda 
calt pensano di risol 
rerli e co imparare 
e, nello stes.n tempo. 
studiere, alcuni testi di 
economia e di orgamiz 
zazione sindacale. Per 
noi il modo mialiore 
resta quello di impe 
gnarsi a fare il sindaca 
lista nel proprio am 
biente dove s1 opera, 
si lavora, st iotta per 
elevare la condizione e 
la digmtà propria e de 
gli altri. 


FRANCOBOLLI 
PELATI 


Vorrei sapere da te 
se i francoballi pelati 
sul retro sano +alidi 
Dove possa competate 
le apposite  pinzette? 
Grazie. Nardino Casali, 
Milano. 

A Milano ci sono al 
meno renti negozi fi 
latelicr Basta che tu 
consulti un elenco tele 
fonico. Lì s1 possono 
comperare le pinzette 
I francobolli pela» a 
tergo (im gergo filateli 
co cassottigliatt >) non 
valgono nulla dal punio 
di rista collezonitico 


BANCA 
DEL PIONIERE 


Caro amico dl sio 
vedi prima di tutto ? 
prego di accettaro i 
le lire per il sona 
lino. por di fare asc 
di nuoro le ayven'ure 
di XMomuno Enzo Tot, 
Nola. 

Come arrar visti du 
numero scorso ha avu 
fo o rmuzo una nuora 
storia del nostro st 
paticissimo — per:n"cy 
gio. Contento? 


L'amico 


del giovedì 


A e SCR cinica: cre ite i in DE nm 


I 1° Festival torinese 
del Pioniere dell'Unità 


* - 


Nei giorni scorsi si è svolto 
nel rione Vanchiglietta di To- 
uno 01. Festival del Pioniere 
dell'Umtàa. con la partecipa- 
zione di molte ragazze e ra. 
cazzi. ll Festival è stato orga- 
nizzato dal Circolo dei Pio- 
nieri Joliot Curie (via Oropa. 
n. 35. Torino) e dalla Com- 
Giovanissimi della 


ME Sezione PCI. 


I programma del 


missione 


Festival 
comprendeva varie iniziative. 
fra de quali alcune gare spor 
tivero tiro alla fune, marcia. 
corsa 100 metri. corsa alle car- 
riole, Ad ogni gara hanno par- 
tecipalo oltre trenta concor- 
renti, tra il a tifo» degli ami- 
ci e dei conoscenti, accorsi ia 
Massa. 

Il giorno dopo, nella sede 
di via Oropa 35, si è inaugu- 


rato da Mostra dei concorsi 
estivi e sono stati distribuiti 1 
premi per le migliori pagelle. 
peri concorsi e le gare spor. 
tive. La professoressa Massuc- 
co (osta ha parlato ai Pionie 
ri intervenuti, e quindi il mac- 


stro Luetano Boccalatte ha di- 


retto un divertente gioco a 
quiz. con premi. 
ll complesso « Folksingers 
P’ionicers» ha presentato lo 
spettacolo a Nostra patria è il 
mondo intero», una cavalcata 
storica dalla rivoluzione fran- 
vese ai oggi, nella quale si ro- 
no alternate canzoni, poesie, 
«piegazioni storiche. I temi 
della recita. applauditissima, 
erano le lotte per la liberta, la 
pace. contro il razzismo. 

La Commissione Giovanissi- 
mi ha fregiato tutti i cantanti 
del distintivo di Staffetta, e la 
Sezione ha decorato la ban- 
diera del Circolo con una me- 
dalia. 

Ancora una volta ci congra: 
tuliaimo con i Pionieri torinesi 
e i loro dirigenti, distintisi con 
questa bella iniziativa, che sa- 
ra certo ripresa anche da altri 


{ircoli. 


Velle foto: alcuni momenti 
della recita e dei giochi che 
sono stati al centro del I Fe- 
stival torinese del Pioniere del- 
UU nità. 


ORIZZONTALE + 1) Essere na conoscenza, €) La com- 
pagna di Garibaldi, 10) Una consonante, 101) C'è la Bal- 
tea e la Riparia, 13) Ruggero Leoncavallo, 140 Una spe- 
cte di cipresso, 15) Ce da danno le api, 16) Malbazge 
7) Taranto, 181 Affettuosa, 19) tsistenza, 20) Si assume 


pero farsi fotografare, 20) Scende dal cielo 2° flocehi, 
27) Consunta dall'itso; 20) Uno condimento, 25) Ttrata, 
26) Rifugio per ammali, 27) Preposizione articolata, 28) La 
fine di un ammalata, 24) Una vasca per lavare, 30} Name 
proprio femininile; 30) Istituto Fecnieo, 33) Porte, 33) Vo- 
lero bene (tr), TM Sceoeo consuisa fa seuotere il petto, 
33) Ib_ verbo del topo 

VERIICARLI - DD) Numero dispari, 2) Se manca st sof- 
foca, Frazione di Genova, 41 Pseursionisti Psterli 5) 
Pianta rampicante, tb) E di cento metti quadri, 7) Napoli 
In automebile,; Sr Smintnzzate, 9 Eyentinale pestenlo, 12) 
Avverbio di tempo, 1%) Abitazione iti) sponde, I) Ogget- 
to, 19 PPhanno alenne barebe, 20) Citta della Toscana, 
200) Bassa di starnra 220 Un mobile per dormire; 27) 
Ascender, 25) Arnese del caminetto, 25) T'atito con le 
code 26) Vizio nervoso, 27) Asido (tr; 29 Portogallo, 
Svezia #0 Spagna 30) Profonde, 32) Unione Sportiva, 
33) Congiunzione, 


Questo evaso è mollo preoccupa. 


i 
L'EVAS to. Trasportando le lettere nelle 


sottostanti caselle capirete il perche. 


L'EN IGMA FIGU RATO Inserite 


nel dia- 
gramma i nomi del'e figure numerale: nei quadretti 
grigi leggerete il nome d'un animale, 


INDOVINELLI 


Trasparente 0 colorato, 10 da tutti vengo usato 
servo ognor che st vuol bere: al nuo nome è ., 
(@401422/q 11) 
Infelice, lunga e stretta, che disdetta, 
per il collo misi pigli” sono la 
(e11611109) 
Ma lo vedo, ma toccarlo sempre posso: 
se 10 parlo, iui mi ascolta sempre zitto 
(01422840,1) 


Ho un testone ass dura, ma proprio quello 
pianta 1 chiodi fin nel muro. Chi sono? D... 
(0;19}+@u1) 
Tu, serivendo, puor sbagliare tema o somma: 
ma con me puoi rimediare 10 Varuto, son la , 
(tunsoB) 


CAMBIO DI VOCALE (6) 


E'un astro fulgente .. 
E' una piecola goccia di sudore .. 
Vi st tengon cavalli e buo... 


‘(EIIC4S - PIMS - 2II94S) 


CAMBIO D'INIZIALE (7) 


St rinnova alla macchina troppo grafliata 
Mentre vola è bersaglio del cacciatori... 
‘(92/U49g - 92]Ud0A) 


SASASLSLSEALLTT 


.... SOLUZIONI 


CRUCIVERBA 
ORIZZONTALI: 1) Sapere; 6) Anita; 10) Erre; 11) 


Dora; 13) RL; 14) Tia; 15) Cera; 16) Rie; 17) TA; 
18) Cara; 19) Vita, 20) Posa; 21) Neve; 22) Lisa; 23) 
Sale; 25) Tesa; 26) Tana; 27) Al; 28) Ata; 29) Pila; 
30) iva; 31} IT; 32) Usci; 33) Amar; 34) Tosse; 35) 
Rodere, 


VERTICALI: 1) Sette; 2) Aria; 3) Prà; 4) EE; 5) 
Edera; 6) Ara; 7) NA; 8) Trite, 9) Alea; 12) Ora; 15) 
Casa; 16) Rive; 18) Cosa; 19) Vela; 20) Pisa. 21) Na- 
na; 22) Letto; 23) Salir; 24) Alare; 25) Talt; 26) Tic; 
27) Avar; 29) Pse; 30) Ime; 32) US; 33) Ad. 


——————————————————__r_—r————————_—m—————€ 


ATTENZIONE 
ALLE REGOLE 


Si gioca in duc. Ogni giocalore deve essere munito 
di dieci pedine o boafloni tutti dello stesso colore: l’'av- 
versario li avra di un colore diverso. Si sorteggia chi 
effettua la prima mossa, poi si seguita a turno. 

II gioco consiste nel collocare ad ogni nome una 
pedina in una casella. Quando tuite le pedine sono 
collocate, si confano i punli. 


IL GIOCATORE NASCOSTO " 


L’ALBA RISONAVA DEL 
cANTO DEGLI UCCELLINI 


. td 
® a 


CARLO SI LAVO BEN BENE 


LE TURBE DI NOMADI 


LE ARMI DEL SoLpato 


FORCELLA DI BICICLETTA 


ERA NEL' MAR CHE 
G\ TUFFAVA 


ALCE INDIANO 


BIBLIOTECA ROSICCHIATA 


ILLUSTRI PROSATORI 


cene || caro 


ATTORI VERAMENTE BRAM 


egnune 
delle dieci 


frasi si nasconde Il cognome di un giocatore di calcio. Leggetole st 
fentamente, sillabando (per aiutarvi vi diremo che N n, 1 e 2 appar 
fengono alla Roma, il 3 all'Inter, Il 4 alla Juventus, ll 5 all'Atalanta, 
Il 6,7, 0 8 alla Lazio, Il 9 e il 10 al Milan, 


IL GIOCATORE NASCOSTO 
1) Barison (L'alBA RISONava. ). 2) Losi (Cart0 


SI lavò .); 3) Bedin; 4) Del Sol; 5) Cella; 6) Mar 
chesi; 7) Cei; 8) Carosi; 9} Rosato; 10) Rivera. 


L'EVASO 
Guardia, 


REBUS 

L'AGO d ELSA rie: 
L'ago del sarto - cORTO 
mei RAGGIO: Corto me- 
traggio. 


L'ENIGMA FIGURATO 
Vedi la soluzione nelle 
schema al fianco, rove- 


Sì reallzza un punto ogni volta che risultano tre 
proprie pedine sulla stessa riga, sia orizzoniale che 
verticale, Se pero le pedine dello stesso giocatore sono 
piu di tre, il punto viene perso e conteggialo a favore 
dell'avversario. 

Vince chi raggiunge per primo quindici punti. 
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I RA i penvionati di un Giar- 
dino Zoologico elera un 
Era Tunico esemplare in quello 
Zoo e perciò lo trattavano con 
tutti i riguardi: «abbia ben puli- 
ta. acqua limpida. pesce tutti i 
giorni. Ma il nostro Biancone. co- 
si Si chiamava. non era contento: 
qualcosa non andava ed era anche 
piuttosto grave: Biancone non vo- 
leva più essere un orso bianco! 
Ma raccontiamo le cose con or 
dine. 

La sera. allora in cui tutti gli 
ospiti dello Zoo si ritirano sbadi- 
gliando nel retrogabbia. la loro 
‘amera da Jetto al coperto. pas- 
sano i guardiani per l'ultimo con- 
trollo: dinno un'occhiata. nella 
gabbia per vedere se tutto è a 
posto, e assicurano con una tripla 
mandata di catenaccio la tran- 
quillità pubblica. Quella sera Gi- 
gio. il guardiano di Biancone, 
era un po di-tratto: entra nel re- 
trogabbia. dà una pacca amiche- 
vole sulle Targhe spalle di Bian 
cone, augura la buonanotte e tira 
via... senza. assienransi di aver 
chiuso per bene la porta. In ef- 
fetti Tha solo accostata. Bianco- 
ne nemmeno se ne era accorto: 
non era di quelle bestie che spiano 
continuamente le mosse dei guar- 
diani sperando in una distrazione 
del genere. Aveva sonno e 
dormire. Quel giorno si era stan- 
cato a correre in direzione di que- 
sto 0 quel bambino che gli offri- 
va qualche «hiottoneria. e del re- 
sto quelle ghiottonerie non erano 
state poi così ghiotte, pesci, pe- 
sci come ne riceveva ogni matti. 
na da Gigio, e qualche raro pezzo 
di pane. haaurrhr. che sonno! 

Ma un passo. seppure lievissi- 
mo. fa scuotere Biancone già qua- 
si addormentato; un gattino nero, 
si è infilato dallo spiraglio della 
porta socchiusa. 

-- Ero curioso di 

bianco --— miagola con un 
vocino piccolo come lui. -- Sai. 
io vivo nella gabbia degli orsi 
bruni. in una fessura delle rocce 
che fanno da parete. e si parlava 
tanto di te... ; 


* 


piccolo. 


Orso. 


voleva 


vedere un 
Orso 


AT 


— Entra pure, 


. 
Fa pia- 
cere ricevere la visita di uno stra- 
micro. Piuttosto. questa 
ria di orsi bruni? Non ho mai vi- 
slo orsi di un diverso dal 
mio, nemmeno al circo, dove so- 
no stalo per tanti anni prima di 
arrivare qui. Là vivevo con i mici 
genitori, bianchi come me. e nel- 
la gabbia vicina cera un'altra 
famiglia di orsi. pure bianchi. 
Ma ammesso che ci siano degli 


ersi bruni, come 
correre il rischio 


sieme senza 

— Invece. abito. nella. gabbia 
degli orsi bruni. da sempre. che 
io mi ricordi. Sto con tre fratelli. 
ni. e. tempo fa la 
mamma veniva tre volte al gior 
no pero allattarei e  pulirci: ora 
viene soltanto di rado per vedere 
se sappiamo cavarceela bene da 
soli. Ma non è male. sai, 


gentili i 
mangiare il loro pane e 
che resta. Certo. 
attenti. quando vogliono giocare 
con noi: quegli zamponi a 
volte rischiano di farei male. In 
complesso. però. sono dei simpa- 
ticoni: ballano 
pre. è una compagnia allegra... 

— Pane c frutta. ma senti un 


non mangiano pesci que- 


cos è sto- 


colore 


in- 


fino a poco 


sono 
permettono di 
la frutta 


bisogna stare 


bruni: ci 


con 


e scherzano seni 


po... e 
gui tipi? 

— No. non mangiano mai pe- 
sei. Ogni mattina il guardiano 
porta sacchi di pane secco c ce- 


eti di frutta ec verdura. Ci sono 


orso che voleva 


try 
SUE 


ra 
0 


vi. 


mole. insalata bianca o ver- 
de. finocchi e qualche volta per 


fino fragole. 


pere. 


— Fragole? Hun... Quando 


ero un artista del cireo ho avuto 
‘occasione di mangiarne. Una not- 
teo riuscii ad andarmene dalla 
sabbia... non era chiusa 
e girai per la città. Ero curioso 
di sapere come si viveva fuori 
del circo: ma ho visto solo stra- 
de deserte: era tutto buio e non 
cera un'anima in giro. Finalmen- 
te al mattino sono capitato in un 
mercatino: molti ban- 
chi... di frutta e verdura, appun- 
to. Si vedevano ceste piene di co- 
lori, con un profumo così deli 
cato che mi venne Vaequolina in 
bocca. Mi avvicinai con Varia più 
non 
avevo so- 


bene... 


cerano 


mansueta che potevo: vole. 


vo spaventare nessuno. 
lo un gran desiderio di assaggia. 
reo quella roba. Ma la gente si 
diede ad un fuggi-fuggi generale 
rovesciando banchi e ceste. L'oc- 
casione comunque era buona. La 
passeggiata notturna mi aveva 
Messo appetito e mangiai con pia- 
cere quelle cose fresche e colorate 
dal sapore delicato. Più di tutto 
mi piaequero delle palline rosse 
e morbide. dolci dolci... le fra 
gole appunto. Ma arrivarono i 
guardiani del circo: dovevano es- 
ser stati quegli antipatici del mer- 
cato a chiamarli. Mi arresi subi- 
toi sono sempre stato un tipo 
mansueto. cd ho sempre odiato le 
maniere violente, Rientrai spon- 
tancamente in gabbia, ma non fu 
più come prima. Dissero che ero 
una bestia pericolosa. che non po- 
levo restare più in circo e mi por- 
tarono in questo Zoo. fosì non ho 
più avuto occasione di mangiare 
le fragole. ed eccomi qui a riem 
pirmi tutti i giorni... 
— Povero Biancone, miaaa0o, 
Non è certo una bella vita la tua: 
solo. soletto nella man- 
giando soltanto morti. Ti 
confesso, però. che mi piacereb- 
be assaggiare il tuo paslo. 


di pesce 


sabbia, 


pesci 


ma 


Lo so. © 


— Ate può anche piaerre. 
io preferisco le fragole. 
contro la mia natura di 
co e carnivoro. ma io sono così. 
Ah. potessi almeno cambiare La 
mia sorte con quella degli orsi 
bruni! 

Ti aiuterei volentieri. 
un gatto piccolo come me 
potrebbe fare? 

— Per ora nulla, ma puoi ac- 
compagnarmi alla gabbia. degli 
orsi bruni. visto che la mia por- 
ta è aperta. loro una visiti 
na per vedere se sono tipi simpa 
tici e poi tornerò qui. Non 
rei farmi scoprire di fuori. 

— Andiamo. allora. starai via 
solo pochi minuti nessuno si ae- 
corgerà di niente. migaa00o... 

Così Biancone si decise a fare 
una scappatina fuori della gab- 
bia per la seconda volta nella sua 
vita. 

E° buffo vederli tutti e due 
insieme: lui bianco bianco e 
grande. il gattino nero nero e 
piccolo. Passata una fila di gab- 
bie arrivano alla dimora degli or- 
si bruni. Nello zoo si sentono i 
ruggiti dei leoni. gli gnaulii rochi 
delle pantere 


orso bian- 


ma 
COSI 


Pa rò 


Sorn- 


nere e. di tanto in 
tanto, il grido di qualche uccello 
notturno. | Bruni stanno dormen 
do e ronfano. i fratellini del no- 
stro galtino. due tigrati e uno 
bianco. corrono nella gabbia e 
fanno capriole. 


% Xx 

-- Vi presento il mio amico 

Biancone +- 0 miagzola il sattino 

nero alVindirizzo dei fratellli — 

Vorrebbe conoscere i 
droni di 


— Mino. 400, 
gliamo subito! 
Non aveva 


dire che i 


nostri pa- 
Mas... 

mrioo... li sve- 
sbagliato il micio a 
Bruni erano tipi sim- 
patici: per quanto svegliati in 
piena notte non se la prendono 
affatto e corrono alle sbarre a 
salutare il visitatore. FU tutta la 
famiglia al completo. Bruno e 


— 0 + e” en rn cri 


Violetta. i due adulti. e Batuffo- 
lo il figlioletto. 

-- Piacere di conoscerti. Bian- 
cone — dice Bruno —. Si parli 
va giusto di te. oggi. e pensava» 
ino che devi sentirti un po solo 
ino quella srande gabbia. Non ti 
divertirai certo come noi che gio- 
chiamo tutto il giorno... Oppure 
sei uno tipo che ama la solitu- 
dine? 
no. amico. sta- 
rei molto volentieri con voi. se- 
prattutto per via del vitto, E ve. 
ro che gli orsi bianchi sono car 
nivori. ma io ho una grande pas 
sione per le fragole. e come orso 
bianco. neanche me le fanno as- 
saggiarne. Magari potessi cam- 
biare colore e mischiarmi tra di 
voi! 


-- Veramente 


— E una buona idea. questa: 
chissà che mettendoci d'accordo 
non si riesca ad attuarla? Con i 
nostri amici gatti si potrebbe ela- 
borare un piano: loro sono molto 
intelligenti e sono sicuro che tro- 
veranno qualcosa di buono. 

—- Magari! Massi sta facendo 
giorno. amici, e debbo andar via 
subito. Se escogitate un piano. 
fatemelo sapere dal gattino nero. 

Biancone tornò di corsa nella 
sua gabbia. Non si era mai sen- 
lito così eccitato: quanto sarebbe 
stato bello diventare un orso bru 
no e sfogare il suo istinto di ve- 
getariano. che pure 
rio alla sua natura. 


er contra- 

-- Perché sono nato bianco? — 
cominciò a chiedersi da quella 
notte. pensando sempre più se- 
riamente all'idea di 
lore. Ma. altimée. come? 

Da allora Biancone divenne 
uma di quelle bestie che spiano 
continuamente le mosse del loro 
guardiano nella speranza che si 
distragga e lasci la porta aperta. 
Cominciava a diventare un'osses- 
sione. anche perché il gattino ne- 
ro non si era più fatto vedere. 

Gigio. il guardiano. dal canto 
euo stava più attento. Quella mat- 


‘ambiare co- 


AE 


ret or 


METRO 


tina famosa. andato per aprire 
la porta di Biuncone, l'aveva tro: 
vala già aperta e ci era rimasto 
assai male. Sapeva che Biancone 
era già scappato dal circo. e gli 
vennero i brividi all'idea. che 
avrebbe potuto fare la stessa cosa. 

Per fortuna che non si è ae 
corto di niente — pensò ignaro 
dell'avventura. notturna del suo 
orso. Da allora, tutte le sere, 
prima di lasciare lo Zoo. si assi- 
curava due volte di aver chiuso 
il catenaccio. 


Finalmente, 
rono di 


una notte si udi- 
nuovo | passetti felpati 
del piccolo imteio, Biancone bal- 
zò subito dal suo pagliericcio, 

-- fi sci datto attendere molto. 
piccolo; ciedevo che ti fossi di- 
menticato di me! 

- 2 Ti sbagli. amico, non ti ho 
dimenticato e ho anche un piano 
pero risolvere il tuo problema. 
Domani distrarrò il tuo 
guardiano ino modo che dimenti- 
chi ancora di chiudere la porta, 
poi ti condurrò nel magazzino do- 
ve l'uomo che sta dipingendo le 
gabbie lascia i barattoli del colo 
ie ed i pennelli, Per fortuna »i 
debbono dipingere le gabbie di 
nero. così polrat approlittarne © 
cambiar colore... 

- È per entrare dai Bruni? 

— Non ti preoccupate: ti Îa- 
rai trovare addormentato dietro 
la gabbia e quello stupidone del 
loro guardiano. eredendoti uno 
dei Bruni. ti farà entrare. pen- 
sando di averla scampata. bella. 


sera 10 


META PARTITA 


LE CORRIDE 
IN FRANCIA 


ARLES 


rante, può accadere che un 


vane si presenti alla vostra tavola 
proven 
zale che lui, per caso, può vendervi 
un soucenir rarissimo, per il quale 


e sussurri in un francese 


ha avuto tante richieste, ma 


ha preferito voi... IT prezzo di que 
sto souvenir è abbastanza alto, ma 
si tratta del costume che un ma 
al momento della 
sua tragica morte. una cosa Yerd 
mente rara, documentata perfino da 
turisti, 
venuti ad Arles proprio per assi 
stere alle corride, pensano che sia 
divvero un sourenir eccezionale, e 


tador indossava 


due fotografie. Così tanti 


Pel 


ottubre. 
Passando per Arles, in un risto 


e e ao Per din RR E IZ SIL TTT IT AN re ma Se ra e na a 


SRIAZO IT IRA Imnrt QUSTTRIA DÌ ne SARI AE SMI UN e ten i 


Devi sapere che si ubbriaca spes 
80 e vede doppio, cosicché non sa 
mai quanti sono precisamente gli 
orsi bruni. 

— Bravo micio! Non ti crede. 
Yo tanto intelligente. "Ti aspetto 
domani sera e. mi raccomando: 
distrai bene Gigio! 

L'indomani sera, mentre sta- 
va chiudendo il catenaccio, Gi- 
gio, trovò tra i piedi un gattino 
nero e fece un bel ruzzolone, 
Rialzarsi © correre dietro a quel 
lo sfrontato fu per lui tatUuno. 
Ma. dagli a correre, il micio era 
più veloce e Gigio. 
aveva 


a cui la corsa 
fatto dimenticare i doveri 
di suardiano, imbocco. Uuscità 
dello zoo con un diavolo per ca- 
pello, 

A questo punto potrete già im 
maginare come andò a finire: il 
piano riusci alla perfezione ed ail 
mattino dopo i visitatori abitua 
li dello Zoo ebbero la sorpresa 
di trovare un orso bruno in più, 

Gigio «i disperò quando si ae 
corse della scomparsa di Bianco. 
ne. Lanto più che per punizione 
tu trasferito al reparto delle tar 
tarnghe, Ma Biancone dimenticà 
osi scrupolo CORNO Ua bella SCOn- 
paesiata di fragole e insalata fre- 
sci. Era stato perfino così furbo 
da portarsi dietro una buona scor 
ta divernice nera ehe nascose con 
cura nella sabbia dei Bruni. in 
quella che ormai era la sua gal 
bia, Inutile dire che visse felice 
esi diverti un mondo in compa» 
eni di quei mattacchioni degli 
orsi bruni. 


Livia 
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Eccone Uno! Men, 
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siccome il venditore micconta. che 
il matador era suo fratello, si met 
tono una mano sul cuore e Valtra 
al portafogli e Vaffare è fatto. 
Marius, così si chiama questo 
piovane. alto, con i capelli neri e 
la pelle bruciata dal sole della Pro 
venza, lho conosciuto tre anni fa 
qui ad Arles. Una sera, in un 
bistrot, conobbi Tui c il fratello, due 
ragazzi tra i venti e i trenlVanni. 
Parlammo di tante cose e anche di 
come vivevano. Mi raccontarono 
che avevano ereditato dal padre una 
piccola tipogratia, ma che gli af 
fari andavano male, Prima di arm 
vare ad Arles ero stato in Spagna. 
e mi ricordai allora che là 1 turisti 


7a v 
tra ce vie La 


tl famoso mafador El Cordobes nei guai, testa a testa col loro 


ennio Tarcarezzze  SIMIZOE  DINCNSSZI È CECO 


comperano gh avvisi delle. cornde 
pero ricordo. Cono questa. idea an 
dammo subito nella tipografia e stu 
diammo uno piano di battaglia, 

Una setumana prima della. corri 
da nell'arena di Arles, stampar amo 
gli avvisi per conto nostro e li por 
tavamo nei negozi di sourenir. Ìn 
tre giornt era giù tutto venduto, Così 
ino uno mese da piecola. tipografia 
rifiori ed 10 me ne andat, 

Ritornato Vanno dopo, la 
visita fu 
fratello Jean, ma xi trovai un 
famigli e anche la loro tipografia 
non cera. più. Dai viemi seppi che 
i due fratelli; a bordo di uni lus 
suosa Citroen, avi vano portato tut 
ta la loro roba ino una villa acqui 
stata in campagna. . È tutto ino un 
anno! 


Uni sera, mentre cenavo ino un 
ristorante entra Mamuso cono una 
Tatazza: dMettio and, Vestiti come un 
principe e da sua principessa, Un 
urlo di sorpresa e un attimo dopa 
suino tino al collo nel vino rosso 
provenzale. Natur alinente gli chie 
do come ha tatto fortuna e Marius 
mi racconta dai sua storia, Un gior 
no, uno dei Iratclli viene in pos 
«esso del costume di uno matador, 
macchiato di sangue, con un buco 
all'altezza del totoee. Un amentcano, 
visitando per caso la tipografia, ve. 
de il costume e vuol pagarlo 150 
dollari. Marius. intuito subito Taf 
fare, inventa una triste stria, che 


prima 
‘asa di Marius e dr suo 
“altra 


tro costume apparteneva a suo fra 
tello, morto nell'arena. durante. una 
corrida e, mentre parla, puarda con 
ansia la porta. sperando che dean 
nono entri. L'amemcano chiede an 
che una fotogralia del fratello è, 
insieme alla foto, il prezzo del en 
stume sale a 290 dollari, 


Da quel porno i due fratelli de 
cidono di e ammazzare» matadores 
mo maniera organizzata. Unit setti 
mana più tardi si trovano tutti e due 
ino uno stalabipento di Barcellona 
dove si confezionino da macchina 
costumi di matador «quelli originali, 
usati dar matador., sono fatti a ma 
no!) sono destinati ql grossisti, Ad 
uno prezzo così bitsso, che lo stabi 
limento  puadagna. solo quando ne 
vende: più di cento alli volta. Ma 
mus e Jean comprano con i 230 dol 
lori 1000 costumi e li portato ad 
Arles. Comprano ancora due grossi 
barettele di tinta rossa e il e grande 
Massagno r può conunerare, Con uno 
der costumi Jean sto mette ino pesa 
davanti all'arena edo un fotografo 
scatta un'istantenca di cu svilup 
persi 100 copie Dopo di che i due 
fratelli vanno a casa, e Morius co 
muncia la .. tragica corrida: con un 
vecchio corro di torg buca un co 
ume all'altezza dA ventre e alla 
schiena. Por Jean indossa il costume 
e Marius cosparge i buchi col co 
lore rosso, Il fotografo, venuto a 
casa con loro, è giù pronto per te 
lefonare al mamcomio, ma Marius 
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Un coniglio grosso Ceti... 


L'ho mgnceatodi neco.. 1 giore 


No g'ep ROTA 
Scherzo mio 


L'anfiteatro romano di Artes, nel 
quale si svolgono le corride, 


fa stendere Jean sul detto e quello 
resta immobile. Uno pol di hori ed 
è tutto pronto per li prossima fo 
togroba, che verrà anelessa svilup 
pati im 100 copie, 

Adesso 1 due tratelli comunetano 
a davorate febbrilmente: ogni cost 
ine ha alla Hne go suor buchi ben 
piazzati e Jean nono risparmio la 
finta Tosso sangue. La casa sembra 
un mettatogo: chiazze di rosso ovture 
que e, stesi su Tutti i posti possibili, 
costume da matadores macchiati di 
€ MINLUE è, 


Quando il fotografo porta le foto 
prete. i lavoro vero e proprio. può 
commette, Jean se ne vd n va 
danza. pero due mesi nel nord della 
Franca e Matlus x ogni sera n 
Hiro . 

Cost. se capiierete ad Arles. in 
Uno ristopante, può presentarsi Un 
giovane alla vostra tavola, sussur 
randovi, in un francese. provenzale, 
che lui per caso può vendervi un 
sonvemr molto raro, ecc. . Beh, se 
Vv) capita, © il nostro Marius, 
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Sull'Ostiense al bivio di Acilia 


Camion tampona 
un morto e un ferito 


I medici sperano di salvare il sopravvissuto - Spettacolare carambola tra 
«giganti» sull’A-1 - «Stop» non rispettato: scontro in via Lanciani 


vp. cern eg 


Due ragazzi sono rimasti fe- 
riti in maniera gravissima, ieri 
pomeriggio sulla via Ostiense. 
La «Vespa 50» sulla quale 
viaggiavano è stata violente 
mente tamponata da un auto- 
treno, costretto alla brusca ma- 
novra da un'indisciplinata con- 
dotta di un altro « gigante » del. 
la strada. E' accaduto alle 15,30 
al bivio di Acilia. Sulla moto- 
retta viaggiavano Sergio Bordi 
di 17 anni e Fausto Macale di 
15 anni, ambedue abitanti in 
via Bugli ad Acilia. Dietro di 
loro c'era il camion condotta 
da Nello Verini di 35 anni, re 
sidente a Ostia. L'autista è sta 
to costretto a frenare per evi- 
tare Vurto frontale con un al 
tro autotreno, che aveva occu. 
pato tutta la sede stradale in 
uno spericolato sorpasso, Il 
grosso automezzo, però, ha 
sbandato, urtando \iolentemen- 
te contro la « Vespa ». I due 
giovani, soccorsi dallo stesso 
Verini, sono stati trasportati al 
S. Eugenio, dove i medici li 
hanno ricoverati in osserva 
zione. È = 

‘Tre camion sono stati coin- 
volti in uno spettacolare inci- 
dente, fortunatamente senza 
gravi conseguenze per gli occu- 
panti, avvenuto alle prime ore 
di ieri, per un colpo di sonno 
che ha colto uno dci tre au- 
tisti. 

Gilberto Canonici, di 32 anni, 
era alla guida del camion pro 
veniente da Forlì. Aveva quasi 
concluso il suo viaggio, quando 
a poca distanza dal casello Ro 
ma Nord dell'Autostrada è sta- 
to colto da un colpo di sonno: 
il camion è sfuggito al suo 
controllo ed ha tamponato un 
autotreno, condotto da Alvise 
Colombi, di 25 anni. 

Nonostante i disperati tenta- 
tivi del Canonici per riprende- 
re il controllo del camion dopo 
l'urto, il pesante automezzo ha 
superato l'aiuola spartitraffico 
ed è piombato nell'altra corsia 
occupando buona parte della 
carreggiata. Proprio in quel 
momento sopraggiungeva un 
altro autotreno, condotto da 
Pictro Buttarini, che nonostan 
te la disperata frenata del con- 
ducente è andato a urtare con- 
tro il camion del Canonici. Il 
bilancio dello spettacolare in 
cidente è di un ferito leggero: 
l'autista del terzo camion. Me- 
dicato al pronta soccorso della 
CRI. il Buttarini è stato giu 
dicato suaribile in due giorni. 


L'inosservanza dello « stop » 
in via Lanciani all incrocio con 
la circonvallazione Nomentana 
ha provocato un violento scon- 
tro tra una «124 » e una « Fard 
Anglia ». Nello scontro questa 
ultima vettura si è rovesciata: 
nessuno degli occupanti le due 
auto — di cui non si conoscono 
i nomi — è rimasto ferito; mol- 
ta la paura e ingenti i danni 
alle vetture. L'incidente è av- 
venuto ieri mattina verso le 8. 


L'« Anglia » percorreva a for- 
te velocità via Lanciani. Diret- 
ta verso la stazione Tiburtina 
la «124 » percorreva la circon- 
vallazione Nomentana. AM cen 
tro dell'incrocio è avvenuto il 
violento scontro 


La stessa profonda buca sul 
la via della Maghana ha cau 
sato il ferimento di due moto 
ciclisti a distanza di tre ore 
uno dall'altro. Saverio Gianni 
Trapani. di 28 anni abitante in 
via Ventimiglia 8. che percor- 
reva. ieri notte verso le 2.30. 
via della Magliana è finito con 
la sua moto dentro una pro 
fonda buca all'altezza del Cen 
tro Fiat ed è rimasto a terra 
sanguinante per circa due ore. 
Versa le 5.30 la stessa sorte è 
toccata a Luigi Antolini, di 18 
anni. abitante a via della Ma 
gliana 1074. I due automobilisti 
sono stati ricoverati al San Ca 
millo ave sona stati giudicati 
guaribili rispettivamente in 15 
e 20 giorni. 


Nella foto: un aspetto dello 
scontro avvenuto sul viadoîto 
di via Lanciani. In primo pia- 
no la < 124». 
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Manifestazione nazionale al ministero P. |. 


Corteo di maestri 
rimasti senza lavoro 


I maestri non di ruolo, estro 
messi dalla scuola spesso dopo 
quindici. venti anni d'insegna- 
mento, hanno dato vita ieri mat- 
tina a una dolorosa manifesta 
zione di protesta pero richia- 
mare l'attenzione del Ministero 
e della cittadinanza. sulla loto 
assurda situazione, Ammessi al 
l'insegnamento senza. concorso, 
questi uomini si trovano ora 
disoccupati: non possono parte- 
cipare ad altri concorsi magi 
strali perchè hanno spesso supe 
rato l'età massima per essere 
ammessi. A_ 40, 50 anni, quasi 
tutti con una famigha da man- 
tenere, questi 2176 maestri (tanti 
sono) dovrebbero ricominciare 
da capo. con un nuovo lavoro. 

Sostentono che la loro siste 
mazione è possibile: basterebbe 


pere: ce Ceno o ea i 


Il giorno 


Oggi giovedì 20 otto- 
bre (293.72). Onomastico 
Irene. Il sole sorge alle 
6,47 e tramonta alle ore 

| 17,29. Domani, primo 
quarto di luna. 


le n i i 
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Cifre della città' 


Teri sono nati 61 maschi e 57 | 
femmine. Sono morti 33 maschi i 
e 25 femmine, dei quali 7 mi 
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 110 matrimoni. Le tem 
perature: minima 10, massi 
ma 23, Per oggi i meteorolovi 
prevedono nuvolosità ancora in 
tensa con precipitazioni intel 
mittenti. Temperatura in dim 
nuzione. . 


La compagna 


Istituto Gramsci 


Oggi alle ore 1830, 
dell'Isututo Gramsci. 
Conservatorio, 29, 11 
i cenzo Vitello terrà 
lezione del corso di Economia 
politica. Titolo della lezione: 
«(li economisti classi e la «o | 

cietà del loro tempo > 


nella sede 
via del 
prot. Vin 
la seconda 


razione. 


Accademia Polacca ' 


Venerdì 28 ottobre, alle ore 18, 
nella sede dell'Accademia Polac 
ca. a Palazzo Doria, in vicolo j 
Doria 2, il professor Piotr Brie 
ganski, titolare della cattedra di 
storta dell'architettura al pol 
tecnico di Varsavia, terià uni 
conferenza sul tema Antonio 
Corazzi, architetto fiorentino da 
Varsavia ». 


SEGRETARI 


segretari 
in Federazione. 


Oggi 


. 

Gita 

L'ENAL organizza dal 30 out- 

tobre al 1. novembre una gita 

venatoma in Turchia. Il viaggio 

sarà effettuato in aereo. Quota 

individuale di partecipazione. Li 

re 95.000. Informazioni ed 1scri 

zioni presso ENAL Provinciale 

di Roma, via. Nizza 162, tele 
fono 850.641. 


chia ore 19, 


con Panosetti; 
ass. 


rella. 


tale; 


Circolo Montesacro 


Domani alle ore 21, al Cir 
colo Culturale Montesacro, cor- 
so Sempione 27, si terrà un di 
battito sul divorzio. Introdurran- 
no l'argomento, l'on, Marisa Ro- 
dano, l'avv. Mauro Mellini della 
Lega per l'istituzione del divor- | 
zio e l'avv. Giorgio Pevrot, do 
cente di diritto ecclesiastico al | 
l'università di Roma. 


con Marini. 


Lutti 


deceduto il compagno Ma 
riano Orati, padre del compagno 
Luciano. iscritto al Partito fin 
dal 1944. In questa dolorosa cir- 
costanza. giungano ai caro Lu 
ciano e ai suor familiari le con 
dogiianze de; compagni di Li 
cenza. della Federazione e del- 
l'Unità. 

E' scomparso, dopo lunga ma- 
lattia, Augusto Muzi, padre del. 
Il corteo di ieri, che si è la compagna Assunta Gi suocero 
snodato da ponte Garibaldi al | 9° = compagno — Nicola — Muzi. 

membro del C.D. della Sezione di 


Ministero. doveva servire a pre. | mM È a Ì 
sentare una richiesta immediata: | Licenza. Giungano ai compagni 
Assunta e Nicola e ai familiari 


la riconferma degli incarichi per i 
dello scomparso le condoglianze 


l'anno in corso, in attesa che È 
per queste 2176 persone si trovi | dei compagnj di Licenza, della 
Federazione e dell'Umtà. 


una sistemazione decorosa. 


sdoppiare le classi 
quelle 4 fuori legge », 
lo svecchiamento © dell’attuale 
corpo insegnante per trovare a 
tutti un posto. Loro sono disposti 
a essere trasferiti dovunque: il 
problema non è — dicono — di 
stare meslio: il problema è di 
continuare a vere. I maestri 
non di ruolo, <« cancellati >» con 
una legge, hanno tutti un patri. 
monio d'esperienza notevole e 
non chiedono che di metterlo a 
disposizione della Scuola, 


numerose, 


basterebbe E' 


Oggi 


ce, 


svolta dalla 
D'Arcangeli. 


X banca dei francobolli 


Filatelia inglese 


Il 14 ottobre le poste britan- 
niche hanno emesso una serie 
di francobolli per commemorare 
la battagha di Hastings (1066). 

“I francobolli raffigurano scene 
dell'invasione normanna di 900 


Filatelia polacca 


RUE erze ME Rare "Rane PeATOM@i punt le) nerone ener + 


‘nr At 


Is rorunia i le poste poaa 
che emetteranno una serie di 9 
francobolli (tiratura 1.200.000 
serie) dedicata asl uccelli del. 
le foreste polacche. Qu: vi pre- 


MIGLIORI 
MARCHE . 


AUTOVOX © BOSCH 
CANDY è CASTOR eCGE. 
CONSTRUCTA=GASFIRE 
GELOSO @ GEMCO 
GENERAL ELECTRIC 
GRUNDIG e HOOVER 
KELVINATOR © 1GNI5 
LESA © MAGNADYNE 
PHILCO © PHONOLA 
REX © S.GIORGIO 
SIEMENS © TELEFUNKEN 
VEGA è VDXSON 
WESTINGHOUSE 
ZOPPAS ecc. 


FSCLUSO 
DyzIia 


francobolli 


sentiamo i valori da 10 gr. (che 
bltoteca nazionale, 


raffigura tutti gli uccelli pre 
sentati nella serie), e quello da 
7.10 sl 


| Filatelia austriaca 


< Oxtegati@niture nanonalsienornita — rie (1,50 e 3 s.). 


Tres urbane. ME 


Elena 
ricoverata all'ospedale gravemen- 
te malata ed ha bisogno inune- 
diato di trasfusioni. Tutti coloro 
che fossero in grado di donarle 
il sangue sono pregati di recarsi 
direttamente al centro trasfusio- 
nale del Fatebenefratelli. 


segreteria di 
con Gallinari; S. Polo ore 19, ass. 
Mazzini 
con Canullo; 


on Renzo Trivelli 


decircata 


sentiamo due vaior) 


I piccola 
| cronaca 


e o O Rd QD e <cend CHEÒ GHNDS ED tp 


Urge sangue 


Gulli 


il partito 


GRUPPO CONSILIARE CAPI. 
TOLINO — Sabato 22 alle ore 
17, riunione Gruppo consiliare co- 
munista al Campidoglio in Fede- 


MAESTRI COMUNISTI — Do- 
mani alle ore 18, riunione in Fe- 
derazione dei maestri comunisti. 


AZIENDALI 
Lunedì 24 alle ore 18, riunione dei ; 
delle sezioni aziendali 


COMMISSIONE FABBRICHE: 
in Federazione alle ore 
18,30 riunione. Commissione Fab- 
| briche con Natoli. 


CONVOCAZIONI — Tufello ore 
20, C. D. « dibattito sui lavori del 
C.C. > con B. Bracci Torsi; 
vla ore 19,30, ass. con Anna Ma- 
ria Clai e Fracassi; 


TESSERAMENTO — Atac (Via 
Varatlo 3) ore 17, attivo con Vi- 
Nuova Gordiani ore 19,30, 
con Scaglione; Anzio ore 19, C.D. 
con Cochi; Cocciano ore 19 C.D. 


CONFERENZA — Casal Berto- 
ne ore 20 conferenza su: 
Repubblica Democratica tedesca » 
introdurrà il sen. Luigi Polano, 


L'attivo 
delle donne 
comuniste 


alle ore 16,30 alla «Vil- 
letta » dela Garbatella (via Pas 
sino 16) si riunirà l’attivo delle 
donne comuniste romane. 

La relazione sul tema: 
pegno del Parlito e il ruolo delle 
comuniste nella lotta per la pa- 
la democrazia, 
civile e sociale del paese » sarà 
compagna 


Presiederà RENZO TRIVELLI, 
segretario della Federazione. 


B: 
pre. 
se- 


alla 
Qui vi 
della 


Se volete 
scambiare 
francobolli 


MAGDALENA 


BRRODA. 


UL 


Swidnicka 15 86, Katowice Ligo 


* REPUBLIK OSTERRESCH | Ud, Polonia, 
ne. monegasche. 


4]3 tedio netto SS AL IATA. 
; marinesi, italiane 


vorrebbe scambiare 
francobolli 
' interesse alle ennssioni 
SVIzzere. 


nuovi. Ha 
vatica- 
san- 


e francesi. 


Scrivere in italiano per accordì:. 


Mame LAURENT 
Bron 69. Fran 


. nue St. Exupery, 
cia. 
re 


serie vaticana 
sul « Natale » 


Le poste vaticane emetteran 
no la consueta serie annuale 
dedicata al «Natale» il pros 
simo 24 novembre. La serie si 
comporrà di tre francobolli (20, 
55 e 225 lhre) per un facciale 
complessivo d, L. 300. 


per 
SUDY ARPAD. 


desidererebbe 
- complete 

emiss:oni 

inoltre di 


RI DURTTE OSTERREICH 
italiane: 

Nel programma di enrvssioni 
commemorative le poste austria 
che è prevista una serie di 4 


dm ci. — +0 cea e 


accordi. 


ECCO ALCUNI ESEMPI DEI NOSTRI PREZZ. 


AUTORADIO AUTOVOX Mod. Piper compreso accessori e antenna . 
TELEVISORE AUTOVOX Mod. Jolly 12 pollici . . . . .. 
TELEVISORE RADIOVITTORIA Mod. Lusso 23 pollici . net 
LAVASTOVIGLIE CANDY Mod. STIPOMATIC . . . . : 
LAVASTOVIGLIE IGNIS Mod. ALICE . . . . . . 
LAVATRICE FOKERINA (Constructa) ahh md 
LAVATRICE CANDY Mod. 3 - 5 Ka. . . 

LAVATRICE CASTOR Mod. 509 . . . 

LAVATRICE WESTINGHOUSE Mod. Florida 

FRIGORIFERO IGNIS Mod. Xilosteel It. 185 

FRIGORIFERO REX Mod. lt. 200. . . 

CUCINA IGNIS Mod. 164 - 4 fuochi . . 

CUCINA TRIPLEX Mod, 3070 - 4 fuochi . 

LUCIDATRICE SAN GIORGIO Mod. Perla . 

SCALDABAGNO IGNIS Mod. It. 80. . . . 

MANGIADISCHI PHILIPS Mod. AG 9138 . . 
RADIORICEVENTE NUCLEAR Mod. 7 Transistor 

REGISTRATORE GELOSO Mod. G 600. . . 

FILODIFFUSORE SIEMENS Automatico . . 

COMPLESSO LESA Stereofonico HI-FI (Completo) 


VASTO ASSORTIMENTO ARREDAMENTI PER CUCINA 
OFFERTA SPECIALE !!! FONOVALIGIA LESA CORREDATA 


DI N. 50 DISCHI A 45 GIRI NORMALI LIRE 22.000 


r 


20.000 
85.009 
79.000 
120.009 
97.000 
121.000 
63.000 
67.000 
96.000 
43.000 
52.000 
23.600 
24.700 
20.000 
15.009 


4 . . 


Pere ce npeet 


pepereri 


6.000 
21.000 
23.000 
65.000 


rerr 


des:dererebbe 
scambiare francoboli.. 
Scrivere in francese per accordi. 


serie di 
socialisti. Scrivere in ;tal.ano per 


24.000 . 


R.. 94 Ave 


corrisponde 


Szekesfeher- 


var. Moricz Zs. u. 28, Ungheria. 
scambiare 
ungheresi 


serie 
contro le 
esi; dispone 
altri paesi 


SUPERMARKET degli ELETTRODOMESTICI 


OFFERTA VALIDA DA OGGI SINO AL 31 OTTOBRE C. A. 


Otta- 


Civitavec- 
zona 


ore 21 
Monte Mario ; 
ore 20, attivo con Renzo Lapicci- 


«La 


« L’im- 


lo sviluppo 


Mirella 


i 
i 


I 


« Giornata 
degli amici 
del cinema 

d'essai » 


Domani al Salone Margherita, 
în occasione della programmazio- 
ne del film di Vittorio De Seta 
«Un uomo a metà >», nel quadro 
delle iniziative dell'AIACE, sì 


ROSSINI (Pza S., Chiara 14) 
Domani alle 21.15 Stabile di 
Prosa Romana di Checco Du- 
rante, Anita Durante. Leila 
Ducci con il grande successo 
comico: « L'ammalato per for- 
2a * di Franco da Roma Regia 
CO Durante. 

SATIRI 
Martedì alle 22 Cia del Sagit- 
tario con. « Oggi come oggi » 
commedia in bianco e nero di 
Maurizio Costanzo, con Carla 
Macelloni, Maria Grazia Gras- 
sini. Franco Bisazza, Massimo 
Capri Musiche di scena curate 
da Gianni Boncompagni. No- 
vità assoluta. 


svolgerà la prima manifestazione ! sistTINA 


della « Giornata degli amici del 
Cinema d'Essa! ». 

Lo spettaco'o della sera avrà 
inizio alle ore 21.45 precise e sarà 
seguito da un dibattito tra gli 
spettatori e l'autore del film. Pre- 
sidente e moderatore del dibat- 
tito per la serata inaugurale sarà 
il criterio-saggista Fernaldo D: 
Giammatteo. Il prezzo del bi 
glietto d'ingresso per la s Gor 
vata degli amici del Cinema d'Es- 
sal» sarà di L. 400 anziché di 
lire 800. 


Gli abbonamenti 


per la stagione 
1966-67 di 
Santa Cecilia 


L'Accademia Nazionale 
Santa Cecilia. comuntea che 
mentre proseguono presto |'Uf- 
ticto Concerti {Via  Vittorta. & 
tel 673617 dalle 9 alle 13 e dalle 
16 alle 19) le sattoserizioni al- 
Pintera stagione, da domani 21 
ottobre hanno inizio le  sotto- 
scrizioni per gh abbonamenti 
parziali per i concetti della do- 
menica e del mercoledì. 


di 


Gli abbonamenti 
all'Opera 


Oggi alle 18, scade al Teatro 
dell'Opera. la concessione riser- 
vata agli abbonati della decorsa 
stagione di riconfermare, contro 
ritiro del libretto di abbona- 
mento. i loro posti. Domani è 
riservato, a chi ne faccia richie- 
sta. all'eventuale cambiamento di 
posti. Sabato riprenderà la rego- 
lare sottoscrizione ai cinque tur- 
ni di abbonamento previsti que- 
stanno alle pinne serali di ga- 
la, alle seconde, terze, quarte 
serali e alle diurne. L'Ufficio ab- 
bonamenti (via Firenze. 72. tel 
484 535) è aperto dalle 10 alle 12 
e dalle 16 alle 18 nei giorni fe- 
riali e dalle 10 alle 13 in quelli 
festivi 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
‘Teatro Olimpico Alle 21,15 
concerto. del pianista Sviato- 
slavo Richter (tagli 2). In pro- 
granmina co Haydn, Beethoven, 
Chopin Bighetti al Teatro 


AUDITORIO DEL GONFALONE | AVENTINO Tei 


Lunedì e martedì alle 21,30 è 
mercoledì alle 17.30 concerto 
dell Haydn Trio di Vienna. 
violino, violoncello. pianoforte. 
Musiche. Mozart, Haydn 


TEATRI 


ARLECCHINO 
Imminente inizio stagione Cia 
di prosa: « La quercia del ‘fus- 
80 » con « Le dunne In Parla. 
mento » di Aristofane Adatta- 
mento di F_ Di Leo e A _NMag- 
giora Regia di Sergio Am- 
mirata 

BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 17 C.ia D'Ori- 
glia - Palmi ni: « L'ultimo 
Lord » commedia brillinte im 
3 atti di Ugo Falena. Prezzi 
familiari. 

CENIRALE (Tei 647270) 

Alle 17 familiare Gilberto Ca- 
sini presenta uno spettacolo di 
Dario Foo « Ci ragiono e can- 
fo » con il Gruppo Nuovo Can- 
zoniere Italiano. Mondo popo- 
lare attraverso fè canzoni di 
tutte le regioni d Itala. 

DEL LEOPARDO 
Portuensi. 230 fel 537604) 
Alle 21.15 C.ia del Teatro con° 
« Prima del falo » di C. Re- 
mondi. con C Remondi, Z. Lo- 
di. Soko. Regia e scene del- 
Vautore. Domani alle 18 fami. 
lare. 

DELLA COMETA 
Alle 17.30 famibare C ia Comici 
Uniti in « Musica e Tazzi + dal- 
la Commedia dell'Arte con 
Fdmonda Aldini. Luigi De Fi- 
lippo. Duilio Del Prete. Arturo 
Corso, Renzo Fabris. Musiche 
C. Brero Regia G, Sbrazia. 

DELLE MUSE 
Alle ore 2ì.15 Carmelo Bene - 
Maria Monti presentano: «Il 
rosa e il nero » di GN Lewis 
(versione teatrale da « Il mo- 
naco ») con Livia Nancinelli. 
Silvano Spadaccino. Regia 
Bene 

DE’ SERVI 
Imminente Cia det Possibili 
dir. da Durga con: « L'avven- 
tura di Prospero » di Durga. 
Novità assoluta con Anna Le- 
tio, Antonio Icles:as. Carla Ta- 
to. Gianfranco Mazzoni Regia 
e scene dell'autrice. Costumi 
Numa 

DI VIA BELSIANA (Tel 673556) 
Alle 21.30 prima Cia del Por- 
cospino presenta in prima as- 
soluta « L'intervista » di A 
Moravia. « La famiglia norma- 
le +» di D Marina:, « Tazza » di 
E Sicilrano. Regia Roberto 
Guicciardini. 

ELISEO 
Alle 21 Cia Proclemer-Alber- 
tazzi presenta: e Come tu mi 
vuoi » di L. Pirandello 

FOLK STUDIO 
Alle 22 H Bradley presenta 
canzoni folcloristiche russe con 
Wiladimir. P. Franco e le sue 
canzoni, canti francesi e 1ta- 
liani con R _Jalenti. jazz con 
TU Torquati. 

GOLDONI 
Alle 21.15 signor Don Powel in 
canti di Ibertà e negro-spiri. 
tuale Fa 

ORSOLINE 15 (Tel 654575) 
Alle 21.0. «I viaggi di Gulli- 
Ver » testo e regia Marto Ricci 
Scene Claudio Previtera con 
Sabina De Guida. Deborah 
Hayes. Angeia Diana, Antonio 
Campanelli, Claud:0 Previtera 

PANTHEON (\ia Beato Ange 
co L - Tel BIZ2H) . 
Sabato e domenica alle 16.30 
le Marionette di Maria Accet- 
tella presentano: « La bella ad- 
dormentata nel bosco» finba 
musicale di Icaro Accettella e 
Ste. Regia I. Accettella s 

PARIOLI 
Alle 17.30 Cia Teatro Romeo 
dir. Orazio Costa Giovangigli 
con e Don Giovanni » di Mo- 
liére. con Raul Grassilli. Carlo 
Ninchi, “ 

QUIRINO 
Alle 2.15 prama Teatro Sta- 
bile di Torino presenta è Cao- 
me vi piace » di W. Shakespea- 
re con Valeria Moriconi, Cor- 
rado Pani, Mario Scaccia. 
Adriana Innocenti, Gianni Ga- 
lavottr e N. Pavese, M. Fer- 
rari Regia Franco Enmriquez 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 familiare Giusi Dan- 
dolo, Antonio Crast. M Grassi 
Francia. Vinicio Sofia. presen- 
tano: « Clizia » di N. Machia- 
velli. Regia Sergio Bargone. 


| 


iViie COL] EMPIRE (Tei K55 


f 


i 


| 
! 
| 


Ae 2115 Garinei e Giovannini 
presentato Aligluero Noschese 
m «La voce dei padroni » 
spettacolo musicale di Faele @ 
Castaldo Musiche Bruno Can- 
fora. Coreografie Gisa Geert 

S_ SABA diei 674556) 
Alle 17.10 famutare 
Prosa 1teatto 
«IU mpote di 
Diderot 
ton, corn 
bernito, E 

VALLE 
Alle 17 fanmbare Teatro 
bile di Roma presenta 
tuo al mio » di Go Verga 
gia Paolo Giuranna. 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S Prisca) 
Domenica dalle 17 alle 20 vi. 
sita dei bambini aj personaggi 
delie fiabe ingresso gratuito. 


VARIETA' 


AMBRA JOVINELLI Tei /1:0h 
Inno di battaghia. con R_Hud- 
son DR 4% © rivista Patti Giu- 
sti e lina Lotti 

VOLTURNO -\u0 \olturno) 
Fiumine sul Far West e rivista 
Thomas 


CINEMA 
Prime visioni 


ADRIANO (Tel 352.153) 
La Bibbia, con J. Huston 


SM 
AMERICA diei 568 164) 
Per pochi dollari ancora, con 
G Gemma A 
ANTARES [ei 640 947) 
Bunny Lake è scomparsa. con 
L. Olivier G 0% 
(79 6:38) 


APPIO tidei 
1 nostri mariti, con A Sordi 
(VM 18) A ©» 
ARCHIMEDE (lei 1/5 567) 
Chiuso pero protezione privata 
ARISION dei £1) 440) 
F.BE operazione gatto di Wal 
Disney, cono Ho Malls C sé 
ARLECCHINO Uhes 53% 654) 
Modestyv Blaise bellissima 
che uccide, con Vitti 


SA 0.6 
ASTOR 
Africa 


Cua i 

Libertino con 

Rameau» di S 

«Turedoyvi » di CT 

G. Pertile, A 
Carlon 


Sta- 
« Dal 
Re- 


+ 


la 
MI. 


tlei 6 220 404) 
addio (VM 18) 
ASTORIA clero bill /40) 
Bunny Lahe è scomparsa, con 
L. Olivier G +40 
44h 326) 


DO + 


ASTRA «ieri 
Chiusura estiva 
AVANA 
Guerra e pace, con A_ Hepburn 
DR 4% 
542.134) 
E il diavolo ha riso, con J. Mo- 
reau (VM 18) DR +* 
BALDUINA Clei 331242) 
Controspionaggio chiama Scot- 
land Yard, con H. CAFOLI 


BARBERINI lei 4.1 707) 
La strega in amore 

BOLOGNA ciei 4:06 100) 
Mark Donnen agente Lea con 
L. Jeffries 

BRANCACCIO (lei. 135 255). 
Arizona Colt, con G Gemma 


A 

CAPRANICA (Tei 672.465) 

Caccia alla volpe, con P co 

lers 
CAPRANICHETTA (Tel 575 468 

Gli amori di una bionda, 

H. Brejhova DR ‘00% 
COLA DI RIENZO (lei fat) 

Gli ospiti di mia moglie. con 

Ju Carmichael Cc 
CORSO «lei t71.641) 

Hotel Paradiso 
DUE ALLORI iel 27207) 

$3S operazione Atlantide 
EDEN «ieri 350 158) 

Tempo di vivere, con J. Gabin 


DR 
622) 
La caduta delle aquile. Sta Ss 
Peppard 
EURCINE (tazza Italia 6° 
Fei. 5910 986) 
Gli ospiti di mia moglie, con 
JO Carmiehael Cc 
EURIFA «ie 4655 736) 
I papavero è anche un flore, 
con Fr Howard 
FIAMMA iiei 31 100) 
Un uomo. una donna, con JL 
Trinugnant s 
FIAMMETTA :le: 47046) 
Modesty Blaise, con M Vitti 
SA <> 
GALLERIA (Tel 673267) 
Beau Geste, con G. Stockwall 


+ 
GARDEN (Tel. 5H2 B{8) 

Arizona Colt. con G. SA 
A 

GIARDINO «fel 334.946) 
Dottor Galdfoot Cc 
IMPERIALCINE n. 1 (686 745) 
Tom e Jerry per qualche for. 
maggino in più DA «0% 
IMPERIALCINE n. 2 (656 745) 
Che notte ragazzi. 


roy 

ITALIA rlei 836030) 
Se tutte le donne deli mondo 
(Operazione Paradiso), con R 
Vallone 

MAESTOSO (Tei 7k6 06) 
Colorado Charlie, con G Ba- 
thier AYA * 

MAJESTIC (Te! 674 908) 
Arabesque, con G Peck A @* 

MAZZINI ‘Tei 351 942) 
Agente 3S3 operazione Atlan- 
tide 

MERO ORIVE-IN dlei fi lG50 120) 
La bugiarda. con C Spaak 

(VM 8) SA «+ 

METROPOLITAN (Tei 64440) 
Le piacevoli notti. con Vitto- 
rio Gassman Si -. 

864 493) 


MIGNON «Tei 
E la donna creo Vamore, corn 
S * 


con 


+ 


+ 


"ES 


A «+. 


con P Le. 
S è 


JO Wallard 
MODERNO 
Per pochi dollari ancora. con 
G Gemma . A »*» 


Le cigio che a 
canto el tit 
corrispondono 
Euente classificazione per 
ceneri: 

A = Avventareso 

C = Comico 

DA = Disegno animato 
DO = Docamentario 

DR = Drammatico 

G = Gialle 

M = Musicab 

0 = Sentimentale 

SA = fiatirico 

SM = Storico-mitelegieo 


M nestro giadizio sui film 
Tiene espresso pel mode 
seguente: 
00000 
0000 


eccezionale 
ottime 
000 buone 
06 = discreto 
è = mediocre 


VM 10 = vietato ai mi- 
neri di 16 anni 


î 
i 


I 
| 
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schermi e ribalte 


MODERNO SALETTA (460 285) 
Otto facce dj bronzo, con A 
Rodgers SA dè 

MONDIAL (Tel 834 285) 

I nostri mariti, con A Sordi 


(VM 18) A %+ 
NEW YORK (Tel /50 271 
Pero pochi dollari ancora. con 
G. Gemma A *@ 
NUOVO GULDEN (Tei 755 002) 
Signore e Signori, con V Lisi 
(VM 18) SA è 
OLIMPICO diei 302 t35) 
Conterto del pianista Sviato- 
slav Richter 
PARIS «lei /54.368) 
Arabhesque, con G 
PLAZA let 641.193) 
Signore e Signori, con VO Lisi 
(VM 13) SA è 
QUATTRO FONTANE 1470261) 
La cassa sbagliata. con John 
Mills SM + 
QUIRINALE Ciel 462 653) 
La caccia. con M. Brando 
(VM 14) DR +06 
QUIRINETTA (Tei 670012) 
‘utti insieme appassionata» 
mente, con Jo Andrews M + 
RADIO CITv dei it4 108) 
U sole sulla pelle 
REALE ile. r0 253) 
Arabesque, con G 
REX del H64 165) 
Beat Geste, con G, Stockwall 


A è* 
RITZ Cei B37 481) 

Per pochi dollari 

Go Gamma 
RIVOLI chel 360854) 

Giochi di notte, con LU Thulin 
(VM 18) DR 0% 
770 549) 
del giganti, con 

A + 


SULTANO: Ciold- 
man, con A. Dawson A * 

TIRRENO: 0SS 117 segretissimo 
con N. Sanders G * 

TRIANON: B S05 missione in- 
fernale 

TUSCOLO: La grande notte di 
Ringo, con W. Berger A 

ULISSE: La legge del fuorilegge 
con De Carlo-Robertson A + 

VERBANO: Una vita alla rove- 
scia, con C Denner DR 040% 


Operazione 


Terze visioni 


ACILIA: Caterina di Russia 
ADRIACINF: Amante indiana, 
con Jo Stewart DR 0%4+ 
APOLLO: 11 piombo e la cane, 
con Ro Cameron A è 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Taras magnifico, 
DR + 


cono T. Curtis 
AURORA: Vitimo vendicatore 


Peck A * 


- + 
Spogliarello per una 
con L Caron 
(VAM 14) S 
COLOSSUO: Agente Z55 missio- 
ne disperata. con Jo Cobb A + 
DEI PICCOLI! Riposo 
DELLE MIMOSE: Una donna 
- Senza. Volto, cono Jo Garner 
{VM (9 DR ++ 
DELLE RONDINI: Cuectatori 
del lago d'argento, di Walt 
Disney A è 
DORIA: Svegliati e uccidi. con 
KR Hottman (VM ‘3) DR ++ 
LIDORADO: Super rapna a 
Marano con V_Celentano G * 
U\RNESE: Uta namnceata doro 
FIRO: 1 figti de nessuno 
NOVOCINE: Gli mvyincihiti 
SM 
capanna dello zio 
RKitziniller DR * 
ORIENTE: Hotel delle vergini, 
con NO Kwan S * 
PIATTINO: PL due ftuortirize 
PRIMA PORTA: salomone e Ia 
Bixn- 


tesina di Saba con Y 
SM *o 
Riposo 


Del 
La vendetta dei gla- 


CASSIO: 
redova, 


Peck A + 


ancori, con 


ld 


tra 
ROYAL (lei + 
La battaglia 
H. Fonda 
ROXY lei 870504) 
Mo Cume 


Atie, con SI ++ 


SALONE MARGHERITA (071 Li) 
Cinema @Essaro Uno uomo a 
meta con Jo Perrin DR è 

SAVOIA 
Marh Donnen agente 7-7. 
LL Jeftites ; 

SMERALDO tei 353] 581) 
Se tutte le donne del monde 
(Operazione paradiso), con R 
Vatione A + 

STADIUM Cdlei 303 20) 
Se tutte le donne del 
(Operazione paradiso), con 
Vallone A 

SUPERCINEMA (del 4H5 448) 
Unat splendida canaglia SA 4% 

TREVI dei b54 0610) 
tUarmata Brancaleone, con V. 
Gassman SI + 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel 83580 003) 

Arabesque. con G. Peck A è» 

VIGNA CLARA «fer 20.159 
Colorado Charlie, con Ho Cor- 
bett G »* 


ODEON: La 
Tom, con 3 


PRIMAVERA 
REGILIA- 
duiatori 
RENO. Dan 
Hudson 
ROMA: Boccaccio ‘70, 
Loren UM 161 
SVELA UMBFRTO- 
Hasce, cono 1) 


Sale narrocchisti 


BLULARMINO: Un 
Neu York, con F 


con 
il terribile, con R. 

\ * 
con Sofa 
SI devo 
Signori gi 


x 
mondo cala CU è 


KR 


Blorno a 
Sinatra 
M +» 
BLELE ARTI: La strage del 7° 
Cavalleggeri. con D. Robertson 
COLOMBO: Zorikan lo stermi- 
natore 
CRISOGONO: LT due 
Franchi-Inagrassta 
DELLE PROVINCIE: 
ft0 segieto 
DEGLI SCIPIONI 
fitoco a Red River 
DON BOSCO: La storia del dot- 
ter Wassel, con G. Cooper 


parà,. con 
c 
G.2 servi. 


Giorni di 


Seconde vizio»: 


AFRICA: Metletto di mezzanot- 
te, con DU Day G +0 
AIRONE bL4ao morte arriva stri- 
sciando 
ALASKA: 
con Jo Coburn 
ALBY. Tao rapina 
con TO Curtis 

ALCYONE: 
con V 


A 
Codice 
con P 

DR 
I conquistatori 


DUI MACELTI: 
controspionaggio, 
Eyck 

ERITREA: 
tuna 

EUCLIDI:: 

GIOVANE 
d casa. 


+0 
ZX 3 
Van 
+ 
TU nostro agente Elint della 
(VM 10) \X1 * 
del secolo, 
G è 
Vozonzo per Mosca 
Mikhalhov S1 40% 
ALCHE: Repulsione. cono CO De- 
Neuve {A VAL 13) DR_ 40404 
ALFIERI La caccia, cono Mulon 
Brando {VM 1l0 DR 44% 
AMBASCENTORI 10 Lao sigunota 
omutidi, cono A. Guinness 
È SY\ +40 
Operazione Poher 
Rasputin il monaco 
C. Lee DER + 
La nivolta desli 
sehiavi. con Ro Flenung SM «+ 
ARGO: Passaporto talso, con E 
Costantine G »* 
ARIEL: La grande notte di Rin- 
go, cono W. Berger + 
ATLANTIC: Un maledetto im- 
broglo, di Germi 
(VM 18) Dit 
AUGUSTUS: Marcia 
con U. Tognazzi 
{VAI 18) SA do 
Gioco mortale, con N 
Green G * 
AUSONIA: La tigre profumata 
alta dinamite, con R. Hanm 
{VM 13) G 
grande natte 
Wu Berger \ 
Gioventu 
con TT. 


Vaquile tonanti DR + 
LEO BLEF: "tutti 
con A_ sodi DR 
MONTE OPPIO: N gia dine” di 
gesso. con DU Kerr 
NOMFNIANO: 1 1anel 
spietati. cono R. Horn 
NLOVO D 0I IMPIX: 
ru Commandos 
ORIONE: I tenne di Tehe 
PIO XU E giovani Ieont. con M 
Brando DR 0. 
QUIRITI: valle dei 
fantasmi 
RIPOSO: Sioux in guerra 
SALA S. SATURNINO: ‘Tigre in 
agguato A *+ 
SALA SESSORIANA: Pony Ex- 
press, con Co Heston N * 
SALA TRASPONTINA: I com- 
mistarin, con A_ Sordi € +0 
SL FELICE: La guerra dei mon- 
di. con C Barry A 0% 
SIVIO: Catene 
TRASTEVFRE: L'ultimo ribelle, 
cono C. Thompson A 
RESTA Il commissano, 
cenoA. Sordi € 
VIRTUS: E pirati del cielo E 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I. RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: (mbra Jovinelh. Apollo, 
Arzo. Bologna. Corallo Colos- 
sco, Cristallo, Fsperia Farnese, 
Jolly, Va Fenice, Nomentano, 
Nuovo Olimpia. Orione.  Palla- 
dium. Planetario. Plaza. Prima- 
porta, Roma, Sala Umberto, sSa- 
la Piemonte, Salone Margherita, 
Travano di Fiumicino, Tuscolo 
TEATRI: Centrale, ftossini, San 


+ 
n sit 
\ * 
Cav.alle- 


ANFENE: 

AQUILA: 
falle. con 

ARALDO: 


Zorro nella 


voro 
nuziale, 


AUREO: 


‘+ 
di 
+ 
amore e 
Courtenav 
DR_ 40% 
BOITO: Onibaba, con N. Ottawa 
(VAI 18) DR _ è@ 
Rodelo, cono D 
A 06 
DELLE masniflche pi- 


AVORIO: La 
Ringo, con 

BELSITO: 
rabbia, 


BRASIL: 
Murtay 

BRISIOLG: 
stole 

BROADW AY: 
seltlorf. con 


Kid 


L'IPERTRICOSI 


PELI SUPERFLUI 
G. E. M. 


de! viIsc +» der corm “tene curate 

radica!mente e delinittivamente col 

blu Moderni Metodi selentilici Cure 

armoniche dimagranti « send mi 

crovarici delle coscie 

Gatenetto 1 Ecettca 

(Dr ANNOVATII 

MILANO. 

Via delle Asoia è» 

FORINO: 

Piazza San Carlo. 19? 

GENOVA: 

Via Granelio 42 

PADOVA: 

Via R-sorgimento 

NAPOLI: 

Via Ponte di Tapota 42 

BARI: 

Corso Cavour 

ROMA 

Via Sistina 14 Teletono 443 000 
Siccutsali ASTI CASALE 
ALESSANDRIA SAVONA 


A 
La belva di "ae. 

R. Hossem 
(VM 18) DR 
HH sorpasso. con 
{VM 11) S1 4% 
Paga o muori. con 

G 
tionne 
para- 
RR Vallone \ * 
CLODIO: Operazione sottoveste 
cono CO Grant € +0 
COLORNDO: La citta dei mo- 
stri. cono V. Price DR + 
CORALLO: La belva di Dussel- 
dorf., con R_ Hossem 
(VAI 13) 


CALIFORNIA: n 


VO Crissman 
CASTELLO: 
H. Net 
CINESTAR: 
del mondo 
diso). con 


Se tutte le 
{operazione 


Mera) 


Tei t/2999 
DR 
Posette ladri 


G 


+ 
con 

+ 
83 opera. 
Greci: G è 
\gente 777 
uccidere, con H 


i A. 
Pistole roventi 


CRISTYNLLO: 
Ji Collins 
DFLUF TERRANZZE: 
5iene tigre, con N, 
DUI. VASCELLO: 
imvito ad 

Chanel 
DI\MANTE: 


Tei 193/08) 
Tetetone 481 /D 


0 Tei ross 


Tr ness 
19 Tei 250 015 


A 
infedrir, 
DR 


DI\XN A: Amante 
R_ Hossem 
EDELWEISS: 
a Berrut, 
FSPERIN: 


con 
+ 
uccidono 
ton R_Ha:rison G + 
Mfrica addio 
(VM 100 DO è 


Ì 

Le spie | 

ESPERO: 1 volo della fenice. Î 
| 

| 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


tsntifit 110 Medicu Der 

delle r sole a disfunzioni 
Nolezze sessuali di origine ner. 
vosa psichics endocrina ineu- 
‘astenia deficienze ed unoma- 
"e cersuali) Visite prematrimo- 
Mall Dott P_MONACO Roma, 
Via Viminale 33 (Stazione Ter- 
mini: - Scala sinistra piano se- 
cordo int 4 Orario 4-12. 16-18 
escluso il sabato pomeriggio e 
inel giorni festivi Fuori orario 
| nel sabato pomeriggio - cei gior. 
ini festivi st riceve solo per ap- 
| Buntamento Tel #7: M110 (Aut 
Com Roma 1019 del 25 atto- 
nre 1uU5R) 


EMORROIDI 


Cure rapide indolori 
nei Centro Medico Esquilino 
VIA CARLO ALBERTO 43 


CHIRURGIA PLASTICA 


ESTETICA 


difeti dei viso e dei corpo 
macchie e ftumeri della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 


Dr. USAI Ascursamene "vl 67728 


dasornzn Pref BIS - DI6SD 


BALBUZIE 


eliminabile in breve tempo col metodo psico-fonico del 
Dott. Vincenzo Mastrangeli (balbuziente anch'egli fino al 
is: anno) Il Direttore della fiiote del Lazio Prof Evangelista 
terrà un corso a Roma dal 22 ottobre al I° novembre, nelle 
ore pomeridiane, presso la nostra filiale: 

VIA VAL DI LANZO, 79 - TEL. 891694 
Consultazioni gratuite. Si ricevono prenotazioni nei giorni 


21 e 22 
Sede Centrale: Villa Renia - RAPALLO (Genova) Tel. 59409 


cen *ostewart DR 06 
FOGLIANO. Incontro al Central 
Park. (on SU_Winters DR 44 
GIUEIO CESQRE.; 
la siepe. con G Peck DE 
H\RLEM: Ripo-a FARE 
HOLLYWOOD La bambola 
cera con M dohnston G 
IMPFRO: Tormento 
INDUNO: Se tutte le donne del 
mondo. con R Vallone 1 
JOLTLV: Allarme dal ciclo, con 
EB Fressor, DR «+. 
JONIO: La donna nel mondo, di 
G Jacoperni DO 
LYN FENICH- Pugni pupe e pe- 
pite. con I Wayne C so 
LEBLON: “Son mandarmi 
«nn D Dax SI 00 
NEVADA: Come uccidere vostra 
moche, con J Iemmon SI 06 
NTIAGARA: Dove la terra scotta 
con G Conper A 00 
sLoevo XY zonzo per Mosca. 
cono V. M:ikhalkhov SA saL 
NEOVO OLIMPIN: Cino ma se- 
lezione Le soldatesse. con 71 
Mibarn (VAI 100 DR 040% i 
PNLILNDIUM: ta grande gUer- | 
ra. NA Sordi DR 006 | 
PIL\ZZO: Gioco mortale. con 
N Green G * | 
PLI\NETARIO:- Ciclo nuovo ci- | 
Y 


I buw oltre 


di 
. 


fiori. 


nenia francese. tversione ita- 
lierna). Piena luce  sull'assas- 
sino. con Jo Trintignant 

G 
La tomba di 
V. 


o ‘0° 
PRENESTE: Li- 


gera, «on Price 

EVAM 10) G è 

PRINCIPE: Gente di notte. con 
G Peck G * 

RIN TO; Mv Fair Lady, con A. 
Hepburn M «+ 

RUBINO: Merletto di mezzanot- 
te. con D. Dav G 00% 

SPLENDID: I magnifici BRrutos 
del West. con JR Stuart A & 


” di + i ni © 
sl TE alli iS 5 


mis 





Il campo dei rossoneri « bloccato » per una 
sola giornata - Squalificato Castelletti, am- 
moniti Burlando e Noletti - Le altre decisioni 


del giudice sportivo 


LaLega ha 


salvato il 
derby Milan-Inter 


L'arbitro Angonese 


Dalla nostra redazione 
MILANO, 18, 


Lo stadio di S. Suo è stato 
squalificato per una giornata di 
gara. ll fatto per Milano non 
ha precedenti. La gravità dei di- 
sordi verificatisi al termune di 
Mailan Lazio e Velemento di 10 
cidivita der tifosi rossoneri non 
hanno lasciato altra. alternativa 
al giudice sportivo Batbe. Non 
Si può dimenticare che il rego 
lamento s; isp.ra nm materia al 
criterio della responsabilità 0g- 
gettiva dei fatti. La società ri- 
sponde in altre parole non solo 
di quanto accade in campo ma 
anche, evidentemente, di quanto 
avviene fuori. 

Oltre che alla società rossone- 
ra, una mornata di squalifica 
è stata inflitta al laziale Castel 
letti, rnentre sono stati ammo. 
niti i giocatori Burlando. anco 
ra della Lazio. e Noletti. del 
Milan. 

La motivazione della sentenza 
del giudice sportivo non parla di 
aggressione, né all'arbitro né ai 
giocatori laziali, ciò che avrebbe 
reso le decisioni ben altrimenti 
severe: la presenza di persone 
estranee in campo figura invece 
solo nei rapporti stesj dai guar- 
dialinee. Complessivamente tre 
per l'esaltezza furono gli « inva- 
sori >. 

La motivazione sì apre rile 
vando che la terna arbitrale, 
« prima di scendere nel soltopas- 
saggio, veniva fatta ognetto del 
lancio di alcune palle di carta, 
senza essere raggiunta, da parte 
di un esiguo gruppo di soste- 
nitori locali aggrappati alla rete 
di protezione ». Cita successiva. 
mente le ammonizioni di Burlan- 
do e Noletti al 2° e al 18° del se- 
condo tempo e al 12° l'espulsione 
di Castelletti « per arer colpito 
un atrersario che, da tergo, gli 
aveva contrastato il possesso del- 
la palla »; la manifestazione di 
intemperanza da parte del pub- 
blico. quando l'arbitro aveva da- 
to erroneamente il segnale anti. 
cipato della fine della gara. e 
dopo, a gara ultimata. il lancio 
al suo indirizzo, mentre sj diri- 
geva al sottopassaggio. di « bof- 
tigliette di plastica vuote, di cu- 
scini e cartocci di carta, di mo- 
nete. di sputi e di un ombrello 
che pli cadeva a un metro di 
distanza » da parte di un gruppo 
di sostenitori locali, acgrappati 
minacciosamente alla rete di cin. 
ta; le minacce e le ingiurie. su- 
bito dopo ricevute dal medes mo 
nel proprio spogliatoio da parte 
di «sette 0 otto scalmanati ag 
grappati ad una inferriata del 
finestrino, spalancato e  prospi- 
ciente l'interno dello stadio » e 
la rottura iImprovvisa di uno dei 
vetri del finestrino stesso. 

« Siffatte intemperanze — dice 
la motivazione — si protracvano 
per circa due minuti e cessarano 
per l'inferrento della forza pub 
blica. Successivamente l'arbitro 
era costretto. unitamente aì guar. 
dialinee. a rimanere negli spo. 
gliatoi per un'ora e un quarto 
eirca dono il termine della gara >, 


Daj rapporti dei guardalinee 
emergono d'altronde questi ele. 
menti di responsabilità. puntua- 
lizzati dal giudice. Uno di essi 
afferma di essere stato fatto og- 
getto di continui lanci di botti. 
gliette di plastica. senz’esserne 
colpito « nel corso del primo tem 
po di gara», e che «alla fine 
dell'incontro. nell'apprestarsi a 
lasciare il ferreno di gioco sot. 
to un lancio ripetuto di onacetti 
consfatara che due persone ve- 
nitano prese sottobraccio, ciascu. 
na da due aqenti della forza 
pubblica e fatte uscire. attraver- 
so il sottopassaggio, dal terreno 
di gioco? 

Sulla base dj questi elementi 
{1 giudice, « affermate le respon. 
sabilità della società ospitante 
per il comportamento tenuto dai 
suoi sostenitori» e la <«recidi- 
ra della società stessa in arari 
manifestazioni di intemperanza 
del pubblico nei confrontr deal 
ufficiali di gara. già precedente 
mente sanzionate nel comunica 
to ufficiale n. 24 del 5 ottobre 
1966; e ritenuto, d'altronde come 
elemento attenuante il compor. 
tamento fattito spiegato dai di 
rinenti della società », conclude 
per la pena minima di una gior- 
nata di squalifica. 

La multa di dieci miloni, di 
cui si cera parlato. tra l'altro. è 
apparsa dunque inadeguata. Si è 
temuto evidentemente che un si- 
mile provvedimento avrebbe im. 
pedito un perentor:o intervento 
nel caso che fatti analoghi do- 
vessero ripetersi Fisco dovrebbe 
tra l'altro, contribure — non «. 
sa con quanto fondamento ef. 
fettivo — a scoraggiare il mpe- 
tersi di incidenti dei genere. Il 
giudice ha anche voluto mettere, 
al riparo dall'accusa di «favo 
ritismo» verso le s«ccietà mag 
giori a danno delle picco!e. 

La minaccia che il derby do 
vesse aver luogo in campo neu- 
tro è stata, come previsto, scon- 
giurata. Gli effetti della sanzio 
ne ricadranno dunque soltanto 
sulla prima partita casalinga di 
campionato, Milan- Foggia del 
0 novembre che dovrà aver luo 
@» in campo neutro, Varese? La 


sel Ecate 


eventualità invece di far rien- 
trare nel provvedimento di squa 
lifica la prossima gara di Coppa 
Italia. oltre che impossibile a 
terimni di regolamento, sarebbe 
stata comunque respinta dal Mi 
lan come espediente contrario al 
le tradizioni della società. 
iO dirigenti del Milan 
preannunciato il 11corso. 
Pero quanto riguarda le altre 
partite di campionato di serie 
<A>» e «Bo disputate domenica 
scorsa, l'avvocato Barbè ha «qua. 
lificato per due giornate Vigni 
(Padova), ed ha deplorato Man 
cin (Venezia), Perani (Bologna), 
Panisi (Padova), Vanara (Ge. 
noa) e Bercellino (Juventus), am 
monendo altresì Ardizzon (Boio 
gna), Clerici (Lecce), De Paoli 
(Juventus), Canè (Napoli). No 
dari (Atalanta), Trebbi (Torino). 


hanno 


Volpi (Mantova), Colautti (Ales. 
sandria), Francesconi (Sampdo- 
ria), Gioia (Varese), Nuti (Ve 
rona) e Rosati (Salermtana). 


Ss. Cc. 


Real Madrid-Penaro! 
mercoledì in TV 


.A partita di ritorno della fi- 
nalissima intercontinentale della 
Coppa der Campioni Real Madrid 
- Penarol sarà trasmessa in te 
levistone la prossima settimana 
nella rubrica « Mercoledì sport ». 
Nell'incontro di andata la squa- 
dra sudamericana vinse per 2-0. 
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Sandro Lopopolo sollevato dal suo manager Steve Klaus la sera 
che conquistò il titolo mondiale battendo Hernandez ai punti 


Presentato Di Benedetto in una conferenza -stampa 
Lopopolo: «Rivas è abile 
ma io sono in gran forma» 


Le « Piccole Olimpiadi » 


Ottoz vince i 110 ostacoli 


ma con un tem 


AI ciclista Castello la medaglia d’argento - Buone 
prove delle polacche Kirszenstein e Klobukoska 


Nostro servizio 


CITTA* DEL MESSICO. 19 - 
L'atletica leggera. la regina de- 
gli sport. e stata 2 centre del- 
Pattenzione anche oggi Partico- 
larmente attesa soprattutto da- 
gli italiami la prova di Eddy Ot 
toz il miglior atleta sugli osta- 
coli alti che Vatletica mondiale 
abbia in questo momento. Pur- 
troppo Eddy ha risentito molto 
della brutta giornata € della 
pessima pista correndo sia In 
batteria che in finale in 1101. 
staccando di due decimi. il bel- 
ga Wilfried Geeroms E certo 
uno dei peggiori tempi della 
stagione per il bravo atleta val. 
dastano ma bisogna tener conto, 
ripetiamo. delle pietose  condi- 
zioni della pista è del tempo 

Degli altri azzurri bene Visi- 
ni secondo nella venti chilome- 
tri di marcia dietro al masso 
Smaga che lo ha preceduto di 
1 minuto e 13 secondi 

Romuald Kbn. martelli. so- 
vietico, è andato 2 sol 47 cen. 
timetri dal suo stesse primato 
mondiale ottenendo ia presta. 
zione migliore della giornata. li 
sovietico ha vinto con incredi- 
bile facilità i lancio del Mmar- 
tello con la stupenda misura 
di metri 70,20, pur avendo di 
fronte a se un difficile avver- 
sarto: Vungherese Gyula Zi. 
votszki che ha lanciato a me- 
tra 63.20. Altra prestazione di 


Saraudi sfida 
Piero Del Papa 


Il comitato attività professio 
mistica della FPI ha deliberaie di 
inoltrare alla EBU la sfida di 
Vittorio Saraudi. camp,one d'Ita- 
ha dei pesi mediomass.mi. al 
campione d Europa della  cate- 
goma Piero Del. Papa. 

Tale sfida sarà esam.naia, as 
seme alle altre Ha Sed 
< ner termi alla segreteri: 
a igiale dell'EBU.  dal'ACAB 
in occasione di una s.dad pros 
sima riunione. 


* x * 


@ UN Liverpoo! ha hattinio la 
squadra romena del Pioesti per 
2-6 nell'incontro di sparezzgiao. 
qualificandosi per Il secondo tur- 
no della Coppa dci Campioni 


La nazionale Jugoslava ha 
sconfitto ieri a Belgrado la Ce- 
coslovacchia per 1-0 La rete è 
stata realizzata al 20° del pit 
da Djajic 


@ In due incidenti avvenuti fe- 
ri a ARnenos Aires durante la 
prima giornata del « Gran Pre- 
mio automobilistico d'Argenti- 
na » una giovane è morta e 22 
persone sono rimaste ferite 


@L'Olanda « Under 23» ha hat- 
tuto ierì n Leeuwarden la squa- 
dra di Israele per 4-1 (3-0). 


buon valore tecnico, tenuto con- 
to soprattutto dello stato della 
pedana, quella del re del lungo 
Ralpho Boston che ha saltato 
7,59 metri 

I veterano helga Gaston Roce- 
lants sempre al'avanguardia no0- 
nostante la deluÒione degli Eu- 
ropu a Budapest. ha vinto con 
irrisoria facilità 5 3000 siepi in 
8'36%6. I tempo lasenìo molto 
a desiderare ma le giustiflcazio. 
ni anche per Roelants sono in- 
numerevoli. Oltre alle condi. 
zioni della pista e del tempo. 
it belga ha dovuto. vedersela 
con gt effetti dell'altitudine che 
per la sua specialità si fanno 
particolarmente sentire 

Nel cicismo grossa delusione 
pero gli azzurri della. velocità 
Avevano piazzato tre concorren- 
ti nei quattro porti della semi- 
finale ma proprio Tunico stra- 
niero,. 11 danese Wles Fredborg. 
ha conquistato la medagiia 
d'oro relegando Antonio Castel- 
fo al secondo posto. mentre 
Walter Gorini batteva. Gazzateo 
pero mnuncia. guadagnandesi la 
medaglia di brenzo 


In buona evidenza 11 quartetto 
dellPinseguimento che ha otte- 
nuto nelle qualificazioni il se- 
condo miglior tempo dietro ai 
tedeseni occidentali La quadra 
tedesca ha corsa in w#39°4. Vita. 
ha in #307. la Cecoslovacchia 
im y30UI Più staccate l'URSS 
con 1436. 11 Messico in 446079 
e Cuba in #55°U7. Tutte queste 
squadre daranno vita domani 
alle ultinie. battute della lotta 
per la medagha d'ore 

H quartetto italiano è compo 
sto da Gino Panc:ino, Luigi Bor- 
ghetti. Giorgo Uni e Giorgio 
Morbiato 

Ino campo femminile ancora 
una volta le fortissime polacche 
Trini Rirm-znstein e Eva Koblu 
tkowska sit sono imposte con evi. 
dente superiorità Particolare 
curioso le due attete hanno ri- 
petuto qui a Città del Messico 
esattamente gli stessi  msultati 
der campionati Europei di Ru- 
dapeet La Kirczenstern ha vin- 
to il lungo e i 200 la Roblu- 
howska 1 100 Nei 200 la Kirs- 
zenstein ha d'moestrato nuova. 
mente di gradire moltissimo la 
specialità 

Rene anche la cubana Migue 
lina Cobiran che ha ottenuto un 
24U1 che ie è val«co la medagha 
di brenzo 

I tempi e le misure dell'atle- 
tica vanno valutata anche dal 
punto di vista del tempo tutt'al. 
tro che buono oggi La tempe- 
ratura <1 aggirava su 23 gradi 
cen cielo erigio e forte vento 
da nord EU stata la prima gior- 
Nata incemente da mercoledì 
scorso quando le piccole olim- 
pradi presero il via 

Oltretutto il fondo della  pi- 
sta era alquanto allentato per 
la puoggia caduta nella notte € 
ne hanno msentito. soprattutto 
1 mezzofondisti Il cecoslovacco 
Jungwirth. che ha vinto gli 800 
metri in T519 davanti al con- 
nazionale Kasal, ha confermato 
dopo la gara che ha trovato na- 
tevoli difficoltà ambientali 
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La Lega del ciclismo professio 
nistico ha convocato l'assemblea 
straordinaria dell'ente per il 13 
novembre a Milano. 


L'ordine del giorno di questa 
assemblea straordinaria prevede, 
fra l'altro, le dimissioni del diret- 
tivo, la discussione sulla posizio- 
ne istituzionale della Lega e con- 
seguenti delibere; eventuali pro- 
poste di aggiornamento dello sta- 
tuto anche in relazione ai vigenti 
statuti internazionali, designazio 
ni dei nuovi componenti del diret. 
five, Nella foto: Strumolo. 


i m.zzatrice della 


Pascal De Benedetto, prossimo 
avversario di Benvenuti nel cam- 
pionato d'Europa dei pesi medi, 
è all'apparenza un piccolo Ray 
Sugar Robinson. L'ex campione 
del mondo di due categorie ama- 
Va girare il mondo accompastia- 
to da una pittoresca corte che, 
oltre ad alcuni allenatori, com- 
prendeva il sarto, il parrucchie- 
re. il massaggiatore. il lustra- 
scarpe: Ray Cantava, ballava ed 
era, insomma, un pozzo inesau- 
ribile di sorprese. Il campione di 
Francia dei medi, professionista 
appena dalla fine del 1963 con 
soli 24 incontri, dei quali 23 vin- 
ti e uno pareggiato, non può cer- 
to mettersi sul piano del più fa- 
moso asso del pugilato negro ma. 
le sue ambizioni. più o meno 
giustificate, non sembrano mol- 
to inferiori a quelle del suo il- 
lustre predecessore. Di Benedet- 
to ha per ora soltanto il sarto 
personale, un italo-francese di 
origine pugliese. dal quale viene 
accempagonato, oltre che dal pro- 
curatore. Raoul German. ma spe- 
ra tanto di infoltire il suo sesur- 
to dopo l'incontro di venerdì con 
Benvenuti. Intanto. per accresce 
re i suor magri guadagni di pu 
gile professionista. (gli avversa. 
ri finore incontrati erano tutti 
mediocri e quindi di scarso valo- 
re e commerciale >). egli ha aper- 
to um bar, ha un proprio com- 
plesso musicale. canta, fa lT'in- 
dossatore. un mestiere questo che 
gli si addice a pennello data la 
sua figura slanciata, la disinvol- 
tura nell’indossare vestiti origi- 
mali e raffinati (ha tra l'altro una 
camicia con i bordi di merletto). 
1 suo indubbio aspetta di bel ra. 
cazzo. 

Pascal Di Benedetto. (anch'egli 
di origine italiana). ritiene — è 
il suo procuratore che parla — 
che Benvenuti. nonostante le ul 
time mediocri prestazioni. sia 
tuttora un € grande pugile >. ma 
che ha buone speranze di bat- 
ter!o. Evidentemente anch'egli si 
considera un « grande », 

Di Benedetto, che non ha pro 
blemi di peso. essendo di circa 
400 grammi sotto il limite della 
categoria, a detto infine di es- 
Sersi preparato per un incontro 
d.fficile e che concluderà oggi la 
sua preparazione. 

Quando la conferenza stampa 
tenuta dal pugile francese stama- 
n. nella sede della ITOS. orga 
rimione di ve 
nerdi prossimo. stava per con. 
cldersi. è arrivato Sandro Lo 
n000:9 il campione del manda 
dei superiegger che. sempre ve 
nerdi. metterà in palio la pro 
pria corona contro il venezuela. 
no Rivas. N pugile milanese. 
stanco per il lunso viaggio in 
auto che lo ha postato da Por 
Recanati a Roma. ha salutato 


cordialmente il suo colleza fran i 


cese e ha poi risposto brevemen- 
te ad alcune domande. Lopopolo 
ha detto che considera Rivas un 
avversario molto d.fficile. furbo 
ced esperto. ma di ritenere di 
poter prendersi la rivincita sul 
venezuelano. e Questa rolta sono 
preparato bene — ha aggiunto 
Lopopolo — anche se arero co 
mncrato al: allenamenti: un poco 
preoccupato Mia moglie doveva 
dare alla luce un bambno ei 
10 nOn € Tuscivo a concentrarmm: 
sul lavoro. Domenica scorsa. fi 
nalmente. Stefano è nato (l'ho 
chiamato così in onore del pro 
curatore che mi a guidato fino 
alla conquista del titolo mondia- 
le) ed ora sono più sereno. At- 
tualmente o due obiettivi: bat- 
tere Rivas e poi partire di corsa 
per Milano per godermi il mio 
primogenito che ancora non co- 
N0sco. 


a Lissone 


Pioggia e vento hanno flagellato la corsa 
Attacco di Adorni sul Ghisallo - Dancelli 
rientra alla « Molteni » - Bitossi terzo 


Dal nostro inviato 
LISSONE, 19. 

Felico Gimondi lascia il se- 
gno nella « Coppa Aqostoni », la 
sua firma è quella del vincitore 
e alle sue spalle, in un arrivo a 
due, troviamo nientemeno che il 
belna Eddu Merckx, lo sprinter 
impostosi nell'ultima Alilano San- 
remo. Stupore, meraviglia e, di 
ciamolo pure, qualche insmua 
zione. Un minuto dopo la conclu- 
sione tutti si sono chiesti: possi 
bile? Possibile Non c'è stata vo 
lata: Gimondi ha preso la testa 
mi cinquecento metri e l'ha man 
tenuta comodamente simo al tra 
ouardo — Nessuna reazione di 
Merekr. nessun quizzo. Era mor- 
to, il belga? < Ero congelato, in 
condizioni tali da non poter as 
solutamente fare di più», Ha 
commentato lo sconfitto. 

A Merckx sr può anche cre- 
dere, tenuto conto degli elementi 
che hanno flagellato la corsa 
svoltasi sotto la piogdia, il vento 
e il freddo dall'inizio alla fine. 
Un diluvio. insomma. E tuttavia 
più di un campione ha smentito 
le previsioni della vigrlia, s'è mo- 
strato, ha dato battaglia. è usci- 
to dal guscio: attendevamo qglì 
uomini di secondo piuno, i com 
primari e invece sono ria via sa 
liti alla ribalta gli Adorni, i Gi- 
mondi, i Bitossi. gli Anssen, i 
Merckx, 1 Poulidor. 

L'Adorni ip fuga sul Ghisallo 
ha mancato il colpo per un sof- 
fio: arera circa due minuti di 
rantaggio e l'hanno ripreso quan- 
do mancavano diecì chilometri 
al telone finale. Una fuga che 
meritava fortuna, non fosse al- 
tro per il coraqggio del suo ese- 
cutore. Pensate: sono partiti in 
117 e hanno firmato il foglio di 
arrivo in 30. Gli Anquetil, i Dan- 
celli, gli Aimar, i Van Leoy, i 
Den Arton e molti altri nomi 
illustri hanno cercato rifugio nel- 
le macchine al seguito. In po- 
chi hanno rischiato, forse perché 
questa era solo la « Coppa Aqgao- 
stoni », 0 meglio ancora la « staf- 
fetta » del « Giro di Lombardia » 
di sabato prossimo. 

Una « Coppa Acostoni » che non 
ha aruto il conforto di una bel- 
la giornata come lasciara cre- 
dere ieri pomerigaio il cielo di 
Lombardia Un cielo che ha ro 
tesciato acqua a non fimre sui 
concorrenti. Infatti pioreva già 
a dirotto quando la lunga fila ha 
attraversato il parco di Monza 
con cinque battistrada (Gualaz- 
zini. Fagain. De Pra. Genette e 
Labruille), cinque poreracci in 
vantaggio di un minuto esatto 
all'ingresso di Merate. Un van- 
faggio effimero che scompariva 
sul colle dî Balisie. Nel ritorno 
a Lecco (una discesa viscida da 
far paura). Viana e Labruille 
erano i pìù aduci. Il plotone si 
spezzara in diversi tronconi. No- 
tati nelle retrovie Anquetil ed 
altri pezzi grossi, mentre davan- 
ti attaccava Poaoiali al quale 
darano una mano Zilioli, De Pra 
e Nearo. 

Eravamo a Monticelle. esatta 
mente al chilometro cento In- 
fanto l'acqua scendera implaca 
bile spazzando l'asfalto A Gius- 
sano. il quartetto di Zilroh anti 
cipara di T10° Janssen (senza 
occhiali a causa della pioggia 
battente) s'umiva a Zilioli. Poa 
aiali. De Pra e Nearo alle porte 
d'Inverigo. Avanti verso il Giu- 
sallo. Il lago e le montagne del 
Comasco erano nascosti da ban- 
chi di nebbia in un paesanmo 
coperto dal maltempo. L'avrentu- 
ra dei cinque fuamtivi termina 
ta nei pressi di Lezzene. e ai 
piedi del Ghisallo entrava im 
scena Adorni. L'arrampicata di 
Adorni su una strada scavata 
da Rivoli d'acqua. era impres- 
sionante, spettacolare  Viltorio 
svettara con I°33 su un terzet- 
to composto da Gimondi, Janssen 
e Poulidor. un terzetto che nel 
la discesa di Canzo vemra rag- 
giunto da Bitossi. 

Adorni esaltava la folla. ol 
spettatori riparati da groncda:e. 
pigiati sotto ali ombrelli o a far 
capolino dall'uscio di casa. A- 
dorni passara da Erba (31 chilo 
metri dal traguardo) con un buon 
margine: I°50" sul terzetto di 
Gimond: e 755° su Karsten. Bal. 
mamion, Carletto. Albonetti, Bo- 
drero e Merckx. Via libera. dun- 
que? No. anche se lUonesto Gi- 
mondi si guardara bene dal col 
laborare con gli :rsegmiori. Sal 
tanto che su Grmondi. Janssen, 
Poulidor e B.tossi p:ombara la 
pattugla di Marsters e Merckr 
E cos tl provato Adorni dore 
ra arrendersi Quaranta chilo 
metri di fuga muti. e il di 
sappunto. la smorf'a per il man 
cato *uccesso. 

E appena rnpreso Adorni, dal 
aruppetto davanguard'a usciva 
rn. come grecce G:imordi € 
Merckx. IL loro vantaggio era 
brere, con la coda dell'occhio 1 
due poterano scorgere 1 rirali 
rel girotondo di Lis:sme. soprat- 
tutto Briossi che inraro cerca- 
ra di farsi sotto. Un rartanogo 
brere, ma sufficiente, e una ro 
lata senza stona, una volata 
tutta a favore di Girmordi. 

Il dopocorsa rmservara la fine 
del « caso Dancellt » Ar giorna- 
listi, convocati in una saletta da 
Giorgio Albani. vennno consegna 
to il sequerte comunicato: «I 
<s.ndaco di Brescia signor Bruno 
Roni. si è incontrato con il s1 
gnor Ambrogio Molteni per l'esa- 
me della situazione venutasi a 
determinare per 1 "caso Dan. 
cell”. Dopo ampio esame dell'ar- 
gomento il sindaco. pur ricono 
scendo le obbiettive ragioni a 
favore della “Molteni”, facendo 
si interprete tuttavia del desi- 
derio del Dancelli di trasferirsi 
presso altra squadra, ha 1nsi- 
stentemente richiesto al signor 


Molteni di consentire al corri. 
dure di essere libero. Così, per 
rispondere al presente appello 
del sindaco e per spirito sporti- 
vo onde consentire a Dancelli 
di seguire i suoi desideri, il Dan- 
celli parteciperà al prossimo 
‘Giro di Lombardia" nella squa- 
dra della ‘Molteni"' ed evidente- 
mente al "Baracchi", dopo di 
che il Dancelli sarà libero nelle 
sue decisioni di trasferirsi in 


altra squadra ». 
Gino Sala 


L'ordine d'arrivo 


1) Felice Gimondi (Salvarani) 
che percorre i 230 km. del per 
corso in ore 6 e 12° alla media 
oraria di km. 37,096; 2) Merckx 
(Belgio) s.t.; 3) Fritossi (Filo 
tex) a 15”; 4) Albcwefti (Salami- 
ni); 5) Karstens (0ì.); 6) Jans- 
sen (01.); 7) Poulidor (Fr.); 
8) Carletto; 9) Bodrero; 10) Ador. 
ni a 25”; 11) Balmamion a 3‘45”; 
12) Anni; 13) Pifferi; 14) Moser 
Aldo; 15) Massignan; 16) Pre. 
ziosi; 17) Poggiali; 18) Haast; 
19) Schleck a 10°30%”; 20) Ha. 
rings; 21) Negro; 22) De Pra; 
23) Chappe; 24) Delberghe; 25) 
Dumont; 26) Etter; 27) Galbo; 
28) Benfatto; 29) Casalini; 30) 
Cucchietti. 


Domenica le moto a Vallelunga 


l'Unità / giovedì 20 ottobre 1966 
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Il vittorioso arrivo di Gimondi che precede il belga Merchx 


SI prevede un vivace 
premio Città di Roma 


Le ultime 


00 


Pugliese anche ieri ha ri 
petuto piu volle che la for- 
mazione della Roma per il 
« derby » rimarrà immutata 
aggiungendo: « Andrei con- 
tro la logica e contro 1 
buonsenso se decides.i di ri 
toccare la squadra, che, 
nelle ulume partite ha for- 
mito un buon renidmento ed 
è risultata ben salda in ogni 
reparto. A sentire Don O- 
ronzo non ci sarebbero quin- 
di novità, tuttavia conoscen 
do ii suo modo di fare alla 
vigilia dei grandi incontri 
non ci sentiamo di crederglì 
interamente. 
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: LAZIO 


sul <derby> 


SCHUTZ 


Innanzi tutto pensiamo che il ruolo di stopper preoccupi 
un po’ Don Oronzo e non a torto. Carpenetti non è infatti l’uomo 
adatto per marcare lo scattante D'Amato e forse verrà ripe- 
scato Carpanesi nel ruolo di « libero» e verrà affidata la cu- 
stodia dei giovane centravanti biancazzurro a Losi, che ormai 
lo conosce a sufficienza. Inoltre per quanto riguarda l'attacco 
si fanno sempre più insistenti le voci del rientro di Schutz. 
il tedesco è apparso in oftime condizioni in questo ultimo pe- 
riodo e sembra che la sua forma sia ritornata quella di un 
tempo. Pugliese lo ha inserito nella rosa dei giocatori che da 
domani sera andranno in ritiro in un albergo della capitale. 
Inoltre dopo la squalifica di Casielletti, il trainer giallorosso 
non può escludere l'utilizzazione di un'ala veloce e Pellizzaro 
può essere l’uomo adalto per far soffrire Marchesi. 


Anche Mannocci ha alzato 
il muro del silenzio, o me 
glio ripete in continuazione 
la formazione della Lazio 
che poi è la stessa cosa. 
Xen ci sono problemi — 
afferma il trainer biancarz- 
rurro — Marchesi sostituirà 
Castelletti e Do!lso gioche. 
ra a mezzala. 

Qualcuno può pensare che 
si tratti di un espediente 
per rendere più interessan- 
le questo derby, non si fraf- 
ta di questo. Ormai sono an- 
ni che gli allenatori delle 
squadre romane femono 
molto questa partita, dal suo 


risultato può dipendere anche il... licenziamento. Giustificata 
quindi questa pretattica che si risolverà poi nel far scendere 
in campo due formazioni tipo « catenaccio ». La regola infatti 
in questi casi è una soltanto: non perdere. Ed è per questa 
ragione che non crediamo che Mannocci lasci negli spogliatoi 
Mari, un giocatore molto abile anche in difesa per far posto 
a Dolso dimostratosi efficace all'attacco ma molto restio a 
ritornare indietro a dar man forte ai difensori. Anche Mar. 
chesi non ci sembra adatto a marcare Colausig che nella Ro- 
ma svolge un giuoco di centrocampo e che corre per quasi 


tutti i 90 minuti. 


Ci sono quindi molti elementi che indubbiamente rendano 
perplessi entrambi gli allenatori. Vedremo quali saranno le 
loro decisioni, comunque ci ripetiamo, dubitiamo sulla toro 
sincerità quando già danno per scontali i nomi dei ventidue 
che scenderanno in campo domenica, 
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Domenica si corre a Vallelun- 
ga il premio motociclistico Città 
di Roma, che prevede tre gare 
jumores tra concorrenti. selezio- 
nati m gare precedenti e te psa- 
re semores, con la probabile par- 
tecipazione di tutti i mugliori 
italiani, tranne ‘Tarqumio Pro 
vini che si trova ancora degente 
all'ospedale. Per gli studenti 
prezzi popolarissitm: domani si 
dirà il dettaglio, 

Premio e non Gran Premuo: 
perchè? C'è stato un declassa- 
mento? No, per nulla, dicono gli 
organizzatori. Il fatto è che la 
Federazione mondiale motocicli 
stica ha stabilito che Gran Pre- 
mio, in ogni nazione, ce ne sia 
uno solo. Gli altri devono per- 
dere l'aggettivo, per l'inflazione 
di gran premi che si era verifi 
cata nesh ultimi tempi. Qui da 
nor resta soltanto il Gran Pre. 
nuo delle Nazioni, come per Vau 
tomolilismo 1 Gran Piemo 
Italia. 

Sarà una bella gara, nono 
stante sia stata preclusa agli 
strameri, ha detto il dott. li Le- 
to. presidente della Federazione 
motociclistica italiana, al suo pil- 
mo incontro con la stampa ro- 
mana. Bella perchè ci sono le tre 
selezioni juniores (una sola, la 
175, ha già matematicamente il 
vincitore del titolo. il biellese Pe- 
tronio su Morini), e nelle juniores, 
si sa, la selezione non è così 
netta, e le gare si disputano ruo- 
ta a ruota, centimetro per centi. 
metro. mezza gara per recupera. 
re quer dieci metri persi m par- 
tenza e la seconda metà per 
darne cinque all'inceguitore  Bel- 
la perchè nei semores saranno 
presenti tutti 1 grandi. fra cui 
il fenomenale ventitreenne A\g0- 
stinii campione dei mondo delle 
€500 3. Il campo dei partenti non 
è ancora definito. perche le iscri- 
zioni sono ancura aperte: ma si 
prevede una bella rosa in lizza. 

Queste gare — nelle paroie 
del presidente, anche se in modo 
velato, è apparso chiaro — han- 
no due obiettivi di fondo: il pri- 
mo è quello di quabficare Val- 
lelunga e di spingere i gestori a 
renderlo praticabile in ogm: mo- 
mento; maxari con una cessione, 
e l'assunzione dell'autodromo da 
parte di un consorzio; 11 secondo 
è il rilancio del motoveicolo (dal 
motociclo alia motocicletta di am- 
pia cilindrata) per 1) quale si um 
pegnano fortemente le maggion 
industrie italane del settore. Set. 
tore che e in netta crisi. se si 
pensa che nel periodo genna. 
settembre dell'anno scorso ven- 
nero immatricolate  motocicie:te 
pari al 122.59 per cento di quel- 
le immatricolate nello stesso pe- 
riodo del "66. 

E sempre per rilanciare la 
motocicletta che verrà realzzata 
una nuova formula del Giro mo 
tociclistico d'Italia e cae sarà 
convocala per maggio una con- 
ferenza, nell'Italia Centrale, cne 
vorrà un po essere ta e Stresa 
delle mote >», con interventi qua- 
lificali di *ecnici. p.ocutton di 
rettori sportivi, corridori. 

po: c'è una nota autocr.* 
ca, negli olganizzatoni trepne 
volte si sono mandati 1 ragazzi 
italani allo sbaraglio contro gli 
stranieri fa; quali certo non si 
puo far fare una perquisizione, 
cioè una venfica, del mezzo più 
prio prima della gara); per que 
sto le gare del campionato na- 
zionale saranno d'ora m por di 
sputate tra soli itahani: per dar 
loro la voglia di vincere, ner far 
co:nprerdere loro che suprat 
tutto è un problema di prepara 
zione, che possono vincere se wi 
impeguano a fonde, .. ... 
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«Il'tango» di Mrozek al 


’ x 


— Ribellione 


“ 


, 


giovanotto. 


‘ 


(benpensante 


I tre atti dello scrittore satirico polucco 


presentati con successo dagli attori del- 


lo Schauspielhaus di Dusseldorf . 


Dal nostro inviato 
FIRENZE, 19. 


Di scena i teatri dei paesi 
socialisti, alla Rassegna inter- 
nazionale di Firenze-Prato, Do- 
pordomani, venerdì, esordirà qui 
il Madach di Budapest, marte- 


dì prossimo sarà la volta del 
Nazionale di Varsavia, cui ter- 
rà dietro il Deutsches Theater 
di Berlino democratica. leri, in- 
tanto, Slawomir Mrozek, forse 
il più affermato dei drammatur- 
ghi polacchi viventi, ha visto 
presentare al Metastasio la sua 
nuova opera "Tanpo, con la re- 
gia del connazionale Erwin 
Arer, ma per l'interpretazione 
degli attori (bravissimi, dicia- 
molo sùbito) dello Schauspiel- 
haus di Diisseldorf. 


Chi conosca, di Mrozek, La 
polizia, In alto mare, Karol, 
Strip-tease, 0 le precedenti ope- 
re narrative, sa anche quale 
sbrigliato spirito satirico muo- 
va la sua fantasia, quale vira- 
ce fessuto dialogico sostenga 
le sue invenzioni. Per tale 
aspetto, Tango non delude dav- 
rero, pur se la misura dei tre 
atti appaia un tantino eccessi- 
ra rispetto all'idea ispiratrice 
del testo, che è in sostanza 
molto semplice: si tratta, in- 
fatti, della rivolta d'un giovane 
ammodo, Arturo, contro il di- 
sordine e la sregolatezza che 
regnano nella sua famiglia. Il 
padre di Arturo, Stomil, è un 
artistoîide che si diletta di spe- 
rimentalismi; la madre, Eleo- 
nora. è una svampita che divi 
de il sun tempo fra il gioco 
delle carte e qualche amorazzo 
con un tanghero. Edoardo det- 
to Ede,.venutogli per casa. La 
nonna Eugenia e il frafello di 
lei. Eugenio, tengono bordone 
agli altri. 

Arturo accusa i suoi parenti: 
e Siete stati tanto anticonformi- 
sti, che alla fine sono cadute 
le ultime norme contro le qua- 
li era possibile ribellarsi... ». 
Non c'è: dunque, altra via che 
la restaurazione dei vecchi va- 
lori. anzi, tanto per comincia- 
re, delle vecchie norme. Primo 
atto di Arturo sarà il matrimo- 
nio con la cugina Ala: matri- 
monio in pompa magna, con 
tanto di abito bianco per la 
sposa e di marcia nuziale nel 
sottofondo. Ala, che è una ra- 
gazza pigra e distratta, resi- 
ste alle proposte di Arturo, ma 
poi si lascia convincere; il pro 
zio Eugenio, voltanabbana, si 
mette al serrizio del pronipote. 
Ma costui, d'improvriso, entra 
in crisi: una brere capatina di 
fuori lo ha persuaso che le con- 
venzioni rimarranno sempre un 
guscio vuoto, in un mondo nel 
quale non c'è più nulla: nè pas- 
safo, nè presente, né futuro. 


Tuttavia dal nulla può na- 
scere ancora qualcosa: il pote- 
re. Arturo s'infiamma alla nuo- 
ra trorata: «Il potere non è 
forse anche ribellione? Una ri 
bellione sotto forma di ordine. 
una ribellione del vertice con- 
tro la base, del superiore con- 
tro linferiore! L'alto ha biso: 
gno del basso, il basso dell'alto, 
per continuare ad esistere cia 
scuno come tale. In questo mo- 
do nel potere si conciliano gli 
opposti. lo non sono né sintesi 


nè analisi, ma azione, volontà, 
energia. Sono la forza! ». 


Questa forza ha però bisogno 
di un braccio secolare: e Ar- 
turo crede d’individuarla nel 
naglioffo Ede. Ma Ala, col suo 
tono svagato, rivela di essersi 
data a costui, la mattina, alla 
vigilia degli sponsali non cele- 
brati, Arturo crolla, si dispera, 
ruole uccidere Ede; ma è que 
sti che lo fa fuori, con gelida 
brutalità. Da adesso in avanti 
il padrone sarà lui. 


E il tango? E” quello che bal- 
lano, alla fine della commedia, 
Ede e il sempre conformista 
Eugenio, introducendo forse 
nell'intreccio di rapporti fra i 
personaggi un elemento di am- 
biguità erotica che, per la ve- 
rità, non era sino a quel mo- 
mento da sospettare. Ed è 
anche, il tango, un simbolo 
patetico di « rottura », riferito 
a quell'epoca sommariamente 
detta « tra le due querre », cui 
Eva Starowieyska ha adeguato 
il bell'impianto scenografico e 
ì costumi. 


‘ Ma siamo di fronte a un tra- 
restimento: o, invece, ad un 
tentativo di «distanziare» l'am- 
biente, per rendere in defini 
tira più chiara l'attualità del 
tema? Dietro il ristretto qua- 
dro familiare del dramma, non 
è certo arbitrario scorgere il 
profilo di una intera società 
spoglia d'ideali, oscillante tra 
un inutile, grottesco ritorno 
alla « forma » antica e l'impo- 
sizione di un potere astratto, 
disumano, ma il solo in grado 
di regolare, alla meglio. la con- 
vivenza civile. Se poi la satira 
di Mrozek si rivolga essenzial- 
mente alla società borghese, o 


a quella socialista, còlte nelle 


loro rispettive contraddizioni, 
deformate al livello del para- 
dosso, è cosa forse secondaria. 
Il limite di Tango sta infatti, a 
nostro parere, nello sviluppare 
il suo discorso ideologico, e 
anche strettamente politico, fa- 
cendo uso d'un repertorio aned- 
dotico (talvolta corrivo), che 
non risulta abbastanza irriso e 
demistificato; giacché ad esso, 
anzi, vengono affidati i rove- 
sciamenti di situazione della 
vicenda e, insomma, la sua di- 
namica. 


Lo spettacolo è comunque di 
prim'ordine. ben ritmato. nono- 
stante qualche lungaggine, ed 
esatto nella coloritura dei per- 
sonaggi, anche se talora (si 
guardi la figura della nonna 
Eugenia) accentua l'ipotesi che 
la collocazione temporale sia 
più una maschera nostalgica, 
che una sottolineatura ironica. 

Formidabili, per vigore e pa- 
dronanza della scena, soprat- 
tutto Wolfgang  Reinbacher 
(Arturo) e Arthur Mentz (Sto- 
mil), sebbene il primo indulga 
forse a un certo schematismo 
gestuale. Di grande efficacia 
Wolfgang Grinebaum (Ede). 
Heinrich Ortmayr e Maria Aler 
(Eugenio ed Eugenia), mentre 
Gerda Marus e Christiane Ham- 
macher restano un tantino in 
penombra. Successo molto ca- 
loroso, con frequenti risate. 


Aaasn Saviol: 


Nella foto: una scena d'insie- 
me della commedia di Mrozek. 


Ue 
OYA 


di Renato Guttuso 


Uno speciale inserto sull'opera dell'insigne pit- 
tore spagnolo «Los desastres de la guerra». 
Una sintesi del meraviglioso omaggio che Vie 
Nuove offre a tutti gli abbonati per il 1967. 


In tutte le edicole L. 120 


la Rassegna degli Stabili 


e morte di Arturo 


La musica a Parigi 


Battono il genere beat 
Brassens e la Gréco 


Nostro servizio 


PARIGI, 19. 

Georges Brassens e Juliette 
Gréco hanno battuto Hallvdav 
e Antoine; la « canzone »_ha 
battuto la musica beat. E° suc- 
cesso a Parigi, al TNP, dove 
il recital dei due esponenti 
della canzone francese ha ri- 


scosso un successo di pubbli- 
co senza precedenti. Ottanta 
cinquemila è il numero degli 
spettatori che, il 22 prossimo, 
ultimo giorno del recital Bras- 
sens Gréco, vi saranno inter- 
venuti. Georges Wilson. diret- 
tore del TNP, si fregava le 
mani, in questi giorni. Il suo 
tentativo di portare la canzo- 


le prime 
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‘Musica. 
Sviatoslav Richter 


alla Filarmonica 


C'è 
curioso 
ficare è 


da premettere il modo 
escogitato per © giusti- 

il programma piuttosto 
consueto scelto  dall'Accadenna 
tilarimonica tra quelli proposti 
dal pianista sovietico Sviatoslav 
Richter. Il modo curioso è questa: 
i pezzi nm programma erano as- 
senti da un po di tempo nelle 
stagioni della Filarmonica € 
così. è stato ritenuto utile  ri- 
prenderli, Si tratta di Beethoven 
e di Chopin, di musiche ormai 
acquisite nel patrimonio cultu- 
rale di qualsiasi appassionato che 
si rispetti. IL bello è che la 
giustificazione è apparsa affatto 
inutile quando por questa. mu- 
sica, consumata fino all'osso dal 
la routine, è invece Sembrata 
nuovissima, grazie a quel nuo- 
vissimo e stregato modo di suo- 
nare inventato da Richter. 

Questo grande pramsta mcantò 
tutti. presentandosi con Sonate 
di Hundenmitb dj Proboltiev e di 
Scriabin, ma continua a  sor- 
prendere per la sconvolgente no 
vità del suo stile interpretativo, 
< applicata è pure al repertorio 
classico. 

La Sonata op. 26 di Beetho 
ven (quella stranissima, con la 
Marcia funebre), pagme fam: 
liari di Chopin tuna Polacca. la 
Barcarola. 1 Preludi. una Bal- 
lata) hanno assunto, ancora ieri. 
dimensioni e prospettive di piam 
sonori mai finora sospettati. Son 
diventate un altra cosà da quel 
che sembrava stabilito pur nella 
piu alta tradizione esecutiva. 

Richter, come nono dilata 1l 
suono, cosi sembra. restringere 
in un suo personalissimo € tempo » 
ia durata stessa dei suomi, la 
loro sfaccettatura tumbri:ca, la 
loro levità, la loro magica scor- 
revolezza. Da un altissimo ver- 
tice interpretativo, si e tuttavia 
ancora levato più in alto Tin- 
cantato inzio della Ballata cho 
pimana da quarta). palpitante 
in un suono mesto e termentato 
dentro, fino a comsolgere nel 
calore di un canto le piu sper- 
dute note del basso. 

Richter restringe 1 SUONI — 
dicevamo — conv a ridurli in 
un loro nucleo sermmante nel 
momento stesso che essi si spin 
sono lontano. EU succes-o anche 
con una Sonata di Havdn. i cu 
bellissimo Adagio è stato sospin 
to e rappreso da Richter in un 
romanitco trasalimento. 

Un concerto stupendo pubblico 
da grandi occasioni. e applausi 
quasi anch'essi portati. «condo 
lo stile del pianista, a trovare 
una loro nuova, pù intima .n- 
tensità. 

Si replica, stasera. 


e. V. 


Cinema 


La strega 
in amore 


Chi r.corda Atlantide. 1 reman 
70 esotico dell accadennco Pierre 
Benoit, e il film considerato un 
infortun.o nella sua carmera) che 
ne trasse G. W. Pabst trentacin- 
que ann fa, con Brigitte Helm 
nel ruolo di Antinea? Antinea, la 
misteriosa regina del deserto, per 
la quale impazzivano d'amore i 
legionari? Ecco. più o meno do- 
vremmo essere a quel hvello con 
il romanzo Aura del messicano 
Carlo Fuentes. ma con il film di 
Damiano Damiani scendiamo più 
in basso, 


Consuelo, un'energica sefiora 
dal sangue caliente, che ebbe 
esperienze erotiche tumultuose e 
che conserva in bibloteca le me 
morie del marito pornografo e 
in un accogliente stanzino la sua 
salma mummificata. non si adat- 
ta alla vecchiaia. Con certi suoi 
intrugli magici riesce ogni tanto 
a sdoppjarsi nella giovane Aura. 
bellissima quanto lei è laida, ma 
altrettanto perversa. tant'è vero 
che strangola gatti nella serra 
e si fa spogliare dai maschi non 
con le mani. ma con i denti. 

Ora è il turno di un tipo spa- 
valdo che comunque. dopo un po’ 
di permanenza nell'aristocratico 
palazzo in rovina (siamo a Ro- 
ma.ai giorni nostinb.  comincra 
anche lui. giustamente. a dare i 
numeri come faceva il suo pre- 
decessore. ch'egli aveva anche 
ammazzato, col bel risultato di 
andare a letto con la giovane e 
di svegliarsi con la vecchia. 
Quando però vede che sta per 
essere soppiantato da un altro. 
afferra la malefica strega, in un 
barlume di resipiscenza. la lega 
al cancello e le da fuoco. 

C'era un solo modo di girare 
una. vicenda come questa: Vin 
nia. Damiani lo ha avvertito nel. 
la parte introduttiva. che è sul 
tono della commedia dell'orrore 
e. quindi. riesce a divertire: an 
che perché Sarah Ferrati sa il 
suo mestiere. e Gian Maria Vo- 
lontè è uno spasso. Ma poi l'equi- 
Iibrio si rompe e il film con mi. 
« ca da cardiopalma. saloppa ver 
so il disfacimento. Quanto alla 
perversità di Rosanra Schiaffino, 
neppure le abilità tecniche con- 
giunte del regista e del fotogra- 
fo compiono il miracolo di far- 
cela sospettare. 


Hotel Paradiso 


Siamo in piena pochade. con 
îl classico arniffatoe. intreccio. 
dove un marito (Alec Guinness) 
troppo controllato da una moglie 
rognosa, e 
moglie 


‘Gina Lollobrigida). in- 


«0n7sciamente trascurata dal suo 


uomo. cercano reciproca conso- 
lazione. Attorno a loro ruotano 
una serie di personagei bizzarri 
e sfasati. impertinenti e ficcana- 
so. che si mtrovano tutti in una 
movin.entatissima notte. aiVHatel 
Paradiso abituale méta di cop 
pie illegittime. L'intervento della 
polizia precipita Tintriso amoro 
o ma con buîf: e astratti colp’ 
di scena ogni cosa si accomoda. 
Tuttavia un antere teatrale. ri 
masto sempre come passivo spet- 
fatore  <: ispira alle disavventu 
re dei protaronisti per una nuo 
va commedia. la quale davreb 
be riaccendere le liti familiari 

Il regista produttore. Peter 
Glenville già nel 195% aveva por- 
tato  br.l'antemente sulle scene 
— on P_tiolo. anpinto i Ho 
tel Parcdiso — la commed'a di 
George. Ferdean L'albergo del 
libero scambo. Co-i ha pensato 
che bastasse sfolt're qua e là il 
copione originale, aggiungendo 
vi qualche invenzione. come eli 
incemumenti dei poliziotti. cari 
al cinema muto e Tapparizione 
di Ferdeau in cerca di cpunti. 
per aver pronto un testo capace 
di far ridere. FE poiché Glenvil'e 
è soprattutto uomo di teatro. ha 
creduto anche opportuno lasciare 
intatto il modulo recitativo tip:- 
co del rauderille. cioè un tono 
esagitato e parodistico. Ma que- 
sta impostazione non è sorretta 
dall’autentica caricatura di una 
epoca. di un ambiente o di una 
mentalità. Perciò il film risulta. 
se non proprio anacronistico. as- 
sai poco divertente. Colore. scher- 
mo largo. 
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una ancor giovane | 


I doveva 


PAG. 13 / spettacoli 


ne in teatro è riuscito piena- 
mente. 

« Non ho mai visto un pub- 
blico come questo — ha detto 
Brassens — anche se ne ho 
avuto sempre di attento e ri 
spettoso. Ma questa volta c'è 
stata quasi una esagerazione. 
Mi dà noia che mi rispettino 
troppo. Va bene, ho i capelli 
bianchi, però... ». 

Gli hanno chiesto se non pen 
si che il suo pubblico poten- 
ziale si sia esaurito con que- 
sto recital. Non si rifletterà ne- 
gativamente sul prossimo, pre- 
visto per gennaio al Bobino? 

« Non ci penso, ma posso di- 
re che molti giovani sono ve- 
nuti a dirmi che preferiscono 
vedermi al Bobino che oltre 
tutto è più vicino ». 

Juliette Gréco è entusiasta 
del pubblico del TNP. <« E' il 
migliore che abbia mai tro- 
vato. Fanno attenzione persi- 


no a tossire. Lo amo ». 
4 sè 


€ Suor Sorriso » ha lasciato 
il convento. La religiosa can- 
terina, la cui vita ha ispirato 
persino il film interpretato da 
Debbie Reinolds, ha lasciato 
il convento di Fichermont per 
proseguire la sua carriera di 
compositrice e cantante. Un 
comunicato emesso dal con- 
vento precisa che Suor Sorri 
so svolgerà mansioni di mis- 
sionaria senza velo. 

o ta 

Alla « Alliance Francaise » 
debutto del Teatro Popolare 
della canzone, con Mouloudiji 
« vedette » della serata. Mou 
loudji ha messo al centro del 
proprio recital una vecchia 
canzone di Boris Vian. # di- 
sertore. anche per ricordarla 
al pubblico nella sua veste ori- 
ginale dopo che l'estate scorsa 
il motivo di Vian, interpretato 
da un complesso moderno, ha 
servito a far danzare i vil 
leggianti in alcune località del- 
la costa. 


Sciopero dei musicisti fran- 
cesì che accompagnano i can 
tanti in sala di registrazione. 
Essi reclamano un aumento 
dei loro compensi ma per ora 
non si intravede possibilità di 
conciliazione. Jacques Brel. in 
segno di solidarietà. ha rin- 
viato la registrazione del suo 
ultimo 33 giri. Enrico Macis. 
impegnato in questo momento 
a Marsiglia, ha comunicato di 
aver preso una identica deci- 
sione. Brassens ha precisato 
che il suo 30 centimetri. usci- 
to in questi giorni. era stato 
registrato molto tempo fa. 


m., r. 


Censura TV per 
Celentano ! 


Nuova censura della TV con- 
tro un cantante. Dopo Gianni 
Morandi, le forbici hanno colpi 
to Adriano Celentano, il quale 
incidere la sua nuova 
ballata «1! mondo in mi selti- 
ma » per la trasmissiore di Mike 
Bongiorno, «Giochi in famiglia». 
Ma i dirigenti della TV gli han- 
no chiesto qualcosa di meno vio- 
lento, di più « digestivo ». Celen- 
tano ha risposto che allora non 
avrebbe partecipato alla trasmis 
sione, la cui prima puntata va 
in onda domani sera. 

Che cosa dice ia canzone? Si 
tratta, in realta, di un testo che 
assomiglia (anche troppo) a 
« Eve of distruction » e rel qua- 
le si parla dell’atomica, della so- 
cietà nella quale regnano l’ipo- 
crisia, i tabù del sesso, le rate, 
l'editoria in edicola e si rinnova 
l'appello a riunirsi in un clan. 
Ma ancora una volta, argomenti 
che vengono ogni giorno tratiati 
sui giornali, o sulle riviste e per- 
sino in televisione, sono stati 
bocciati dai responsabili dei pro- 
grammi musicali della TV. 


i settica 
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Tavola rotonda su 
«Un uomo a metà » 


C'è soltanto la 
nevrosi nel 
ilm di De Seta? 


La Biblioteca del cinema s Um 
berto Barbaro » ha inaugurato, 
l'altra sera, la sua attività per 
l’anno 1966-'67 (una attività che 
si annuncia particolarmente ric- 
ca di iniziative) con una tavola 
rotonda sul tema: «Un uomo a 
metà nel cinema italiano », Alla 
discussione, che si è svolta nel- 
la' sede della Biblioteca stessa 
gremita di pubblico, hanno pre- 
so parte Pier Paolo Pasolini, il 
professor Claudio Modigliani, il 
dott. Gianfranco Draghi, e lo 
stesso regista del film Vittorio 
De Seta. 

Mino Argentieri, che ha intro- 
dotto il dibattito, «un tentati- 
vo di avviare un discorso me- 
ditato sul film +. ha sottolineato 
brevemente l'importanza cultu 
rale e stilistica dell'opera, sof- 
fermandosi polemicamente verso 
quella. parte della. critica. che 
stroncò il film a Venezia, per 
poi cedere. con vergognosa com- 
plicità. all'esaltazione  entusia- 
sta, per esempio, di un film co- 
me La Bibbia. Il discorso di Ar- 
gentieri che potrebbe esser esca 
per più ampie riflessioni, è sta- 
to quanto mai opportuno, una de- 
nuncia che ha colto nel segno 
uno degli aspetti più preoccu- 
panti dell'attesgiamento di una 
parte della critica militante. 
sempre più incapace di distinzio 
ni qualitative e sempre più im- 
mersa nelle sabbie mobili del 
compromesso. 

Ma una volta chiarita la posi 
zione culturale del film. una 
volta individuato il suo peso au- 
tentico nel panorama sempre 
più squallido del cinema. italia 
no. il dibattito che si è svolto 
l'altra sera avrebbe dovuto pro 
muovere un discorso vitale « me- 
ditato » sulla reale portata cultu 
rale, e soprattutto « estetica >, 
del secondo film di De Seta. 
Purtroppo, c'è da dire con fran 
chezza che. pur con Vintrinseco 
interesse di alcune stimolanti 
notazioni eme' se che avrebbero 
potuto ampliare | notevolmente 
l'orizzonte crit'co. al dibattito © 
mancata proprio da vitalità di: 
uma dialettica inferna. tale da 
illuminare ulteriormente i e limi- 
ti» e i sisnificati del film, che 
non suscita certamente una im- 
mediata adesione, nonostante Pa- 
solini. Modigliani, Draghi, abbia- 
no dimostrato una < adesione » 
che a volte si colorava persino 
del consenso acritico. Vogliamo 
dire, cioè, che è mancata al film 
una critica «interna » sufficien- 
te a suscitare almeno delle pro- 
vocazioni contraddittorie che so- 
no sempre comunque le più sa- 
lutari. 

Per Pasolini il film è «inge- 
nuo >, € appassionato », appar- 
tiene al « cinema di poesia > as- 
solutamente non formalista, il 
cui contenuto è da ricercarsi pro- 
prio in quei casi. in quelle situa- 
zioni che producono la nevrosi 
di Michele. il protagonista. un 
personaggio < purissimo » 
«reale ». specchio analogico di 
quel fantasma che urgeva in De 
Seta. « De Seta non si sarebbe 
mai accontentato di fare soltan- 
to un film psicanalitico », ha poi 
precisato. 

Un notevole salto qualitativo 
distingue Giochi di notte da Un 
uomo a metà — ha detto giusta- 
mente lo psicanalista Modigliani 
— ponendo l'accento sulla psico- 
logia inautentica e dilettantisti 
ca espressa nel film della Zetter- 
ling, che non regge al confronto 
della densità umana rappresen 
tativa del film di De Seta. un 
film esasperato su un uomo che 
* vive per procura non potendo 
esistere con una propria identi- 
tà >». Modigliani ha anche am- 
messo. come anche il professore 
di ps'cologia applicata Draghi. 
che il fim si chiude con la 
- suarigione » del protagonista. 
che ricorda e supera i contenuti 
inconsci della nevrosi. 

De Seta, dungue, non si sa- 
rebbe accontentato di fare sol. 
tanto un film psicanalitico. ma 
qualcovaltro. Se volessimo fare 
una comparazione. con il film 
di Vancini. Le stagioni del nostro 
amore, un’opera che vorrebbe es. 
sere la testimonianza di una 
» crisi ideologica » ma che risul- 
ta in definitiva soltanto una cri- 
si sent'mentale. il film di De Se- 
ta risulterebbe senza dubbio vin- 
cente. non fosse altro per la sin- 
cerità e Tumiltà dell'autore che 
ha voluto esprimere con le im 
magini falcune  folsoranti, e 
questa fedeltà al dinguaggio fil. 
mico è d'accettare con rispet 
to), « puramente soggettive» — 
come ha affermato — alcuni 
contenuti « irrazionali » dell’in- 
conscio. 

Da una tale premessa chiari 


. ficatrice si dovrebbe partire per 


una verifica estetica di una tale 
1 poetica >. della sua incidenza 
sociale. quindi della sua fipicità 
«he condizionerebbe il peso poe- 
tico del film. 

Si troverebbe. allora. che il 
film di De Seta si configura co- 
me una emfessione privata. ro 
man‘ica arche se <incera. chiu 
sa ne! cerchio d: una nevrosi im 
superata che rende statica la dia- 
interna del protagzon sta 
(più s enificativa ci appare la ne 
vrosi di Giuliana. nel Deserto 
Rasso)io una  confessone  pura- 
mente fenomenologica forse non 
‘ron pp anprofondita. che si ri 
fette sulla «e bellezza >» superfi- 
ciale dell'immagine. supporto di 
conten.i* «spesso poveri e banali. 


r. a. 


È, 
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chestra 
sua cosuiuzione. 


ISOOLLSILSALSSSALLSLALISLIA 


Successo di 
«Ci ragiono 
e canto» 
al Centrale 


SLLSCSSCOSELELLILOSTLISCSLLS AS 


Continua al Centrale il suc- 
cesso di « Ci ragiono e canto », 
lo spettacolo del Nuovo Canzo 
niere con la regia di Dario Fo 
che ripercorre mille anni di 
vita popolare. 

(Nella foto: un 
dello spettacolo). 


momento 


Si apre oggi 
la «Settimana 
del film 


polacco» 


Si apre oggi a Roma la « Set- 
timana del film polacco » orga- 
nizzata dalla Film Polski e 
dall'Unitalia Film. nel quadro 
degli accordi culturali esisten- 
ti tra l'Italia e la Repubblica 
popolare di Polonia. Il ciclo 
delle proiezioni si concluderà 
il 26 ottobre. 

Saranno presentati i lungo 
metraggi a soggetto: L'arte di 
essere amata, La barriera. N 
manoscritto trorato a Sarago- 
za, Giuseppe a Varsavia. Il 
primo qiorno della libertà. Mi 
deri amare, Ganasters e filan- 
tropi; ed i cortometraggi: Ab 
urbe condita. L'uomo e Van- 
gelo. Rosso e nero, La famiglia 
dell'uomo, La poltrona, La mia 
strada, Il cantiere navale 
secco. 

Presenzierà la manifestazio 
ne una delegazione guidata dal 
direttore. dell'Ufficio centrale 
della cinematografia polacca. 
sig. Z. Pastruszko. e composta 
dal regista Wojciech Hass e 
dagli attori Zbigniew Cvbulski, 
Barbara Kraftowua. Beata Ty- 
szklewicz e Elzbieta Crvzew- 


| ska. 


Gli ospiti saranno presenta- 


ti alla stampa questa mattina 


all'Hotel Boston 


Ottavio Ziino 
nuovo direttore 
del conservatorio 
di Palermo 


PALERMO. 19 
Ii marsro Ottavio Z.no è il 


nuovo alreitore de conservator:0 
di mys:ca € Vincenzo Bel.n:» di 


Palermo. 

I° mae.:ro Zno è direttore ar- 
tisuco dell'En'e avonomo or 
«nfonica. siciliana dalla 


Rai V 


* 
art 
è î 


controcanale 


Marotta « adattato » 


La Napoli di Marotta, tra- 
smesso ieri sera sul primo ca- 
nale, si serviva largamente di 
testi dello scritftore stesso, era 
diretto dal regista Raffaele 
Andreassi e curato da Gioran- 
ni Artieri. L'« adattamento », 
ci aveva informato il Radiocor- 
riere e ci ha confermato l'an- 
nunciatrice ieri sera (nei titoli 
di testa, però, questo partico- 
lare contributo non veniva cita- 
to), era di Italo De Feo. Quello 
dell's adattatore » deve essere 
un nuovo mestiere inventato 
dall'infaticabile vice presidente 
della RAI: uno di quei mestie- 
ri che consistono nel termine 
che li definisce, più che nella 
attività nella quale si traduco- 
no; un mestiere sul quale, pro- 
babilmente, Giuseppe Marotta 
arrebbe amato scrivere qual- 
che pagina salace. 


In effetti. attenendoci esclusi- 
ramente alla realtà sensibile, 
dovremmo dire che la presen- 
za di Italo De Feo in questa 
trasmissione si traduceva in 
una testimonianza tra le altre: 
una testimonianza, tuttavia, che 
dalle altre si distingueva sia 
perchè in essa il vice presiden- 
te della RAI riusciva a parlare 
di se stesso quasi più che di 
Marotta. e anche perchè vi ve- 
nira formulata una teoria sulla 
« filosofia del popolo napoleta- 
no » che meriterebbe di essere 
mela in una eventuale rac- 
colta dei più sconfortanti luo- 
ghi comuni su Napoli e i suoi 
abitanti. 

Per onestà, però, dobbiamo 
agmnungere che, a guardar me- 
glio, Ul adattamento » di De 
Feo permeava sottilmente tutta 
la trasmissione: l'idea. della 
breve sceneggiata sul rifiuto 
npposto dalla madre di Marotta 
alla proposta di matrimonio di 
un cameriere, ad esempio, era 
tipicamente defeiana (sceneg. 
grate simili figuravano anche 
nella prima parte della trasmis- 
sione su Benedetto Croce, 
ugualmente curata da De Fev); 
came di ispirazione defeiana 
erano certe sequenze lirico ge- 
neriche come quella sulle chie- 
se. l'altra sul mare, e soprat- 
tutto quella sulle statue, che 
con il brano di Marotta cui fa- 
ceva da sottofondo, aveva pro- 
prio a che fare come i tradi- 
zionali cavoli a merenda. 


L'ipoteca, dunque, c'è stata: 
quanto a constrastarla o ad ay- 
gravarla abbiano contribuito 
Andreassi e Artieri non sappia- 
mo. Sta di fatto che il « docu- 
mentario » è apparso come una 
zuppa di motivi differenti e ha 
finito per non essere né una 
biografia, né una rievocazione 
critica del personaggio, né una 
traduzione in immagini del 
mondo di Marotta. 

Come hanno detto alcuni dei 
testimoni (tra i quali lo stesso 
De Feo), Marotta riusciva ‘a 
esprimere il suo mondo in una 
prosa personalissima, che ave- 
ra il sapore della conversazio. 
ne amichevole ed era punteg- 
giata da uscite che sembravano 
essere state partorite di getto 
ed erano, invece, sofferte e fa- 
ticate. In questa sua prosa — 
ironica, barocca, sentimentale, 
amara — Marotta, a noi è sem- 
pre parso, denunciava i seco- 
lari mali di Napoli (pur se poi 
quasi li rivendicava con orgo- 
glio) e demistificava molti luo- 
ghi comuni sui napoletani, i lo- 
ro usi e costumi. Guidati da al- 
cuni brani di questa prosa, si 
poteva tentare di < andar sotto » 
(secondo un'espressione di Ber- 
nari) la realtà di Napoli me- 
diante le immagini: e in questo 
modo esaminare, dal di dentro, 
il rapporto tra lo scrittore e la 
suo città. 

Ma si è rimasti ben lontani 
da questo: si pensi alla larga 
utilizzazione dei fotogrammi 
del film L'oro di Napoh al po- 
sto delle immagmi dirette. 
Semmai (e sono state le parti 
migliori della trasmissione) si 
è cercato semplicemente di il- 
lustrare, qua e la, il discorso 
di Marotta: ricordiamo certe 
sequenze sui vicoli, in partico 
lare quella punteggiata di vol 
ti. e il montaggio sul funerale 
del bambino, Per converso, in 
altri momenti, lo scrittore è 
stato addirittura contraddetto: 
come nella mistica sequenza 
sulla Madonna e sul Cristo che 
accompagnava un brano te 
stuale di Marotta, nel quale 
lo scrittore cercava di descri 
tere proprio il rapporto tutto 
terrestre e c civile » dei suoi 
conterranei con la morte. Ma 
qui. probabilmente, più che 
Marotta, poté De Feo: biso 
qnava pure « adattare >, n0? 


g. Cc. 


programmi 


TELEVISIONE 1° 


TELEGIORNALE del pomeriggio 


LA TV DEI 


RAGAZZI: ‘leleset. Cinegiornale dei ragazzi 


LA SCOPERTA DELL'AFRICA, Ill: «I secoli della schia- 
vitù ». Un programma di Folco Quilici 


TELEGIORNALE SPORT, Tic-Tac, 


Segnale orario, Cro- 


nache italiane, La giornata parlamentare, Arcobaleno, Pie 


visioni del tempo 


TELEGIORNALE della sera, Carosello 


TRIBUNA POLITICA a cura di 


Jader Jacobelli. Confe- 


renza stampa del segretario politico del PRI on. Ugo Le 


Malfa 


GLI ONORI DI CASA. Programma musicale con Laura Ta- 
vanti. Regìa di Enzo Trapani 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2° 


TELEGIORNALE, Segnale orario 


INTERMEZZO 
GLI UOMINI 


DELLA FRATERIA. 


cAd ovest di Lano». 


Racconto sceneggiato con Clint Eustwood 
ZOOM. Settimanale di attualità culturale a cura di Andrea 


Barbato e Pictro Pintus 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23: 6,35: Cor- 
so di insua francese; 8,30: I 
nostro buongiorno; 8,45: Musil 
che tzigane; 9: Motivi da ope- 
rette e cominedie musicali; 9,15: 
Conversazione di Ottorina Perna 
Bozzi; 9,20: Fogh d'album: 9,35: 
Divertimento per orchestra; 
9,55: Vi parla un medico: 10,05: 
Antologia openstica; 10,30: Co 
lonna sonora: 11: Canzoni nuo 
ve; 11,25: Una poesia per toi; 
11,30: -Jazz tradizionale: Butter. 
fie!d; 11,45: Canzoni alla moda; 
12,65: Gh amici delle 12; 12,20: 
Arlecchino; 12,50: Zie zag; 12,55: 
Chi vuo! esser Neto... 13,15: 
Carillon: 13,18: Punto e virgola; 
13,30: Appuntamento con AMo- 
dugno; 13,55-14: Giorno per 
giorno; 15,10: Archi in parata; 
15,30: I nostri successi; 15,45: 
Orchestra di M. De Martino: 
16: Programma per i ragazzi; 
16,30: Il topo in discoteca; 17,10: 
17.150: Vi piace il jazz? 17,35: 
Orchestra di Ray Conniff; 18: 
La comunita umana; 18,10: Gal. 
leria del melodramma; 18,45: 
Sui nostri mercati; 18,50: Ri- 
baita d'oltreoceano: 19,20: L'Ita- 
lia che lavora; 19,30: Motivi in 
giostra; 19,53: Una canzone al 
morno; 20,15: Applausi a...; 
20,20: Antologia d'eccezione: 21: 
Tribuna politica: 22,10: Concerto 
del pianista Sviatoslav Richter. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 
10,30, 11,36, 12,15, 13,30, 14,30, 
15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 
20,30, 22,30; 6.35: Divertimento 
musicale: 7,35: Musiche del mat 
tino; 8,25: Buon viaggio; 8,45; 
Canta Petula Clark; ®: Donne 


oo . 
iItrtiibod 


di terr e di oggi: 9,10: Hugo 
Blanco all'arpa  paraguazana; 
9,20: Due voci, due stili, 9,35: 
Il mondo di lei; 9,40: Orchestra 
Silvio Pancredi; 9,35: Ruonu- 
more in musica; 10,07: Conver- 
sazione di E. Peruzzi; 10,15: 
Il brillante; 10,20: Compie-so 
The Continentals; 10,35: Voci, 
interviste e personaggi; 11,35: 
Un motivo con dedica; 11,40: 
Per sola o:chestra; 11,50: Il 
libro più bello del mondo, 12: 
Itinerario romantico 13: L'ap- 
puntamento delle 13; 13,45: La 
chiave del successo; 13,50: Il 
disco del giorno; 13,55: Buono 
a sapersi; 14: Scala reale; 14,05: 
Voci alla ribalta; 14,45: Novità 
discografiche; 15: Momento mu- 
sicale; 15,15: Ruote e motori; 
15,35: Concerto im miniatora; 
15,55: Controluce; 16: Rap.odia; 
16,35: Tre minuti per te, 16,38: 
Piccola fantasia musica!e; 17: 
Vetrina dei festival della can- 
zone napoletana; 17,25: Buon 
viaggio; 17,35: Non tutto ma cdi 
tutto; 17,45: < Il letto e iu spcec- 
chio è»: 18,25: Sul nostri iner- 
cati; 18,35: Classe unica: 18,50: 
I vostri preferiti; 19,23: Zig-zag; 
19,50: Punto e virgola: 20: Ciak; 
20,30: Meridiano di Roma: 21: 
Novità discografiche tedesche; 
21,40: Incontro con. l'opera; 
22,40: Benvenuto m Italia. 


TERZO 

18,30: Musiche di G. BR. Per- 
golesi; 18,45: Pagina aperta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,30: Rivista delle miste: 29,40: 
Musiche di F. X. Richter; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21,25: 
Fats Waller: 22,15: Panorami 
scientifici; 22,45: La musica, 
oggi. 
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Le truppe USA nella 
Germania di Bonn 


Oggi cominciano a Bonn le 
riunioni di un organismo tri- 
partito della NATO (Germania 
occidentale, Gran Bretagna, 
Stati Uniti) che se ufficialmen- 
te ha il compito di studiare il 
problema, finanziario e politico, 
della sorte delle truppe anglo. 
americane sul territorio della 
Repubblica federale, costituisce 
tuttavia un primo embrione fi- 
sico, se così si può dire, di una 
sorta di direttorio a tre che si 
è di futto formato in seno alla 
alleanza atlantica. Naturalmente 
sia Washington, sia Londra, sia 
Bonn negano che il Comitato 
abbia una funzione di. questo 
genere adducendo, tra Valtro, 
il suo carattere transitorio e non 
permanente, Ma si tratta di una 
affermazione che ha bisogno di 
essere provata e l'unico modo 
per farlo è quello di sciogliere 
il Comitato stesso una  velta 
che sia stata risolta, in un mo- 
do o in un altro, la questione 
delle truppe. Sintomaticamente 
sono gli stessi tedeschi di Bonn 
a sbraeciarsi per tranquillizzare 
altri paesi membri della NATO 
sul carattere temporaneo della 
nuova istituzione, 1° ciò che ha 
fatto due giorni fa il sottose- 
gretario Carstens in una improv- 
visa visita lampo a Parigi dove 
ha avuto un colloquio con Cou- 
ve de Murville, colloquio il cui 
oggetlo è stato appunto quello 
di far presente al governo fran- 
cese che la Cermania di Bonn 
nono ambisce a entrare a far 
parte di un direttorio in seno 
alla alleanza. Non pare che il 
governo di Parigi sia stato par- 
ticolarmente emozionato dalla 
comunicazione. tedesco-occiden» 
tale. I francesi sanno molto be- 
ne, in effetti, che le recenti 
difficoltà insorte con gli Stati 
Uniti risospingono, almeno tat- 
ticamente, la Germania di Bonn 
verso la vecchia e in altri tem- 
pi froninosa. politica del dop- 
pio binario: il binario ameri- 
cano e quello francese, Si vedra 
nei prossimi giorni. ul ogni mo- 
do; come di faccenda del Co- 
mitato andrà a finire. Per ade: 
so sì tratta di risolvere fo spi- 
nosso problenta delle troppe, 1 
precedenti sono noti, Il gover. 
no di Bonn, che paga (attra. 
verso acquisti di armi e in al- 
tre forme) quattrocento milio- 
ni all'anno agli Stati Uniti e 
circa 130 milioni alla Gran Bre- 





Più gravi i conflitti in Cina 





Le «guardie rosse » 
respinte nel Sinkiang 


Resistenza anche nel sud-est - Ciu En-lai ritie- 
ne poco probabile una guerra - Mistero attorno 
alla manifestazione di ieri 


TOKIO, 19. 


Almeno a giudicare dal lin- 
guaggio dei manifesti appesi 
per le strade della capitale ci- 
nese, i conflitti provocati dalle 
azioni delle « guardie rosse » si 
vanno facendo sempre più aspri. 
Secondo un'informazione diffu- 
sa a Mosca dal corrispondente 
delle « Isvestia », uno di quei 
manifesti chiede addirittura 
che sia «bruciato vivo» Li 
‘Tsin-tsuan, capo del partito per 
la Cina del sud-ovest e quin 
di anche membro del Comitato 
centrale del Partito comunista 
cinese, reo naturalmente di cs- 
sersi opposto alla cosiddetta 
« rivoluzione culturale ». 

La resistenza a tale «rivo- 
luzione » non è solo della Cina 
del sud-ovest. Nel Sinkiang, 
cioè nella vasta regione della 
Cina occidentale che confina 
con VVURSS — sostengono sem- 
pre i manifesti delle « guardie 
russe >» — i dirigenti del parti 
to avrebbero cooperato con non 
meglio identificati « clementi 
dì destra » per respingere i 
« rivoluzionari », ciné le stesse 
guardie rosse, che in quella 
regione avrebbero avuto la 
peggio. 

Sempre agli stessi manife- 
sti sì deve infine un'altra ri- 
velazione che è stata raccolta 
e trasmessa a Belgrado dai 
corrispondenti della « Tanjug ». 
In un discorso tenunto il 3 ot- 
tobre alle « guardie rosse ». 
Ciu FEn-lai ha dichiarato che 
« per il momento, le probabilità 
che scoppi una guerra mondiale 
sono relativamente poche ». Il 
primo ministro ha però aggiun 


to che bisogna continuare a 
prepararsi. 
Nessuno degli osservatori 


presenti a Pechino è ancora 
riuscito invece a rendersi con- 
to delle ragioni che hanno in- 
dotto a organizzare ia singola- 
re manifestazione di icri nella 
capitale cinese. Un milione e 
mezzo di persone è stato riu- 
nito per le strade della città 
semplicemente per vedere sfi. 
lare i capi del pacse su una 
serie di auto. Fra gli altri \i 
era anche Li Suce-peng, il se 
gretario della organizzazione 
pechinese del partito, succedu 
to al destituito Peng Cen. ma 
violentemente attaccato come 
un «mastro» revisionista da 
quegli stessi manifesti che an 
cora pendono per lc strade in 
cui egli, insiome agli altri di- 
rigenti del partito, sfilava in 
corteo. 
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tagna (a titolo di contributo 
per il mantenimento delle trup- 
pe dei due paesi alleati in ter- 
ritorio federale) ha fatto sa- 
pere di non poter più sobbar- 
cansî ad una tale spesa ed ha 
chiesto una congrua riduzione, 
Gli inglesi, che giudicavano giù 
del tutto insufficiente il contri. 
buto fin qui versato da Bonn, 
hanno replicato annunciando 
che in mancanza di una solu 
zione accettabile avrebbero 
provveduto a ridurre del ses- 
santa per cento il numero dei 
loro effettivi. Gli americani, 
d'altra parte, sono rimasti fer. 
ini sulla cifra fin qui ricevuta 
e nel corso del recente viagzio 
di Erhard a Wishington il pre- 
sidente degli Stati Uniti ha si- 
anificato al cancelliere Va pos- 
sibilità che almeno quaranta. 
mila soldati americani vengano 
vitivati dalla Germania occiden- 
tale. Ma se per gli inglesi la 
questione è di natura prevalen- 
temente finanziaria per gli ame- 
ricani, invece, è anche di na- 
tura militare, Non è infatti un 
mistero per nessuno che a Wa- 
shingiono si pensa di inviare 
nel Vietnam almeno una parte 
degli effettivi ritirati dalla Ger. 
tania oce'dentale. Precisamen- 
te di questo hanno preso «pun- 
ti sli oppositori di Erhard per 
«calenine una campagna contro 
la politica dell'otttale cancellie. 
re. aceusato di non aver fitto 
nulla pero riparare alle conse. 
guenze negative. per la Cern 
nia oecidentale del Crescere she. 
gli impegni americani in Asia. 
4ogiesta accasa Erhard ton 
ha saputo, in pratica, cosa ri 
«sporuldere. La sua situazione. è 
stata inoltre complicata dalle 
voci secondo cui Stati Uniti e 
Unione Sovietica avrebbero tro- 
vato un terreno reciprocamen- 
te vantaggioso per riprendere 
fe tralbdtiva su un accordo di 
non disseminazione delle armi 
nieleari. Naturalmente — lo 
abbiamo già rilevato — si trat- 
ta soltanto, almeno pero ora, 
della decisione di riprendere 
una drattativa ilo eni shocco è 
impassibile prevedere. Ma è 
bisstato questo. per accenttiare. 
Bonn Fondata di sospetti sulle 
intenzioni americane, Inntile 
aggiungere che se fe conversa. 
zioni tripartite si dovessero 
concludere con fa decisione di 
ritirare parte delle truppe in- 
glesi e americane i rapporti 
tra Bonn e Washington diven- 
terebbero critici, 





Trattative 
culturali 
tra Italia 

e Ungheria 


BUDAPEST, 19. 

Ca. p.) — In questi giorni sono 
in corso a Budapest le trattative 
per il nuovo accordo culturale e 
di collaborazione scientifica tre 
Fitalia e VUngneria. L'accordo, 
che comprenderà il biennio 1967. 
1968. sarà concluso nella prossi- 
ma settimana. 

Stamane, nell'Aula magna del. 
l'Università della capitale ma. 
giara il professor Carlo Tagliavi. 
ni, membro della delegazione ita- 
liana, è stato insignito della lau- 
rea «honoris causa >» in riconosci. 
mento della sua lunga ed emi. 
nente attività di filologo e di glot- 
tologo. I professor Tagliavini, dal 
1929 al 1934 ha insegnato lingua 
italiana nella stessa Università 
che oggi gli ha conferito la lau 
rea. 

L'attenzione dei circoli econo 
mici ungheresi si va frattanto 
polarizzando sul prossimo arrivo 
di una delegazione americana a 
Budapest. La delegazione ameri- 
cana munzerà venerdì o sabato 
prossimo e di essa faranno parte 
venticinque operatori economici 
c quindici crornalisti. Tra gh ope 
ratori ECONOMICI CI SONO 1 rap 
presentanti dei gruppi Ford e Ro 
chefeller. Tre miliardi di dollari 
sono 1 capitale denunciato da: 
gruppi che saranno presenti in 
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E difficile, per il momento, 
due quali obiettivi gir americani 
SI propongono di conseguire con 
questa ioro visita. In questi wii 
missimi anni si sono andati mol. 
tiplicando tra 1 due paesi: episodi 
di collaborazione sul terreno tec- 
nico e scientifivo. L'Unghena è 
detentrice di numerosi brevetti 
internazionali ed è possibile che 
sul loro 


le trattate  vertano 


sfruttamento. 


In alcuni ambienti si afferma 
che gli americani proporrebbero 
la messa a punto di fabbriche | 
per la produzione di elettrodome È 
stici, e comunque di meccanica 
di precistone E° da tenersi pre 
sente che l'Ungheria ha già stret. 
to accordi del genere con il grup 
po Krupp, per cu produce negli 
stabilimenti di Csepel rettificatri. 
ci elettroniche. con la Siemens ed 
anche con alcune fabbriche itala. 
ne, tra cui Ja ceramica Pozzi. 


Alla vigilia della conferenza di Manila 





Sette ministri si 





Gli americani considera- 
no «grave» quest’en- 
nesima crisi del regime 
fantoccio di Cao Ky - | 
dimissionari accusano i 
capi militari di essere 
« irreparabilmente cor- 
rotti » - Violenta batta- 
glia nel Delta del Me- 
kong: quattro elicotteri 
americani abbattuti dal. 
le forze del FNL 


SAIGON, 19. 

Alla vigilia della conferenza 
di Manila, è scoppiata a Saigon 
l'ennesima crisi del regime fan 
toccio. Sette ministri si sono 
dimessi stamattina, mandando 
in pezzi il bel programma del 
generale Cao Ky di presentarsi 
a Johnson, nella riunione di 
Manila, come capo d'un regime 
che almeno all'apparenza ha 
ricomposto un minimo d'unità. 
A che punto siano stasera le 
cose non è ancora chiaro: ad 
una serie di prime informazio- 
ni che davano come acceltate 
da Cao Ky le dimissioni, ne se 
guiva un'altra la quale, rifa- 
cendosi a « fonti sicure », af- 
fermava che per le insistenze 
di Cao Ky i dimissionari ave. 
vano accettato di rimanere ai 
loro posti, almeno fino alla con- 
clusione della conferenza di 
Manila. Dopo veniva invece 
una smentita dell'uflicio di Ky 
sul ritiro delle dimissioni, e 
infine comparivano fonti uffi. 
ciose a dire che cinque dei sette 
ministri avevano accettato di 
restare nel governo. In realtà, 
anche se Cao Ky può convin- 
cere i sette a restare per ora 
nel governo, un simile sviluppo 
nè risolve nè attenua la gra- 
vità del nuovo soprassalto della 
ormai cronica situazione di 
caos in cui la cricca di Saigon 
è impantanata. 

ale la pena spendere qual. 
che parola sui motivi che han- 
no spinto sette ministri (fra cui 
il vice premier Nguyen Yu Vien 
e il ministro Au Troung Than. 
che dovrebbero accompagnare 
Cao Ky a Manila) a rifiutare la 
loro collaborazione nel gover- 
no. Il contrasto odierno si in- 
nesta direttamente nella crisi 
del 29 settembre scorso, quan. 
do venne arrestato il capo di 
gabinetto del ministro della Sa- 
nità, che subito si dimise per 
protesta: fulero della crisi era 
la lotta fra gli uomini d'ori- 
gine meridionale e quelli ve- 
nuti dal nord (fra cui Cao Ky), 
ma essa coinvolgeva ben altro, 
come si vede oggi, che rivalità 
regionalistiche e clientelari. 
Nella loro lettera di dimissioni. 
infatti, i sette ministri oltre ad 
accusare i « nordisti » di bru- 
talità e vessazioni, se la prea. 
dlono con lo strapotere dei mi. 
litari nel governo (individui 
«irreparabilmente corrotti» che 
« si intromettono in questioni di 
cui non sanno nulla »), chiedo- 
no la destituzione del capo del 
la polizia. gen. Nguyen Ngoc- 
Laon, e sollecitano il governo 
« a dare qualche segno di voler 
fare qualcosa per migliorare !e 
condizioni di vita del popolo » 
e per contrastare la corruzione 
gencrale dilagante. 

La crisi di Saigon è stata de- 
finita « grave » da un portavoce 
americano: e grave, non Vvè 
dubbio essa è per gli america 
ni, soprattutto perchè coincide 
con il viaggio asiatico di John 
son e la riunione di Manila. do 
ve, a fianco del Presidente a 
mericano, il dittatore di Saigon 
dovrebbe svolgere un ruolo di 
redette. Per domani Cao Ky 
ha annunciato una conferenza 
stampa. Nella giornata di do- 
mani, giungerà a Saigon in vi. 
sita ufficiale il Presidente della 
Corea del sud Park Chung Hce. 


Sul piano militare il fatto di 
maggior rilievo è costituito da 
una violenta battaglia in corso 
da ieri nel Delta del Mekong 
fra truppe collaborazioniste © 
forze dell'esercito di liberazio 
ne. Alla battaglia prendono par- 
te anche elicotteri dell’aviazio 
ne americana. Questa mattina 
è stato chiesto anche l'inter 
vento dell'aviazione. che ha im 
pegnato nella battaglia trentot 
to cacciabombardieri. Nella 
giornata di ieri le forze del FNL 
avevano abbattuto tre clicot- 
teri: oggi è stata aimunciata la 
perdita di quattro elicotteri. 

Un'altra battaglia ha avuto 
per teatro la provincia di Binh 
Dinh. dove la prima divisione 
americana di cavalleria e forze 
coreane e collaborazioniste stan 
no effettuando un rastrellamen. 
to distruttivo. Truppe del FNL 
hanno attaccato un battaglione 
di Saigon infliggendogli perdite 

che il comando americano ha 
definito « leggere >. 


Per la quarta giornata con- 
secutiva, a seguito del maltem. 
po, l'aviazione americana è sta 
ta costretta ad un'attività ri- 
dotta nei bombardamenti sulla 
Repubblica democratica del 
Vietnam. 
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dimettono a Saigon 


VIETNAM DEL SUD — Un bimbo «evacuato » dal villaggio di 
Phu Cat, per le esigenze della guerra americana, piange dispera- 


tamente seduto in terra: 
a consolarlo 


la « razione C » degli invasori non basta 


(Telefoto A.P.-1'« Unità ») 





Fredde accoglienze a Wellington 





<Via dal Vietnam!» 


si grida a Johnson 


WELLINGTON, 19 

La tournée propagandistica 
di Johnson nei paesi associati 
all'aggressione contro il Viet- 
nam ha avuto oggi un inizio 
sostanzialmente deludente per 
i suci protagonisti. Non più di 
duemilacinguecento persone. in 
gran parte cittadini americani 
e scolari, hanno salutato l'ospite 
all'aeroporto di Wellington. Di- 
scontinua l'affluenza della foi- 
la lungo l'itinerario del corteo, 
in un'atmosfera che i corri- 
spondenti americani hanno de. 
finito « riservata ». 

Johnson ha fatto fermare per 
ben cinque volte il corteo, nel 
tentativo di « riscaldare » il cli- 
ma con demagogiche strette di 
mano, distribuite fra i presen. 
ti. Ma, riferisce TAssociated 
Press, « in diversi punti, il per 
corso era praticamente deserto 
e verso la fine, per un intero 
isolato, i marciapiedi erano af- 
follati di oppositori della poli- 
tica americana nel Vietnam, 
che recavano cartelli con serit- 
te ostili ». 

In effetti. dinanzi all'edificio 
dell'Università, e, più tardi, 
mentre Johnson faceva il suo 
ingresso nella residenza del go- 
vernatore generale, centinaia di 
manifestanti hanno inalberato 
cartelli con l'invito « Americani, 
andate a casa» e «Via dal Viet- 
nam ». La folla ha gridato in 
coro: « Ehi, echi, L.B.J. (le ini- 
ziali di Johnson - n.d.r.). quan- 
ti ragazzi hai. ucciso oggi? ». 
Molti cartelli dicevano: «Ritiro 
delle truppe neozelandesi » e 
a Nessun aiuto alla guerra degli 
americani ». Un momento di 
panico si è avuto quando la 
polizia ha arrestato un giovane 
che attraversava la strada con 
un fucile, 

Il presidente degli Stati Uni- 
ti ha parlato ai parlamentari 
neo-7zelandesi durante un pran 
zo ufficiale (la psicosi dell’a*- 
tentato è tale che la polizia 
aveva spostato la sua poltrona 
in un punto defilato rispetto a 
tutte le finestre della sala) e ha 
ripetuto Ja formula nota: la 
« resistenza all'aggressione» de 
ve continuare e il Vietnam del 
sud. deve. essere saldamente 
integrato nel sistema dei satel 
liti, ampollosamente definito « la 
nuova Asia che sta nascendo ». 
E' in questo quadro che il pre 
sidente ha rinnovato a Hanoi il 
suo invito a « negoriare 3. 

Secondo un annuncio ufficia. 
le. le Filippine proporranno a 
Manila, per rendere più « cre 
dibili » le sedicenti offerte a 
mericane. di sospendere i bom 
bardamenti per tutta la du 
rata della conferenza. Una ta. 
le sospensione, ovviamente, è 
qualcosa di diverso dalla liqui. 
dazione dell'aggressione aerca 
alla RDV, sollecitata da U Thant 
e dai paesi socialisti e del terzo 
mondo: si tratterebbe. come 
già in passato, di un semplice 
diversivo. 

Sì è appreso d'altro canto che 
l'ambasciatore itinerante Ave- 
rell Harriman si recherà, dopo 
la conferenza. in altri pacsi del 
sud est asiatico, nel tentativo 
di superare l'isolamento degli 
Stati Uniti. Si parla di Singa- 
pore, dell'India, del Pakistan e 
di Ceylon. 











Quasi un terzo 
degli europei 
condannano la 
politica USA 


NEW YORK, 

Una recente inchiesta. segreta 
svolta in alcuni paesi europei dal- 
TUSIA torganismo del governo 
americano) ha rivelato clamoro- 
samente il declino del prestigio 
degli Stati Uniti nella opinione 
pubblica europea. La politica este- 
ra di Johnson è infatti stata 
condannata nella Germania occi- 
dentale dal 21 per cento degli in- 
terrogati (ISGH. 21 per cento); in 
Inghilterra dal 16 per cento (1964: 
12 per cento): in iPrancia dal 53 
per cento (96: 26 per cento). 
Nell'insieme dei Paesi europei 
oggetto dell'inchiesta, la politica 
di Johnson è stata. condannata 
dal 28 per cento degli interrogati 
tne] 1961 dal 12 per cento). In- 
somma. quasi un terzo degli eu- 
ropei sono contrari alla politica 
estera degli Stati Uniti. 
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Per Subandrio 
martedì 
la sentenza 


, GIACARTA. 19 

TI tribunale davanti al quale 
si svolge il processo contro l'ex 
mimstro degl: esteri  indonesia 
no, accusato di tradimento e mal. 
Versazione, ha aggiomato le pro- 
prie udienze fino al 25 ottobre. 
giorno in cui verrà emessa la 
SCUUNnZaA. 

Prima della. cenclusione della 
fase dibattimentale, Subandrio ha 
Druso amaramente la parola. re- 
spingendo Ie accuse del procira- 
tore generale chiedendo che i 
auudici  basino il loro verdetto 
< Sulia giustizia e sulla umani: 
tà». IH pubblico ministero come 
si sa. ha chiesto la pena capitale 
per Dex ministro degli Esteri in- 
donestano. 
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Agrigento 


colante in tal senso. Tra rin- 
novate proteste delle sinistre, 
il capogruppo d.c. Zaccagnini 
ha allora proposto la data del 
30. novembre. rendendo ancor 
più chiara l'intenzione del suo 
partito di rinviare alle calen- 
de greche il dibattito alla Ca- 
mera, di svuotarlo del suo con- 
tenuto politico. distanziandolo 
arbitrariamente (come ha fat- 
to rilevare Alicata) dal dibat- 
tito al Senato. A Zaccagnini è 
venuto di rincalzo il socialista 
Ferri, con trasparente intento 
polemico nei confronti della 
stessa Presidenza. e il contra- 
sto è stato prontamente sotto- 
lineato dal comuagno Laconi. 
che ha definito l'intervento di 
Ferri una vera e prooria re. 
uisitoria contro te decisioni 
di Bucciarelli Ducci. « Infatti » 
è stata la risposta di questo 
ultimo. « io ho ribadito questa 
mia decisione e metterò ai voti 
la proposta. Zaccagnini ». La 
proposta è stata approvata dal- 
la maggioranza: la stessa mag- 
gioranza ha poi votato per co- 
minciare questo nomeristio la 
discussione sul Fiano Pierac- 
cini. 

Si é conclusa in questo modo 
una siornata che ha visto la 
DCO far « muro» ancora una 
volta intorno ai propri inte- 
ressi di partito e agli scandali 
esplosi sotto il suo segno, pur- 
troppo aiutata dagli zelanti a) 
leati di centro sinistra. In pre- 
cedenza, come abbiamo accen 
nato. mentre la maggioranza 
governativa: operava da sua 
manovra al Senato. il compa 
gno Macaluso aveva riepiloga- 
to le ragioni che rendevano 
urgente e preferibile un di- 
battito alla Camera. Esse pos 
sono così riassumersi: innan 
zitutto, è a Montecitorio che 
il dibattito è stato aperto con 
il discorso di Mancini e le re- 
pliche di Alicata e De Pasqua- 
le: Pinchiesta  Martuscelli si 
riferisce apertamente al dibat- 
tito svoltosi alla Camera € 
coinvolge direttamente un de- 
putato d.c.. Ton. Sinesio. cui 
non sarebbe rtiusto fogliere il 
diritto di difendersi; il pro- 
blema del tempo non esiste. 
in quanto il dibattito potrebbe 
anche. svolgersi ino una. sola 
giornata. D'altra parte la di- 
scussione è urgente in quanto 
non si può più permettere che 
la DC profitti del ritardo per 
premere in ogni modo sui pro- 
pri alleati (si veda ciò che sta 
accadendo a Palermo), nel 
completo silenzio della TV — e 
qui Macaluso ha proposto che 
venga messa in onda una in- 
tervista col dott. Martuscelli. 
un dibattito con gli urbanisti 
e i giuristi che hanno parteci. 
pato all'inchiesta —. L'inchie- 
sta chiama in causa ministri 
in carica come Bosco, il pre 
sidente della. giunta. siciliana 
Coniglio, assessori regionali e 
provinciali, ma nessuna di 
queste persone. viene. allonta- 


nata dalla sua carica. impe 
dita di proseguire nella. sua 
azione corrultrice, 


Il Parlamento deve porre fi- 
ne a questo scandalo nello 
scandalo. Il sindaco di Agri- 
gento Ginex. ha concluso Ma 
caluso, continua a mandare te- 
legrammi in tutta Italia a no- 
me del popolo di Agrigento: a 
nome di quello stesso popola 
e a nome di tutto il popolo 
italiano noi comunisti diciamo 
che bisognerebbe soltanto met- 
tere le manette a quel sindaco. 


Immobilismo 


gosciose domande di questo 
momento; siamo di fronte ad 
una rinuncia dell'Halia ad ave 
re. almeno ora, una sua poli- 
tica estera, Ma anche questo 
silenzio è una risposta nel mo 
mento in cui in tutto il mondo 
si assiste alla rivolta morale, 
prima che politica, contro la 
escalation USA. Una rivolta che 
trova. alta espressione nelle 
allarmate parole di Paolo VI e 
di U Thant ». 

Fanfani ha sostenuto nella 
sua esposizione che ci sono ele- 
menti della situazione interna- 
zionale che hanno « certamente 
accentuato le preoccupazioni di 
tutti tanto da suscitare corag: 
giosi appelli come quelli con 
tenuti nella recente FEnciclica 
del Pontefice ». Ci sono però an 
che, ha detto. elementi che « di 
tanto in tanto aprono l'animo 
a nuove speranze ». Dopo aver 
citato i recenti incontri sovie. 
tico-americani e l'ultimo discor- 
so del presidente Johnson. Fan 
fani ha detto che si assiste alla 
apertura di « spiragli di luce ». 
che però non migliorano sostan- 
zialmente la situazione. L'Italia 
si sforza di favorire «nei li. 
miti non grandi delle sue pos- 
sibilità », una soluzione negozia- 
ta del conflitto vietnamita. Ciò 
essa fa, ha detto Fanfani. nella 
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convinzione che la pace è indi- 
visibile. L'adozione di un meto- 
do di particolare discrezione 
— tema sul quale Fanfani in- 
siste da un anno, ma sembra 
senza molti frutti — è stata 
ancora una volta ripresa dal 
ministro degli Esteri, che però 
ha ammesso che « sopravvenu- 
te difficoltà hanno assai ridot- 
to le speranze che nascevano 
nel momento in cui la discre- 
zione veniva richiesta da parte 
del governo, alcuni mesi fa ». 

« Solidarmente siamo ancora 
impegnati a perseverare in un 
metodo di discrezione che cer- 
to non soddisfa i desideri di in- 
formazione ma che conviene 
rispettare » ha detto Fanfani. 
L'Italia incoraggia la sosnen 
sione dei bombardamenti USA, 
indirettamente. con molta cau. 
tela, la partecipazione del Viet. 
cong ai negoziati per il Viet 
nam. Fanfani ha detto è 
stata l'unica ammissione di un 
certo significato — che Vitalia 
si batte perchè in relazione al 
le trattative per il Vietnam si 
faccia riferimento alla confe- 
renza di Ginevra. 

Ogni ottimismo in ogni caso 
è considerato « prematuro ». 
L'Italia. ha detto quindi Fanfa. 
ni affrontando il problema del. 
la Cina popolare. si batte per 
la « piena universalità » del. 
PONU. Egli ha detto che que- 
sto problema si. lega diretta. 
mente alla ammissione della 
Cina all'ONU che è diventata 
una questione di sempre mag. 
giore rilievo e importanza. Per 
giustificare il voto contrario che 
Fitalia continuamente dà al. 
FONT sull’ammissione della Ci. 
na, Fanfani ha sostenuto che 
ciò che occorre non è un voto 
assembleare ma una traitativa 
discreta svolta da una commis 
sione al fine di evitare « dila- 
cerazioni » fra gli alleati occi. 
dentali. 

Fanfani ha parlato a questo 
proposito della necessità di al 
lacciare « opportuni contatti » 
e di fare discreti sondaggi. 
Estremamente generica è stata 
anche la parte del discorso del 
ministro degli esteri per quanto 
riguarda i problemi della sicu 
rezza curopea per i quali egli 
ha sostenuto che è necessaria 
adozione di una linea ispirata 
alla « massima cautela >. 

La parte finale del discorso 
di Fanfani. lunga e abbastan- 
za inutile, è stata dedicata tut- 
ta ai problemi della Comunità 
economica europea, al Kenne- 
dy round, e ad altre questioni 
che, in un momento dramma- 
tico come questo, non possono 
che apparire marginali. 

TI compagno GALLUZZI re- 
plicando subito dopo il compa. 
sno Luzzatto del PSIUP, ha 
detto in primo luogo che è 
assai deludente l'atteggiamen- 
to assunto in questo dibattito 
dai partiti della maggioranza 
governativa: un atteggiamento 
che denota una assoluta  in- 
sensibilità dei partiti del cen- 
tro sinistra di fronte a proble. 
mi così scottanti come quelli 
della situazione internaziona 
le. E° questa una grave colpa 
del governo e della maggio 
ranza in relazione ad una si. 
tuazione che è giunta ad una 
svolta cruciale tanto che in 
molti paesi dell'occidente e in 
seno alle stesse masse cattoli- 
che si svolge una febbrile ri- 
cerca di una soluzione pacifi- 
ca del conflitto vietnamita. Co. 
sa si aspetta perché l'Italia 
prenda una posizione netta e 
responsabile e che si dissoci 
dalla tragica escalation ame- 
ricana in Vietnam? Si aspetta 
forse che gli americani inva- 
dano il Vietnam del nord? AI. 
lora però sarà troppo tardi 
la tragedia già dominerà 
realtà mondiale. 

L'Italia ha un grande ruo 
lo da compiere. può aiutare la 
lotta di una parte del gruppo 
dirigente americano, di tanta 
parte dell'opinione pubblica 
americana perché la politica 
di Johnson muti prima che 
sia troppo tardi. Una netta 
condanna da parte del governo 
italiano della deteriore politi. 
ca seguita oggi dall'ammini- 
strazione Johnson potrebbe a- 
vere sul mondo un grande 
peso. 

E' assai grave. ha detto Gal. 
luzzi. che i cattolici. i demo- 
cristiani, non avvertano Vutili- 
tà delle pressioni morali che 
l'Italia potrebbe fare per faci 
litare la fine della guerra in 
Vietnam. Sono gli Stati Uniti 
che oggi portano la responsa. 
bilità della guerra. ed è l'Italia 
ufficiale che oggi condivide 
questa grave responsabilità 
avendo scelto la politica del 
silenzio. Il compagno Galluzzi 
ha anche criticato con forza lo 
atteggiamento dell’Italia contro 
Fammissione della Cina al. 
ONU definendo puramente 
« elusivi » gli argomenti usa- 
ti in materia dal ministro 
Fanfani. Per quanto riguarda 
i problemi della sicurezza eu- 
ropea e della distensione in 
Fumra. il compagno Galluzzi 
ha insistito sulla questione che 
è al centro di una saluzione po- 
sitiva: la questione tedesca. 
Occorre combattere il crescen- 
te revanscismo germanico. oc- 
corre battersi contro la pro. 
spettiva di una possibile con- 
cessione a Bonn delle armi ato- 
miche. occorre contrastare con 


la 


energia il rinascente  ncona- 
zisma tedesco. 
L'Italia invece si comporta 


con estrema debolezza nei con. 
fronti di Bonn e addirittura. in 
relazione alla questione alto 
atesina, ha finito per trovarsi 
quasi sul banco degli imputati 
nei confronti di un governo te- 
desco aggressivo e provocato. 
rio che non nasconde le sue 
simpatie per i terroristi nco- 
nazisti, I comunisti continue- 
ranno a battersi nella speranza 


che finalmente in Italia si im- 


ponga una politica estera vera- 
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mente autonoma, veramente 
efficace. 

Il compagno LUZZATTO ha 
espresso anche lui il ramma- 
rico del gruppo del PSIUP per 
la replica piatta e burocratica 
di Fanfani che ha deluso forte- 
mente, soprattutto în rapporto 
all'importanza delle questioni 
sul tappeto. C'è una grande 
differenza fra le dichiarazioni 
di oggi. ha detto Luzzatto, e 
quelle che lo stesso Fanfani ha 
fatto in altre occasioni. Mera- 
viglia che anche per quanto ri- 
guarda l'Europa. il fallimento 
della NATO, tutte le altre que- 
stioni in esame, il governo 
non abbia saputo dare alcuna 
logica spiegazione fermandosi 
alla passiva ripetizione di tesi 
propagandistiche. americano. 

Sono quindi intervenuti ora- 
tori della maggioranza e delle 
destre e infine si è votato per 
alzata di mano sulla mozione 


del PSIUP  (resvinta) e sul 
l'o.d.g. governativo. 
Fitti 
to ristretto ha inteso stabilire 
per l'avvio. dello sblocco. 
Uno «slittamento » reso fra 
altro necessario dalla materia. 
le impossibilità, per i due ra- 


mi del Parlamento, di varare per 
tempo il provvedimento. 

Contro lo « slittamento » — che 
pure era stato concordato dal 
centro-sinistra in una riunione a 
Palazzo Chigi — si è pronuncia. 
to il sottosegretario ai LILPP. De 
Cocci, che ha già presentato al 
la commissione speciale un emen- 
damento teso a ripristinare l'ori- 
vinario testo vovernativo La set- 
timana scorsa, inoltre. in conco 
mitanza cono la riunione della 
commissione, si ebbe un tele. 
gramma dell'ANCE a Moro. in 
cui gli industriali dell'edilizia 
reclamavano dal stoverno il « ri. 
spetto » degli impegni assunti con 
gli speculatori del settore. Mar- 
tedì sera. alla vigilia di una nuo- 
va riunione della stessa commis. 
sione, la onnipresente ANCE ha 
reso noto il testo di un telegram 
ma del presidente del Consiglio, 
nel quale Moro afferma che il sto- 
verno - mantiene l'atteggiamento 
già definito con la presentazione 
del ddl presentato al Consiglio dei 
ministri nello scorso aprile »: 
cioé fo sbiocco, e graduale ». a 
partire dal 2) dicembre. 

E° noto, peraltro. che il gover. 
no — stando alle ripetute dichia- 
razioni del sottosegretario ai LL. 
PP. De Cocci — è deciso a 1m- 
pedire ogni e qualsiasi introdu- 
zione, nel suo progetto, di regola- 
imentazioni tendenti a garantire 
gli inquilini dalla. speculazione 
padronale, Va quindi rilevato che 
l'on. Cucchi rappresentante del 
PSI nella Commissione speciale 
per i fitti, ha ieri dichiarato che 
insisterà a nome del suo gruppo, 
perché nel ddl venga accolto il 
concetto dello slittamento di sei 
mesi e perchè venta introdotto 
il criterio della costituzione, a li- 
vello comunale, di commissioni 
conciliative. Già nel Comitato ri- 
stretto il governo con l'aiuto, 
della destra e del centro sinistra 
ha bocciato gli emendamenti per 
l’equo canone e la giusta causa 
negli sfratti, presentati non solo 
dai deputati comunisti, ma anche 
di quelli democristiani facenti ca- 
po alla < base so e alle ACLI 
(emendamenti che saranno ripre- 
sentati in commissione, nel corso 
dell'esame degli articoli, e, se ne- 
cessario, in aula). 

I problemi di merito sono sta- 
ti riproposti, nei loro interventi, 
della CISL. La compagna Re, che 
volta a volta, della destra è 
del centro sinistra ha. boccia. 
to gli emendamenti per lo 
cquo canone e la giusta causa 
— id Pina Re. da Botta del. 
la CISL. La compagna Re. che 
tro è oggi determinato dalla co 
scienza del ifoverno che suono Fal 
lite tutte le sue proposte, mentre 
si è allargato il fronte delle 
forze che sono contro le scelte 
filopadronali. Marroni s'è occu- 
pato particolarinente della situa- 
ziene dei commercianti, artigiani 
e albergatori. Batta, infine. ha 
detto che i deputati della CISL 

* nono disarmano + dall'obiettivo 
di giungere alla regolamentazio: 
ne dei fitti. 


Cosmodromo 


e scambi di vedute tra i leaders 
attualmente in visita a Mosca 
« serviranno indubbiamente a rag- 
giungere questi grandi obiettivi ». 

Questo commento di Rad.o Mo- 
sca non fa tuttavia escludere che 
anche l'ipotesi fsempre più fon 
data) di un'imminente impresa 
spaziale sovietica sia tra 1 motivi 
che hanno fatto. venire a Mo 
sca i dirmgent; bulgari. cubani. 
cecaslay aceni. tede-eni non Rc 
rumeni, polacchi. ungheresi. La 
cosa nen si puo escludere tanto 
miu che — come abbiamo seritto 
ieri paesi rappresentati at 
tualmente nellURSS dai ioro 3: 
rigenti hanno tutti. sottoseritto 
nel novembre del 196 un accor- 
do per la collaborazione. nella 
ricerca spaziale. 

A parte dunque fe discussioni 
sulla necessità e i modi di raf- 
forzare Vunità socialista di fronte 
agli aggressori — e nonostante il 
fatto che sempre le imprese spa. 
ziali sono circondate dal massimo 
riserbo — pare ormai sicuro che 
qualcosa stra per accadere nello 
spazio. Ma non si tratterebbe ne- 
cessariamente come abbiamo 
scritto nei giorni scorsi — di una 
impresa clamorosa, storica. sen- 
suzionale, come hanno preannun: 
ciato nei giorni scorsi molti gior. 
nali. Vedremo. comunque, nei 
prossimi giorn. La natura del 
l'e.perimento, del resto, dipen 
derebbe anche da molti fattori 
(la preparazione. il grado di « ga 
ranzie» acquisite per assicurar 
ne il pieno soccesto, le condizio 
ni meteorologiche eccetera) che 
spetterà al «costruttore capo > 
valutare anche. all'ultimo mo 
mento. 

Per restare nel campo spaziale 
le notizie giunte qui da Uppsala, 
sui segnali di uno Sputnik sovie. 
tico che sarebbero stati captati 
stamattina, non hanno trovato 
conferma. Stamane, del resto, le 
delegazioni straniere nonchè i 
dirigenti sovietici erano ancora 
a Mosca (Kossighin ha ricevuto 
in mattinata il ministro degli 
Esteri indonesiano giunto qui ie- 
ri) e solo verso mezzogiorno, 
quando gli acreoporti attorno al. 
la capitale venivano chiusi al 
traffico per qualche tempo e 
lunghi cortei di macchine presi. 
denziali percorrevano la città, sì 
potevano raccogliere notizie sul. 


— i 


Vosibirsk n direttamente per Bai- 
konur) degli ospiti. 





prima uscito cea Li stupefaccate 
affermazione, che esi consulte. 
rava ie due lettere come uo « fat 
to. persoodle 1; successivamente, 
cootestatastli questi sogolare va- 
lutazione, ha detto che le lettere 
f 
i 
d 





Oltre ai temi indicati dal com 
mento di radio Mosca e a parte 
l'ipotesi della impresa spaziale, 
si sacche i leaders sociali 
sti non mancheranno di avere 
uno scambio di opinioni anche 
attorno ad una serie di problemi 
politico economici interni all'area 
socialista. Seno i problemi del 
Comecon, dell'interscambio, del 
coordinamento fra i varii piani 
di sviluppo nazionali, della di 
visione del lavoro ce della specia- 
lizzazione. Certo questi prob'emi 
«non fanno notizia » sui giorna 
li, ma si tratta di cosce sicura- 
mente molto importanti, Basti 
pensare al fatto che in tutti i 
paesi socialisti è in corso 
fra dibattiti spesso  vivacissimi 
una. riforma economica che 
coinvolge la natura, i metodi 
le stesse strutture della pianifi. 
cazione. la politica dei prezzi, il 
collegamento fra la produzione 
e il mercato. E si tratta di ri. 
forme va ancora detto 
che pur andando tutte grosso mo 
do nella stessa direzione, pro 
pongono spesso soluzioni diverse 
per gli stessi problemi. 

Come tutto questo — ecco la 
questione sj ripercuote sui 
problemi coordinamento fra 
le varie ancora, co 
me l'esperieoze di ciascun puese 
possono essere utili agli altri? 
Cè qui, davvero, ampia. mate 
ria di discussione e di confronto. 


Togni 


del 
economie è, 


taciuto sulla risposta di Amatuc- 
ci. Il quale. dopo che il compa. 
«no Kuatze, ieri mattia, ha chie 
sto che i commissari ne fossero 


messi a conoscenza. se n'è dap- 


le aveva nel suo e studio di Avel 
lino ». 
Insomma. ue fatto poltico di 
così rilevante gravità RIUSIA- 
munte definito un catto di omer- 
tà politica » dalle presideaze dei 
gruppi parlameotari comuoisti — 
viene ridotto 
persone 3», 
i parlamen: 
risponderino nel 
HU com. 
lettura della 


dalloo.  Amatueci 
ad una e questiene 
A taota impudenza, 
tari 
modo 


comunisij 
più responsabile 
pagao Gullo dava 
lettera di Parri, lex pres-dente 
del Consiglio, e delta ano tina ri 
sposta del suo saterlocutore Que: 
stUultima  nco menta 
tazione. Rileveati, 
prezzameoti di Parri. Cona Fran 
chezza, Parri maotfesta innonzi. 
tutto s il senso di profondo disa- 
sa lu dallo svolgi 
archivia 
« Indipen- 
ostuni presunzione 
aprioristica. che io non ho di col- 
pevolezza dell'exvo miistro. non 
posso nasconderle chie nu è ap 
parsa contraria allo spirito d'im- 
parziale e non sommario accer- 
tamento che dovrebbe presiedere 
ai lavori della commissione la 
frettolosità con la quale st è pro 
ceduto al voto di archiviazione +, 
Ammonisce Parri che c di freo'e 
alla denuncia di ua giudice ristrut. 
tore mi pare dovrebbe essere co 
sturne normale di una conunis. 
sione inquirente nea rifiutare mai 
quel minimo di indagini che per. 
mettano il giudizio più motivato 
e valga a raccoghere possibilmen- 
te il consenso anche dei commis 
sari da! quali è partita la richie 
A 


ci 
ap- 


alcuna 


du. 
e 


Mrece 


gio » lasciato 
mento della seduta di 
zine. e por precisa: 
dentemeate da 


sta di maggiori chiarimeati ». 
Parri, iavece. è sembrato che 
«Ter stesso, signor presidente, è 
apparso animato dalla stessa vo 
lontà di chiudere. sollecitamente 
il dibattimento, poiché nella vo 
tazione ha date alla proposta di 
che 
secendo la lozsica 
doveva essere data 
alle proposte d'in'errotator:io e 
d'iadagiae », E io conseguenza 
di questa anomala cd cquvoca 
situazione che è rimasta in Par- 
ri «la impressione di una 
lontà determinata di bloccare 
ricerca su fatti che, 
sero 0 no l'on. Togni, 
di srande portata ». 
I parlameotari comunisti haono 
fatto propria la conclusione di 
Parri preoccupato del « danno 
morale che sospetti generali da 
questo modo di procedere possa. 
no portare al credito della com- 
missione e quadi al suo funzio 
namento >. 
la seduta. 
Poco dopo s'è allentanato Cac- 
cratore del PSIUP. nd:soato dal 
rifiuto che masgioriaza e des!re 
avevino 09pasto alla sua richie 
st. che, dopo ia drammatica de- 
nuncia der parlamentari comuni. 
sti. la seduta (convocata per di- 
scutere del «caso Maac ni è sul 
la. situazione alla Sanità 10 cui 
era titolare del dicastero: un caso 
dal quale paicno escluse le re- 
spensabilità del ministro) venisse 
azziornata. 
I caso Wadta 
discusso io 
n'ons. 


archiviazione la precedenza. 
a mio parere. 
del giudizio. 


vo 

e 04M 
riguardas. 

apparivano 


e hanno abbandonato 


Sarà comunque 


Utd prossima riu- 
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Ostilità nel 
PSI a Viglianesi 
presidente del 
gruppo senatoriale 
del partito 
unificato 


A Palazzo Madama si svol 
geranno oggi diverse riunioni 
dei grippi. Quello del PSI dovrà 
esaminare i problemi 
organizzativi connessi 
prossima unificazione 
ticolare gli accord: di massima 
raggiunti dalle seuretere dei 
duc partiti circa la distribuzione 
delle cariche. St tratta di que 
stioni abbastanza delicate e in 
torno 
tempo 
esponenti 


politici e 
con la 


en par- 


alle quali € 
una  tdiura. polemica tra 
del PSI e del PSDI. 
La più scottante tra 
cerne da presidenza 
gruppo un.ficato, Mentre sembra 
infatti scontata la «istemazione 
del gruppo PSI PSDI a Monte. 
citorio. con Ferri presidente e 
due V\icepresidenze affidate ad 
un socialista e ad un socialde 
mocratico. al Senato la candi- 
datura Viglanesi incontra forti 
resistenze. 

In proposito si ricorderà una 
clamorosa presa di posizione 
dell'on. Mosca. segretario socia- 
lista della CGIL. che sollevava 
il problema della incompatibi- 
lità. nel chiaro intento di bloc- 
care l'elezione del segretario 
della UIL alla carica di presi 
dente. Alla riunione odierna sarà 
presente anche De Martino. cul 
si attribuisce Tintenzione di cal- 
deggiare la candidatura di Lami- 
Starnuti. Nel corso della. gier- 
nata si riuniscono inoltre ‘i 
gruppi della DC e del PSTUP. 


aperta da 


esse con 
del futuro 


a 
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Isterismo della 

DC per da 
nostra inchiesta 
sul Montefeltro 


Una zoologica predicazione anticomunista - Il «CaS0 
Torri» - Il PCI SRL una indagine parlamentare 


RETER 


SS 


peg 
WI 


nà 
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Dopo uno dungo silenzio La 
DC di Perticara © userà dalla 
tana. Vi e stato costretta da 
l'Unità, dalla incinesti del no 
stro giornale che ha portato el 
la luce il fangoso mondo di il 
lusioni, di imimacee, di promes 
sc di cur è permeata. tutta da 
azione di tale partto nel Mon 
tefeltro, 

In un volantino lenzuolo, scal 
cia, batte i pugm, soprattutto 
insulta. Non dimostra. nè am 
mette nulla, Difende tutti, fa 
quadrato attorno al prete fac- 
cendiero, al calzaturificio, alle 
fontane. alle mucche della Mon- 
tecatini. Per la DC va tutto be- 
ne, gli operai saltano. dalla 
gioia. il benessere trabocca, gli 
amministratori sono i più one- 
sti e bravi del mondo. La ri- 
sposta alla nostra inchiesta non 
meriterebbe la minima atten 
zione, senonchè traspira dal fo 
glio un tale Ivore, un tale odio, 
una tale zoologica. predicazio 
ne anticomunista che viene da 
chiedersi. cosa veramente ci 
sia sotto la DC nel Montefel- 
tro. e se non sia il caso per 
tutti i cittadini, di approfon- 
dire le cose. di proseguire nel 
lindagme. di portare le que 
stioni fuori delle pagine del 
giornale per farle diventare og- 
getto di mdagsine parlamentare 

di lotta. EU quello che fa 
remo. 

Quando si afferma che i « cit 
tadini benpensanti sono sempre 
pronti ad alzare 1 loro scudi di 
fronte al comumsmo », non ab- 
biamo dubbi: dietro lo «scu 
do» anticomunista della DC vi 
sono gli altri »* scudi. quelli 
guadagnati con lo sfruttamento 
bestiale di decine di giovani 
cd ragazze, vi è la vergo. 
gna dei salari di fame. dei con 
tratti non rispettati. degli ora- 
ri di lavoro impossibili. 

Lit bassezza morale a cui è 
giunta la DC si riassume tutta 
nella affermazione che la no- 
stra protesta per le assunzioni 
discriminate. © ingiustificata 
«€ poichè ogni comunista. che 
morirebbe a Perticara sarebbe 
un voto in meno per il vostro 
partito, e siccome in questo 
paese siete in pochi, domani 
nono potreste. nemmeno avere 
gli uomini per mettere insieme 
una lista 

Inopmnatamente. Ta DC è 
voluta occapare anche di quel 
To che chiameremmo it caso 
Torri > il sfovane operaio del 
calzatur ficio da noi citato nel- 
Finclresta Dice la DC: Olin 
do Term. infatti \f:prega di 
smentire. attraverso PUnita 
cio che avere assento sul suo 
conto. Perchè? Perche « dopo 
accurate. visite, alle quali fu 
sottoposto Olindo Torri, risultò 
che la malattia non fu causata 
dal benzolo. infatti siamo pron 
ti a sfidare anche i buciardi 
comunisti poichè è proibito dal- 
la legge usare questo per l’in- 
collaggio delle scarpe, ma per 


si 


Fano 


Presto la costruzione del 


Spi Di 
SPCAE 


altre cause. e la stessa Com 
missione Medica di Milano, ha 
escluso Vineriminato benzolo +. 

A parte 11 massacro della lin 
gua italiana, qui ci troviamo di 
fronte ad un caso di cui se ne 
occupano gli organi competen 
ti del Ministero del Levoro e 
della previdenza sociale, e gh 
organi che chiameremo in 
causa, Oggi, 17 ottobre, — da 
ta in cui siamo in possesso del 
volantino DC — l'INAIL di Pe- 
saro competente in materia af- 
ferma di non avere avuto il 
referto medico della clinica di 
Milano dove il Torri è stato 
ricoverato. Nonostante i solle- 
citi dell'INAIL, la clinica non 
ha fatto sapere nulla, e pro- 
prio per questo motivo non si 
può definire la pratica. Come 
fa la DC a sapere cosa ha de 
ciso la Commissione Medica di 
Milano? Da chi. quando e co 
me sono stati informati? Sono 
interrogativi inquietanti, che 
esigono una risposta da organi 
ben diversi della DC di Per- 
ticara! 

Circa la smentita inviata a 
l'Untà dal giovane ’'l'orri, non 
abbiamo nessuna difficoltà a 
pubblicarla, e a sentirci ralle 
grati dalla sua affermazione 
dove © detto: è La invito nel 
modo più categorico a voler 
smentire. con la piu possibile 
immediatezza la parte del det- 
to articolo a me riguardante. 
dove viene riportata una mia 
ipotetica intossicazione da ben 
zolo, e che fui, per questa vi 
coverato morente ella clinica 
del lavoro « Luigi Devoto » di 
Milano mentre andai con i mier 
mezzi, in salute normale e vi 
fui ricoverato solo per accerta 
menti clinici che mai dettero 
la sintomatologia da voi ripor- 
tata, falsamente sul vostro 
giornale ». 

Vorrebbe dire che è scampa- 
to ad un pericolo gravissimo. 
Ma Olindo sta tuttora male e 
alcuni giorni or sono i medici 
dell'INAIL gli hanno proposto 
un ulteriore ricovero in una 
clinica di Bologna. Non possia- 
mo che fargli i nostri auguri. 
Certo è che la smentita ad un 
fatto che è — perlomeno — an- 
cora dubbio è venuta dopo una 
lettera inviata il 10 ottobre dal 
calzaturificio presso cui lavo. 
ava. e prima dell'invio. della 
cartella clinica da Milano. 

Qualunque sia la conclusione 
della particolare vicenda di 
Olindo, resta la validità della 
i nostra denuncia dell'operato po- 
litico della DC nel Montefeltro. 
Perche era di esse che ci ec 
cuparamo e non sono le con 
tumelie che possono. cambiare 
le cose. o 

e. b. 

Nella foto: la squallida visio- 
ne di una cava di pietrame di 
Novafeltria. Questi i simboti 
del « benessere » portato dalla 
DC nelle zone. 


mercato ortofrutticolo 


INCON N19 

uwl.ma sutra 
del Cons.sco comunale di Fano 
€ Salo deaabso no Merito Adlid 
cosruz one del nuovo Mercato 07 
tofrutt.colo all'ingrosso Alia 
relazione del sindaco Giovanetti 
è subentrata  Tilastrazione del 
rogetto id redatto da parte del. 
‘arch. Gaspari di Bologna. 


N progetto ha in Lnea di mas 
sima meontrato 11 favore da par- 
te di tutt; i crupp; cons.bar: che 
gono intenenm, nera. discussio 
ne. Infatti al problema dei « mer 
cato ortofrutticolo * nel'a città di 
Fano. ove tale produzione è no 
tevole. è inteso da tatti. Pnvo 
to complesso dovrà sorgere ne) 
la zona annonara. prevata dal 
Piano Regolatore della città. ne 
press: dj Co.onna. in prossimità 
della ferrovia Metauzense e del 
la strada di circonvallazione e d. 
raccordo dell'autostrada Bologna 
Canosa. 

La realizzazione. del progetto 
co nportera una spesa dj 990 ni 
boni di tre. Comunque lopera 
poirà essere portata a comp,men- 


Ne. 


cvrsoa della 


arto se da parte deo Sta 
i contribu 
per ope. 


to sol 
TO VOTTANO CONCUs.. 
stabi; da recent; lecg.. 
i Te Cui «enere. 3 
i L'approvazione aa parte del 
{ Consiglio avverrà nel corvo del. 
ila prossima: sedata. I Consigi:o. 
i dopo aver approvato alcune del: 
bere prese d'urgenza dalla G.ua- 
ta. è passato alla nom.na di rap 
preserntant. del Comune nella 
commi-sione del mercato ali.n 
frost de: prodotti .ttici: Valen- 
tino Valentini. 
Lamberto Marte 
mercato all'ingrosso per 1 
datti ortofrutt coli: 
Faroni. Caio Pelliser e 
Severi: rappresentante dei 
mune ai Consizlho di ammin.stra 


' 

{ 

i 

ì al 
' 

jz one dell'Isututo professionale di 
i 


pro 


Lottu: in seno 


Stato per il commrecio è 
Nonunato il 
Vannett:. 

In apertura d; seduta il Consi 
qua 
un ordine del giorno col quale si 

chiede lo spostamento più a mon- 
te della ferrovia litoranea per fa- 


sindaco Rino G.o 


vorire n detta zona lo sviluppo 


del turismo. 


Mario Bocchini e 


Gianfranco 
Ben.to 
Co 


stato 


allunanminutà ha approvato 


“ANCONA 


Per mancanza di fondi 


«salta 


» il piano IACP 


Dovevano essere costruiti 280 alloggi ad Ancona e provincia - La Cassa 
Depositi e Prestiti non ha concesso il mutuo - Dura reazione dell'Istituto 


ANCONA, 15. 
Un piano approntato dall'Isti 
tuto Autonomo delle Case Pu 
polari per la realizzazione di 
260 alloggi ad Ancona © provin. 
cia è stata accantonato per 
i mancanza di fondi. In partico 
lare, la Cassa Deposit è Pre 
I stiti ha fatto sapere allo TAC} 
anconctano di non avere dispo- 
| Bibilità per soddisfare la n 
‘chiesta del mutuo necessario 

{un miliardo e 400 milioni) per 
il passaggio alla fase esecuti 
va dell'opera. 

Il piano dello TACP doveva 
essere finanziato con i fondi 
previsti dalla legge 1179 del 1 
novembre 1965. Il piano pro- 
gettato dall'Istituto Case Popo 
lari doveva tappare una parte 
— sia pur ridotta -- della lar- 
ghissima deficienza di alloggi 
im provincia di Ancona e so 
prattutto nel capoluogo. Secon- 

j do lo stesso presidente dello 
FIRGnI avv. Adolfo Brunetti 
| (PSDD, occorre. costruire al- 
i meno 1000 nuovi alloggi. Come 
[ca vede, il piano dello TACP 
| avrebbe portato solo a ridurre 
jd uno quarto tale necessità. 

Senzit contare che - una volta 
terminato il lotto dei nuovi ap 
partamenti -- nuove richieste 
nel frattempo sarebbero matu- 
rate. 

Ora tutta l'attività dell'Isti- 
tuto viene congelata dalla man- 
canza di fondi. Si tratta di 
una gravissima paralisi d'atti- 
vità in un settore che oltretut- 
to non ha mai mantenuto i 
tempi sollecitati dalle esigenze 
dei cittadini. 

Il fatto ha suscitato una du- 
ra e amara reazione dell’avvo- 
cato Brunetti il quale, fra Val- 
tro, ha detto: « F' una situa- 
zione assurda se si pensa so 
prattutto al fatto che la legge 
in questione era stata delibe- 
rata d'urgenza insieme con al 
tri provvedimenti che avrebbe- 
ro dovuto incentivare il settore 
edilizio risollevandolo. almeno 
in parte, dalla situazione di di- 
sagio in cui era venuto a dibat- 
tersi. Quando si muove l'edili- 
zia. infatti, si mettono in mo- 
to gli altri settori ad essa col 
legati più o meno direttamen- 


ed il beneficio complessi. o 
rimarchevole -. 
« Varare delle leggi -- ha di 
chiarato inoltre il presidente 
dello IACP che rimangono 
inoperose per mancanza di fon 
di non ha senso. Questi concet 
ti li ho espressi ripetutamente 
a uonuni di governo, a parla 
mentari ed agli uflici interes 
sati, ma non hanno fatto brec 
i cia. almeno sino a questo mo 
i mento. Bisogna attendere che 
la Cassa Depositi e Presti. 
iti (mi sono sentito continua- 
mente rispondere) abbia le di 
sponibilità necessarie, poi il 
mutuo potrà essere erogato. 
Intanto noi dobbiamo segnare 
il passo ». 
I 260 alloggi dovevano essere 


te. 
è 


Per il ripristino della 


legalità al Comune 


al Senato su 


ANCONA. 18. 

Dopo il prefetto della Provin- 
cia. anche il Senato della Re- 
pubblica sarà investito del pro- 
blema di Castelfidardo: il pri 
mo con una lettera firmata dai 
consiglieri comunali del PCI e 
del PSIUP. il secondo con una in 
terrogazione del senatore Eolo 
Fabretti al ministro dell'Inter. 
no. Tutte e due chiedono che a 
Castelfidardo venga ripristinata 
la legalità democratica, sistema- 
ticamente violata dalla DC e al 
leati. pero ricomporre. l'alleanza 
di centro sinistra caduta sulla 
votazione per l'accoglimento © 
mon delle dimissioni da consi 
gliere del n. 1 della DC focale. 

Come è noto. ai sensi dell’arti 
colo 124 della legge comunale 
e provinciale. quando un terzo 
dei consiglieri chiede la convo 
cazione del Consiglio comuna. 
le. entro dieci giorni esso deve 


Il soggiorno ad Ancona 
della delegazione 


sindacale 


Castelferretti : 
giù consegnata 
la tessera 
ad un terzo 
degli iscritti 


ti (Ancona) ha già tesserato 
per il 1967 oltre un terzo de- 


gli 
soli tre giorni 59 tessere, due 


iscritti, consegnando in 


delle quali a nuovi iscritti. 


Macerata: per il 
progetto ’. 
dell'ospedale 
protesta 
degli architetti 


ANCONA. 19 

Ii Consizzio dell'Ord.ne degl ar- 
chitetti delle Marche, riumitos; re 
centemente a Macerata ha vora 
‘o un ordine del sommo cor 
que ha espresso una Va pro 
Testa perond dec siozie dell'Am ni 
sistraz one dell'ospedale circo 
i Timberto Lai di \ncona d. affi 
dare ad un tecno ini L 
redazione di un prosero del nuo 
Vo complesso. ospedaliero per lo 
imperio di alcun miliard,. « anzi. 
«he band re un pubblico convor- 
“o. come sarebbe stato opportuno 
e doveroso, fra tutti gli architet- 
e ci ncegneri italiani». 


Conferenza- 
dibattito 
sulla « Rivoluzione 
culturale in Cina » 


ANCONA, 19 
I! Circolo culturale « Gramsc, 1 
di Ancona, dopo la parentesi esti 
va. ha ripreso la sua normale at. 
tività. Per venerdì 21, alle ore 18. 
ha organizzato una conferenza 
dibattito sulla « Rivoluzione cul 
turale in Cina » la quale sarà te 
nuta dal dottor Franco Rertone. 
redattore per la politica estera 
della rivista Rinascita. 


i 
| 


iugoslava 


ANCONA, 19 

Nell'ambito der continui con- 
tatti che vengono mantenuti da 
amministratori, operatori econo 
mici e politici delle due rego 
ni Dalmazia e Marche, una de- 
legazione di sindacalisti della 
Jugoslavia si @ incontrata con 
i dirigenti della CGIL di Ancona, 

Durante la visita. che è dura- 
ta due giorni, le due delegazioni 
hanno esaminato di comune ac- 
cordo le possibilità concrete di 
sviluppare una serie di scambi- 
soggiorno di sruppi di lavoratori 
e gruppi sportivi operanti nei di- 
stretti di Spalato e di Ancona. 

Della: delegazione dalmata fa 
cerano parte Ivancio Pasko, de). 
TUfficio sindacale. di Spalato: 
rappresentant, del sindacato del 
la fabbrica Jugoplastica di Spada 
to. della orzanizzazione. sportiva 
die, ».ndacati. de] sindacato ope 
ra: del Cantiere navale d: Spa 
lato e Moreno de! Ufficio tur sti 
co di Spalato 

Nel corso del soggiorno italiano 
la delegazione jugoslava, dopu es 
«sere stata ricevuta nella sede dei 
la Camera Confederale del Lao 
ro di Ancona da Orlando Pap.li 
della Segreteria della CCdL. Ro 
lando Pettinari segretario provin. 
ciale della FIOM, Adrio Galeaz- 
zi della Commissione interna dei 
Cantierj navali riuniti di Anco- 
na, Enzo Grati presidente dello 
ETLI di Ancona. e Fabio Paoio 
ni direttore provinciale ETLI, « 
è recata in visita ad alcune mas. 
giori fabbriche della nostra pro 
vincia. Si sono intrattenuti con gli 
opera: della Preralis: di lesi, de! 
ia Cart.era milian: d: Fabriano e 
de: ferrovieri del Compartimento 
d Ancona, stisc.tando ovunque no 
tTevol simDpanie. 


| 


ripartiti fra Ancona, Tesi, Fa- 
briano, Senigallra, Chiaravalle. 
Falconara, Osimo, Filottrano. 

Di quelli spettanti ad Anco 
na 3 dovevano. sorgere nel 
comprensorio di Cittadella Sud. 
T relativi progetti avevano ot 
tenuto l'approvazione da parte 
degli organi competenti, com 
preso il provveditorato regio 
nale alle opere pubbliche. 

Sì pensi che lTIstituto Auto 
nomo Case Popolari non aven 
do disponibilità finanziarie non 
è neppure in grado di .repe 
rire i novanta milioni necess 
ri per effettuare gli espropri 
nell'area di Cittadella - Sud. 
Quest ultimo complesso era 
particolarmente atteso da molte 
famiglie anconetane. 


Interrogazione del PCI 


Castelfidardo 


essere riunito. Ma purtroppo que- 
sta norma di legge non viene ri- 
spettata senza che venta data 
una plausibile spiegazione. 

Circa un mese fa ci si era 
trovati di fronte ad un simile at- 
teggiamento. però. allora si tro- 
vò la scusa che nel frattempo 
erano pervenute alla Giunta le 
dimissioni dell'assessore demo- 
cristiano Crucianelli per cui si 
doveva procrastinare la riunione 
onde consentire un tentativo per 
farle rientrare. Oggi non ci sono 
scuse che tengano. II fatto nuovo 
(che poi tanto nuovo non lo è!) 
forse deve. essere. ricercato nel 
fatto che Taccordo non viene 
taggiunto nonostante i reiterati 
tentativi degli organismi dirigen- 
ti provinciali dei partiti di cen 
tro sinistra (quelli del secondo 
canale — come li chiamano qui 
a Castelfidardo). 

Salaialmcale qualcuno aiuta 
a violare la legge. e questo qual- 
cuno sembra sia un prefetto com 
piacente così. come è stato 
detto in un volantino. circolato 
in questi viorni a Castelfidardo 
-- con ti quale sarebbero state 
fatte riunioni più 0 meno clan. 
destine per venire a capo della 
questione. Evidentemente ancora 
non si riesce a trovare il ban- 
dolo della matassa. Intricatissi 
ma matassa piena di nodi e di 
interessi privati. personalismi. 
« prestigi calpestati », di questo 
o quell'uomo politico. di questo 
o quel partito politico. 

In questa Italia — che alcuni 
hanno definito - degli scandali » 
tutto può accadere. D'altro 
canto l'esempio che viene dall'al 
to (vedi questione Togni ed altre 
non può certo non favorire un 
andazzo di cose diverse dall'at- 
tuale. Ma contro la violazione 
della legge di Stato a Castelfi- 
dardo si fa strada una legge mo- 
rale, fatta dagli uomini onesti. 
che presto o tardi avrà ragione 
di qualsiasi intrallazzo, da qual- 
siasi parte esso venga portato 
avanti. 


I biglietti vincenti 
alla mostra 
della chitarra 


ANCONA. 19. 

Presso la sede dell'Azienda di 
Soggiorno + Riviera del Conero 1, 
alla presenza del vice segretario 
aell'Azienda. rag. Marro Ander 
lim, del maestro Bio Boccosi. se- 
gretario del VII Festival Nazio- 
nale dei Chitarristi, e della IP 
Mostra Nazionale della Chitarra 
Moderna. tenutesi in Ancona dal 
7 al 12 ottobre. e alla presenza 
dei dipendenti dell'Azienda. si è 
proceduto all'ultima estrazione 
dei quattro biglietti vincenti le 
chitarre messe in palio dalle ditte 
partecipanti alla Mostra della 
Chitarra. 

Dall’ estrazione sono risultati 
vincenti i seguenti numeri: gior- 
no li ottobre, n. 5816 e n. 8279. 
siorno 12 ottobre. n. 704 e N. 41341 

I possessori di questi bigliett. 
potranno recarsi presso la se 
ceretemna della Mostra della Chi 
tarra «Via Redipugha. 65 per 
murare 1 premi 


Rissa al mercato 


Pugile-campione ferito 


da un colpo di forbice 


ANCONA. 19 

L'anconitano Nelo Rumori. di 
anni 30, già campione ataliano di 
pugilato per la categoria d:lettan. 
ti. è rimasto fento da um colpo 

di forbice sferratosli da Tirlo 
Scandalli. nel corso di una te 
«orta sembra per motivi di inte 
resse. 

I due contendent.. che pratica 
no ij commercio del best'ame. era 
no giunti alle prime ore del mat 
tino nella c:ttadina di Gubbio 
per il consueto mercato setuma 
nale del bestiame. Ad un certo 
momento, sembra per la priori 
tà nell'acquisto di un capo di be 
stiame, 1 due \ennano a dier- 
bio. Dalle parole grosse ben pre- 
sto si arrivava alle man:. nono 
stante i buon numero d; perso- 


ne che si erano fatte attorno. 

Ad un certa momento e improv. 
visamente, lo Scandal'i (che sta- 
va avendo ja peggio: Rumori sol. 
tanto da poch; mes. ha smesso Ja 
profess:one di pugile). dopo ave. 
re estratto dalia tasca una forbi. 
ce. \ibrava un co!po all'addome 
dei Rumori ferendolo 

Compiuto i €erave gesto. lo 
Scandalli. tra lo stupore dei pre 
senti e menîre il Rumori athb.- 
to si portava le man, alla fer.ta. 
e prima ancora che i numerosi 
presenti potessero riaversi. si al 
lontanava rendendosi irreperibile. 

Il ferito trasportato all'ospeda- 
le di Gubbio, ove gli veniva r:- 
scontrata una ferita da taglio nel. 
la regione addominale. veniva 
giudicato guaribile in pochi giorni. 


umbria 
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Interrogazione al governo dell'on. Guidi 


Gravi violazioni nelle 


de di Amelia 


La posizione degli industriali Carlani, Conti e Cas- 
setti dirigenti della socialdemocrazia  amerina 
Paghe di 500 lire — Abusi sull'apprendistato 


‘ Nostro servizio 
5 AMELIA. 19 


Poche industrre esistono nel 
Comune di Amelta. Ma la legge 
ciello sfruttamento e più prepo- 
tente di quella che  \ige nella 
grande industria. Ar problemi 
dei ritmi di produzione, degli 
orari di lavoro, delle condizioni 
di vita nella fabbrica si aggiun 
gono livelli salariali molto al di 
sotto del contratto di lavoro, 

I baronetti dell'industria. ame. 
rina sono al contempo i dirigenti 
della. socialdemocrazia. Sono i 
personaggi che nei comizi elet 
torali e succederà anche in 
questa campagna elettorale — si 
presentano come 1 difensori del 
la classe lavoratrice 

I comunisti, nel programma 
elettorale, nel sottolineare ta ne- 
cessità della nascita e della cre 
seta di piccole industrie nella 
depressa economia. amerina, af 
fermano al contempo l'esigenza 
che ciò non avvenga sulla pelle 
der lavoratori! eccupazione e sa 
lari sono due termini dello stesso 
problema. decisivo per lo svilup 
po economico e sociale di Anielia. 

Muovendosi su questa linca il 
compagno on. Alberto Guidi ha 
presentato una interrogazione ai 
ministri del Lavoro e dell'Indu- 
stria im cui si denunera La si 
tuazione esistente. L'on. Guidi 
chiede di + sapere se sono a 
conoscenza della permanente vio 
lazione dei diritti sanciti anche 
legis'ativamente, a garanzia dei 
lavoratori. ed in particolare del- 
la manodopera giovanile, per im. 
porre un regime di sottosalario 
nei confronti di alcuni dei di. 
pendenti in alcune industrie del 
l'amerino e segnatamente: « Ma- 
nifatture amerine è», di cui risul. 
tano notoriamente soci i signori 
Carlani, Conti. Calvanese. Not- 
tola, Passerini. In tale fabbrica 
infatti cono stati corrisposti sa- 
lari anche di 500 lire giornalie- 
re a giovani operaie di elevato 
rendimento. utilizzando  masche 
rature diverse, come l'abuso del- 
la legislazione. sull'apprendista- 
to. ai danni delle predette lavo 
ratrici, e nelle relative. qualifi- 
che. e la sistematica inosservan 
za delle norme relative alla com 
pilazione delle buste paga. In 
relazione alla predetta società si 
tichiede altresì un controllo sul. 
l'uso dei fondi posti a disposi- 
zione dallo Stato per il finanzia- 
mento dei corsi di addestramen 
to professionali. Nella impresa 
edilizia Cassetti dove vite un 
regime permanente di abuso del 
le norme relative alla  certifi- 
cazione dei salari attraverso la 
violazione delle disposizioni rela 
tive al rilascio delle buste para 
e delle altre norme a tutela dei 
lavoratori. 

< L'interrogante chiede di co 
noscere dai ministri quali mizia- 
tive intendano assumere al fine 
di garantire ai lavoratori dipen- 
cienti il rispetto dei predetti di 
ritti essenziali » 

Per la situazione di bassi sa 
lari alle « Manifatture amerine » 
sono in corso alcune vertenze 
sindacali. Ma la politica dei bas- 
si salari. di assoluta miseria. 
si fonda su una situazione di 
ricatto del posto ‘di lavoro in 
una zona economicamente disa- 
giata. Vi è il problema poi del 
controllo da parte dello Stato. 
della destinazione dei fondi per 
l'istruzione professionale. che in- 
vece vengono utilizzati in azien- 
de di produzione. Vi è il pro 
blema di un controllo dell'Uffi- 
cio del Lavoro sulle buste pa 
ga. e sulla rispondenza di’ esse 
ella realtà. 

Su questi asnotti 
le misure ministeriali. 
1 baronetti che 
avesto stato di cose? Carlani è 
4 consigliere «socialdemocratico 
niscente al Comune di Amcha. 
membro de'fesecrtivo provincia 
le del PSDI. cià candidato al 
collegio  <enatoriale del PSDI. 
capo da venti anni della secia] 
fdiemocrazia an:erina. Caseetti 
Tuomo che è stato al centro del 


a'tendono 
Chi sono 
determinano 


si 


meccanisme azionato dalla so 
cialdemocrazia per mettere in 
crisi la giunta di sinistra al Co 
mune di Amelia: anche lui con 
sigliere comunale uscente eletto 
nelle liste del PSI, divenuto op 
positore della Giunta unitaria di 
sinistra. <> 

Sono gli uomini della unifica 
zione tra PSDI e PSI, gli uo 
mint che danno l'impronta al 
nuovo. partito unificato La so 
cialdemocrazia ad Amelia ha il 
suo vero volto. che non può ma 
scherare. nel volto padronale, 
antipopolare. 

Riffettano su questo i lavora 


si 


mici dell'unità popolare di sim 
stra che anni ha vo 
vernato di Amelia 
Sono gli vorrebbero 
instaurare ad 
Amelia. 


per venti 
il Comune 
uomini 


che 
centrosinistra 


a. p. 


piccole azien 


Spoleto 


Indetto dal PC! 
un referendum 
sul programma 


SPOLETO. 10. 

Un referendum popolare in 
vista delle elezioni amministra- 
tive del 27 novembre è stato 
lanciato a Spoleto dal PCI per 
raccogliete tra i cittadini idee. 
suggerimenti, proposte che in. 
tegrino il programma che al 
nostro partito presenta al gin 
dizio degh  eietton. 

HU PCI ricordata la situazio. 
ne politico amministrativa 
creatasi a Spoleto nesh ultimi 
due anni ed i gravi colpi su 
bitt dalla economia cnttadma 


Tornavano dal Nord dopo 


aver compiuto numerosi furti 


Movimentato arresto di 
due ladruncoli a Narni 


TERNI, 1 

Tre ladruncolr di primo pelo 
hanno pagato il noviziato finendo 
nelle maglie tese dalla polizia e 
dai carabinieri. 

Tre giovani dar 19 ai venti an 
ni dopo una scorribanda da Ro- 
ma a Milano, Pallanza. mentre 
tornavano nella capitale con il 
delle loro imprese sono 
ino una pattustha della 
silla 
carni. 


bottino 
Incappat. 
polzia VARO 
all'altezza di N 

XNWalt intimato per eccesso di 
velocità. . giovani che erano a 
bordo di una 1300 Fiat hanno ac- 
celerato. Quando stavano per es 
sere acciuffati hanno inchiodato 
la vettura e si sono dilesuati nel 
le campagne circostanti. Soltanto 
nella no:te. pattugle di carabi- 
neri e della Squadra Mobile han- 


torr socialistivo cher sabrà nella 
barca del partito unificato so 
craldemocratico deve sapere che 
sarà pilotata. da questi uomini. 
pero questa politica Sono i ne 

CAMINI, 


Perugia 


no trovato tra le piante di gra- 
noturco i primi due: Claudio Di 
Stefano di 19 anni nato a Frascati 
ed Emil'o Atzori nato a Casgsha- 
ri. Del terzo si sono perdute le 
tracco. 

I due giovani, interrogati sta. 
mane dalla Mobile. non hanno 
fornito il nome del loro amico 
ma solo i connotati! i due g'ovani 
“ono statr tradotti nelle carceri di 
vid Carrara. pero rispondere del 
reato di furto continuo 

E stato per il momento accer- 
tato che i Levani, nen presta 
dicati. avevano rubato la vettu 
ra a Roma. compiuto fusti nel 
Nord, no partucolave a Paltanza 
Sono stat cinvenati blocchi di as 
segni e Ibretti di deposito ban 
cario a nome di un proprietàTr.0 
di un bar di Pallanza. 


In sciopero di 24 ore 
il personale dell'ANAS 


PERUGIA. 19 

I sindacati ANAS — CGIL, CISL 
e UIL — hanno proclamato uno 
sciopero della durata di 24 ore, 
per domani 20 ottobre. 

Il ricorso allo sciopero si è re 
so necessario per | continui rin. 
vi da parte del Governo dei prov - 
ved.menti di approvazione dd, 
una legge risuardante la r.forma 
delle strutture e Tamphamenio 
degh organici dell'AN4S. I rela 
tivo schema di legge. approntato 
da una Comm.ssione Mimsteriaie. 
è praticamente bloccato dal feb 

Lao scorso. Ii personale prote 
sta ino;tre per la Mancata appi. 
cazione delle leggi vigent, in :na 
terza di pazamento della inden- 


mtà di nussione e di lavoro straor. 
dinario, rilascio delle tessere di 
libera circolazione sui servizi 
pubblici; assegnazione delle man 
sioni superiori. distribuzione di 
vestiario di lavoro. . 

Le altre richieste presentate 
comprendono la def.nizione dei 
le responsab.lta del personale 
tecnico «pecialmente per ine den 
ti dovuti a caduta di mas. ti 
passage o des, opera nei ruo.o 
der canto.nieri, Pallosgio vwatuto 
Nn Casì Cantonieraà per si Operd, 
stu) CAntomne!i Va IMAMETZZIVALI] 
Ne A spostarsi (07 MEZZI pro; 
per lavoro lungo x tratti d stia 
da assesnati in imanutenz one, 


SOsI 


UMBRIA sport 


Finirà il lungo regno delle «toscane»? 


Dalla nostra redazione 


TERNI. 19 

Sarà questo il campionato che 
«emera la fine del lunan regro 
delle squadre toscane rel grone 
centrale delle semiprojesson».te 
a favore di quelle marchia une eri 
umbre” 

Le cifre imparnzia!; delia cia. 
sifica sembrerebbero darc. rag. 
ne: lAncomtara e sola al coman 
din a quota 1. il Cesena. la Mace 
ratese ed il Perugia sonno distan- 
iate di un punto. stentano a farsi 
largo ?l Sieza e la Ternana che. 
comunque, pareggiando nello scon- 
tro diretto, hanno ragqiunio ia 
Massese sconfitta a Macerata. li 
Prato rire ancora nell'anonimato 
del centro classifica. 

Note liete dunque per le squa- 
dre umbre che sono tuttora 1m- 
battute e reduci da due partite 
nettamente positive. Il Perugia so 
prattutto, reduce dalla riltona di 
Rimini ha rispedito a casa il irop- 
po nertoso Empoli confermanuo la 
ritrorata solidità del sua imp'anto 
registrato da un oftimo Azzali. 
Non tutto è andato li verso 
giusto al Santa Grulrana. ci d: 
corno 1 critici più severi, ma spes 
so succede che una squadra che 
st trova in vantaggio di due uo 
mini perda quella concentrazione 
necessana e per troppa leggere: 
za finisca per lasciare Viniziativo 


agli avversari che non avendo più : 


nulla da perdere giocano u tuffo 
per !ulto. 

La seconda rete siglata da Ma 
rinelli ha messo al sicuro il ri 
sultato soltanto a cinque minuti 
dalla fine, ma ricordamoci che 
sono ancora fuor: squadra Nenci 


e - -- ——- — cesto iii dn 


e Montenovo. due arncatori impor- 
tanti per l'economia del gioco 
{ della «quadra di Mazzetti. 
i la Ternana è tornata da Su 
s com un punto, un punto persn 

Un punto quadanatiate” 

i Vidi camente AG COMI Isin 
1 TOSSOVETO nato di « pu 
‘de ceri dia rete sarebbero «e 
i Luce a dere cons deralo cre cl 
i Sena Sio era amostrato conì 
sente soltanto im fase da iensta. 
cono un centrocampo senza rmiee 
civ risentiva dell'assenza di dul 
li è con un attacco che «: vedeva 
annullato da atleti pisicamente € 
tecnicamente superiori. 

| Ma qualco.a non funziona a*- 
cora rell'undici terrano. Ha ui 
bel dire Naj che la squadra i 
cera prefisso il paregao e che si 
dere essere <oddisfatti se il ri 
sultato è stato raggiunto, la re 
ria e che molti uomini: sono an 
cora lontani alla forma migliore 
e specialmente i difensoni devun 
ciano neile situazioni più diftveili 
nerrosismo ed insicurezza dille 
proprie possibilità. 

Naj dorrà lavorare moito «e 
rorra portare la sua squadra ad 
un alto rendimento, il matenzie 
non manca. Per ora possiamo lì 
mifarc a rearstrare il rendimento 
a'tissimo di Crgnani. indubbran.er 
fe il migliore uomo in campa, £ 
d: Bellisara un centravanti crie me 
riferebbe migliori compagni di li 
nea di Cerretto e Sciaretta. 

Domenca prossima la Ternara 


Se 
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i 
' 
I 
i 


| ovpiterà 11 Ravenna ed il Peruo.a 


! la Torres. tisto che l'Anconitana 
po ocherà a Srena non e improbabi- 
le vedere 1 Grifoni di Mazzetti in 
testa alla classifica. 

Nel girone C della serie D ot- 


STRETTE TETTE 


:a” 
n 


' lore a Peri. 


i e A e E ga n 1 


fami ricultati sono stat conseguili 
| da Cttà di Castello e Narne.e 
| mentre dl Foo ha persa ta ji 
ma partita ilel camponato im ca 
| “a della capai.ta Moqba li Ca 
ti Cavello e pr ato Mauterta «nl 
compio tel Cee conce gu 
Î guati nella r.pre a nopa un Lrn:o 
So anta 
Î tallixcorn la 
pio fono Camp aio er'leri 
smart. le a raroa MICI 
che comporta un campionato i. 
serie C sono rs'evoli. ed è questa 
la prima ramone cel fallime».ta 
Moun nhbettiro vu de tori 
tn e na raggunto, rnu.sciranno 
1 dirigenti quest'anno a formare 


Ul De Quaid ran, 


CT 


Trternati prorirn 


eros 


in seno alla società la mentalta |! 


a. squadra da primato? 


Campronato in perfetta media 
malese per la Narre.e, due pa 
reggi: mm frasferta due vittorie in 
casa. Domenica è stata !a rolta 
del coriacen Tolentino battuto al 
Santa Giuliara da un rigore di 
Chieruzzi e da una rete speltaco 
Non st e rreto un 
bel ginco ma la squadra di Va- 
gherin: contara assenze 1mportan 
ti come quelie deiln squalificato 
Cassin e di Pica infortunato. 


I Foligno infine è stato tradito : 


dal terreno ridotto ad un acqui 
trinn a Moqha. » Falchetti 
hanno demeritato e «i sonn hattul» 
fino allo spasimo per rimontare il 
q90Ì subito a mezz'ora dalla fine 
su misclua, ma il terreno pesante 
ha reso impossibile un qualsiasi 
fentatiro di manorrare la palla 
e non è stato pos-ibille rimontare 
la rete. 


r. m. 


I 


x 


| 
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in tutti i settori a causa della 
politica dei vari governi com 
preso quello di centro sinistra, 
chiede anzitutto agh elettori se 
non siano d'accordo sulla esi 
genza di dare alla città una 
amministrazione democratica 
fondata su un progrivuma di 
rinascita che possa. raccoshe 
re l'adesione di tutte le forze 
popolani. 

Esso pone poi una «cme di 
domande su problemi di eran 
de interesse quali sh mpegnt 
da assumere o da portare a 
vanti ner settori deliiadustria, 
dell'agricoltura, dell'artisianato 
e del turismo e. con particolare 
riferimento, in quell! della edi- 
lizia popolare e di tipo fami- 
liare. dello sviluppo urbanisti. 
co della città, dei pubblei tra- 
sporti, dello sport e dei tributi, 

Il referendum del PCI si con- 
clude con la richiesta ai citta- 
dini di indicare i problemi che 
secondo loro dovrebbero essere 
affrontati con priorità dalla fu- 
ura. amministrazione — della 
città. 

I referendum del PCI si 
conclude cono la richiesta. ai 
cittadini di indicare i problemi 
che secondo loro dovrebbero 
essere affrontati con priorità 
dalla. futura. amministrazione 
della. città 
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Spoleto: lettera 
apprezzamento 
per l’opera della 
Casa di Riposo 


SPOLETO 19 
commasro Fal'evo Re+ueci. 
medente della Casa di Rnn-o 
di Soneto è pervent'a da ni6e 
Aell'axvo Ponziano Santi, fra'e.lo 
dell'on Ettore Santi 1ecenteren. 
te deced to, la seguente Ce''era 
che pero desidero dello v'esso 
muttente è sfata, passata d'a 
stampa cono prethesa do nibbi. 
cazione! 

e Covo Resti. oi 
dela nva attivta 
vaglo per il grave 'utto che m 
ha colpito, compio 1 dovere d 
espreemere. anche a nome di tu 
iome:;. a te, agli pye fmi. € d 
tutto nl persona'e della Casa la 
pit» sentita riconoscenza e ‘e 
più vive gerazie per la premu 
rosa ospitalità, per lamorevole 
assistenza e per le ass:due cure 
che tutti avete, con affetto, pro 
DIRato al mio caro fratello E. 
tore. 

e In tale 


AI 


alla ripresa 
dopo «tota 


do'orosa. cincos'tanza 
ho avuto. modo di anprezzare 
come la tua Celizione, cono 1) 
concorso della naz.ien'e e fattiva 
opera di tutto il nersonale, ab 
biano fatto della Casa d, R:ipo-n 
di SU Paolo im orzani-mo ner. 
fettamente. funz'oninte e ne. 
namen'e rispondente al noh'e 
<a» 

«+ Sano nel vero quinlo affe” 
mo che da Pttuzione da di 
"etto (08941 ce onore e \an'n 
cer la nora cttà ce ben 
le'n che cd «> “messe da tut 
iomeo consta ni. 

Vice eat 
ma nu corl'n'e 


te 


“4a Casa il 


Convegno sulla 
Spoleto-Norcia 


SPOLETO. 19 

1} 7 novembre prossimo si svo)- 
gerà a Norcia, ad iniziativa del. 
la Amministrazione democrat:ca 
della provincia di Perugia, un con- 
vegno provinciale sulla ferrovia 
Spoleto Norc.a. 

L'attenzione del Cons.gho pro 
vinciale sulla sriuazione della fer- 
rovja e stata richiamata .n que. 
3*; giorn. Ga ima in'errosa7 one 
Cel corpagno Monterosso Nella 
ri scr- one Che si e an r'a In 
proposito «eo man fevata la 12 

1e nota d operare Der eri 
tare io nave lanento del tion. 
co fertiviaro VU cronegzo di 
Nota paltecintranna na lan en 
tal anmniin stratori, eimnen* di: 
ento timistiti » ndacalrt ed one 
Tato 1 economi, do tuta la mon 
tagna. 


”» 


Interrogazione 
sulla imposizione 
fiscale a Macchie 


TERNI, 18. 

‘ Le imposizioni fiscali governa- 
tive gravano sul Dominio Col- 
lettivo di Macchie. la frazione 
del comune di Amelia, in misura 
tale da superare le stesse en- 
trate del Dominio colletto. con 
conseguenze negative per tutta 
la popolaz one. 

Su questa situazione l'on. A’ 


5 ! berto Guid: ha presentato una in- 
non i 


terrogazione ai nunistri delle Fi- 
nanze e dell'Agricoltura è per 
sapere se non ritengano neces.a 
Tio intervenire per correggere 
una condizione di intollerab le 
Imposizione fiscale nei confronti 
del dominio collettivo di Macchie 
verso cui il prelievo tributario 
assorbe integralmente e supera 
pers.no le entrate del predetto 
dominio collettivo ». 





